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La DC tenta di tranquilliiiare gli alleati sulle sorti del governo 


ALLARME NELLA MAGGNflANZA 


DOPO IL VOTO DELLA CAMERA 


Violente polemiche fra i partiti minori della coalizione • Foriani cerca di minimizzare il significato po¬ 
litico della sconfitta • La direzione de decide di non calcare la mano nelle sanzioni contro gli espo¬ 
nenti di «Forze nuove» - Gli interventi dei compagni Bertoldi e Riccardo Lombardi al OC socialista 


Il voto con 11 quale la Ca¬ 
mera ha ieri approvato al- 
rimanimltà, con rescluslone 
della destra fascista, la nuova 
legge sui fitti agrari, ha una 
volta di più sottolineato il va¬ 
lore di ciò che martedì scor¬ 
so è avvenuto alla Camera. 
Con l’approvazione della nuo¬ 
va formulazione dell'articolo 
3 — Imposta al governo, alla 
maggioranza di centro destra 
€ alla direzione della DC da 
un vasto schieramento rifor¬ 
matore, in cui ha avuto par¬ 
te di primo piano un’ala dello 
stesso partito cattolico — la 
legge che il governo aveva 
cercato di imporre al Parla¬ 
mento è stata non solo svuo¬ 
tata dei suoi contenuti gra¬ 
vemente reazionari, ma capo¬ 
volta al punto da ottenere 
l'approvazione delle organiz¬ 
zazioni contadine, dei sinda¬ 
cati, dei partiti di sinistra. 

Questo il senso del voto di 
ieri con il quale, per la prima 
volta dalla formazione del 
governo Andreottl, ima legge 
passa in parlamento sostenu¬ 
ta da una larga maggioranza, 
e non con il risicato margine 
di voti raccogliticci e di sup¬ 
porti missini elargiti sotto 
banco. 

A nascondere tale significa¬ 
to non sono serviti a nulla, 
del resto i funambolismi dei 
dirigenti de, che dalla sera 
di martedì a ieri hanno pro¬ 
mosso un susseguirsi frene¬ 
tico di incontri e manovre per 
arginare il ’ dissenso interno 
e per tranquillizzare gli al¬ 
leati di governo, rassicurando¬ 
li sulla volontà della DC di 
mantenere in vita la coalizio¬ 
ne almeno fino al suo con¬ 
gresso e, per quanto riguarda 
la legge sul fitti, di ripristi¬ 
narla al Senato tale e quale 
era stata promessa ai grandi 
proprietari terrieri. 

Risibile è apparso, a questo 
proposito, il nuovo tentativo 
di Foriani di minimizzare la 
portata politica delle modi¬ 
fiche apportate alla legge sui 
fondi rustici: «Si tratta di 
materia — ha affermato il 
segretario de in una lettera al 
Resto del Carlino — in cui la 
grande diversità di opinioni, 
in corrispondenza a situazio¬ 
ni locali molto differenziate, 
ha sempre incontrato difficol¬ 
tà di definizione in sede par¬ 
lamentare » • 

Se queste trasparenti giu¬ 
stificazioni ..sono destinate 
agli alleati (anche ieri la Vo¬ 
ce repubblicana, in un esagi¬ 
tato commento, definiva « pla¬ 
teale e irresponsabile » l'at¬ 
teggiamento della sinistra 
de), sul campo interno la se¬ 
greteria non sembra invece 
orientata a calcare la mano 
nei confronti dei dissidenti, 
per non inasprire l contrasti 
interni e per non indebolire 
ancor più la posizione del go¬ 
verno. Già il capogruppo dei 
deputati de Piccoli, nella lun¬ 
ga riunione del direttivo della 
notte fra martedì e mercole¬ 
dì. pare si fosse opposto alle 
richieste più oltranziste di 
punizioni esemplari — fino 
alla espulsione — nei con¬ 
fronti degli on. Fracanzani e 
Donat Cattin. Ieri mattina la 
direzione, cui Fracanzani era 
stato deferito dal direttivo 
del gruppo, ha chiuso tutta la 
faccenda affermando di non 
aver «competenza di discute¬ 
re se non per decisioni ag¬ 
giuntive. Il problema si è per¬ 
ciò esaurito — secondo un co¬ 
municato ufficioso — con le 
decisioni del direttivo n. 


rORLANI Rispondendo ad 

una lettera aperta del diretto¬ 
re del giornale bolognese, il 
segretario della DC Foriani 
ha utilizzato ieri l’ospitalità 
del Resto del Carlino per 
cercar di spargere miele sulle 
ferite inferte in questi ultimi 
giorni al governo. « Al consi¬ 
glio nazionale della DC non 
c’è stata alcuna "sentenza" 
negativa nei confronti del go¬ 
verno » assicura Foriani. « Il 
governo ha quindi piena pos¬ 
sibilità di azione e di inizia¬ 
tiva ed ha il sostegno della 
DCr>. 

Per il resto della lettera, 
Foriani cerca di mantenersi 
In equilibrio fra una pure as¬ 
sai cauta prospettiva di ria¬ 
pertura del dialogo con 1 so¬ 
cialisti (anche se ad un certo 
punto riprende la formula 
screditata, ormai in disuso 
anche nella DC. delle «pos- 
sibililà di collaborazione... nel- 
ì’nrco delle forze che va dal 
PLJ al PSIi>). e una sostan- 
r'ale riaffermazlone del so- 
stezno ad Andreotti. 

Dice infatti Foriani che. an¬ 
che in seguito al comitato 
centrale del PSl. è stato « av¬ 
viato un riesame utile»; ma 
mentre questo riesame si com¬ 
pie — o si compie con « pa¬ 
zienza ed approfondimento » 
— <i non si possono declinare 
le responsabilità di governo». 
Dunque, si vada avanti con il 
centro-destra finche non in¬ 
tervengano «condizioni diter- 
» e « decisioni diverse ».* 
«se non interverranno andre¬ 
mo avanti così, rispettando 
sempre gli impegni che ab- 
iìiamo assunto davanti al 


paese » 

CC SOCIALISTA ^ comitato 

centrale del PSI ha concluso 
j suol lavori nella tarda se¬ 
rata di ieri con la votazione 
di un documento politico ar¬ 
ticolato In nove punti, che 
ricalcano le linee della rela¬ 
zione di De Martino: giudi¬ 
zio negativo sul Ckinslglio na¬ 
zionale della DC, lotta al go¬ 
verno .todreottl, richiesta di 
un governo di transizione, mo¬ 
nocolore o tripartito, che na- 
szi da una netta chiusura a 
destra. Il voto sul documen¬ 
to ha rispecchiato le divisio¬ 
ni fra le correnti Intime. I 
(re r’gennpamenti di .slni- 
( Ira facenti cao.i .a Mmcin’. 
iiertoldi c Lomb.irdi hanno 
approvato solo il punto che 


riguarda la proposta del go¬ 
verno di transizione, dando 
voto negativo al resto del do¬ 
cumento. che è stato appro¬ 
vato dalla maggioranza (de¬ 
mar tinlani e autonomisti). 

L’esito della votazione era 
del resto prevedibile In base 
all’andamento della discussio¬ 
ne e soprattutto dal due prin¬ 
cipali interventi del pomerig¬ 
gio, quelli di Riccardo Lom¬ 
bardi e di Bertoldi, assai cri¬ 
tici verso la relazione del se¬ 
gretario del partito, e soprat¬ 
tutto nei confronti dei conte¬ 
nuti della « disponibilità » so¬ 
cialista ad una collaborazione 
di governo con la DC. 

Lombardi aveva dichiarato 
che avrebbe appoggiato la pro¬ 
posta per un governo di tran¬ 
sizione, pur dichiarandosi as¬ 
sai scettico sulla possibilità 
che u:i tale governo possa con¬ 
durre una politica di segno 


La Camera 
solidale 
con Pertini 


L’Assemblea di Montecito¬ 
rio ha espresso ieri la sua 
solidarietà al Presidente 
Pertini per il minaccioso at¬ 
to provocatorio di cui è sta¬ 
to fatto segno con l'invio al 
suo indirizzo di una lettera 
minatoria contenente un 
proiettile. Il vice presiden¬ 
te anziano. Zaccagnini, ha 
espresso la « vibrata prote¬ 
sta » per l’offesa recata a 
Pertini e questi ha replicato 
dicendo di considerare la so¬ 
lidarietà come indirizzata 
non solo alla sua persona 
ma a tutto il Parlamento, 
presidio della democrazia e 
ha ringraziata vivamente 
quanti hanno voluto manife¬ 
stargli la propria solidarietà. 
A Pertini è giunto un tele¬ 
gramma del Presidente della 
Repubblica nel quale si espri¬ 
me viva solidarietà al pre¬ 
sidente della Camera e c si 
deplora con sdegno l’ignobile 
gesto ». 


realmente antifascista. 

Dopo aver analizzato la si¬ 
tuazione economica del pae¬ 
se. Riccardo Lombardi si è 
chiesto «quale governo» può 
essere In grado di affrontar¬ 
la. Tale governo «ìion può 
certo essere una riedizione 
del vecchio centro-sinistra »; 
esso deve colpire gli Inte¬ 
ressi parassitari presupposto 
del fenomeno fascista, e na¬ 
scere sulla base di « un saldo 
collegamento con il movimen¬ 
to delle masse». 

Quanto al possibile dialogo 
con la DC, Lombardi ha af¬ 
fermato: « Se non ottenessi¬ 
mo dalla DC mutamenti non 
di forma ma di sostanza, gli 
sconfitti saremmo noi. Per¬ 
ciò non dobbiamo illuderci 
su sbocchi di facilità. La DC 
ci chiede di fare un esame di 
ripetizione. Siamo invece noi , 
che dobbiamo chiedere alla 
DC una radicale inversione 
di linea». 

Dà parte sua Bertoldi ha 
affermato di non poter ap¬ 
provare la relazione di De 
Martino, sia per quanto ri¬ 
guarda l’analisi della situazio¬ 
ne Italiana, sia soprattutto 
per la sopravvalutazione del- ^ 
le conclusioni del recente 
consiglio nazionale della DC. 
«Per ristabilire possibilità di 
collaborazione con la DC — 
ha affermato Bertoldi — è 
necessario non solo far ca¬ 
dere l'attuale governo, ma 
mettere in crisi la cosiddetta 
centralità delta DC e costrin¬ 
gere il partito di maggioran¬ 
za relativa a una scelta poli¬ 
tica, programmatica e di cam¬ 
po che sappia corrispondere 
alle improrogabili esigenze 
del paese ». 


Illustrati gli emendamenti della Sicilia e della Calabria al decreto del governo 



presentano 


per gli alluvionati 


Ieri mattina l’Incontro dei presidenti meridionali con i presidenti delle commissioni LLPP. e agricoltura del Senato 
Chieste misure organiche di difesa del suolo — Gli stanzia menfi governativi sono meno di un decimo dei danni subiti 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 


La riunione del consiglio, pre¬ 
vista per le 10 di stamEme, è 
stata ritardata alle 18 per dar 
modo a Malagodi di conclu¬ 
dere al Senato la discussione ' 
sul bilancio, e di recarsi sulla • 
Palazzo Chigi a riferire sulla 
situazione monetarla. Il di¬ 
battito sulla grave crisi che 
ha pesantemente coinvolto la ' 
lira è previsto infatti come 
primo punto all’ordine del 
giorno del.goyemo. 


Per la rinascita 


A 


Manifestazióni popolari 
ieri in tutta la : Calabria 


Domenica 25 a Ca^nzaro Tassem- 
blea di tutti' i sindaci della régione 


Dal nostro inviato 


‘ CATANZARO, 15 
' Migliaia di braccianti, con¬ 
tadini, donne, studenti, lavo¬ 
ratori hanno dato vita oggi 
a nuove forti manifestazioni 
per la rinascita economica e 
sociale delia Calabria e con¬ 
tro il decreto governativo per 
le zone alluvionate. 

I comuni investiti dalia lot¬ 
ta sono stati: Maida, S. Pie¬ 
tro a Maida, Curinga, lacur- 
so e Cortale. L’astensione dal 
lavoro (chiuse scuole, nego¬ 
zi, uffici, ferme tutte le al¬ 
tre attività) è stfita procla¬ 
mata dalla C(]lILj-dalla CISL 
e dalla UXL.fdv'bà’ àT^to la 
adésiod(r'dèl}e;ai 4 iólnW 9 Zio- 
ni conluiituf — tutte mfe-da . 
DC e EH e l’attiva parteci¬ 
pazione’ dei consiglieri comu¬ 
nali e provinciali e dei diri¬ 
genti del PCI. Cortei si sonq 
. svolti a S. Pietro a Maida. 

■ dove-, vi hanno preso parte 
oltre duemila persone, a Mai¬ 
da con oltre tremila mani¬ 
festanti e a lacurso dove vi 
è stato un concentramento di 
oltre duemila persone. Elas¬ 
ticamente alle manifestazio¬ 
ni ha preso parte l’intera po¬ 
polazione di questi picroli 
centri posti alle falde delie 
serre. Sui cartelli portati 
dalle donne, dagli studenti, 
dai braccianti, erano indica¬ 
te le rivendicazioni di fon¬ 
do: lavoro, sviluppo, muta¬ 
mento delle condizioni di 
' ■ vita. 

A S. Pietro a Maida ha 


parlato il sindaco DC: a 
Maida un rappresentante del¬ 
le organizzazioni sindacali; a 
lacurso, Ledda, per la CGIL, 
CISL e UIL e il consigliere 
provinciale comunista Aman- 
tea, a nome di PCI, PSI e 
DC. 


' Si prepara, intanto, l’as- ■ 
semblea di tutti i sindaci 
• della Calabria convocata dal- • 
la assemblea regionale per 
domenica 25- febbraio a Ca- 
^ tanzaro. Una assemblea con 
' le popolazioni, gli ammini¬ 
stratori. i consiglieri provin- 
. ciati e regionali e le forze 
politiche demócratkbe-- si , 
terrà invece, domenica prps- - 
sitnb . a Melito Portò Salv(i 
:'e. interesserà--tutti i centri 
'■ della vallata del 'Tuepio. 


A Catanzaro;‘-.fnfine. si'è: 
. conclusa con un.^nide suc¬ 
cesso l!occùpal{Oné:j(lél mu- 
c ‘"nicipio da pàrtè''dèlle’200 fa¬ 
miglie di alluvionali che è 
iniziata lunedLscorso. L’am¬ 
ministrazione comunale è sta¬ 
ta costretta ad impegnarsi ' 
per trovàre-subito le abita- 
• zioni in affitto e. quindi, per 
., la costruzione e l’assegnazio¬ 
ne di case popolari ai senza 
tetto. L’occupazicMie è termi¬ 
nata ieri aera con un’affol¬ 
latissima assemblea alla qua- 
' le hanno partecipato consi- 
■ glieri comunali del PCI e del 
PSI, delegazioni di altri co¬ 
muni alluvionati, dirigenti 
sindacali e politici. 


F. m. 








I parlamentari comunisti denunciatt'#^ósfìfuzÌonìsmò govémoHvo 


Nuovi attacchi dei centrodestra 


alle leggi emanate dalie Regioni 


Interpellanze del PCI al presidente del Consìglio dei ministri — Per 
attaccare i poteri regionali viene violata la Costituzione — Rinvia¬ 
ta la legge umbra a favore dei lavoratori della Pozzi e della Nardi 


Il governo ha rinviato un’altra 
legge della regione Umbria, 
quella che prevede l’erogazione 
di un contributo ai lavoratori 
della Pozzi di Spoleto e della 
Nardi di Città di Castello, im¬ 
pegnati. nei corso della passata 


estate, - in una lotta aziendale 
contro alcuni licenziamenti. Se¬ 
condo il governo « le provviden¬ 
ze di cui si tratta non possono 
ascriversi al settore della bene¬ 
ficenza pubblica » e pertanto 
non sono inquadrabili c in al- 


gl 


La FGCI chiama 
studenti alla lotta 
per la democrazia 


1 


Respìngere gli atti repressivi e il tentativo 
di restaurazione del centro-destra — Mobi¬ 
litazione per lo sciopero del 27 febbraio 


H Comitato centrale della FGCI ha rivolto il seguente 
appello alla gioventù: 

all C.C. della Pgci chiama gli studenti e la gioventù 
italiana alla mobilitazione e alla lotta per sconfiggere gli 
atti repressivi e il tentativo di restaurazione portato avan¬ 
ti dal governo di centro-destra, che hanno trovato nella cit¬ 
tà di Milano le loro manifestazioni più evidenti. 

L’obiettivo di dividere, disperdere. Isolare gli studenti 
deve essere batturo e può essere battuto se proprio in que¬ 
sto momento di acuta tensione il movimento dem(x:ratico, 
le masse popolari e studentesche sanno muoversi con l’uni¬ 
tà più ampia. 

Occorre dunque sviluppare immediatamente un costrut¬ 
tivo collegamento fra la lotta degli studenti per conquistare 
i fondamentali diritti democratici e una profonda riforma 
della scuola e quella degli Inseganti, dei lavoratori, e 
delle loro organizzazioni sindacali e (Mlitiche. impegnati 
come non mai per l’occupazione, le riforme, la sconfìtta del 
governo che con la sua politica dà fiato alle posizioni più 
conservatrici e alla strategia della provocazione. 

Gli studenti devono respingere le frustranti ed assurde 
posizioni di quei gruppi che ripropongono una logica ed 
un terreno di lotta puramente difensivi e di contrapposi¬ 
zione con le organizzazioni dei lavoratori e le forze poli¬ 
tiche democratiche. Queste scelte sono già state ripetuta- 
mente sconfitte e hanno dimostrato la loro erroneità e 
l’assenzà di sbocchi positivi. 

Il C.C. della PGCI fa appello agli studenti perché dia¬ 
no vita ad una Immediata, massiccia iniziativa, attraverso 
assemblee, manifestazioni, scioperi in collegamento con la 
lotta articolata degli insegnanti, che prevede scioperi in 
tutte le regioni nel prossimi giorni, c con la lotta per il 
rinnovo dei contratti e un nuovo sviluppo economico che 
avrà nello sciopero generale del 27 febbraio un suo rilevan¬ 
te momento. 

I giovani comunisti riaffermano la loro decisione di 
battersi senza esitazione e indugio perché i tentativi re¬ 
pressivi siano sconfitti sul nascere, perché siano conquistati 
momenti di democrazia istituzionalizzata, riconosciuta, ga¬ 
rantita anche sul piano legislativo, perché questi obiettivi 
siano fatti propri da tutte le forze democratiche, e la 
loro realizzazione faccia avanzare quella profonda riforma 
della scuola di cui la gioventù e il paese hanno urgente 
bisogno. 


cuna delle competènze aUrìbui- 
te alla potestà legislativa della 
regione ». 

Continua dunque il grave at¬ 
tacco del governo alla potestà 
legislativa delle regioni, anzi 
il governo non solo persegue nel 
suo intento di interferire pesan¬ 
temente nelle scelte sociali ef¬ 
fettuate dalle Regioni, ma si 
sottrae ad una verìfica politica 
in Parlamento, nonostante i par¬ 
lamentari comunisti abbiano più 
volte rivendicato di conoscere e 
discutere i motivi ispiratori di 
queste gravi misure antiregio- 
na liste. 

Dopo l’interrogazione presen¬ 
tata dai parlamentari umbri con 
particolare riferimento, appun¬ 
to. al rinvio delle leggi della lo¬ 
ro regione, un'altra interpel¬ 
lanza è stata ieri presentata al 
presidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri dai compagni Triva, D’Ale- 
ma ed altri per denunciare con 
forza il vero e proprio ostruzio¬ 
nismo messo in alto dal governo 
allo scopo di impedire l'attuazio¬ 
ne delie leggi regionali. 

Siamo di fronte, hanno denun¬ 
ciato i deputati comunisti, ad 
una vera e propria violazione 
della Costituzione, realizzata at¬ 
taccando i poteri delle Regioni, 
come conseguenza della «con¬ 
cezione ceniralistica ed autori¬ 
taria del potere sia nelle pro¬ 
cedure che nei metodi, assunti 
con la volontà di affermare, nel 
concreto, un rapporto, fra as¬ 
semblee regionali c potere ese¬ 
cutivo centrale, di tipo subor¬ 
dinato e gerarchico ». 

I parlamentari comunisti han¬ 
no fatto quindi un esplidto ri¬ 
ferimento al comportamento del 
governo di fronte alle leggi ema 
nate dal consiglio regionale dcl- 
l’Emilia Romagna, comporta¬ 
mento che confenna l'opposizio¬ 
ne governativa ai potere legi¬ 
slativo regionale c arì importan 
ti e significathi intcr\'enti nel¬ 
la economia e nei servizi socia¬ 
li. Il governo ha infatti rinvia¬ 
to numerosi provccdimcnti di 
legge tra cui la legge sui'tri 
buti regionali; la legge sugli 
asili nido (per ben due volte); 
quella sulle comunità montane; 
sui finanziamenti alle zone de 
presse del centro nord; sui fi¬ 
nanziamenti alle aziende agrico 
le (anche questa per ben due 
volte); la legge per le iniziati¬ 
ve di medicina preventiva. 

- In particolare i deputati civ 
muni.sti hanno chiesto di cono¬ 
scere quante e quali siano le 
leggi regionali rinviate, più di 
una volta; se è vero che dietro 
formali osservatori di legitti¬ 
mità ' si mascherano motivi di 
merito c che il rinvio di talune 
leggi è stalo fatto in base a 
leggi non più in vigore (come 
è accaduto per il rinvio della 


legge emiliana a sosterò del¬ 
le aziende agricole). Infine i dè:^ 
putati comunisti hanno chiesto 
al presidente del consiglio un. 
intervento per tnodificare lo 
atteggiamento del governo che 
« mortifica e offende l'attività 
legislativa delle regioni, tende 
a ridurre il ruolo deiristituzio- 
ne regionale nel progresso di ri¬ 
forma democratica dello stato, 
mira a vanificare il valore e 
la portata delle stesse leggi del¬ 
la Repubblica come nel caso 
della legge per gli asili nido qua¬ 
si inapplicata a causa degli o- 
staceli e delie resistenze poste 
in essere dal governo». 

Analoga interpellanza era sta¬ 
ta presentata nei giorni scorsi, 
al presidente del Consiglio dei 
ministri ed al ministro per l’at¬ 
tuazione delle Regioni, a firma 
dei compagni Galluzzi ed altri, 
dai parlamentari toscani con 
particolare riferimento airaltac- 
co del governo alle leggi di quel¬ 
la regione (tra cui la più si^ifi- 
cativa la legge generale di de¬ 
lega agli enti locali). 


I presidenti delle commis- 
' sioni Lavori pubblici ed agri- 
coltura-del Senato, ricevendo 
“Ièri mattina 1 massimi rap-’ 
'presentanti delle otto regioni 
' meridionàli. hanno riconosclu-. 
to la necessità di módifica- 
re ' 11 decréto preparato dal 
governo per le zone eUIuvIo-.' 
nate della. (Talabria e della 
Sicilia. - ■ ■ 

I senatori Tognl e Collesel- 
II hanno convenuto sulla in¬ 
sufficienza quaqtitativa degli 
stanziamenti previsti dal go¬ 
verno ed hanno anche rico¬ 
nosciuto la necessità di modi¬ 
ficare il decreto per. la par¬ 
te che — ignorando le Re¬ 
gioni — affida interamente 
al prefetti . e ad organismi • 
ministeriali ' la gestione del 
fondi. 


sitivo, Ef significativo ed im¬ 
portante, inoltre, che siano sta- 
'te preparate e avanzate pre- 
.else richieste di modifica del 
decreto del governo, vnanima- 
mente condivise. Si tratta del¬ 
l'avvio di una concreta azio¬ 
ne meridionalista fondata sul¬ 
la affermazione dèlie funzio¬ 


ni e del ruolo delle Regioni. 

La nostra azione continue¬ 
rà fino al raggiungimento de¬ 
gli obiettivi che ci siamo pre¬ 
fissi ». 

La gremde portata politica 
deiriniziativa sta appimto nel 
fatto che tutte le regioni me¬ 
ridionali hanno Inteso farsi ca¬ 


rico delle esigenze delle due 
zone alluvionate nella pro¬ 
fonda consapevolezza che la 
soluzione giusta di queste esi¬ 
genze costituisce un passaggio 
obbligato per una politica me¬ 
ridionalista che rompa com¬ 
pletamente eoo gli schemi fal¬ 
limentari del passato. 


E’ stato questo un primo 
successo dell'azione unitaria 
del presidenti meridionali 1 
quali hanno anche chiesto, nel 
corso deU’lncontro, di voler 
essere Eiscoltati dalle due com¬ 
missioni In - seduta plenaria 
quando queste, la prossima 
settimana, daranno inizio al¬ 
l’esame del decreto del 'go¬ 
verno. 11 decreto, cosi esa¬ 
minato e, si spera, profonda¬ 
mente emendato, passerà poi 
all'esame del Senato nell’ulti- 
ma settimana di febbraio. Il 
dibattito in aula sarà accom¬ 
pagnato da ima grossa mani¬ 
festazione di alluvionati cala¬ 
bresi e siclllànl '.a Roma. 

' Gli emendamenti al decre¬ 
to preparati dalla Calabria e 
dalla Sicilia e fatti propri dal¬ 
le altre regioni meridionali 
sono stati illustrati al presi¬ 
denti delle due .commissioni 
da Bonfiglio, presidente del¬ 
la assemblea siciliana. Casali¬ 
nuovo, presidente delia assem¬ 
blea calabrese. Barbirotti, pre¬ 
sidente dell'assemblea campa¬ 
na e dal compagno EX? Pa¬ 
squale, capogruppo comunista 
siciliano. Essi hanno .'.ottoll- 
neato, concordamente. alcimi 
elementi irrinunciabili per la 
modifica al testo governativo. 

■ Hanno innanzitutto rivendi¬ 
cato la priorità di una deci¬ 
sa politica di difesa del suo¬ 
lo, denunciando come, a tale 
proposito, manchi nel decre¬ 
to governativo qualsiasi misu¬ 
ra specifica; hanno Inoltre 
chiesto im consistente aumen¬ 
to (500 miliardi di lire) dei 
fondi stanziati dai ' governo 
per le due regioni alluviona¬ 
te. denunciando l’esiguità del¬ 
la spesa già prevista, addirit¬ 
tura meno di im decimo ri¬ 
spetto al darmo complessivo 
sopportato dalla Calabria e 
dcJla Sicilisu 

I rappresentanti regionali 
hanno infine rilevato le gra¬ 
vissime carenze de] decreto 
per quanto riguarda la sua 
strumentazione, nel senso cioè 
che esso è stato emanato co¬ 
me se ancora non esistesse¬ 
ro le Regioni, negando quin¬ 
di a queste ultime ogni po¬ 
tere di intervento e di ge¬ 
stione del fondi. Naturalmen¬ 
te, è stata chiesta una pro¬ 
fonda modifica anche di que¬ 
sta parte. 

Le o^rvazloni al decreto 
erano state concordate Ieri 
mattina' nel corso di un in¬ 
contro tra gli otto presidenti 
delle regioni del Sud che han¬ 
no fatto propri gli emenda¬ 
menti preparati ed approvati 
dalle assemblee regionali del¬ 
la Sicilia e dalla Calabria. In 
tal modo essi hanno dato se 

guito agli impegni presi nel 
corso deirincontro meridio¬ 
nale di Palermo, quando ven¬ 
ne anche lanciata l’iniziativa 
di una legge nazionale, pre¬ 
parata dalle Regioni, per la- 
dlfesa del suolo, come impor¬ 
tante strumento di sviluppo 
del Mezzogiorno, e delle sue 
zone più depresse ed abban¬ 
donate. 


L’iniziativa delie regioni me¬ 
ridionali riveste un grosso si¬ 
gnificato politico: come tia ri¬ 
levato il compagno De Pasqua¬ 
le, al termine dell’Incontro 
con 1 presidenti delle due 
commissioni senatoriali. « La 
continuità dell'intervento del¬ 
le otto regioni del Sud co¬ 
stituisce un fatto nuovo e po- 


Si sono svolti ieri pomeriggio a Roma 


Folla commossa ai funerali 


del compagno Antonio Pesenti 


Tra i presenti il segretario generale del PCI Enrico Berlinguer e i mem¬ 
bri della Direzione ~ L’omaggio della Presidenza della Repubblica 


j E’ stato un saluto commos- 
iso. L’ultimo che il Partito e 
luna folla di intellettuali, stu¬ 
diosi di economia, professori 
universitari, studenti, lavora¬ 
tori, hanno tributato ieri pome¬ 
riggio al compagno Antonio Pe¬ 
senti. La testimonianza di quan 
to il nòstro compagno fosse 
stimato ed''amato nella sua 
figura di militante politico e 
di uomo di scienza stava nel¬ 
le strisce che fasciavano le 
decine di corone di fiori. 
C’era una corona del Presiden¬ 
te delia Repubblica, un’altra 
del Presidente delia Camera 
Pertini, poi quella del Senato, 
ancora altre dei parlamentari 
comimisti. Poi, la presenza del 
nostro Partito. La bandiera 
del Comitato Centrale con una 
corona di fiori rossi, un’altra 
corona - deila Commissione 
Centrale di Controllo, quella 
del Comitato Centrale della 
FGCI, quella della Federazio¬ 
ne romana del PCI, quella del 
CESPE, dell’Istituto Gramsci, 
di professori e studenti delle 
università di Pisa e di Roma 
e delVUnità e numerose altre. 

Il corteo funebre si è mos¬ 
so dall’ospedale San Camillo 


alle 17. Dietro il feretro, dopo 
la moglie e i familiari di An¬ 
tonio Pesenti, c’erano il se¬ 
gretario generale del Partito, 
Enrico Berlinguer, e 1 com¬ 
pagni Amendola, Cossutta, Na¬ 
politano, Bufalini, Barca, Co¬ 
lombi, Perna, Boldrini, Ter¬ 
racini. E ancora numerosi 
membri del Comitato Centra¬ 
le e della Commissione Cen¬ 
trale di Controllo del PCI, de¬ 
putati e senatori comunisti e 
di altri partiti, il consigliere 
militare aggiunto del Presi¬ 
dente Leone, docenti univer¬ 
sitari di Pisa e Roma (tra cui 
i professori Silos Lablni, Caf¬ 
fè e Spaventa), rappresentan- 
tanti dell’Istituto Gramsci, 
di Rinascita, dell’Unità, del 
CESPE, degli Editori Ritmiti. 
Numerosissimi i giovani stu¬ 
denti di Pesenti. li corteo 
funebre era preceduto dalla 
bandiera del CC del PCI e 
dal tricolore. 

Per tutta la mattinata e 
nel pomeriggio hanno visi¬ 
tato la salma numerose altre 
personalità politiche e cultu¬ 
rali testimoniando ancora una 
volta quanto la presenza del 
compagno Pesenti fosse radi¬ 


cata nella realtà politica e 
culturale del Paese. Anche i 
picchetti alla salma, iniziati 
un’ora prima del funerale, 
sono stati una testimonianza 
di tutto l’arco di vita del no¬ 
stro compagno. Hanno ini¬ 
ziato i compagni della Fede¬ 
razione comunista romana, 
poi una rappresentanza della 
Università di Pisa, quindi 
un’altra di studenti pisani, 
poi i compagni del periodo 
del carcere a Civitavecchia, 
i compagni del CESPE e del¬ 
l’Istituto Gramsci. Infine, im¬ 
mediatamente prima che il 
corteo iniziasse, il picchetto 
composto dai compagni Amen¬ 
dola. Ckrssutta, Raparelll e 
Tognoni. 

Quando il corteo è giunto 
sul piazzale Ramazzini, sul 
palco coperto di corone di 
fiori e di bandiere rosse, 
sono saliti 1 compagni Enrico 
Berlinguer, Terracini, Amen¬ 
dola e Cossutta. Il compagno 
Umberto Terracini ha quindi 
tenuto l’orazione funebre. 

I funerali sono proseguiti 
poi in forma privata. 


L’orazione funebre di Terracini 


« Troppo tempo prima di 
quanto non fosse pensabile 
— ha esordito nella sua ora¬ 
zione il compagno Umberto 
Terracini — abbiamo dovu¬ 
to ritrovarci a questo ango¬ 
scioso appuntamento per lo 
ultimo incontro con Anto¬ 
nio Pesenti. con quanto di 
lui la morte ci ha lasciato, 
per un ultimo incontro con 
il compagno carissimo a tut¬ 
ti nel Partito, con l’amico di 
elezione della maggior parte 
di noi, con il cittadino una¬ 
nimemente onorato per i suoi 
congiunti meriti umani, civi¬ 
li, scientifici e politici ». 

« L’ideale del socialismo — ha 
continuato poi — cominciò a 
tralucere ad Antonio Pesen¬ 
ti. prima ancora che dall’urto 
drammatico degli eventi, dei' 
quali giovanissimo si era ri¬ 
trovato spettatore nell’epoca 
sciagurata della ■ dittatura 
trionfante, di tra le pagine 
dei trattati di diritto e di 
scienza delle finanze sui qua¬ 
li veniva formando e perfe¬ 
zionando la sua preparazione 
accademica per quella carrie¬ 
ra degli studi alla quale ave¬ 
va deciso di dedicarsi. Così 
avvenne che dove generalmen¬ 
te coloro che approdano al 
socialismo, venendone da op¬ 
poste sponde di classe, vi sia¬ 
no mossi inizialmente da una 
reazione dei sentimenti, fra 
sdegno e pietà, contro le in¬ 
giustizie che il sistema crea e 
impone alla maggioranza del¬ 
le genti, e solo dopo cerchino 
alla loro scelta il conforto e 
la guida di una elaborata 
dottrina — Antonio Pesenti vi 
giunse invece percorrendo 
innanzitutto le strtule del¬ 
la scienza, che restano aride 
dì impulsi generosi solo per 
chi non vi persegua che l’egoi- 


Alla Commissione industria della Camera 


Proposte del PCI per finanziamenti 
alle piccole aziende in difficoltà 


Portare lo stanziamento da 15 a 150 miliardi - Il 40% dei fondi dovrà 
essere assegnato alle aziende del Mezzogiorno • Il ruolo delle Regioni 


I deputati comunisti com¬ 
ponenti della Commissione 
industria ritengono di rende¬ 
re esplicito li loro orienta¬ 
mento sul disegno di legge 
n. 948 relativo aU’lntegrazTo- 
ne degli stanziamenti e mo¬ 
difiche a vecchie leggi per la 
concessione di finanziamenil a 
imprese industriali in dif¬ 
ficoltà economiche e finanzia¬ 
rie. 

I) La proposta del gover¬ 
no tende ad escludere loial- 
mente le piccole e medie in¬ 
dustrie dai benefici della leg¬ 
ge. In questo modo si c>in- 
tinua a sovvenzionare oreva- 
lenlemente la grande indù, 
stria. I deputati comunisti 
chiedono che a beneficiare 
del - finanziamenti pre'/isti 
dalla legge siano soltanto le 
piccole e medie Imprese per 
le quali chiedono una pun¬ 
tuale definizione nella icgge 
stessa. 


2) Le Regioni — secondo 
la proposta dei governo — 
non hanno alcuna funzione 
neH'applicazione della legge. I 
deputati comunisti ritengono 
invece che la presenza delle 
Regioni, sia nella fase di 
istruttoria delle pratiche che 
nella decisione di conce.s5;o- 
ne dei contributi, è fonda- 
mentale. 

3) NeH’cventualità di una 
puntuale definizione della 
piccola impresa — almeno ai 
fini della suddetta legge — e 
neiraffermazione deU’insostt- 
tulblle fimzionc delle Regio¬ 
ni diventa decisivo l'ammon¬ 
tare del fondo che per il go¬ 
verno è di 15 miliardi men¬ 
tre la nostra proposta è di 
150 miliardi. Tale richiesta ri¬ 
flette lo stato di crisi dei set¬ 
tore della piccola e media in¬ 
dustria per la quale è neces. 
sario un intervento adegua¬ 
to anche al fini del manteni¬ 


mento del livelli occupazio¬ 
nali. 

4) I deputati chiedono Inol¬ 
tre: 

a) la garanzia che almeno 
II 40% del finanziamento pre¬ 
visto sia riservato per la pic¬ 
cola e media industria del 
Mezzogiorno; 

b) l’istituzione di un fondo 
nell’ambito della legge per le 
attività promozionali di ricer¬ 
ca tecnica e di mercato per 
le iniziative associative e con¬ 
sortili atte a favorire la pic¬ 
cola e media impresa; 

c) un controllo semestrale 
da parte del parlamento sul¬ 
lo stato di attuazione della 
legge. 

I deputati comunisti chie¬ 
dono alle Regioni e alle as. 
sociazioni di categoria il ne- 
ces.sarÌo sostegno c concrete 
iniziative per far recedere il 
governo dalla sua negativa po¬ 
sizione. 


stiro diletto di scoprirvi sod¬ 
disfazioni intellettuali, ben co¬ 
struiti sistemi dottrinali e 
teorici. Sta di fatto che se 
Antonio Pesenti si era per in¬ 
tanto applicato in pieno agli 
studi più severi, cogliendo ri¬ 
conoscimenti ambiti e di 
grande onore, egli non si 
era chiuso alle cose del mon¬ 
do. alle pro(5elle che oltre le 
mura allora ermeticamente 
sbarrate della città universi¬ 
taria. som'movevano nel pro¬ 
fondo la vita dei popoli e 
che perfino in Italia, sotto 
il manto sordo del regime fa¬ 
scista, smuovevano e disarti¬ 
colavano le strutture anacro¬ 
nistiche della società e dello 
Stato ». 

Dopo aver ricordato il mo¬ 
do con cui 11 nostro compa¬ 
gno si era accostato allo stu¬ 
dio del diritto e della finan¬ 
za, Terracini ha continuato; 
« Antonio Pesenti a • queste 
scienze aveva rivolto la sua 
preferenza e I suoi interessi 
di studioso proprio perché ne 
avverti subito e poi ne ap¬ 
profondi le strette connessio¬ 
ni, come ispirazione e come 
operatività, con quanto Intan¬ 
to avveniva, con la storia e 
con la cronaca, con la vita 
di ognuno e di tutti, con il 
pre^nte e con Tawenire suo 
e di tutto il popolo del qua¬ 
le si sentiva e voleva essere 
parte efficiente. Diritto e 
scienza delle finanze doveva¬ 
no divenire dunque per lui 
ponte verso la politica, e cioè 
verso un impegno che gli per¬ 
mettesse di porre l’appreso, 
la ricchezza di conoscenze già 
mietute, al servizio di una 
impresa diretta a mutare quel 
presente del quale ora egli ve¬ 
niva discoprendo tutto ciò che 
di esecrabile, di spregevole, 
di odioso anche col basso ser¬ 
vizio di tanti suoi colleghi 
d’accademici studi, aveva ge¬ 
nerato al paese». 

Fu il servizio militare, co¬ 
me ha ricordato l’oratore, a 
mettere Pesenti in « contat¬ 
to con ambienti nuovi, di più 
aperto respiro popolano e po¬ 
polare. Cosi non tace quando 
11 fascismo. • privo ormai di 
pretestuose invenzioni sul pia¬ 
no interno, per mantenere ir¬ 
retito nei suoi inganni rovi¬ 
nosi il paese lo getta alla con¬ 
quista armata deU’Etiopia. Al 
contrario svela e commenta, a 
voce aperta, il gioco infame 
che. sacrificando la pace al¬ 
l’egoismo avido dei potenti, fa 
delITtalia la lunga miccia del- 
Tincombente seconda guerra 
mondiale. E ciò addirittura 
nel recinto di una Scuola per 
allievi ufficiali, vestendo la 
divisa. L’arresto, il processo 
dinanzi al Tribunale Speciale, 
la condanna durissima a 24 
anni di reclusione sono la ven¬ 
detta del regime spaventato». 

« Ciò che per Antonio Pe¬ 
senti — ha continuato Ter¬ 
racini — questa dura esperien¬ 
za di natimenti fisici e di su¬ 
blimazione • morale e cultu¬ 
rale ha rappresentato, egli 
stesso ha narrato per noi 
e per tutti gli italiani in un li¬ 
bro apoarso Io srorso anno 
sotto il titolo scherzoso ”La 
cattedra e il bugliolo ” — del 
quale l'Unità di oggi ha ripor¬ 
tato un capitolo esemplare. 
Scendendo dalla cattedra auli¬ 
ca delle regie Università fa¬ 
sciste per consumarsi nel fe¬ 
tore ignobile delle prigioni fa¬ 
sciste e monarchiche, Antonio 
Pesenti non aveva però dimes¬ 
so gli abiti curiali della sua 
missione di maestro. Solo ave¬ 


va mutato i destinatari del 
suo insegnamento che gli det¬ 
tero un gusto nuovo e vivifi¬ 
cante trasformandolo imme¬ 
diatamente in forza potenzia- 
trice dell’ideale di cui erano 
portatori attravenso alle tene¬ 
bre e alla bestialità dell’epoca. 
Ma anche lui nella scuola de! 
carcere studiò e apprese cosa 
fossero gli uomini del lavoro, 
i diseredati della sorte, le vit¬ 
time dello sfruttamento — e 
ne conobbe lo spirito di sacri¬ 
ficio. i sensi di solidarietà, la 
fedeltà alla milizia prescelta, 
il disprezzo per gli oppressori, 
l’amore di libertà ». 

Con la Liberazione e la con 
seguente uscita dal carcere. 
Antonio Pesenti. come ha ri¬ 
cordato l’oratore, tornò ad o- 
perare nel Partito comunista. 
«Quale sia stato il curricu¬ 
lum di Antonio Pesenti — ha 
detto — nell’agone politico del 
nostro paese per oltre 25 anni 
è noto, e come egli vi abbia 
sempre portata, sostenuta e 
spesso fatto prevalere, per le 
doti sue di sensibilità (il fer¬ 
mezza ideologica e di azione 
pratica, la meditata volontà 
del partito alla cui elaborazio¬ 
ne dava in continuità un con¬ 
tributo prezioso. E come nello 
stesso tempo non abbia mai 
trascurato l’impegno .scientifi¬ 
co e culturale, voca'’one su.a 
prima, che sep;^ '■^'ificare 
quando un maggiore covere vi 
si proponeva, quello della bat¬ 
taglia per il progres-so e la li¬ 
bertà del nostro popolo, per 
l’emancipazione sociale e poli¬ 
tica dei lavoratori. i:«r la p.a- 
ce nel mondo, per 11 s(x:lali- 
smo ». 

Terracini ha quindi conclu¬ 
so Torazione sottolineando l’e¬ 
norme perdita che l’Italia ha 
subito con la morte di Pesenti 
e quella se possibile ancora 
più grande subita dal Partito. 


I compagni della Sezione 
universitaria comunista di 
Roma Eugenio Curie! profon¬ 
damente colpiti dalla scom¬ 
parsa del compagno 


ANTONIO PESANTI 


Io ricordano a tutti gli stu¬ 
denti e ai lavoratori dell'Uni¬ 
versità come chi seppe porre 
sempre la sua ricerca al ser¬ 
vizio della classe operaia, 
combattere il fascismo a viso 
aperto subendone sino in fon¬ 
do le conseguenze, come l’eco¬ 
nomista che ha saputo dif¬ 
fondere ed originalmente ade¬ 
guare ai nuovi tempi la lezio¬ 
ne di Marx; indicano nelle 
opere che egli lascia una ric¬ 
ca eredità di strumenti di 
lotta e di lavoro per la sini¬ 
stra di classe. 


Il Direttore i Docenti ed l 
Collaboratori tutti ' partecipa¬ 
no con profondo cordoglio la 
perdita del Senator Professor 


ANTONIO PESENTI 


per molti anni direttore del- 
i'Lstituto di Economia e Fi¬ 
nanza della Facoltà di Giuri¬ 
sprudenza. ■ 

Pisa, 16 Febbraio 1973. 

Impr. funebri Pardi e GianaiMl 
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Il romanzo dì Paul Nizan 


PAG. 3 / attualità e commenti 


La drammatica condizione dei prigionieri politici in Spagna 


_> lUVHlfl DALIE IMBU II 


Bloyé 

La biografia di un uomo-massa nella quale si 
spocchia la miseria della condizione borghese 


Una richiesta di solidarietà e di aiuto rivolta a tutti i democratici italiani dai detenuti che 
scontano pesanti condanne a Segovia e Alcalà de Henares - Scioperi della fame contro le an¬ 
gherie degli aguzzini fascisti - Gli infami pretesti per prolungare la durata della pena 


L'aìigelo del male di Jean 
Renoir, il celebre film sul¬ 
la vita (lei ferrovieri tratto 
da La bète humaine di 
Zola, è del 1938; di cinque 
anni prima è il romanzo di 
Paul Nizan Antoine Bloyé 
(ora in italiano nelle edizio¬ 
ni Bertani. pp. 278, Lire 
2.400), anch’esso di ambien¬ 
te ferroviario. Un confron¬ 
to tra le due opere può es¬ 
sere utile por valutare il 
peso che in termini di at¬ 
tualità poetico-culturale han¬ 
no due prove esemplari del¬ 
la sinistra intellettuale fran¬ 
cese attorno agli anni del 
Fronte Popolare; la prima 
imbevuta di populismo ag¬ 
gressivo ma anche tanto mu¬ 
scolare e tanto generico, la 
seconda costruita su una se¬ 
ria, cosciente e duramente 
antisentimentale visione di 
classe. 

Nizan non lavora da arti¬ 
sta. lavora piuttosto da ideo¬ 
logo e da polemista quasi 
sempre capace di calare i 
suoi temi « generali » nello 
soecifico di una storia « par¬ 
ticolare » altamente emble¬ 
matica. Non gli interessa cer¬ 
tamente mettere in discussio- 
ne i moduli del realismo di 
marca naturalii^ica, perché 
possiede la consapevolezza 
di trasgredirne comunque 
l’ideologia, mediante l’ado¬ 
zione lucida di un’ottica di 
classe. Ecco perchè, al di là 
doj risultati pur cospicui del 
libro, conta per noi l’uso 
che del romanzo fa lo scrit¬ 
tore, il preciso segno poli- 
• tico che imprime ai materia¬ 
li linguistici di cui si ser¬ 
ve. In questo senso la bio¬ 
grafia del proletario Bloyé 
che diventa il signor Bloyé, 
dirigente di una compagnia 
ferroviaria di importanza 
nazionale, assume il valore 
esemplare della radiografia 
della condizione borghese in 
ordine ai temi del lavoro sa¬ 
lariato, dello sfruttamento 
operaio, dello ^ossessamen- 
to di sè, dell’alienazione en- 
' tro il quadro della dura af- 
' fermazione del potere indu¬ 
striale capitalistico nella 
Francia tra la fine del se¬ 
colo diciannovesimo e i pri¬ 
mi anni del nostro, fino alla 
Grande Guerra. 

Allo stesso Nizan dobbia¬ 
mo una definizione del li¬ 
bro che non pecca certo di 
ambiguità: « Antoine Bloyé 
è un uomo che è costante- 
mente consumato dalla mor¬ 
te, perchè non compie i ge¬ 
sti che lo annullano. Egli 
non compie niente: esiste 
come tutti; come tutti gli 
uomini della borghesia, vive 
in maniera immaginaria in 
un mondo di fantasmi: i 
fantasmi del dovere, dell’a¬ 
more, del lavoro, dell’am¬ 
bizione, del successo. La sua 
vita non ha senso, non ha 
speranza. Per questo vuoto 
radicale, egli conosce l’ango¬ 
scia della morte. Antoine 
Bloyé non è un’eccezione: 
l’intera società borghese è 
in preda alla morte >. 

In questi stessi anni il 
più intimo amico di Nizan. 
Jean Paul Sartre, scrive La 
naìisée. Il marxista Nizan 
cerca una verifica sociolo¬ 
gica alle proprie operazio¬ 
ni romanzesche, e definisce 
a tutto tondo un uomo-massa 
la cui carriera fortunata si 
avvita su se stessa in una 
sequenza di atti sempre più 
rigidi e spettrali, da cui è 
assente la sua identità, so¬ 
stituita dal sordo profilo di 
un automa di anno in anno 
più profondamente coinvol¬ 
to in responsabilità che, se 
Io gratificano delle soddi¬ 
sfazioni del self mode man, 
acuiscono la sua cattiva co¬ 
scienza, o comunque i fiochi 
barlumi di essa. Bloyé è 
un traditore della sua classe 
di origine: sa di essere pas¬ 
sato al nemico, e al termi¬ 
ne della sua esistenza, ca¬ 
duto in disgrada presso la 
Direzione della Compagnia 
per un errore altrui, ha la 
percezione di uno scacco du¬ 
rato una vita intera; « Non 
era più tanto della morte 
corporale che Antoine aveva 
paura, quanto del volto in¬ 
forme di tutta la .sua vita, 
di quell’immagine vana di se 
stesso, di quell'essere deca¬ 
pitato che camminava nella 
cenere del tempo a passi af¬ 
frettati, senza direzione, sen¬ 
za mète. Era lui quel deca¬ 
pitato, c nessuno si era reso 
conto che era vissuto fin 
dal principio senza testa. 
Quant’è educata la gente... 
nessuno gli aveva mai fatto 
notare che non aveva testa... 
Ed era troppo tardi ormai: 
per tutto quel tempo, ave- , 
va continuato a vivere la | 
•ua morte >. , 

L'esistenzialista Sartre. ì 
a differenza del suo amico ' 
figlio e nipote di ferrovieri, { 
«he adopera l'autobiografia | 
«n finalità oggettive, attac¬ 


ca il discorso puntando sul- 
l’auto’oiografia intellettuale, 
con risultati non diversa- 
mente crudeli. Il Roquentin 
della Nausee, che parla at¬ 
traverso il proprio diario, 
vive il sentimento tragico, 
assurdo e banale della pro¬ 
pria assenza: ultima in¬ 
carnazione disperatamente 
tranquilla dell’eroe volubile 
e negativo che Gide aveva 
preso a modello per il suo 
Lafeadio e Cocteau per il 
suo Tomaso l’Impostore. Il 
cerchio, appena chiuso, si 
riapre a un livello più alto: 
l’impegno politico del comu¬ 
nista Nizan avrà il suo corri¬ 
spettivo dialettico nell’enga- 
gement sartriano 
In un saggio apparso nel 
1960 come introduzione a 
Aden Arabie, Sartre ha fatto 
la storia dei suoi rapporti 
con l’amico e quella dei rap¬ 
porti di Nizan col Partito e 
con la cultura borghese dei 
suoi anni, contro la quale 
lo scrittore aveva fermamen¬ 
te sostenuto, in un libro co¬ 
me Les chiens de garde 
(1932), che i pensatori acca¬ 
demici e < disinteressati > al¬ 
tro non sono che funzionari 
dell’ideologia e dell’ordine 
borghese. Un’ideologia e un 
ordine di fronte ai quali è un 
« traditore » chi non li tradi¬ 
sce. Dice una celebre frase 
dei Cani da guardia: « Se si 
tradisce la borghesia per gii 
uomini non vergogniamoci di 
ammettere che siamo dei tra¬ 
ditori ». E il tema del « tra¬ 
dimento », nella sua accezio¬ 
ne individuale ma ancor più 
nella sua accezione di classe, 
è ossessivamente presente in 
tutta l’opera di Nizan, fino 
ad assumere, nel romanzo 
La conspiration (1938), pro¬ 
porzioni di asse portante del¬ 
la narrazione. Per parte sua, 
Paul Nizan, dentro e fuori 
l’organizzazione politica dei 
lavoratori, non aveva mai 
cessato di consumarlo atti-, 
vamente, da « scorticato vi¬ 
vo » (come lo chiama Sar¬ 
tre) incapace di adagiarsi 
in una routine che impe¬ 
disse di mettere in discus¬ 
sione, ogni istante, le ragio¬ 
ni delia propria milizia ri¬ 
voluzionaria e le ragioni del¬ 
la propria vita. 

Mario Lunetta 
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Nostro servizio 

MADRID, 15 

Cinque uomini, alcuni dei 
quali con dieci anni di car¬ 
cere sulle spalle, si trovano 
isolati in cella di punizione 
dal 13 gennaio scorso, e vi 
dovranno restare fino al 22 
febbraio. Questo accade nel¬ 
la prigione di Segovia, a nord- 
est di Madrid, non lontano 
dalla Sierra di Guadarrama, 
in uno dei luoghi dove si re¬ 
gistrano te più basse tem¬ 
perature invernali. Quattro 
mura nude e gelide; non un 
libro, non un foglio di carta; 
nessun compagno di cella; 
proibizione assoluta di som¬ 
ministrare loro alcun cibo di¬ 
verso dal misero rancio re¬ 
golamentare. E tutto ciò per 
un periodo di 40 giorni. 

Tre di questi detenuti (José 
Sandoval, Luis Antonio Gii, 
e Jesus Martìnez de Velasco) 
sono stati condannati perchè 
dirigenti comuni.sti; gli altri 
due (Inaki Viar Echevarrìa e 
Andoni Pérez Ayala) sono ba¬ 
schi, membri dell’ETA. 

Il 12 gennaio un detenuto po¬ 
litico del carcere di Segovia, 
Fidel Ibanez, accusò forti do¬ 
lori, provocati da una colica 
nefritica. Il medico della pri¬ 
gione aveva ordinato il suo 
trasferimento all’in fermeria. 
Avvicinandosi l'ora in cui tut 
ti i detenuti sono rinchiusi 
nelle loro celle, i compagni 
del malato, temendo che du¬ 
rante la notte, solo nella sua 
cella, le .sue condizioni po¬ 
tessero aggravarsi, sollecita 
rono al capo dei servizi l’ef¬ 
fettivo trasferimento nell’in 
fermeria o, quanto meno, il 
permesso di far stare nella 
sua cella un altro detenuto, un 
giovane medico, che gli ga¬ 
rantisse compagnia e assi¬ 
stenza. 


Fino a questo momet^to, tut¬ 
to si era svolto normalmente, 
senza alcun incidente. Ma quel 
giorno era di turno, come ca¬ 
po dei servizi, un certo don 
Pedro, ex-ufficiale fasci.sta 
durante la guerra civile. Egli 
rispose che la porta della cel¬ 
la sarebbe rimasta aperta, nel 
caso che l’infermo avesse avu¬ 
to bisogno di chiedere aiuto. 

Quella stessa notte, il « ca¬ 
po » redigeva un rapporto se¬ 
condo cui un gruppo di dete¬ 
nuti avrebbe organizzato un 
tentativo di sommos.sa. Il mat¬ 
tino seguente, una quarantina 
di funzionari della prigione, 
armi alla mano, irruppero nei 
corridoi con atteggiamento 
minaccioso, e cominciò l’ap¬ 
pello dei « capi » della imma¬ 
ginaria sommossa: Josè San¬ 
doval, Luis Antonio Gii, ecc. 
Senza alcun’altra spiegazione, 
furono rinchiusi nelle celle di 
punizione, per la durata di 
40 giorni. Questo comporta 
per loro una grave conse¬ 
guenza: la sanzione della 
« colpa grave », infatti, fa per¬ 
dere il diritto di € riscattare 
giorni di reclusione con gior¬ 
nate di lavoro all’interno del 
carcere ». Josè Sandoval, che 
doveva essere liberato nel¬ 
l’ottobre prossimo, ora non 
riacquisterà la libertà — ,se 
tutto andrà bene — fino al feb¬ 
braio del 1974; Luis Antonio 
Gii vedrà la sua scarcerazio¬ 
ne ritardata di un mese (e 
sono ormai tre anni che gli 
viene negata la libertà prov¬ 
visoria, nonostante il diritto 
conferitogli dal numero di an¬ 
ni già scontati); uguale situa¬ 
zione per Jesùs Martinez de 
Velasco; per Josè Ignacio 
Viar. invece, la revoca del 
« riscato » significherà un an¬ 
no in più di carcere, e per 
Andoni Pérez Ayala, diversi 
mesi. 


Documentata denuncia 
degli avvocati madrileni 


Barcellona: il carcere — Migliaia di militanti delTop posizione democratica sono rinchiusi nelle prigioni 
della dittatura dove subiscono inumane vessazioni 


Il questionario della Conferenza episcopale italiana 


I vescovi e il Concordato 

Le domande a cui ì prelati dovranno rispondere - Il discorso nuovo che emerge anche tra i giu¬ 
risti cattolici - Tra le norme prese in esame, quelle che riguardano il matrimonio e la scuola 


Per la prima volta, dopo 
quarantaquattro anni dalla 
firma dei Patti lateranensì. 
per iniziativa del Consiglio 
di presidenza della Conferen¬ 
za episcopale italiana è stato 
di.stribuito ai -306 vesco\i ita¬ 
liani un questionario con il 
quale i presuli vengono solle¬ 
citati a far conoscere i loro 
pareri sulle norme concorda¬ 
tarie più controverse e a giu¬ 
dicare se l’istituto concorda¬ 
tario ri.sponda alle esigenze 
pastorali del mondo contem¬ 
poraneo. 

Premes.so che in ogni patto 
concordatario tra la Chie.sa e 
lo Stato è presente « un aspet¬ 
to tecnico e formale che è di 
competenza di specialisti del 
diritto e della diplomazia >. il 
que.^tionario pine ai ve.scov’ 
una prima domanda di carat 
tere generale: « In linea pre¬ 
liminare sarebbe utile sapere 
se si ritiene positivo, sotto Io 
aspetto pastorale, il perma¬ 
nere di un patto concordata- 
rio tra la Santa Sede e Tlta- 
lia. tenuto conto anche del- 
l’art. 7 della Costituzione, che 
ha recepHo il Concordato nel 
la legge fondamentale dello 
Stato ». 

A parte l'ambiguità del ter 
mine « recepire » che a suo 
tempo è stato eschi.so dalla 
nota sentenza della Corte co 
stituzionale italiana, con que¬ 
sta formulazione il consiglio 
della CEI ha affacciato l’ipo 
tesi che il permanere del Con 
cordato potrebbe risultare ne 
gativo per l’azione pastorale 
della Chie.sa. 

L’iniziativa, comunque, è un 
segno indubbio che anche la 
gerarchia ecclesiastica comin 
eia a rendersi conto del dì.sa- 
gio, sempre più diffuso nella 
ba.se cattolica ed ecclesiale, 
per il persistere di norme con 
cordatarie in aperto contrasto 
non solo con la nostra carta 
costituz'onale, ma anche con 
la costituzione conciliare Gau 
dium et spes (da cui ha pre 
.«:o le mosse il discorso per 
dare nuove basi teologiche 
allo stesso diritto canonico). 


Si tratta di un discorso nuo¬ 
vo che avanza anche tra i ca- 
noni.sti. tanto è vero che, nel¬ 
l’importante convegno pro¬ 
mosso ai primi del dicembre 
scorso dall’Università di Sie¬ 
na suH’argomento. autorevoli 
giuristi di parte laica e catto¬ 
lica si sono trovati d’accordo 
nel riconoscere che « la Chie¬ 
sa del Concilio (sono parole 
della professoressa Ravà. or¬ 
dinaria di diritto ecclesiastico 
aH’università di Siena) non è 
la Chiesa dei Patti latera- 
nensi ». 

Le manovre 
dei conservatori 

L’iniziativa della CEI ripor¬ 
ta l’argomento in primo pia¬ 
no. Dopo la seduta del 7 apri¬ 
le del 1971 alla (Camera, con- 
clu.sa.si con un ordine del gior¬ 
no sottoscritto da tutte le for- j 
ze politiche dell’arco co.stitu- j 
zionale per impegnare il go¬ 
verno ad avviare trattative 
con la S. Sede e a riferire al | 
Parlamento, ne.ssuna notizia | 
è trapelata da parte italiana- * 
Né il governo Colombo, né i 
due governi presieduti dall’on. 
.Andreotti. nell’arco di quasi 
due anni, hanno mai riferito, 
come sarebbe stato loro dove¬ 
re. sui risultati del negoziato 
intrapre.so per via diploma¬ 
tica con la S. Sede per giun : 
gere a una revisione appro- i 
fondita e seria del (Concorda- j 
to. Non sono mancate, anzi, 
e non mancano manovre da 
parte dei gruppi più conser¬ 
vatori dello schieramento po¬ 
litico per servirsi di certe j 
iniziative (come il referendum I 
antidivorzio e lo ste.sso nego 
ziato .sul (Concordato) al fine 
di evitare un sereno confron 
to delle idee e anzi di creare 
pretesti per intorbidare il cli¬ 
ma politico. 

Questo atteggiamento ambi¬ 
guo, per quanto ci è dato sa¬ 
pere e come dimostra l’inizia¬ 


tiva presa dalla Conferenza 
episcopale ' italiana ' d’intesa 
con la diplomazia vaticana (in 
vista dell’assemblea dei ve¬ 
scovi prevista per il mese di 
marzo) non è gradito al mon¬ 
do cattolico più responsabile. 

Il questionario, infatti, apre 
una discussione su una serie 
di articoli del (Concordato (gli 
art. 1, 2, 9. 10. 13-15. 29 31. 
34, 36 e 39 in particolare) do¬ 
po aver posto queste tre do¬ 
mande: a) Quali articoli del 
Concordato sono da ritenere 
nella sostanza?; b) Di quali 
è conveniente l’eventuale sop¬ 
pressione?; c) Quali da sosti¬ 
tuire? In quest’ultimo caso in¬ 
dicare possibilmente la formu¬ 
lazione desiderata. 

A proposito del tanto dibat¬ 
tuto art. 34 riguardante il ma¬ 
trimonio concordatario, il que- 
.stionario chiede ai vescovi se 
« in riferimento all’art. 34 e 
attesa la sua validità pasto¬ 
rale. sia dà ritenere (cioè con- 
.servare, mantenere, n.d.r.) il 
matrimonio concordatario, an¬ 
che nel ca.so deprecabile che 
persista la legge sul divor¬ 
zio ». 

' Ciò s-uol dire che il (Consi¬ 
glio di presidenza della CECI. 
nel caso che la legge sul di¬ 
vorzio rimanga in vigore (do¬ 
po più di due anni essa non 
ha prodotto alcuno dei guasti 
apocalittici che gli avversari 
mostravano di paventare), po¬ 
ne il problema della opportu¬ 
nità o meno di con.servare il 
matrimonio religioso valido 
agli effetti civili e quello di 
spostare l’accento sull’aspetto 
pa.storale. educativo del ma¬ 
trimonio nel senso cristiano. 

(^esta impostazione era sta¬ 
la anticipata da un mes.saggìn 
pontifìcio inviato dal segre¬ 
tario di Stato, card. Villot. nel 
luglio .scorso, alla 59' Settima¬ 
na sociale di Francia sul te¬ 
ma Coppie e famiglie nella so¬ 
cietà di oggi. Il card. Villot. a 
nome del Papa, pur riaffer¬ 
mando i principi cristiani re¬ 
lativi c all’i.stitiizione del ma¬ 
trimonio indissolubile », pone¬ 
va piuttosto l’accento sul fat¬ 


to che l'indissolubilità c non è 
un destino che si impone, ma 
una libera scelta ». 

Considerando, poi, le ragio¬ 
ni che possono rendere c fra¬ 
gile » l’unione familiare (« una 
evoluzione rapida e profonda 
si è prodotta in tutti i mezzi 
sociali... nuove questioni ven¬ 
gono poste dalla biologia e 
dalle scienze umane >). il Car¬ 
dinal Villot ammetteva che 
< gli schemi e i modelli for¬ 
mulati sul matrimonio e la fa¬ 
miglia spesso debbono essere 
rimessi in causa dai cambia¬ 
menti ». E concludeva esortan¬ 
do ì cristiani a sentire, attra¬ 
verso la loro fede prima di ’ 
tutto, tquel voto segreto del \ 
cuore umano, intimamente ; 
portato a volere il matrimo- ; 
nio come una unione che dur» j 
.sempre ». - - - ! 

1 

I problemi j 
della famiglia | 

- Si apre, quindi, una fa.se j 
nuova per la Chiesa nell’af * 
fronlare la problematii’a del- • 
la famiglia e del matrimonio i 
che — per ripetere le parole j 
con cui il teologo padre Si i 
mon ha commentato le affer | 
mazioni di Villot — c non de 
ve essere più considerato co | 
me un de.stino. ma come la j 
storia di un amore che è da i 
vivere in una durata e in un 
tessuto sociale ». 

II questionario distribuito ai 
vescovi tocca anche il proble 
ma della scuola facendo ri 
ferimento all’art. 36 del Con¬ 
cordato. L’orientamento è di 
limitare l'insegnamento della 
religione al c solo periodo del 
la scuola deH’obbligo attuale 
e futura » e di rove.sciare l’at¬ 
tuale i.stituto dell’esonero dal¬ 
le lezioni di religione, nel sen¬ 
so di richiedere una dichiara 
zione dei genitori .solo nel ca 
so che questi vogliano che i 


loro figli ricevano l’in.segna- 
mento religioso. , 

La proposta dì riformare lo 
insegnamento della religione 
(e quindi le norme concorda¬ 
tarie che la regolano) emerse 
già nel corso di un convegno 
organizzato, poco più di un 
anno fa. dal Pontificio Ateneo 
Salesiano di Roma attraverso 
interventi di cattolici, come 
Agazzi. Prini e altri, e dalla 
relazione di padre Braido. pre¬ 
side della Facoltà di Scienze 
dell'educazione ' della ' citata 
università. Va, anzi, rilevato 
che le proposte fatte, in que¬ 
sta occasione, dai compagni 
Lombardo Radice. Donini. 
Chiarante, Brini perchè lo stu¬ 
dio, la ricerca su una determi¬ 
nata religione rientrino nelle 
attività libere che dovrebbero 
completare i programmi, la¬ 
sciando alla Chiesa la libertà 
di organizzare l’insegnamentn 
.specifico, suscitarono interes¬ 
se e convergenze da parte di 
pedagogisti cattolici. 

Infine, il questionario chie¬ 
de dì sapere se la formula 
concordataria relativa all’as¬ 
sistenza religiosa alle forze 
armate c sia oggi rispondente 
o sia da auspicare un qualche 
cambiamento », mentre una 
nota allegata affronta il pro¬ 
blema delle festività religiose 
infra.settimanalì. 

^ L’asse dei rapporti tra Sta¬ 
to e Chiesa potrà es.sere spo¬ 
stato dal momento del privi¬ 
legio a quello della libertà? 
Ciò potrà avvenire nella mi¬ 
sura in cui la Chiesa attuerà 
quanto è scritto nella Gau- 
dium et spes: « La CJiiesa non 
pone le sue speranze nei pri¬ 
vilegi offerti ad essa dall’au- 
torità civile; anzi rinunzierà 
all’e.sercizio di certi diritti le¬ 
gittimamente acquisiti, ove 
constatasse che il loro u.so po- 
tes.se far dubitare della sua te¬ 
stimonianza o nuove - circo- 
.stanze esigessero altre dispo¬ 
sizioni ». 

Alceste Santini 


Intanto il detenuto politico 
Fidel Ibanez, la cui malattia 
è stata confermata da un uro¬ 
logo minato nel carcere dal 
vescovo di Segovia, continua 
a languire nella sua cella, 
senza essere trasferito nell’in- 
fermeria: questa, infatti, è 
stata chiusa per ordine del 
direttore del penitenziario. 

• • • 

Nelle immediate vicinanze di 
Madrid si trova, in direzione 
di nord-est, la antica città di 
Alcalà de Henares. illustre 
per aver dato i natali a Mi¬ 
guel de Cervantes. In questa 
città si trova il carcere fem¬ 
minile. Un gruppo di avvocati 
del collegio di Madrid ha in¬ 
viato al direttore generale del¬ 
le carceri una documentata 
relazione sui gravi episodi che 
si stanno verificando in quel¬ 
la prigione. 

Il IO gennaio scorso, una 
funzionaria intimò a tre dete¬ 
nute politiche di allontanarsi 
immediatamente da una dete¬ 
nuta comune insieme alla qua¬ 
le stavano mangiando. Le tre 
donne chiesero una spiegazio¬ 
ne. lina motivazione di questo 
ordine. La funzionaria fece 
immediatamente rapporto con¬ 
tro di loro per insubordina¬ 
zione. Victorina Anaya, Car¬ 
men Rodrìguez e Esperanza 
Martìn-Forero vennero rin- 
diiuse nelle celle di punizione. 
Le loro compagne di reclusio¬ 
ne (13 politiche e 3 comuni) 
protestarono vivamente per il 


grave atto di arbitrio. Per tut¬ 
ta ri.sposta, una quarantina di 
funzionari estranei alla pri¬ 
gione di Alcalà, in aggiunta a 
quelli « interni », si lanciarono 
sulle recluse percuotendole e 
le trascinarono tutte in cella 
di punizione. 

Che cosa potevano fare le 
detenute per chiedere soc¬ 
corso, per far sapere fuori del 
carcere quello che stava acca¬ 
dendo? Ricorsero alla procla¬ 
mazione dello sciopero della 
fame. Nel denunciare questi 
fatti, gli avvocati madrileni 
tracciano, nel loro documento, 
una storia sommaria del car¬ 
cere femminile di Alcalà ne¬ 
gli ultimi due anni. Eccone t 
tratti salienti. 

- Novembre 1971. Per aver ri¬ 
fiutato di accettare la sommi¬ 
nistrazione del vitto in pes¬ 
sime condizioni. 19 detenute 
vengono inviate in cella di pu¬ 
nizione. Proclamano allora 
uno sciopero della fame, che 
attira sulle loro teste una 
nuova sanzione. Nuovo sciope¬ 
ro della fame. Nel febbraio del 
1972. per aver rifiutato di 
scaricare un camion sotto una 
pioggia torrenziale. 13 reclu¬ 
se vengono jiunite. Una di es- 
.se. Elena Iraola, chiede che 
(come prescrive il regolamen¬ 
to) la sanzione le sia comu¬ 
nicata per iscritto. Per tutta 
risposta, viene punita con 15 
giorni di isolamento e con la 
perdita del « riscatto » della 
pena per sei mesi. Sciopero 
della fame di otto recluse. 


«Vessazione permanente 
e durezza eccessiva» 


Ottobre 19/2: quarto scio¬ 
pero della fame, quando a 
Esperanza Martin-Forero ven¬ 
gono inflitti ancora 20 giorni 
di cella di punizione. Lo stes¬ 
so mese. Il detenute .sono in¬ 
viate in cella di punizione per 
aver richiesto che fosse dùtta 
assistenza ad una detenuta 
comune, vittima di attacco di 
nervi dopo aver scontato a 
sua volta 26 giorni di cella 
di punizione. 

l membri del collegio degli 
avvocati di Madrid, autori del 
reclamo alla direzione gene¬ 
rale delle carceri, nell’espor- 
re questi fatti sollecitavano 
€ una visita di ispezione » al 
carcere femminile di Alcalà 
de Henares. dorè, secondo 
ogni evidenza, esiste < una 
situazione di permanente ves¬ 
sazione e di eccessiva du¬ 
rezza... ». . 

€ Questa situazione obbliga 
le detenute a esprimere la lo¬ 
ro protesta spesso per mezzo 
di scioperi della fame che 
mettono in pericolo la loro 
vita, non avendo esse altro 
mezzo per ottenere che le lo¬ 
ro giuste petizìoìni vengano 
accolte ». 

• • • 

Amici lettori deH’Unità. la¬ 
voratori e democratici italiani, 
oTAici del popolo spagnolo: 


questa corrispondenza non può, 
oggi, limitarsi alla informa¬ 
zione. C’é la esigenza pres¬ 
sante di fare appello ad un 
concreto moto di solidarietà. 
Le detenute e i detenuti poli¬ 
tici di Segovia, di Alcalà de 
Henares. chiedono aiuto. Sono 
uomini e donne che hanno già 
scontato molti anni di carcere. 
Nelle dure condizioni della lo¬ 
ro detenzione, ricorrere allo 
sciopero della fame è un ri¬ 
medio estremo, di assoluta 
emergenza. E' possibile ac¬ 
correre in loro .soccorso. 

La prote.sta sulla stampa, 
la denuncia della repressione 
franchista nelle corccri, l’in¬ 
vio di messaggi alla direzione 
generale delle carcri o al 
Ministero della Giustizia, a 
Madrid, possono avere con¬ 
creta efficacia. Risulta che 
il direttore della prigione di 
Segovia, e quel c capo » fa¬ 
scista che si fa chiamare €don 
Pedro>, hanno timore di e.s- 
sere denunciati pubblicamen¬ 
te. La espressione di solida¬ 
rietà è molta importante. So¬ 
no sicuro che i democratici, 
gli antifascisti italiani, non 
hanno bisogno di e.s.'^-re in¬ 
coraggiati in tal senso. 

f. m. 


Nuova serie 
della 
rivista 

«Democrazia 
e diritto» 


La ricerca che si vuole 
approfondire, sollecitan¬ 
do un largo schieramento 

« Democrazia e Diritto », la 
rivista dell’Associazione dei 
giuristi democratici che ha al 
.suo attivo tredici anni di bat¬ 
taglie, è uscita in questi gior¬ 
ni con una nuova veste tipo¬ 
grafica. 

Ma non è la sola novità. 
Il corpo redazionale e gli 
strumenti organizzativi si sono 
largamente rinnovati, più am¬ 
pia e articolata è la temati¬ 
ca che la rivista si prefigge 
di trattare, più puntuale di¬ 
venterà il discorso sul ruolo 
della scienza giurìdica, sulla 
necessità del suo rinnovamen¬ 
to attraverso un continuo mi¬ 
surarsi con i conflitti sociali 
oggi in atto. 

La nuova .serie segna perciò 
un momento di profondo rin¬ 
novamento culturale, che è 
venuto maturando nei seri 
confronti e dibattiti che in 
questi ultimi anni si sono svi¬ 
luppati tra i teorici ed i pra¬ 
tici del diritto. 

L'autunno caldo, le lotte 
del movimento studentesco, 
raffermarsi della corrente di 
Magistratura Democratica, 
una lunga serie di episodi giu¬ 
diziari che hanno smitizzato 
i vecchi principi della neu¬ 
tralità della legge ' e della 
apoliticità del giudice, le evi¬ 
denti correlazioni fra Io scon¬ 
tro sociale e la repressione, 
fra l’iniziativa democratica e 
la reazione dei corpi separa¬ 
ti non potevano non investire 
la cultura giuridica ed il mon¬ 
do del diritto. 

Da qui ha avuto origine ii 
ripensamento individuale e 
collettivo che ha toccato gio¬ 
vani magistrati, docenti uni¬ 
versitari. avvocati, studenti e 
che ha posto dinanzi agli 
stessi partiti operai nuove 
questioni da affrontare e da 
dibattere. 

L’editoriale che apre que¬ 
sto primo numero della nuo 
va serie dà conto di tutte que¬ 
ste novità e traccia le gran¬ 
di linee di un programma che 
la rivista intende realizzare 
4 passando dalle proclamazio¬ 
ni all’intervento incalzante, 
dalle denunce alle proposte 
positive, dalla difensiva al 
l’offensivà teorica per costrui¬ 
re un’alternativa ». 

II conseguimento di questi 
obiettivi sarà possibile se — 
come appunto propongono le 
forze che convergono intorno 
alla rivista — il diritto e la 
politica non verranno conside¬ 
rati come mondi separati, ma 
parti strettamente collegate in 
un unico settore di studio e di 
intervento: il settore delle 
scienze sociali e se si opfere 
rà una scelta del marxismo, 
quale filone culturale più ade 
guato alle indagini che sì vo 
gliono condurre ed ai fini che 
la rivista si propone. 

E’ importante inoltre sotto 
lineare, nel quadro della li¬ 
nea che la rivista si è data, 
l’impegno : collegiale. ■ la re¬ 
sponsabilità collegiale che II 
gruppo, che ha dato vita alla 
nua\’a serie, si assume per la 
realizzazione di un compito 
urgente: quello di unire un 
largo schieramento di forze. 

n comitato di redazione ri¬ 
tiene che questo stesso schie¬ 
ramento dovrà delineare, per 
i tempi lunglii e per quelli 
brevi, un comune terreno di 
incontro, di ricerca, di rifles¬ 
sione e di azione affinchè la 
rivista € diventi .sempre piu 
espressione di un largo movi¬ 
mento di opinione e di un ri 
goro.so schieramento cultu 
rale ». 

DeU’editorìale abbiamo già 
detto ma questo primo nume¬ 
ro va segnalato anche per al¬ 
cuni interventi sulle questio 
ni più scottanti del momento 
che attengono aH’àttività del 
la CJassazione nella questione 
del divorzio, alla libertà di 
insegnamento ed alla repres¬ 
sione nelle scuole, all’uso po 
litico degli apparati nel ca.so 
Valprcda. Completano il nu 
mero valide note sull’attuale 
legislatura ed alcuni saggi. 

Fausto Tarsitano 


Presto in vendita 
in Francia 
il vaccino per 
l’influenza 

PARIGI. 15 

Il nuovo vaccino contro l'in¬ 
fluenza. approntato dall’LM- 
luto francese » Pasteur» oqq 
l’assistenza di ricercatori au¬ 
straliani e con equipaggiamen¬ 
ti americani sarà messo in 
vendita tra due settimane. I 
portavoce dell'Istituto hanno 
detto che si attende soltanto 
l'autorizzazione del Ministero 
della Sanità. 

Gli esperti hanno tuttavia 
chiarito, che il vaccino non 
avrà effetto alcuno in questa 
stagione influenzale. 

«E’ ormai troppo tardi — 
ha dichiarato il professor Clau¬ 
de Hannoun, capo della squa¬ 
dra di ricerca alla quale si 
deve la scoperta — poiché l’at¬ 
tuale epidemia, media come 
intensità, si sta già avvicinai^ 
do alla sua fine. Il vaccino là 
chiede infatti quindici ^omt 
per fare effetto; consiglierei 
quindi di prenderlo tra 11 atft- 
tembre e il fiovemìn* pw- 
almi». 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


rUnità / venerdì, 16 febbraioJ973 


Vasta mobilitazione per la giornata di lotta di martedì 27 

Si prepara lo sciopero deirindustria 
in sostegno aH'azione dei metallurgici 

Anche i braccianti si asterranno dal lavoro - Le categorie degli altri settori decideranno le iniziative da portare 
avanti - Le gravissime responsabilità del governo e del padronato per la mancata soluzione della vertenza contrattuale 


; Importante convegno a Firenze 

- -- ■ -- - 

Senza effettivi poteri 
alle Regioni non si 
rinnova l’agricoltura 

Presenti numerosi assessori e consiglieri, esponenti del mondo conta¬ 
dino, rappresentanti dei ministeri e di istituti dì studio - I contenuti 
e i limiti dei decreti delegati - Rovesciare Timpostazìone governativa 


In tutto II paese I sindacati preparano lo sciopero generale 
dell'Industria deciso dalla Federazione Cgll, CIsI, UH a sostegno 
dell'azione del metalmeccanici per II rinnovo del contralto di la¬ 
voro. Lo sciopero avrà luogo martedì 27 per la durala di 24 ore. 
Nella stessa giornata scenderanno In sciopero anche i braccianti 
impegnati ormai da mollo tempo nell'azione per la stesura del 
patto. _ 

L'Iniziativa di lotta è stata assunta nei giorni scorsi dalla Fe¬ 
derazione Cgll, CisI, UH per assicurare II necessario sostegno del¬ 
l'Intero movimento sindacale alla lotta delle categorie impegnate 
nel rinnovi contrattuali ». La Federazione Cgll, ClsI, UH affer¬ 
mava che gli obiettivi per i quali milioni di lavoratori si battono 
< rappresentano punti Irrinunciabili della strategia dell'intero mo¬ 
vimento sindacale Impegnato a respingere, come dimostra la ver¬ 
tenza del metalmeccanici. Il tentativo padronale di restaurare vec¬ 
chi rapporti contrattuali e di potere », 

Le motivazioni con cui la Federazione Cgll, CIsI, UH ha indetto 
la giornata di lotta di tutti I settori industriali (per gli altri settori 
le decisioni saranno adottate unitariamente dalle singole cate¬ 
gorie) sono state pienamente condivise nelle assemblee unitarie 
del lavoratori che sono già In corso. La mobilltazisne è già forte 
ed estesa ed ancora di p!ù lo diventerà nel prossimi giorni, alla 
luce anche delle ultime gravi prese di posizione del padronato 
privato e pubblico. 


La strategia avventuristica 
dei grandi industriali. Il soste¬ 
gno dato a questa strate¬ 
gia dalle aziende a Parteci¬ 
pazione Statale, l’atteggiamen¬ 
to del governo hanno rigetta¬ 
to la vertenza del metalmec¬ 
canici in alto mare. Il gover- 


Vasto movimento 
in risposta alle 
gravi posizioni 
del padronato 


• Un’ampia iniziativa unitaria 
di lotta e di solidarietà è in at¬ 
to nel paese, tra i lavoratori e 
le forze sindacali e politiche, 
attorno alla vertenza dei me¬ 
talmeccanici e per sconfiggere 
il pesante attacco repressivo e 
la netta chiusura del padronato 
pubblico e privano di fronte al¬ 
le richieste contrattuali della 
categoria. 

TORINO — Una grande mani¬ 
festazione contro il dilagante 
attacco alle organizzazioni di 
fabbrica, le rappresaglie e le 
intimidazioni nei confronti dei 
delegati e degli attivisti sinda¬ 
cali si è avuta ieri naattlna a 
Grugliasco, importante centro 
industriale della cintura torine¬ 
se. Vi hanno partecipato mi¬ 
gliaia di lavoratori delle azien¬ 
de metalmeccaniche. Dalle fab¬ 
briche bloccate da imo sciope¬ 
ro plebiscitario gli calerai sono 
usciti in corteo, recandosi nel¬ 
la piazza principale del paese, 
dove si è tenuto un comizio del¬ 
la Fl^. 

Un forte contributo alla ma¬ 
nifestazione è stato dato dagli 
operai della Pinifarina, Jean- 
nes, Sicam e della ’Tnicco e 
Simit. In decine di altre azien¬ 
de metalmeccaniche vi sono sta¬ 
te compatte astensioni articola¬ 
te, soprattutto nei vari stabili¬ 
menti Fiat, alla Olivetti dì 
Ivrea. Scarmagno e San Ber¬ 
nardo. Imponenti cortei si sono 
svolti nelle officine. Una grave 

napoli — Oggi a Pomìglia- 
no d’Arco si terrà l’assemblea 
dì tutti i consigli di fabbrica 
metalmeccaniche della provin¬ 
cia. alla quale sono invitati i 
partiti democratici. L’assemblea 
discuterà le iniziative da 
dere per resping^e la repres¬ 
sione nelle fabbriche a p£ute- 
cipazione statale, dove si li¬ 
cenziano delegati di fabbrica 
(Alfasud e Aerìtalia), dopo pro¬ 
vocazioni e lettere punitive. Sa¬ 
rà discusso anche lo stato della 
vertenza. 

Dopo la rottura om ITnter- 
aind i lavoratori e i sindacati 
decideranno in questi giorni le 
iniziative da promuovere, com¬ 
presa una eventuale manìfesta- 
sione per il 22, in occasione 
delle 4 ore di sciop^o aggiun¬ 
tivo proclamate nazionalmente. 
Una manifestarione viene pre¬ 
parata per il 27, in occasione 
delle 4 ore di sciopero gene¬ 
rale deirindustria. 

LA SPEZIA — Questa matti- 
ita sì terrà una manifestazione 
unitaria dei metalmeccanici nel 
corso di uno sciopero dalle 9 
alle 12 proclamato dai lavora¬ 
tori dell’intero settore per il 
contratto, l'occupazione e gli 
abiettivi sodali. Ai metalmec- 
canid si uniranno i lavoratori 
della ex-Galìleo e delle altre 
aziende in lotta contro la crisi. 

GENOVA — Per tre <we scen¬ 
deranno oggi in sdopero gli 
elettrici ed i metalmeccanld 
delle aziende elettromeccaniche 
(stabìlimrati di Sestri P., del- 
j r.Asgen e deH'Ansaldo Alecca- 
•' nìco Nucleare) e manifesteran- 
' PO in città 

REGGIO EMILIA ^ Nel po; 

' merìggio di domani i giovani 
• democratid di tutta la provin- 
, eia reggiana (FGCI, PSI. 
i PDUP, ACU, DC) terranno in 
\ città una manifestazione di so¬ 
lidarietà coi metalmeccanìd in 
lotta e contro il governo. 


Taranto: 500 
operai sospesi 
ali'ltalsider 

TARANTO. 15 
La direzione aziendale del 
CKiarto oen^ siderorgioo di 
Taranto ha annunciato la ao- 
' gpenshme di 500 lavoratori del 
xeparti OME-RIL, OME-MUA, 
OFE-REL. Ia stessa ha x giu¬ 
stificato » questa decisione 
adducendo a motivazione che 
k) sciopero alternato di ope¬ 
rai e impiegati fa si che i 
mi non posscmo essere nel- 
condizioni di svolgere re¬ 
golarmente le loro mansioni. 

Porte è stata la risposta 
deU'esecutivo del consiglio di 
. fabbrica e del delegati del¬ 
l’area SEM alla quale ap- 



itinueranno normalmente 
nanna articolata. 



no innanzitutto si è addossa¬ 
to una grande responsabili¬ 
tà nel non recepire le indica¬ 
zioni fomite dai sindacati. 
Questi ultimi avevano cosi pre¬ 
cisato le possibili iniziative 
governative per spingere a 
una soluzione positiva la ver¬ 
tenza: im plano di misure di 
politica economica a soste¬ 
gno della piccola industria; 
un ruolo nei confronti delle 
aziende IRI-ENI affinché que¬ 
ste ultime si predisponessero 
ad uscire dall’atteggiamento 
negativo assunto nel confron¬ 
ti di una delle principali ri¬ 
chieste cioè le 38 ore per 1 
siderurgici e abbandonassero 
la politica di repressione sca¬ 
tenata nelle fabbriche. 

11 governo ha invece adotta¬ 
to un atteggiamento opposto. 
Esso -- come ha dichiarato 
ieri uno dei segretari della 
PLiM, Giorgio Benvenuto — 
«Con la sua politica immobi¬ 
listica e controriJormistica, 
aggrava ogni giorno di più la 
vertenza averido posto un ve¬ 
to politico alto sblocco del 
negoziato alVintersind. Il con¬ 
tratto delle aziende pubbliche 
potrebbe essere firmato al 
massimo in una settimana, ma 
la trattativa è in frigorifero da 
parte del governo che non 
vuole il superamento delle 40 
ore. Questa manovra viene 
messa in atto per rafforzare 
la linea politica governativa 
e per fare un grosso regalo 
al padronato». 

Le trattative con ■ le'jazlen- 
de a Partecipazione Statale 
sono ' state sospese l’altro 
ieri sera. 1 dirigenti dell’In- 
tersind hanno Infatti ribadito 
11 loro «no», senza motiva¬ 
zioni, alla riduzione dell'ora¬ 
rio per l siderurgici, mentre 
nelle fabbriche (T’ultimo ca¬ 
so è il llceziamento di tre 
delegati nelle aziende di Po- 
migliano d’Arco) si sviluppa 
la politica repressiva. Que¬ 
sto comportamento ha pro¬ 
vocato la sospensione del ne¬ 
goziato. Esso riprenderà allor¬ 
ché si saranno create le con¬ 
dizioni per un utile prosegui¬ 
mento della trattativa. Intan¬ 
to nelle aziende a Partecipa¬ 
zione Statale —• mentre pro¬ 
segue il normale programma 
di lotta: 32 ore fino al 10 
marzo — si terrà giovedì 22 
uno sciopero straordinario di 
4 ore. 

E* da segnalare 11 fatto che 
non a caso oggi le aziende 
IRI-ENI vanno colpendo so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno e 
soprattutto a Napoli; qui In¬ 
fatti è in atto un movimento 
di eccezionale maturità e com¬ 
battività non solo per gli obiet¬ 
tivi contrattuaU, ma anche 
per gli obiettivi più generaU. 
per l’occupazione. 

Per quanto riguarda il fron¬ 
te degli industriali privati do¬ 
po la rottiua voluta dalla 
Federmeccanlea il 16 gennaio 
e la rottura voluta dalla Cun- 
fapl (piccole aziende) U 2 
febbraio, mentre proseguono 
gli scioperi (40 ore fino al 
10 marzo), non si registrar 
no spostamenti nell’atteggiar 
mento padronale. E' da ram¬ 
mentare che la Federmecca¬ 
nlea daH’inlzio della vertenza 
(primo Incontro il 19 ottobre 
1972) non ha ancora voluto 
iidziare un negoziato serio, 
come del resto ammetteva ieri 
persino il giornale confindu¬ 
striale « n sole-24 ore ;>. sulla 
piattaforma sindacale, propo¬ 
nendo invece una propria as¬ 
surda piattaforma, rivendican¬ 
do ridicole pretese di una 
regolamentazione dello a.ssen- 
teismo (come se le malattie 
degli operai si potessero de¬ 
bellare a colpi di guardiani), 
pretendendo assurde regola¬ 
mentazioni della contrattazio¬ 
ne articolata (fingendo di scor¬ 
dare che in altri Paesi .l'Eu¬ 
ropa dove si sono tentate 
strade del genere queste non 
hanno fatto altro che deter¬ 
minare scioperi selvaggi a ca¬ 
tena). 

L’altro ieri la Federmerca- 
nica ha tenuto una propria 
riunione; si parla di glossi 
contrasti interni sulla lirica 
da seguire) non sono «tate 
però rese note le decisioni 
adottate. 

A fronte di questa situa¬ 
zione operai, impiegati e tee 
nici metalmeccanici non pos¬ 
sono phe. oltre alla artico'ia 
alone degli scioperi, intenslnfl- 
care soprattuto le iniziative 
esterne, obllegandosi alle lot¬ 
te più generali per l'occupa¬ 
zione e il Mezzogiorno Ben¬ 
venuto, nella dichiarazione re 
sa ieri, ricordava, oltre allo 
sciopero generale del 27. la 
conferenza dei delegati del 
primi di marzo Es.sa se non 
si raggiungerà un accordo, 
M deciderà gli ulteriori svilup¬ 
pi della lotta puntando ad un 
aumento degli scioperi Siamo 
pronti ad affrontare duri scon¬ 
tri Nel '69 effettuammo ben 
160 ore di sciopero, questa 
volta se necessario sacrere¬ 
mo auMsta traguardo ». 
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Un momento della manifestazione di metalmeccanici Ieri a Grugliasco 


Incontro deludente al Cipe fra ministro, ENI e sindacati 

Proposto dalla Federazione tessile 
un nuovo ruolo delle Partecipazioni 

Momento settoriale della vertenza con le aziende a PP.SS. • Denunciate le caratteristiche 
del processo di ristrutturazione - Occupazione e sviluppo del Mezzogiorno - Ormai im¬ 
ponente e determinante l'Intervento pubblico - Costituire per la Gepi società di gestione 


Il ruolo sociale che le Parte¬ 
cipazioni statali devono svolge¬ 
re per lo sviluppo dell'occupa- 
zione e la rinascita del Mez¬ 
zogiorno — un tema di grossa 
portata .politica, assunto dalla 
stessa Federazione CGIL, CISL 
e UIL e proposto con forza nel 
corso degli ultimi incontri con 
il governo — è stato ribadito 
ieri dai sindacati tessili al mi¬ 


nistro delie FF.SS. e al presi¬ 
dente deU'ENI, Girotti dai sin¬ 
dacati durante rincontro che si 
è svolto in sede CIPE. Si è trat¬ 
tato^ di un momento < settoria¬ 
le» della grande .vertenza che 
l’intero movimento sindacale ha 
aperto con le PP.SS. e che per 
i tessili, prossimi allo scontro 
contrattuale assume un rilie¬ 
vo di particolare importanza. 


La federazione nazionale dei 
tessili ha reso noto alla contro¬ 
parte una serie di proposte con¬ 
crete. necessarie per capovolge- 
,re gli orientamenti privatistici 
'.delle azimde pubbliche che ban¬ 
ano ormai un nido dominante 
nel settore: basti pensare che 
sono occupati in fabbriche ENI. 
Montedison Snia e in quelle fi¬ 
nanziate dalia Gepi oltre 50 mi¬ 
la lavoratori e che oltre il 44% 
dei faturato complessivo è rea¬ 
lizzato dalie due società. C’è 
poi da aggiungere che sono le 
aziende a partecipaazione stata¬ 
le a controllare tutto il com¬ 
portato delle fibre chimiche e 
che la stessa Montedison e la 
Egam controllano ii settore del 
macchinario tessile. 

n documento delle organiz¬ 
zazioni sindacali nuove da una 
approfondita analisi del proces¬ 
so di ristrutturazione in atto 
nel settore: emarginazione del 
numero delle aziende, notevole 
diminuzione deH'occupazione. au¬ 
mento abnorme del lavoro a do¬ 
micilio. stagnazione della pro¬ 
duzione e aumento delle pro¬ 
duttività. espulsione di mano 
d'opera femminile, basso Itvel- 
To dì investimenti. Tutti elemen¬ 
ti che mettono a fuoco la polìti¬ 
ca restrittiva che sì vorrebbe 
far svolgere al settore nei futu¬ 
ro dell’economia nazionaie e in¬ 
temazionale. Va sfatato invece 
— hanno ricordato i sindacali¬ 
sti — il mito che l'industria tes¬ 
sile è nei paesi industrializzati 
priva di avvenire. 

Elsistono — hanno dichiarato 
i segretari delia federazione 
tessile — le condizioni migliori 
perché le Partecipazioni stata¬ 
li posano assolvere ad un ruo¬ 
lo attivo nei confronti dei pro¬ 
cesso di ristrutturazione in atto, 
facendo perno su una politica 
basata suU’occupazionc. sut con¬ 
sumi. sulla piccola e media a- 
zienda. individuando e selezio¬ 
nando zone tessili e nel Mezzo¬ 
giorno. 

Dopo aver denunciato il carat¬ 
tere « del tutto vago » deUa re¬ 
lazione programmatica presen¬ 
tata al parlamento dal ministro 
Ferrari Agradi. ì dirigenti sin¬ 
dacali hanno ribadito la necessi¬ 


tà che l’industria tessile esca 
dalla logica del ricorrente ricor¬ 
so ad una legislazione di «so¬ 
stegno» e hanno richiamato il 
governo aU'assunzlone di re¬ 
sponsabilità. e alla realizzazio¬ 
ne dì iniziative dì politica eco* 
"nomìca e sociale per la salva¬ 
guardia e lo sviluppo deH’occu- 
pazione. - 

La nota della federazione sin¬ 
dacale si sofferma poi in modo 
specifico sui piani dì ristruttu¬ 
razione presentati daH'ENI che 
determinano in termini dram¬ 
matici U problema dell’occupa- 
zione femminile, il maggior uti 
lizzo degli impianti con lo scor¬ 
rimento del sabato e persino del¬ 
la domenica, le mobilità della 
mano d'opera (come ne) caso 
della Lanerossi) la mancata 
creazione di attività sostituive 
(come nel caso del MCM di Na¬ 
poli). 

In merito alla Gepi la nota 
dichiara che )e stesse dimen¬ 
sioni assunte dalla finanziaria 
richiedono la defim'zione della 
sua figura giuridica in modo cor- 
rispcmdente alla sua reale atti¬ 
vità. e la posribilità di costitui¬ 
re per la (Tepi società di gestio¬ 
ne diretta al fine di evitare lun¬ 
ghi periodi di disoccupazione ai 
lavoratori nella fase dì passag¬ 
gio; possibilità che non contrad¬ 
dice allo spirito della legge isti¬ 
tutiva e che di fatto è stata 
confermata in delibere specifi¬ 
che dal Cipe. ma che continua 
ad non essere assolutamente con¬ 
siderata dalia Gepi stessa. 

Per quanto riguarda la leg¬ 
ge tessile la nota ribadisce la 
necessità cb modificare i crite¬ 
ri dì soluzione delle domande 
delle aziende, attualmente criti¬ 
cabili perché misurano con Io 
.stesso criterio aziende fra loro 
eterogenee arrivando a premia¬ 
re quelle che hanno attuato o 
prevedono una riduzione del 
personale. - 

H compagno Garavinì al te¬ 
mine della riunione, ha definito 
l'incontro del tutto deludente 
perché non vi è stata risposta 
nè sulle linee generali, nè sui 
problemi specifici. 

La riunione è stata aggior¬ 
nata al 23 febbraio. 


Parere positivo sulla proposta dì legge 


Divieto degli appalti 
approvato dal CNEL 

Alcune indicazioni per colpire varie forme 
di speculazione sulla manodopera 

L'assemblea del CNEL ha approvato all'unanimità il parere 
richiesto dal Senato della R^ubbUca sul DDL n. 265 concernente 
il divieto di appaltare lavori rìentranU nel normale ciclo produt¬ 
tivo delle imprese. Dopo la illustrazione della relazione svolta dai 
consiglieri De Dominicis e Reggio, sono intervenuti nel dibattito i 
consiglieri Malfettanì, SimiMicini e Rizzo. 

Il CNEL ha condivìso pienamente le finalità della legge, in 
particolare per quanto attiene alla necessità di eliminare qualsiasi 
speculazione sulla manodopera e dì assicurare nel contenqm ai 
lavoratori dipendenti da imprese appaltatrici un trattam^to eco¬ 
nomico e normativo soddisfacente ed una efficace tutela anti-in- 
fortunìstica; in questo senso si è auspicata una revisione della di¬ 
sciplina legislativa vigente, n CNEL ha quindi suggerito un più 
frequente ricorso alla contrattazione collettiva ed aziendale, aven¬ 
do recenti esperienze dimostrato la possibilità di normalizzare in 
via contrattuale alcune forme di ai^alto suscettibili dì prestarsi 
ad abusi, ed ha proposto di subordinare l’esercizio professionale 
di appalto e subappalto alla iscrizione in appositi albi convenien¬ 
temente disciplinati. E’ stato proposto inoltre di considerare nuUì 
ì contratti di appalto stipulati allo scopo dì eludere Tappllcazione 
delle leggi che tutdano i diritti dei lavoratori e dì aggravare le 
penalità già previste a carico dei trasgressori. 

In tema di tutela antinfortunìstica H Consiglio ha affermato 
che ogni contratto di appalto deve contenere resplicito obbligo 
deU'appaltatore del più rigido e completo rispetto delle norme ri¬ 
guardanti la sicurezza nel lavoro e la prevenzione degli infortuni 
anche in relazione alle caratteristiche della situazione ambientale 
in cui l’appalto viene eseguito. Il Parlamento aveva chiesto il 
« parere » entro il 15 febbraio e questa data è stata rispettala. 
Ci si attende ora un rapido esame in sede legislativa. 


interrogazione ai ministri dell'industria e del Lavoro 

I comunisti denunciano le provocazioni Enel 

Anche ieri nuova misura antisciopero a Monfalcone, che provoca la sospen¬ 
sione di 3000 operai dell’Italcantieri - Novità nella vertenza degli statali 


Nessun concreto risultato sca¬ 
turisce dagli incontn tra l’CNEL 
e i rappresentanti sindacali 
sulla piattaforma contrattuale 
della categoria. I rappresentanti 
dcH'Ente elettrico continuano a 
negare ogni ai^rtura rispetto 
alle richieste dei sindacati, sic¬ 
ché la trattativa marca il passo. 

Proseguono invece le provo¬ 
cazioni antisciofttro dell’ENEL; 
dopo quelle dei giorni scorsi, 
denunciate dal nostro giornale, 
ieri l'Ente ha messo in etto 
un'altra misura gravissima. Ha 
fatto mancare, senza alcuna 
giustificazione, l'energia elettri¬ 
ca alla Italcantieri di Monfal- 
cone. provocando la messa in 
cassa integrazione di circa 3 000 
lavoratori, mentre in altre pic¬ 
cole e medie aziende della pro¬ 
vincia è stata ugualmente inter¬ 
rotta l'erogazione di energia. 

E' questa una ennesima ma¬ 
novra antisciopero. « concorda¬ 
ta » tra ENEL e industriali, in 
modo da contrapporre le diver¬ 
se categorie in lotta e addos¬ 
sare la respoosabiUtA agli scio¬ 


peri. Scioperi, Io ripetiamo, che 
gli elettrici, propno per non dan¬ 
neggiare gli altri lavoratori e 
gli utenti, programmano in ma¬ 
niera scrupolosamente artico¬ 
lata. 

A acuito di tali atti provoca 
ton. i deputati comunisti Ma- 
schiella. D'Alema. Peggio. Da- 
mico. Pochetti. Milani. Grame- 
gna e Bartolini hanno rivolto 
una interrogazione al ministro 
deirindustria e del Lavoro * per 
sapere se sono a conoscenza 
della eccezionale asprezza che 
sta as.sumendo la vertenza dei 
dipendenti dell'ENEL » e in par¬ 
ticolare « S4 sono a conoscenza 
del fatto che l’ENEL. assumen 
do una pos zione grave ed in¬ 
consueta. .si è rTiutato di con¬ 
cordare la collaborazione con 
gruppi operai di emergenza nel¬ 
le centrali elettriche, collabora¬ 
zione ripetutamente offerta dai 
sindacati alto scopo di assicu¬ 
rare la produzione e l’erogazio¬ 
ne della energia indispensabile 
alla prosecuzione delle attività 
produttive ». 


Dopo aver ricordato che « ta¬ 
le mancata collaborazione ha 
già creato sene difficoltà in 
varie zone ». causando la so- 
spcnsicHie del lavoro con grave 
danno dei iavoraton interessati, 
c che tale posizione assume 
quindi « il carattere di una gra¬ 
tuita provocazione contro ì la¬ 
voratori elettrici in lotta ». i 
deputati comunisti chiedono di 
« sapere infine quali iniziative 
intendano adottare i ministri per 
facilitare una rapida soluzione 
della vertenza, con l’accettazio¬ 
ne da parte dell'ENEL delle 
scelte qualificanti unitanamen- 
te avanzate dai sindacati ». 

Un’altra interrogazione ri¬ 
guarda le notizie di stampa ri¬ 
ferite ai probabili candidati alla 
presidenza deH'ENEIL e alla di¬ 
scussione in Parlamento delle 
norme per la scelta dei diri¬ 
genti. (wr sottrarla «ai giuochi, 
ai colpi di mano, alle pressio¬ 
ni illecite, ai vergognosi mer¬ 
cati di sottogoverno». 

STATALI — Alcune novitA 
nella vertenza dei 320 mila sta¬ 


tali si sono registrate ieri mat¬ 
tina nel corso della riunione fra 
il ministro della Riforma Cava 
c le Federstatali CGIL CISL- 
UIL e rUNSA. Durante l’incon¬ 
tro i sindacali hanno consegiw- 
to al ministro una loro ipotesi 
globale di soluzione della ver¬ 
tenza. sulla quale il senatore 
Cava SI è riservato di dare una 
risposta dopo aver con.sultato il 
Consiglio dei ministri. Al termi¬ 
ne deH’inconlro le parti hanno 
deciso di rivedersi giovedì pros¬ 
simo. 

E’ quindi probabile che nella 
prosisima riunione la vertCTza 
entri nella sua fase conclusiva. 

PIAZZISTI - Oggi e domani 
scenderanno in sciopero nazio¬ 
nale per il contratto tutte le 
categorie dei piczzisti e dei viag¬ 
giatori L’azione di lotta è de¬ 
terminata dall'atteggiamento del¬ 
la Confindustria che. ancor pri¬ 
ma di iniziare le trattative, ha 
respinto tutte le rivendicazioni 
delia categoria. Anche la Conf- 
commercio non si è presentata 
aU'iocootro. 










Da ano dei nostri inviaiì 

' FIRENZE, 15 

La battaglia per le Regioni 
è appena iniziata. Affinchè gli 
Enti regione abbiano i poteri 
effettivi loro attribuiti dalla 
Costituzione — sopratutto per 
quanto riguarda le materie di 
loro specifica competenza, tra 
cui in primo luogo l’agricol¬ 
tura — è necessario però che 
le organizazionl sindacali e 
professionali e tutte le forze 
regionaliste sviluppino un am¬ 
pio movimento di massa, come 
base e sostegno di una lotta 
politica di grande respiro. 
Ciò è tanto più indispensa¬ 
bile se si considerano gli 
orientamenti antireglonalisti 
dell’attuale governo e di quel¬ 
le forze che cercano In ogni 
modo di tenerlo in piedi. 

A queste positive conclusio¬ 
ni è giunto il dibattito svolto¬ 
si ieri mattina a Firenze, nel 
quadro delle iniziative del 
IV congresso nazionale della 
Alleanza contadini, dei cui la¬ 
vori riferiamo altrove. 

Il convegno, al quale hanno 
partecipato numerosi assessori 
e consiglieri regionali, espo¬ 
nenti del mondo contadino, 
rappresentanti dei ministeri e 
di vari istituti di studio dei 
problemi agricoli, non è sta¬ 
to una semplice cassa di ri¬ 
sonanza, pur autorevole, del 
congresso dell'Alleanza, ma 
un autonomo momento di ri- 
flesisone sul modo di condur¬ 
re l’azione regionalista, il cui 
successo appare indispensa¬ 
bile ai fini stessi dello svi¬ 
luppo economico, sociale e 
democratico dell’Intero paese. 

Il presidente dell'Alleanza, 
on. Attilio Esposto, nello 
aprire i lavori dell’assemblea 
svoltasi a palazzo Medici-Ric- 
cardi, ha chiesto ai presenti 
un pronunciamento su tre 
questioni specifiche: 1) i con¬ 
tenuti e i limiti dei decreti 
delegati per trasferire alle Re¬ 
gioni i loro poteri; 2) il pro¬ 
blema dei finanziamenti, la 
cui soluzione è assolutamente 
necessaria per garantire una 
vera autonomia agli Enti re¬ 
gione; - 3) l’attuazione degli 
interventi comunitari non più 
a sostegno dei prodotti agri¬ 
coli, ma per Io sviluppo delle 
opere programmate di tra¬ 
sformazione agraria 

Ebbene, il pronunciamento 
dei numerosi intervenuti è 
stato chiaro e sostanzialmen¬ 
te univoco. I decreti dele¬ 
gati del governo per il tra¬ 
sferimento dei poteri costitu¬ 
zionali alle Re^oni sono in¬ 
sufficienti, monchi e negati¬ 
vi; le Regioni italiane, tutte 
le Regioni italiane, devono im¬ 
pegnarsi a combattere la bat¬ 
taglia dei finanziamenti — col 
sostegno deU'azione di massa 

— andando oltre i 300 mi¬ 
liardi annui per cinque anni 
da destinare alTagricoItura, 
secondo le indicazioni della 
legge promossa dalla Toscana, 
ma fatta propria anche da al¬ 
tre quattro Regioni; gli inter¬ 
venti della CEE devono esse¬ 
re devoluti ai piani di tra¬ 
sformazione agraria e di si¬ 
stemazione territoriale predi¬ 
sposti dalle Regioni (e si pro¬ 
fila, invece, il pericolo, per 
l’incuria colpevole del gover¬ 
no, che l’Italia versi alla Co¬ 
munità europea i suoi contri¬ 
buti senza riceverne i finan¬ 
ziamenti necessari). 

le discussione — cui hanno 
partecipato l’assessore regio¬ 
nale dell’Umbria, Belardinel- 
li, l’assessore della Toscana, 
Pucci, il consigliere regionale 
della Campania, Bellocchio, il 
prof. Dell’Angelo della Svimez, 
l”aw. Padroni deU'AlIeanza 
nazionale dei contadini, l’on. 
Ognibene del Centro ^r le 
forme associative (Cenfac), 
Romei. presLiente dei contri¬ 
buti unificaU in agricoltura, 
e il senatore Cuccù del Cenfac 
della Sardegna, e che è stato 
concluso dal vicepresidente 
dell’Alleanza, Salvino Bigi — 
ha messo particolarmente in 
luce Torientamento antiregio¬ 
nalista e acoentratore deirat- 
tuale governo. 

Questa grave realtà è emer¬ 
sa sopratutto dalle cifre uf¬ 
ficiali relative ai bilsmci dei 
ministeri che sono state am¬ 
piamente citate e commen¬ 
tate e che dimostrano, già da 
sole, come in verità questo 
governo e la sua maggioranza 
dì centro-destra (che poi è 
soltanto numerica, ma è una 
minoranza di fatto, come di¬ 
mostra il voto alla Camera 
sui fìtti agrari) siano schiera¬ 
ti contro una effettiva auto¬ 
nomia delle Regioni. 

Si pensi, fra l'altro, che per 
il 1973 il ministero dell’Agri¬ 
coltura ha impegnato una spe¬ 
sa complessiva di 278,7 miliar¬ 
di, soltanto 73 dei quali de¬ 
stinati alle Regioni, mentre 
alle ^gioni stesse dovrebbe¬ 
ro essere attribuiti, secondo 
la Costituzione, tutte le pre¬ 
rogative in materia agricola. 

Non solo, ma per quanto 
nguarda ad esempio l’agricol¬ 
tura. risulta che il bilancio 
del relativo ministero, pur do¬ 
vendo provvedere a numero¬ 
sissimi compiti in meno date 
le attribuzioni costituzionali 
alle Regioni, anziché diminui¬ 
re è addirittura aumentato di 
ben 72 miliardi e 300 milioni. 
D'altro canto, a dimostrare 
che l’attacco governativo alla 
autonomia delle Regioni, nel 
tentativo di trasformarle in 
semplici organismi burocratici 
dello Stato accentrato, sia di 
una gravità eccezionale, sta 
anche di fatto — puntualmen¬ 
te denunciato dal convegno 

— che dal dicembre *72 al 
gennaio '73 11 governo ha boc¬ 
ciato ben 20 leggi regionali 
su 43. 

Tra le leggi regionali re¬ 
spinte dal governo sono state 
ricordate quella emiliano-ro¬ 
magnola sul finanziamenti in 
agricoltura, quella umbra sul¬ 
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lo sviluppo della zootecnia e 
quella laziale sulle comunità 
montane. 

In questo modo, come ha 
detto l’assessore toscano Puc¬ 
ci, e senza adeguati finanzia¬ 
menti, i poteri delle Regioni 
rischiano di diventare una fin¬ 
zione. Da ciò l’esigenza del¬ 
la battaglia regionalista, con 
l’aperto e dichiarato concor¬ 
so del sindacati e delle forze 
professionali, da ciò la ne¬ 


cessità di rovesciare l’impo¬ 
stazione governativa e di ga¬ 
rantire, con adeguati finanzia¬ 
menti, le reali potestà delle 
Regioni, senza delle quali, ol¬ 
tretutto — come ha detto 11 
prof. Dell’Angelo — la stessa 
programmazione economica, 
secondo articolazioni regiona¬ 
li, non diventerebbe mai una 
realtà. 

Sìrio Sebastianelli 


La seconda giornata del Congresso deirAlleanza 


La CGIL: il rapporto 

tra operai e contadini 
è obiettivo primario 

Intervento del segretario confederale Fornì 


Da nno dei nostri inviati 

FIRENZE, 15. 

Seconda giornata dei lavo¬ 
ri del IV Congresso nazionale 
deU’AIleanza dei contadini. Do¬ 
po l'apertura di ieri centrata 
sulla importante relazione del 
compagno Attilio Esposto e 
sulla calorosa manifestazione 
riservata ai compagni vietna¬ 
miti, oggi l'assemblea si è di¬ 
visa in sei commissioni, una 
per ogni vertenza che l’Al¬ 
leanza si propone di aprire 
(poteri alle Regioni, diretti¬ 
ve comunitarie, controllo dei 
prezzi dei mezzi tecnici, rifor¬ 
ma dei fitti agrari e parità 
previdenziale), più quella che 
si occupa dei problemi di or¬ 
ganizzazione e di propaganda. 
E’ cosi iniziato un fitto e pro¬ 
ficuo dibattito le cui conclu¬ 
sioni saranno portate domani 
in assemblea plenaria. 

Intanto le proposte di azio¬ 
ne unitària rivolte dal com¬ 
pagno EIsposto al sindacati 
mezzadrili, alle Adi e all’UCI, 
alla Coldlretti e alle tre gran¬ 
di confederazioni sindacali 
hanno avuto le prime positive 
risposte. 

Al termine di una lunga se¬ 
duta, ieri sera infatti hanno 
preso la parola il compagno 
Arvedo Forni, segretario con¬ 
federale della (XIIL e il com¬ 
pagno Luciano Bernardini del¬ 
la presidenza del Cenfac (CTen- 
tro nazionale delle forze as¬ 
sociative e cooperative in agri¬ 
coltura) 

H compagno Forni ha af¬ 
fermato che quello di una nuo¬ 
va politica agraria è diventato 
un problema nazionale e che 
le lotte degli operai e del col¬ 
tivatori di fatto si intrecciano. 
In questa stessa sala nel set¬ 
tembre del 1972 — ha aggiunto 
Forni — la CGIL diede vita 
ad un importante convegno 
nazionale dedicato ai problemi 
di politica agraria, precisando 
le questioni che avrebbero po¬ 
tuto e dovuto favorire un rap¬ 
porto costante fra sindacati 
operai e associazioni contadi¬ 
ne. a La vostra proposta di 
protocolli di intesa quindi non 
ci trova assolutamente impre¬ 
parati. Incontriamoci, discu¬ 
tiamo, non dimenticando che 
dopo il settembre del 72 sono 
avvenuti fatti importanti che 
hanno riconfermato come il 
rapporto operai-contadini vie¬ 
ne considerato dalla (3GIL un 
fatto primario e privilegiato ». 


I contadini — ha detto For¬ 
ni — non sono soli, con loro 
più che mai cl sono gli ope¬ 
rai, i lavoratori, le co^edera- 
zionl. Il cammino fatto non 
basta, siamo i primi a rico¬ 
noscerlo, bisogna fare di più 
bisogna sapere pazientemente 
cogliere tutte le convergenze 
tra le forze interessate al rin¬ 
novamento delle nostre cam¬ 
pagne. 

II compagno Bernardini a 
sua volta ha testimoniato co¬ 
me le esperienze imitarle sin 
qui realizzate possono essere 
generalizzate e Io saranno nel¬ 
la misura in cui la prospettiva 
di un’agricoltura contadina as¬ 
sociata si affermerà come rea¬ 
le alternativa al modello sin 
qui seguito e che ha causato 
i guasti che tutti ormai cono¬ 
sciamo. 

Al congresso, sempre nella 
seduta di ieri sera, ha portato 
un significativo saluto 11 com¬ 
pagno Elio Gabbuggianl. presi¬ 
dente del consiglio regionale 
toscano. 

H congresso poi ha appro¬ 
vato l’invio di im messaggio 
al capo dello Stato. Giovanni 
Leone, in cui si ribadisce «l’Im¬ 
pegno del coltivatori, parteci¬ 
pi delle lotte per la libertà, 
di cui altissimo esempio è lo 
olocausto dei fratelli CJend, 
impegno perchè contro le anti¬ 
che ingiustizie, pericoli per la 
libertà e attentato alle istitu¬ 
zioni repubblicane. siano 
adempiuti obblighi attuazione 
diritti lavoro e vita civile, 
sanciti Costituzione repubbli¬ 
cana». 

Un ordine del giorno di alto 
significato antifascista è stato 
inviato anche al presidente 
nazionale delTANPT, Arrigo 
Boldrinl, esprimendo lo sde- 
pio iier il «ripetersi In tutto 
il paese di azioni di tepnlsmo 
squadrista contro sedi di par¬ 
titi democratici, del sindacati 
e contro cittadini democra¬ 
tici ». 

H IV Copgresso delTAlIean- 
za pertanto « delibera l'adesio¬ 
ne di tutte le sue organizza¬ 
zioni alla petizione delI’ANPI 
per rimmediato scioglimento 
dei gruppi e delle organizza¬ 
zioni paramilitari fasciste at¬ 
traverso 1 mezzi che la legge 
apnronta a tutela degli alti 
valori di libertà e di demo¬ 
crazia sanciti nella carta oo- 
stìtuzionale ». 

Romano Bonìfacci 


Federmezzadrì 


Iniziative per 
trasformare 
i patti 
mezzadrili 

Nel corso della riunione del 
Comitato direttivo ddia Feder- 
mezzadri è stata sottolineata la 
gravità deUa situazione nell'a- 
gricoHura e nella condizione 
contadina a causa della posi- 
z’one e degli orientamenti del 
governo .Andreotti in materia di 
contratti agrari — affìtto e mez¬ 
zadria —. dì finanziamento pub¬ 
blico, di politica comunitaria e 
di riconoscimento di reali pote¬ 
ri alle Regioni. 

Il C.D. ha unanimemente rav¬ 
visato «l'esigenza di dare il 
massimo sviluppo di unità e 
di articolazione provinciale e 
regionale all'iniziativa di lotta 
e di prospettare alle altre or¬ 
ganizzazioni sindacali e conta- 
d<ne la necessità di un grande 
momento naz.onale che oltre a 
mezzadri, coloni, affittuari, com¬ 
partecipanti. veda uniti anche 
braccianti, operai e coltivatori 
L,a Commissione agricoltura 
della Camera ha deciso infatti 
di avviare l’esame delle propo¬ 
ste di legge relative alla tra¬ 
sformazione della mezzadrìa e 
della colonia e al recepimcnto 
delle direttive comunitarie. 

« .àltraverso queste misure le¬ 
gislative — afferma la Feder¬ 
mezzadrì — dovrà esprimersi ed 
avviarsi una nuova politica 
strutturale basata su un inter¬ 
vento pubblico programmato, 
sullo sviluppo dcH’associazioni- 
smo dei coltivatori e dei lavo¬ 
ratori per trasformare l'agri¬ 
coltura in un settore che sap¬ 
pia rispondere meglio alle esi¬ 
genze dei consumatori e del 

f iaese ed esercitare uno sUmo- 
o alio stesso sviluppo economi¬ 
co e sociale ». 




Riunione alKlMI 

Mootedisoa: 

fallite le 
trattative per 
il cootrollo 

Ieri si è svolta presso l’I- 
stituto^ Mobiliare Italiano una 
altra riunione fra i più impor¬ 
tanti azionisti delia Mont^i- 
son nel tentativo di addiveni¬ 
re alla formazione del «Sin¬ 
dacato di controllo » pariti 
tico privati-enti statali di ge- 
stio ne ind icato nella delibera 
del CIPE come organo dire¬ 
zionale della società. Al ter¬ 
mine non è stato emesso un 
comunicato. Secondo informa¬ 
zioni ufficiose, in parte anti¬ 
cipate daU’organo della Con- 
findustria, i privati hanno ri¬ 
fiutato anche la soluzione pro¬ 
posta dal governo che pure 
attribuisce loro un potere as¬ 
solutamente sproporzionato 
alla quota azionaria 
Gli azionisti privati (Monti, 
Pesentl, Agnelli, Pirelli e il 
presidente della quasi-pubbll- 
ca Bastogi) avrebbero insisti¬ 
to perche In un eventuale sin¬ 
dacato azionario gli enti pub¬ 
blici non abbiano voto deli¬ 
berativo. Essi avevano pun¬ 
tato, in precedenza, addirit¬ 
tura a ottenere la presidenza 
del Sindacato per Eugenio Ce- 
fis. già presidente della Mon¬ 
tedison, in modo da avere una 
posizione di comando asso¬ 
luto. Essendo mancata la pos¬ 
sibilità di una tale resa sen¬ 
za condizioni i rappresentanti 
privati avrebbero rinunciato 
alla prosecuzione della tratta¬ 
tiva. Essi contano di portar* 
avanti nuove manovre polir:- 
che per raggiungere lo stesso 
scopo per altre vie. Questi 
sviluppi mettono in evideraa 
quanto pericolosa già |» f|- 
nuncla del g oo em * 
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SI ALLARGA LO SCANDALO DELLISTRUTTORIA SUI FATTI ALLA BOCCONI 

SPARITI IMPORTANTI VERBAU DI POUZIA? 

Accusavano altri due di aver fatto fuoco 

Un brigadiere ammettendo dì avere sparato avrebbe però nominato due funzionari c ilpevoli dello stesso comportamento — I relativi rapporti sareb-, 
boro stati negati a un avvocato — Il dottor Vaccari avrebbe chiesto, senza ottenerlo, il consenso del procuratore capo per l'invio dì avvisi di procedimento 
ai probabili responsabili della manomissione delle armi — Ora le indagini sono state affidate al giudice istruttore Urbisci che dovrà ricambiare tutto 


5, giudici colpiti dalia Cassazione 

« Incriminati » 
per assemblèa 
di protesta 
su Valpreda 

Sono tutti dell'associazione magistrati di 
Milano — L'ordine del giorno criticava II 
trasferimento del processo a Catanzaro 


Identificati Puomo e la donna di Napoli 

ALL’APPUNTAMENTO 
LA COPPIA TROVÒ 
SOLTANTO LA MORTE 

Lei aveva lasciato marito e figii a Prosinone per lavorare nei lo- 
cali notturni - Lui è un italo-canadese - Un incontro « importante » 

Dalla nostra redazione , napoli. 15 

' I nomi delle due vittime del «giallo del ristorante» sono quelli che abbiamo pubblicato nelle nostre ultime edizioni di 
stamane: Laura Savo, di 25 anni di Prosinone e Vito Adamo, di 33. Lo hanno confermato ufficialmente davanti al magi- 
strato, poco prima dell'alba di stamane — a 24 giorni dal delitto — dopo essere stati portati al cospetto delie due salme 
imbalsamate, il marito ed un fratello della donna e lo hanno ribadito altre tre persone fatte giungere da Cattolica* la 
proprietaria della_ pensione dove la giovane aveva alloggiato; il gestore di un « nyght club» dove la Savo era stata come 
entreneuse ed un’intima amica della vittima, che aveva lavo rato insieme a lei. Le due vittime si erano conosciute nella 
località balneare deH’Adna- ------ 



Dalla nostra redazione 

MILANO, 15. 

La notizia diffusa ieri 
sui veri motivi che avrebbe¬ 
ro determinato l’estromissio¬ 
ne dall’istruttoria sulla Boc¬ 
coni del sostituto Vaccari. 
non è stata finora ufTicial- 
mente smentita e deve quindi 
considerarsi confermata. 

Si sono solo avuti partico¬ 
lari che hon mutano anzi ag¬ 
gravano la sastanza deH'epi- 
sodlo. Il Vaccari cioè, accor¬ 
tosi della manomissione delle 
armi sequestrate ai poliziotti 
(compiuta, si noti bene, non 
con semplici puliture, ma so¬ 
stituendo pezzi e alterando 
numeri di matricola e relative 
schedine), avrebbe espresso al 
procuratore capo Micale la sua 
intenzione di inviare avvisi di 
procedimento ai probabili re¬ 
sponsabili chiedendo perciò 
che tale decisione ricevesse 
il visto e cioè in pratica l'ap- 
provazione scritta, dello stes¬ 
so Micale. 

- Questi si sarebbe dichiarato 
contrario agli avvisi; poi, di 
fronte alle insistenze del sosti¬ 
tuto. lo avrebbe lasciato libero 
di agire, negando però il suo 
visto. Il Vaccari allora avreb¬ 
be sospeso ogni decisione e 
il Procuratore avrebbe quin¬ 


di avocato a sè l’istruttoria 
trasmettendola al giudice. 

In pratica, du.ique, il sosti¬ 
tuto si sarebbe attenuto alla 
prassi più ortodossa e cioè a 
quella che vuole appunto che 
ogni decisione del sastituti 
sia approvata dal capo. (3om’è 
noto, molti sostituti chiedono 
invece di poter agire senza in¬ 
terferenze del capo ' quando 
si tratti del merito delle 
istruttorie, chiedono Insomma 
di avere la piena responsa¬ 
bilità delle loro azioni. 

Normalmente, 1 procuratori 
capi sostengono la prima pras¬ 
si che permette loro di es¬ 
sere gli arbitri delle decisio¬ 
ni del sostituti; ma capita che 
in casi scottanti come quello 
della Bocconi, preferiscano 
lavarsene le mani. Il Vaccari 
però non se l’è sentita di agi¬ 
re senza copertura; e si può 
comprenderlo, dopo la sorte 
toccata al primo Inquirente 
della stessa istruttoria sosti¬ 
tuto Fiasconaro. 

Resta dunque la sostanza del 
fatto e cioè che i sostituti che 
intendano compiere il loro 
dovere, debbono temere di es¬ 
sere abbandonati o addirittura 
impediti dai loro capi, i quali 
invece dovrebbero garantire 
la loro indipendenza anche e 
soprattutto nei confronti di al¬ 


tri organi dello stato, come 
la polizia. 

C’è di più. La questura mi¬ 
lanese avrebbe saputo subito 
che altri poliziotti, oltre al 
Gallo, aveva sparato. Infatti il 
brigadiere Agatino Puglisi 
(che secondo il questore, ave¬ 
va fatto fuoco in aria disar¬ 
mando poi il Gallo) avrebbe 
in due successivi rapporti 
ammesso appunto di aver spa¬ 
rato in aria, ma avrebbe ag¬ 
giunto che due funzionari, in¬ 
dicati con nome e cognome, 
avevano esploso altri colpi. 
Il Puglisi, quindi, scelto un le¬ 
gale di fiducia, l’avv. (Mola¬ 
ico, avrebbe richiesto copia 
dei due verbali; ma gli sareb¬ 
be stato risposto che i verbali 
non ci sono. 

Intanto, si è saputo 11 nome 
del giudice istruttore che con¬ 
tinuerà le indagini. Si tratta 
del dott. Ovilio Urbisci, un ma¬ 
gistrato noto per la sua espe¬ 
rienza ed obiettività che do¬ 
vrebbe quindi essere una ga¬ 
ranzia. Il magistrato già ieri 
ha nominato i periti per l'ac¬ 
certamento psichiatrico sul¬ 
l’agente Gallo e gli esperti 
per la perizia balistica sulle 
armi reperiate. , 

p- •- g- 


MILANO. 15. 

Un altro attacco, grave, a 
magistrati democratici. Un at¬ 
tacco che ribadisce la volontà 
di non concedere libertà di giu¬ 
dizio ai giudici da parte delle 
più alte sfere deH’ambiente giu¬ 
diziario. Il fatto si ripete a 
Milano dove già provvedimenti 
« punitivi > sono fioccati (ricor¬ 
diamo i giudici della sezione 
Lavoro trasferiti in blocco per 
sentenze non gradite negli am¬ 
bienti p<idronali) e dove, anche 
in questi giorni, si sta assisten¬ 
do. a proposito dei gravi epi¬ 
sodi accaduti davanti alla Boc¬ 
coni. ad un vergognoso trasfe¬ 
rimento dell’inchiesta da un 
giudice all’altro, in una ricerca 
che rischia perfino di apparire 
disperata di un magistrato «co¬ 
modo ». 

Ma veniamo, dunque, aH’ulti- 
mo episodio. La procura gene¬ 
rale della Cassazione ha messo 
sotto inchiesta cinque dei sette 
componenti la giunta distret¬ 
tuale dell’Associazione Naziona¬ 
le Magistrati, sezione di Mila¬ 
no. I cinque magistrati colpiti 
dall’azione disciplinare promos¬ 
sa dal procuratore generale, 
dottor Ugo (Suarnera sono: 
lio Longati. Edoardo Greco, Vit¬ 
torio Cardaci, Guido Galli e 
Domem'co Pulitanò.' 


La < colpa » imputata ai cin 
que? Sono accusati di aver in 
detto un’assemblea che si ò 
svolta il 18 ottobre scorso, nel 
corso della quale venne votato 
all’unanimità un ordine del gior¬ 
no di protesta in relazione al 
processo per la strage di Mi¬ 
lano trasferito proprio allora a 
Catanzaro. All’assemblea, è be 
ne sottolinearlo, parteciparono 
oltre duecento magistrati. 

Oggi, l’inaudita decisione del¬ 
la procura generale della Gas 
sazione, incolpando i compo 
ncnti della giunta mette di fatto 
sotto accusa tutti i magistrati 
milanesi « colpevoli » di aver 
espresso in una libera assem 
blea la loro opinione su una de 
ci sione che, per altro, fu og¬ 
getto di critica da parte di tutti 
i partiti dell’arco costituzionale. 

L’iniziativa di Guarnera quin 
di, se anche ce ne fosse ancora 
bisogno, riafferma la volontà 
antidemocratica che ispira tutto 
un settore ai vertici della ma¬ 
gistratura. 

Il procedimento contro i cin 
que è ora in corso di istruiione 
alla sezione disciplinare del 
Consiglio Superiore della Magi¬ 
stratura: sarà interessante se¬ 
guirne gli svolgimenti e ap¬ 
prenderne il. responso. 


tico nella scorsa primave¬ 
ra: lei da qualche tempo 
aveva abbandonato marito e 
tre figli ed era andata al 
Nord; lui.un italo-canadese, 
che aveva preso in affitto un 
appartamento a Porto Verde 
€ che frequentava i ritrovi 
notturni. 

Laura Savo si era sposata 
giovanissima con Eleuterio 
Franco Sorge, un ex rappre- 
sentante di dolciumi e di tes¬ 
suti, attualmente autista della 
Croce Rossa di Frosinone I 
due erano fuggiti insieme il 
13 dicembre del 1963 (Laura 
aveva soltanto 15 anni) e si 
erano uniti in matrimonio nel 
marzo dell’anno successivo. 
Avevano avuto quattro figli: 
Mauro di 9 anni; Sandro di 
7 ed una coppia di gemelli: 
Luciana di 4 anni e Nadia, 
morta quando aveva soltanto 
nove mesi. Ed era stato pro¬ 
prio il decesso della bimba a 
far incrinare i rapporti tra 
i due coniugi. 

Poi, quando Eleuterio Sorge 
era rimasto coinvolto In un 
gravissimo Incidente stradale 
mentre era alla guida di una 
ambulanza ed era stato rico¬ 
verato in ospedale. Laura Sa¬ 
vo aveva abbandonato la fa¬ 
miglia. 

Aveva vissuto prima con im 
altro rappresentante di tes¬ 
suti, tale Giulio, poi con im 
macellaio di nome Antonio, e 
quando infine aveva rotto i 
rapporti con quest’ultimo,si 
era trasferita prima a Roma 
e poi a Cattolica dove aveva 
trovato una occupazione pres¬ 
so i locali notturni. 


Qualche mese dopo — nel- conda categoria. Secondo 

primavera scorsa —pres- quanto è stato possibile accer- 

I il Love Story di Cattolica, tare i due sono stati in città 

'eva conosciuto Vito Adamo. cinque volte ed in periodi dl- 

itivo della provincia di Tra- versi. L’ultima volta hanno 

mi, ma da moltissimi anni scelto l’albergo di lusso al 

sidente a Toronto nel Cana- lungomare, forse perchè ave- 

i Questi era un tipo molto vano un appuntamento impor- 

coltoso: viaggiava molto tante; un incontro legato al- 

le.sso in Italia ed anche al- l’attività dell’uomo. Ed è ap- 

ìstero. Nel mese di dicembre punto su questa attività che 

silo scorso anno aveva ac- si sta tentando di fare piena 

listato una Alfa-Montreal luce per arrivare poi a stabi- 

argata PS 1 8333) di secon- lire qual’è il movente del du- 

i mano, pagandola tre milio- plice delitto. 


la primavera scorsa —pres¬ 
so 11 Love Story di Cattolica, 
aveva conosciuto Vito Adamo, 
nativo della provincia di Tra¬ 
pani, ma da moltissimi anni 
residente a Toronto nel Cana¬ 
da Questi era un tipo molto 
facoltoso: viaggiava molto 
spe.sso in Italia ed anche al¬ 
l’estero. Nel mese di dicembre 
dello scorso anno aveva ac¬ 
quistato una Alfa-Montreal 
(targata PS 1 8333) di secon¬ 
da mano, pagandola tre milio¬ 
ni in contanti. Nulla si è riu¬ 
sciti a sapere — per il mo¬ 
mento ~ sulla sua attività. Ed 
è probabile che 1 due siano 
venuti a Napoli l’ultima vol¬ 
ta a bordo della potente vet¬ 
tura, di cui però si sono per¬ 
dute le tracce. 

Del due è stato rintraccia¬ 
to comunque il cartellino pres¬ 
so un grande albergo del lun¬ 
gomare: il Continental, dove 
è risultato che hanno allog¬ 
giato dal 10 al 13 gennaio. Ed 
e veramente un fatto sconcer¬ 
tante che nessuno dei dipen¬ 
denti di questo hotel li abbia 
riconosciuti nelle foto pubbli¬ 
cate ripetute volte sui giorna¬ 
li in questi ultimi venti giorni. 

Pare infatti abbastanza dif¬ 
ficile che non li abbiano no¬ 
tati: di Alfa-Montreal non ce 
ne sono molte a Napoli e la 
grossa vettura — come è ri¬ 
sultato — è stata parcheggia¬ 
ta spesso davanti aU’albergo 
ed hi im garage vicino. 

Altre tracce a Napoli deUe 
due vittime del ristorante O 
piillastiello sono state trovate 
anche in altri alberghi di se- 


Forse anche il contrabbandiere ucciso faceva parte della gang a Vigevano 


Tragedia presso Urbino 


13 enne uccide madre 
ferisce sorella e si spara 


FERMIGNANO (Urbino), 15. 

Un ragazzo di 13 anni ha 
ucciso con un colpo di pi¬ 
stola la madre e ha ridotto 
in fìn di vita la sorella; su¬ 
bito dopo si è suicidato. 

Sembra che la tragedia sia 
stata determinata da un liti¬ 
gio. Il ragazzo ha utilizzato 
l'arma del padre, che è un 
guardacaccia. 

Il giovane si chiamava Vin¬ 
cenzo Scamonea ed abitava 
alla periferia del paese. 

Egli ha avuto im litigio con 
la sorella Anna Maria, di 27 
anni, sposata. la quale ha 
due figli. Ad im tratto, il ra¬ 
gazzo ha preso la pistola del 
padre, Alberto, e ha colpito 


Polvere 
neiratmosfero 
intorno 
olla Luna 


MOSCA. 15. 

La presenza sulla Luna di 
una specie di atmosfera di 
minuscole particelle di polvere 
sarebbe stata rilevata dal se¬ 
condo « Lunakhod » sovietico. 

Secondo quanto riferisce oggi 
l’agenzia « Tass », il semoven¬ 
te lunare deposto il 16 gennaio 
scorso sul « Marc della sereni¬ 
tà » ha determinato, per mez¬ 
zo di un astrofotometro, che la 
luminosità del cielo lunare do¬ 
po il tramonto del Sole è da 
dicci a quindici volte supcrio 
re a quella del ciclo terrestre 

Intcr\istato dali'agenzia uffi¬ 
ciale sovietica, riccadcmico 
Andrei Scvcrn>. direttore del 
l’Osservatorio astrotisico della 
Crimea, ha spiegato il feneme 
no con la presenza attorno al 
la luna di un’atmo.sfera di poi 
vere. 

Intanto oggi rUR.SS ha lan¬ 
ciato c immcs.so su un’orbita 
terrestre fortemente ellittica 
■n satellite artificiale di oltre 
fUtcento chili. 


la congiunta alla schiena. 

Airepióodio ha assistto una 
sorella di otto anni che è scap¬ 
pata in cerca di aiuto. La 
bimba è giunta in paese e ha 
avvertito il cognato. Quando 
questi, che lavora in un’offi¬ 
cina meccanica, è arrivato 
neiìa casa colonica, ha tro 
v.ito ia moglie ferita e la 
.succer-a ormai morta. Anche 
Vincenzo Scamonea era già 
morto: .si era sparato al pet¬ 
to dopo essersi chiuso a chia¬ 
ve in uno sgabuzzino. 

Anna Maria Scamonea é 
stara portata all'ospedale di 
Urbino u pu’ ad Ancona: i 
n edici si sono riservati la 
P'oenosl. 


Processo per 
’ncompotibilitò 
contro sindaco 
di Torino 


Per 11 momento si dice — 
ma la cosa non è suffragata 
da prove — che alla base di 
tutto vi sia un illecito traffi¬ 
co: stupefacenti, contrabban¬ 
do di sigarette o anche mo¬ 
nete false. 

Certamente, i due non sono 
andati al Pullastiello, un ri¬ 
storante modesto e fuori mano 
soltanto per mangiare, giac¬ 
ché si sa che si sono tratte¬ 
nuti oltre sette ore prima di 
essere uccisi a colpi di ' pi¬ 
stola. Aspettavano evidente¬ 
mente qualcuno. 

Di amici a Napoli ne ave¬ 
vano parecchi: i loro nomi 
sono stati trovati su di una 
agenda, sequestrata nel corso 
di una perquisizione nella ca¬ 
sa deirÀdamo a Porto Verde. 
Sulla base di ciò carabinieri 
e polizia hanno provveduto a 
fermare un giovane di Palma 
Campania, che viene interro¬ 
gato e che potrebbe essere il 
« terzo uomo », cioè quello che 
fu viste insieme alla coppia 
nella trattoria ed hanno a.scol- 
tato le dichiarazioni anche di 
due noti professionisti di Pa¬ 
lermo. 

Su quello che questi hanno 
detto nulla è trapelato: tutto 
è vincolato dal riserbo istrut¬ 
torio. 

Le indagini, comunque, sono 
In pieno sviluppo e si stanno 
raccogliendo anche le wìtl- 
monianze del fratello della 
donna. Giacinto di 33 anni; 
del marito e delle tre perso¬ 
ne provenienti da Catto'ica: 
l’entreneuse Edith Reiner, di 
21 anni, amica della Savo; 
Il proprietario del nyght club. 
Paolo Severino e la titolare 
della pensione La Campagno¬ 
la. Maria Rossi, di 38 anni. 

Intanto, dal giorno delia sco¬ 
perta dei due cadaveri nel 
giardino del ristorante, nove 
persone sono in galera: i tre 
fratelli Ruggiero, titolare del¬ 
la trattoria — accusati di du¬ 
plice omicidio pluriaggravato 
e .sei dipendenti, per i quali 
l'imputazione è di favoreggia¬ 
mento. 

Stasera la txilizia è riuscita 
a acciaiare un nuovo elemen¬ 
to, che colora di tinti ancor 
più gialle-il delitto: l'Adamo 
e la Savo risultano a partiti » 
dail’Hotel Excelsìor — dove 
avevano preso alloggio alle 
ore 21 del 24 gennaio senza 


L’impronta della mafia nel caso Torielli 

Nuovi interrogativi sorgono se si collega al sequestro rassassinìo d’un trafficante di diamanti avvenuto un mese prima — Gli equìvoci che 
sconfinano coi razzismo quando al Nord si bollano come mafiosi gli «sradicati dai Sud» — Le indagini sono ora a un punto di crisi 



E’ tornata a casa (senza marito) 


TORINO. 15 

Demani presso la prima se¬ 
zione del tribiinale saranno 
discussi i ricors* per Incompa- 
tiD.i:;a contro il sindaco Por- 
ceiiana (DC), il capogruppo 
liberale al Ctomune, prof. Jona, 
il capogruppo c«>munista al 
Consiglio provinciale. Bajardi, 
e l’&ssessore provinciale on. 
Picchlonl (DC). 

Queste le ragioni: il sinda¬ 
co è stato nel contempo presi¬ 
dente del Teatro Stabile di 
Torino, li capogruppo comuni¬ 
sta alia provincia e il capo¬ 
gruppo liberai» al C^omune so¬ 
no entrambi con.ciglieri d’am¬ 
ministrazione alla Società me¬ 
tropolitana. mentre l’on. Pic- 
chicni aU’atto del ricorso era 
membro del Consiglio di am¬ 
ministrazione del Teatro Sta¬ 
bile. 

L’udienza di domani segue 
di alcune settimane quella del 
22 dicembre presso la prima 
sezione civile della Corte d’ap¬ 
pello di 'rorino 


to che colora di tinti ancor Wyn Sarssni, u scrittrice « antropelesa •mericana (nella feto) 

nh'i «nallp il Hplittn- l’Ariamo *•>* *' recata nelle giunsle dell'lrìan occidentale, in Indonesia, per 

e Ya^vo risolano « mrtlu» primitise e aeesa sposato un capo tribù 

anlropofaso, è stata espulsa dal Paese. Le autorità indonesiane l'hanno 
dall Hotel Excelsìor dove accusata di altietià « dannosa per lo seiluppo della regione », ossia di 

avevano preso alloggio alle rallentare i programmi intesi a civilizzare gli indigeni. La Sargent tornerà 

ore 21 del 24 gennaio senza ora nella sua casa di Huntington Beach, in Caliiortiìa; il suo matrimonio 
avere con se bagagli — nel j coi capotribù Obahaiofc. comunque, non è giudicato valido nè in Indo- 
pomeriggio del 25, cioè nello "* "*9i' Uniti, 

sttsso momento in cui i loro I 

cadaveri venivano dissotterra- -- - 

ti nel giardino del ristorante 
ttO’ Pullastriello ». In realtà 

è risultato che un persona^ Qre d'ansia 3 Sanremo 

gio, per ora sconosciuto, alle 
ore 15.30 del 25 gennaio, si 
presentò all’albergo chieden¬ 
do di pagare il conto dtì due: 1 3"% 

48 mila lire. II personale del- Cfe 

l-Excelsior. che è il più co- MB I i i 11 fri, tll AO CU.1 
stoso Hotel di Napoli, ricorda 
che la sera precedente, un’ora 

dopo che la Savo e l’Adamo • ». 

fnXdS,“"cSi q’JfrWon™ ni 0SS01*e stRTR 

si allontanò a bordo della 

« Montrta) Alfa-Romeffo » men- - ■ 

tre rAdamo rimase In albergo. SANREMO. 15 In un istituto di via Giober- 

scomparendone poco dopo. una bambina di 13 anni, t*)- Verso le 13, però, non era 
Non si sa — poiché il perso- Gaetana Oelotto, abitante a ancora tornata a casa e i 

naie di turno del pomeriggio Sanremo, ha faùo vivere al- 5'“* genitori cominciavano a 

del 25 non era lo stesso di ja sua famiglia alcune ore stare un po’ in pensiero. Alle 

quello della sera precedente di ansia D’accordo con una 13,30 la drammatica telefona- 

— ^ questo ptrsonaggio fos- sua amichetu e col fratello «Mamma, aiutami! Mi 

se Io st^so che poi pagò il di questa, ha fatto finta di hanno rapita! ». 

conto. Di chiunque si tratti, essere stata rapita facendo La signora Oelotto ha chie- 

in ogni * modo, è pensabile chiedere un riscatto di 20 mi- sto allora alla figlia dove si 

che costui andò a pagare il iioni. Per fortuna, rapide in- trovasse, se i rapitori le aves- 

conto proprio yr far risultare dagini del carabinieri di San- sero fatto qualcosa, e a que- 

ancora vivi I due assa.ssir»ti. remo hanno permesso, nel gi- sto punto della telefonata si 

fin impossibile ro di due ore, di risolvere il inseriva una voce di uomo 

1 lQG11tlllCa7lOn0» nacTh ^ HI rinfla m ra» /«^mKrava ima an<Ttana\ 


Dal noitro inviato 

VIGEVANO, 15 

Ufficialmente, la motivazio¬ 
ne principale per cui i carabi¬ 
nieri di Brescia, l’altra sera, 
hanno fermato e arrestato Mi¬ 
chele Misitl — fratello di quel¬ 
la Caterina Misiti che è stata 
fermata assieme alla figlia, al 
fidanzato della figlia e al fra¬ 
tello di quest’ultimo il giorno 
successivo al rilascio di Pietro 
Torielli — resta quella di spac¬ 
cio di banconote laise. E’ chia¬ 
ro, però, che l’arresto del Mi¬ 
siti costituisce un notevole am¬ 
pliamento del raggio d’azione 
delle indagini che, soprattut¬ 
to, rimangono concentrate in 
un ambito di parentele più o 
meno lontane. 

A Vigevano si comincia a 
parlare di mafia calabrese e 
subito, appena venne fatto il 
nome di Gìancarla Misiti, il 
giorno successivo al rilascio di 
Pietro Torielli, quando ancora 
i quattro, circa i quali si atten¬ 
de una decisione imminente 
da parte del magistrato inqul 
rente, si trovavano nella caser¬ 
ma dei carabinieri di Vigeva¬ 
no in qualità di testimoni « vo¬ 
lontari », vi fu chi disse che il 
nome dei Misiti era da sempre 
legato agli ambienti mafiosi 
trasferiti al Nord. 

Che cosa c’è di vero in tutto 
questo? La risposta definitiva 
verrà, ci auguriamo, dalla con¬ 
clusione delle indagini attual¬ 
mente in corso. Ckjmunque, ri¬ 
teniamo che sia utile 'icordare 
che questa intricati.ssiina vi¬ 
cenda si svolge in una cittadi¬ 
na di provincia dove i contatti 
esclusivi di meridional: si svi 
luppano quasi spontaneamente 
nella misura in cui manca a 
costoro un inserimento effetti¬ 
vo nel tessuto sociale e cultu- ' 
rale della loro nuova residen 
za, così profondamente diver¬ 
so da quello d’orìgine. 

C^osl accade, ad esempio, che 
una buona quantità di calabre¬ 
si immigrati a Vigevano ed in 
particolare quelli di recente 
immigrazione, alla sera si ri¬ 
trovino tutti in un certo bar 
di Ckirso Milano dove cercano 
di ricreare un ambiente, quel¬ 
lo d’origine che non viene fa¬ 
cilmente accettato ne compre 
so dal resto delia popolazione 


Bimba di 13 anni fing0 
di 0SS0r0 stata rapita 


Infine in serata da Prosi¬ 
none si apprende che viene 
confermata l’ipotesi secondo 
cui l’Adamo potesse essere un 
«corriere della droga» e che 
la donna fungesse da «base 
di appoggio». 

Giuseppe Marìconda 


SANREMO. 15 
Una bambina di 13 anni, 
Gaetana Oelotto, abitante a 
Sanremo, ha fatto vivere al¬ 
la sua famiglia alcune ore 
di ansia. D’accordo con una 
sua amichetta e col fratello 
di questa, ha fatto finta di 
essere stata rapita facendo 
chiedere un riscatto di 20 mi¬ 
lioni. Per fortuna, rapide in¬ 
dagini dei carabinieri di San¬ 
remo hanno permesso, nel gi¬ 
ro di due ore, di risolvere il 
caso e di rintracciare la « ra¬ 
gazzina terribile». 

• Gaetana (flotto è figlia del 
titolare di una pìccola catena 
di pizzerie a Sanremo: una 
famiglia di napoletani, da an¬ 
ni residenti nella città ligu¬ 
re. Verso le 8 di questa mat¬ 
tina era uscita regolarmente 
di casa, per recarsi a scuola 
(frequenta la aeconda media, 


in un Istituto di via Giober¬ 
ti). Verso le 13, però, non era 
ancora tornata a casa e i 
suoi genitori cominciavano a 
stare un po’ in pensiero. Alle 
13,30 la drammatica telefona¬ 
ta; «Mamma, aiutami! MI 
hanno rapita! ». 

La signora Oelotto ha chie¬ 
sto allora alla figlia dove si 
trovasse, se i rapitori le aves¬ 
sero fatto qualcosa, e a que¬ 
sto punto della telefonata si 
inseriva una voce di uomo 
(sembrava una voce anziana). 
«Sua figlia sta bene Voglia- 
' mo venti milioni e presto 
avrete istruzioni » ha detto la 
voce, con accento ligure. In 
preda alla disperazione — è 
ancora vivo, da queste parti, 
il ricordo della tragedia di 
Milena Sutter — l coniugi 
Oelotto hanno subito telefo¬ 
nato ai carabinieri. Erano k 


14. alle 16 Gaetana era stata 
già rintracciata. 

Muovendosi e indagando 
nell’ambiente frequentato dai- 


E’ in questo modo che quel 
bar di Ctorso Milano diviene 
subito « il bar dei calabresi » 
dove nessim altro mette piede. 

Se succede poi, come è acca¬ 
duto, che in concomitanza con 
il rapimento di Pietro TOflelli 
quel bar per molte sere di 
seguito, resta vuoto, subito si 
comincia a vociferare che ad 
agire sono stati quelli del 
« bar del calabresi », dimenti¬ 
cando che siamo nel periodo 
delle ferie natalizie e che la 
maggior parte di loro ha fatto 
ritorno ai paesi d’origine. 

Sappiamo molto bene, d’al¬ 
tra parte, che le indagini della 
polizìa e flei carabinieri sono 
state svolte, in questo caso, in 
modo molto accurato e che di 
certo non sono partite da al¬ 
cun pregiudizio. L’opinione 
pubblica di questa cittadina, 
però, senza essere a conoscen¬ 
za di tutti quegli elementi che 
gli inquirenti hanno raccolto 
dal giorno in cui Pietro To¬ 
rielli venne rapito, ha già e- 
spresso in parte il suo giudi¬ 
zio: che è negativo, ma che 
è anche errato, poiché si vuo¬ 
le fare di tutta l’erba un fa¬ 
scio, ignorando che. come in 
ogni comunità etnica, anche in 
questo caso c’è una gran par¬ 
te di gente onesta, laboriosa e 
una minoranza di gente che è 
lentamente messa ai margini 
della società 

Un particolare sconcertante 
è senza dubbio quello a cui ac¬ 
cennavamo già ieri, ossia il 
fatto che i nomi delle stes.se 
persone che sono sospettate di 
aver preso parte al rapimento 
del Torielli (sarebbero state 
in totale fra le 15 e le 20!) 
ricorrerebbero nelle indagini 
riguardanti l’uccisione di un 
noto pregiudicato. Giovanni 
Macaiuso di 36 anni, originario 
di Partinìco in provincia di 
Palermo ma che dal 16 ottobre 
del 1970 si era trasferito a Vo¬ 
ghera 

H Macaiuso pare che facesse 
parte di una organizzazione di 
contrabbandieri di diamanti 
ed 11 suo cadavere venne rin¬ 
venuto crivellato di colpi, in 
una località della Valganna, 
nei pressi di Varese, un mese 
prima circa del rapimento To¬ 
rielli, quindi in novembre. 

L’omicidio del Macaiuso. fi¬ 
no dalle prime mosse delle in¬ 
dagini, venne attribuito ad un 
regolamento di conti all’inter¬ 
no di bande rivali. H fatto che 
ora anche questo delitto venga 
messo, sia pure vagamente, in 
correlazione con II rapimento 
di Pietro Torielli, fa nascere il 
sospetto che gli inquirenti ri¬ 
tengano che ad attuare il se- 
questo del Torielli sia stata 
una organizzazione molto ben 
ramificata e che da tempo agi¬ 
va nella zona. 

Frattanto, il magistrato mi¬ 
lanese Inquirente, dottor Caiz- 
zl. ha sentito ieri mattina Pie¬ 
tro Torielli ed 1 suol familia- 


Le indagini a Palermo 


Una coincidenza 
3 omicidi nello 
stesso gruppo? 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 15. 

Anche la magistratura pa¬ 
lermitana esita a fare pro¬ 
pria l’ardita tesi dì polizia e 
carabinieri, che Giusto Sali¬ 
ta — il fattore dei fratelli 
Guzzardi eliminato a Paler¬ 
mo probi giorni dopo l’inat¬ 
teso ritorno da Vigevano — 
sia stato ucciso ed evirato 
perchè aveva messo gli occhi 
sulla nipotina quattordicenne 
Maria Grazia. Anziché firma¬ 
re gli ordini di cattura nei 
confronti del padre e del fra¬ 
tello di costei (rinchiusi al- 
rUcciardone già da lunedi) 11 
sostituto procuratore Passan- 
tino si è infatti oggi limita¬ 
to a convalidsume il fermo 
con un provvedimento chia¬ 
ramente «di parcheggio». Non 
basta: funzionari di polizia e 
ufficiali dei carabinieri sono 
stati convocati in procura e 
invitati piuttosto perentoria¬ 
mente a fornire elementi sup¬ 
plementari a sostegno della 
tesi del delitto « d’onore » sul¬ 
la quale si sono intestarditi 
prendendo per oro colato il 
senso di uno sfregio tanto or¬ 
ripilante e vistoso da avere 
suscitato più di un sospetto 
suU’esistenza di un disegno 
teso a depistare le indagine 

Di più e di peggio: in con¬ 
trasto — e in fiolemica — 
con le indiscrezioni fatte com¬ 
piacentemente trapelare po¬ 
che ore dopo il fermo di Pie¬ 
tro e Angelo Saitta (rispetti¬ 


vamente fratello e nipote citi 
la vittima), dalla Procura e 
stato precisato che in casa 
dei sospettati non è stato al 
fatto trovato nè il coltello nè 
un affilacoltello, ciò che avreb 
be dovuto «dimostrare» la 
responsabilità dei congiimti 
della ragazza. E aggiungiamo 
che costei non solo nega di 
essere stata «sedotta» dallo 
zio poi assassinato, ma accu¬ 
sa 1 carabinieri di averla in 
timidità 

Anche per altra via, del re 
sto — e cioè lungo la pista 
percorsa dagli Inquirenti a Vi¬ 
gevano, nel quadro delle in¬ 
dagini sul sequestro dell’indù 
striale Torielli — nuovi e In 
quietanti elementi tendono a 
confermare la assai più con 
creta possibilità che Giusto 
Salita sia invece la vittima, 
e neppure la sola, di una fu¬ 
ribonda lotta esplosa fra i 
protagonisti del colpo già al 
ì'indomani del sequestro. 

Se infatti ieri sì era sco 
perto che alcuni dei nomi fat¬ 
ti per 11 sequestro Torielli 
collimano con quelli dei so 
spetti per ruccisione (a Va¬ 
rese) di Giovsumi Macaiuso 
«commerciante» a Partinico. 
oggi è saltato fuori che il 
cugino di costui, Giuseppe 
Rizzo, era stato ammazzato 
lo stesso giorno, a novembre, 
ma all’altro capo d’Italia, e 
cioè proprio a Partinico. con 
identica tecnica. Anche que¬ 
sta è solo una coincideiXHi? 

Le coincidenze sono trop¬ 
pe. 


OLIO DI OLIVA 

DINO NOCENTINI 

CASTIGLION nORENTINO (Areso) • Tel. 65282 

« Un prodotto genuino 

delle colline locali n 

PROVARE PER CREDERE 


la giovane, interrogando le ri. Il padre, il fondatore del- 


sue amichette, i carabinieri 
sono giunti rapidamente alla 
verità. Gaetana Olotto è sta¬ 
ta ritrovata In una casetta 
diroccata in campagna, alla 
periferia di Sanremo. E* sta¬ 
ta portata in caserma, per ap¬ 
prendere da lei i pairticolari 
della messa in scena. A fare 
la telefonata, insieme alia ra¬ 
gazzina, è stato un ragazzo di 
17 armi, fratello della miglio¬ 
re amica di Gaetana, un’altra 
tredicenne. Mentre le due 
bambine, data la loro età, non 
sono incriminabili, 1 carabi¬ 
nieri hanno trasmesso al ma¬ 
gistrato un rapporto sul gio¬ 
vane. Ora spetta airautorltà 
giudiziaria X’ultinia parola. 
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Forte risposta dei poligrafici al ferimento dei due sindacalisti 


Verso l'auménto delle tariffe 


Milano: in migliaia hanno manifestato 

■ f • • £ - X del governo sulle 

P6r bdttBrC Ib prOVOCdZioni fdSCistB assicurazioni auto 


Fermi tutti gli stabilimenti grafici - Sciopero generale nel rione della città dove hanno sede la tipografia degli operai 
colpiti e quella dello sparatore - Luigi Robusti migliora ma resterà deturpato al viso • li comizio in piazza Castello 


le polizze dovrebbero salire del 10,75% - (he cosa si nasconde dieire la mancata 
presenlazione del «conio consortile» • Cresciuto del 26,6% rincremento dei premi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 15 

Migliaia e migliaia di lavo¬ 
ratori delle aziende poligrafi¬ 
che. delle tipografie dei quo 
tidiani, delle case editrici, del¬ 
le cartiere, di alcuni stabili- 
menti metalmeccanici e chi¬ 
mici hanno confermato questa 
mattina, con una grande e ap¬ 
passionata manifestazione, la 
volontà della c Milano che è 
sana *. della Milano delle for¬ 
ze democratiche e progressi¬ 
ste di sconfiggere il clima di 
tensione e di esasperazione 
artificialmente creato per bat¬ 
tere il movimento dei lavora¬ 
tori, le loro aspirazioni di prò 
gresso e di democrazia. 

La catena delle violenze e 
delle provocazioni che ha fat¬ 
to. ormai da anni, della no¬ 
stra città il centro della stra¬ 
tegia della tensione, ieri mat¬ 
tina si è di nuovo allungata. 
Un operaio, un attivista del 
sindacato poligrafici della 
CGIL, Luigi Robusti, è stato 
gravemente ferito da un pic¬ 
colo industriale. Armando Gi¬ 
retto, che nella sua allucinan¬ 
te follia si è evidentemente 
sentito in diritto di ' < vieta¬ 
re lo sciopero nella sua fab¬ 
brica anche a colpi di fucile. 
Un altro attivista sindacale 
ha riportato ferite lievi. 

Luigi Robusti è stato opera¬ 
to per più di sei ore dai me¬ 
dici del reparto chirurgia 
d'urgenza del Policlinico mi¬ 
lanese, che lo hanno preso in 
cura subito dopo il ricovero. 
avTenuto nella mattinata di 
ieri. Le sue condizioni sono 
stazionarie, e cioè gravi, ma 
i medici hanno emesso una 
prognosi buona per la soprav¬ 
vivenza, del tutto negativa per 
il recupero estetico. Il colpo 
di fucile da caccia, sparato in 
viso al Robusti a meno di due 
metri di distanza, ha infatti 
leso irrimediabilmente il men¬ 
to e la mascella del giovane 
operaio. L’industriale Girotto 
è ora in carcere." sotto l’ac¬ 
cusa di tentato omicidio con¬ 
tinuato. n sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, dottor 
Scarpinato, che segue le in¬ 
dagini. lo interrogherà nei 
prossimi giorni. 

I lavoratori poligrafici han¬ 
no risposto a questo nuovo 
anello della spirale della ten¬ 
sione e della provocazione nel 
modo che è proprio della clas¬ 
se operaia e delle sue orga¬ 
nizzazioni: un forte sciopero 
unitario, che ha bloccato per 
due ore nazionalmente tutte 
le aziende poligrafiche, e 
quelle milanesi per l’intera 
giornata, una grande manife¬ 
stazione, compatta e appas¬ 
sionata nel centro della città, 
per isolare, una volta di più. 
i responsabili del clima esa¬ 
sperato che si vuole creare a 
Milano. 

Nel rione Romana-Vigenti- 
na. dove hanno sede sia la 
Sisar (la tipografia presso cui 
lavora Luigi Robusti) sia la 
Girotto dove è avvenuta la 
tragica sparatoria, non sì sono 
fermate solo le fabbriche po¬ 
ligrafiche: i lavoratori della 
OM-FIAT, del Tecnomasio 
Brawn-Boveri. della Redaelli. 
della Lagomarsino, della Pi¬ 
relli di via Ripamonti, della 
De Angeli farmaceutici han¬ 
no sospeso il lavoro per 3 ore. 

Alle ore 9.30 un grande cor¬ 
teo si è formato sotto l’arco 
di Porta Romazia. Lo apriva¬ 
no i compagni dì lavoro di 
Luigi Robusti, con il cartello 
della loro fabbrica, la Sisar. 
• con uno striscioi% in cui 
si confermava tutta la soli¬ 
darietà all’operaio ferito. Die¬ 
tro di loro una folla intermi¬ 
nabile di operai, impiegati, 
tecnici, rappresentanze dei 
giornalisti di numerose case 
editrici (fra le altre la Mon¬ 
dadori) di giovani e studenti. 

c Vogliamo il contratto, .non 
vogliamo i morti >; € 11 padro¬ 
ne regolamenta lo sciopero 

' sparando sui lavoratori >: di- 
. cevano i cartelli portati dagli 
operai. 

II corteo si è diretto verso 
il centro della città, passando 
per piazza del Duomo. Quasi 
contemporaneamente partiva 
dai bastioni di Porta Venezia 
un altro grande corteo di la¬ 
voratori grafici, tipografi, del¬ 
le cartiere. 

Gli striscioni dei consigli 
di fabbrica mettevano in evi¬ 
denza la presenza delle azien¬ 
de piccole e grandi del setto¬ 
re: dalla Rizzoli alla Mo.n- 
dadori, dalla Rusconi alla Etas 
Kompass, dalla Fratelli Fab¬ 
bri alla Palazzi. Presenti an¬ 
che folte delegazioni dei tipo¬ 
grafi della Temi, lo stabili¬ 
mento dove si stampa il no¬ 
stro giornale, del t Giorno > 
e del € Corriere >, e poi. la 
infinita serie di cartelli delle 
medie e piccole tipografie, 
delle cartiere, delle aziende 
litografiche. 

I due cortei si sono con¬ 
sunti in piazza Cordusio per 
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proseguire uniti fino a piazza 
Castello. 

Sotto la torre del Filarete, 
dove era stato alzato il pal¬ 
co. hanno parlato il segreta¬ 
rio del sindacato poligrafici 
della UIL, Boscaglia, il com¬ 
pagno Lucio De Carlini, a no¬ 
me della federazione milane¬ 
se CGIL. CISL e UIL. e Ro¬ 
berto Romei, segretario pro¬ 
vinciale della CISL. 

«La nostra risposta alla pro¬ 
vocazione rabbiosa — ha det¬ 
to De Carlini — è una rispo¬ 
sta di lotta, perchè la clas¬ 
se operaia sa combattere il 
tentativo di creare nuove ten¬ 
sioni e un clima di violenze 
contro il movimento e le sue 
lotte con la mobilitazione di 
massa e isolando politicameli 
te. di fronte all’opinione pub¬ 
blica, i responsabili di questa 
strategia. Il tentativo di ri¬ 
valsa padronale è oggi pos.si- 
bile perchè da parte del go¬ 
verno c’è un'esplicita volontà 
di alimentare la tensione, per 
dare un colpo alle lotte per 
una diiversa politica economi 
ca. per il progresso sociale, 
per la difesa della democra¬ 
zia, contro ogni rigurgito fa 
scista. Ma i lavoratori hanno 
saputo - sempre controbattere 
questi tentativi di restaurazio¬ 
ne. Milano vuole rompere la 
catena di provocazioni e di 
violenze, vuole battere la stra¬ 
tegia della tensione. Saprà 
farlo con l’unità delle masse 
lavoratrici, con la mobilitazio¬ 
ne democratica». 


Fra i 9 dipinti sparito anche un Cranach 

Saccheggiata pinacoteca 
della Certosa a Firenze 

FIRENZE. 15. 

I saccheggiatori d'opere d'arte hanno inferto un altro duro 
colpo al nostro patrimonio artistico: nove dipinti di inestimabile 
valore, fra cui un Luca Cranach e diversi Jacopo da Empoli ese 
guiti nella metà del 500. sono stati rubati dalla Pinacoteca del 
convento della Certosa al Galluzzo, a pochi chilometri da Firenze. 
Il furto è avvenuto nella notte fra mercoledi e giovedì scorsi. Pro^ 
babilmente si tratta di un colpo * su commissione >. come sospe*. 
tano sìa polizia e carabinieri, sia il sovra intendente alle Belle Arti 
Dipinti e tavole erano collocati nella prima sala della pinaco 
teca della Certosa, nel cui convento si trovano una quindicina di 
frati Certosini a cui è affidata la custodia e la tutela delle opere 
esposte Sembra che non vi sia però un servizio di vigilanza 
notturna 

Le opere, cinque tele, di Japopo da Empoli, eseguite nella pri 
ma metà del 500. ripetono gli affreschi del Pontormo. L’opera di 
Luca Cranach. il Vecchio pittore e incisore tedesco nato nel 1472 
e morto nel 1553, amico di Lutero che ritrasse più volte, rappre 
senta < Madonna col bambino. > ed è del 1514. le altre di pittori 
ignoti del 500 raffigurano invece « Maddalena » e « San Girolamo » 
Secondo i primi rilievi effettuati dagli specialisti della polizia 
scientifica, il furto, scoperto ieri mattina da uno dei frali addetti 
alla pinacoteca, è stato compiuto da gente del gestiere che ha 
scelto con cura e calnja le opere staccando le tele dalle tavole 
con molta meticolosità e mestiere. 

Per portare e termine il clamoroso furto, il più grosso dopo 
quello compiuto in Palazzo Vecchio il 12 marzo 1971 quando da' 
« Quartiere del mezzanino » furono rubati un Masaccio e un Han« 
Memling (mai più ritrovati), i ladri secondo gli inquirenti sono 
entrati nella pinacoteca attraverso una grande vetrata che illu 
mina la sala. Per raggiungere la vetrata che è situata ad una 
altezza di ben dodici metri, i ladri si sono serviti di una scala a 
pioli 0 di una corda con rampino. 



Giorgio Sghorri La < Madonna con bambino » di Luca Cranach, una delle opere trafugate 


Nuovo contributo per uno sbocco democratico della battaglia per la riforma delllnformazione 

Proposte della Regione Emilia-Romagna 
per la riforma della RAI e deireditoria 

Il prog'etto dì legge d’iniziativa regionale presentato al Consiglio dal presidente della Giunta compagno 
Fanti - Si apre adesso in tutta la Regione un dibattito che sfocerà ad aprile in un convegno unitario 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 15 
11 dibattito nazionale sulla 
riforma della RAI-TV e delle 
strutture della informazione 
si è arricchito, oggi, di un 
contributo che potrebbe svol¬ 
gere una funrione determinan¬ 
te per indicare a tutto il Pae¬ 
se uno sbocco concreto e de¬ 
mocratico alla battaglia in 
corso. - 

Al Consiglio regionale del- 
rEmllia-Romagna, infatti, ■ il 
presidente della Giunta, com¬ 
pagno Fanti, ha presentato un 
progetto di legge di Iniziati¬ 
va regionale sulla RAl-TV. 
progetto che da oggi è propo¬ 
sto alla discussione più am¬ 
pia in tutta la regione e che si 
Inserisce, come ha detto lo 
stesso Fanti, nel quadro di 
quella « organica e non di¬ 
scontinua 'poliUca della infor¬ 
mazione che la Regione è chia¬ 
mata a svolgere» secondo le 
esigenze già affermate nello 
statuto regionale. 

L’Emilia-Romagna, con que¬ 
sto atto, tiene dunque fede 
agli impegni assunti dalle Re¬ 
gioni ai conveg-.x) nazionale di 


Napoli dell’ottobre scorso, ed 
offre per prima una piatta¬ 
forma concreta di discussio 
ne che meglio smaschera i li¬ 
miti grotteschi nei quali si 
muove, secondo le prime indi¬ 
screzioni. il progetto che la 
Commissione del ministero 
delle Poste si accinge a pre 
sentaxe. proprio in queste ore. 
al Consiglio dei ministri. 

Diciamo subito, infatti, che 
la relazione svolta oggi da 
Fanti è innanzitutto il risulta¬ 
to di u:i metodo radicalmente 
opposto a quello autoritario, 
oltre che conservatore, con il 
quale si muove il governo di 
centro destra. La relazione 
e Io stesso progetto di legge 
nascano, infatti, come prima 
sintesi di una lunga elabora 
zlone democratica, e vengo¬ 
no proposti come piattaforma 
sulla quale verrà aperto un 
vasto dibattito In tutta la re¬ 
gione e a tutti i livelli (enti 
locali, associazioni culturali, 
sindacati, organizzazioni di 
base) per giungere, infine, nei 
mese di aprile, ad un conve¬ 
gno regionale che raccolga ed 
unifichi il frutto di questi ul¬ 
teriori contributi. 


Quali sono le linee propo 
ste? La premessa dalla quale 
si è mosso Fanti è che sia 
« necessario assicurare a tutti 
gli istituti della società poli¬ 
tica, a tutte le organizzazioni 
della società civile, a tutti i 
cittadini, la più ampia dispo¬ 
nibilità degli strumenU di co¬ 
municazione ». Pur ricono¬ 
scendo la « rilevanza prima¬ 
ria ed urgenza di una demo¬ 
cratizzazione della RAI », Fan¬ 
ti ha quindi affrontato il no¬ 
do preliminare delia edito¬ 
ria giornalistica, ricordando i 
processi di concentrazione edi¬ 
toriale in atto e le sue ragioni 
storico-economiche. La logica 
di potere dei gruppi, che con¬ 
trollano la Informazione gior¬ 
nalistica. si muove In dire¬ 
zione opposta al decentramen¬ 
to del poteri decisionali dello 
Stato; si muove dunque secon¬ 
do una strategia antireglona 
listìca che trova aiuto e so¬ 
stegno anche negli orienta¬ 
menti politici che ispirano e 
guidano l’attuale direzione go¬ 
vernativa. Di qui. dunque, una 
prima proposta: mettere allo 
studio, anche in Emilia-Roma¬ 
gna. una a iniziativa legisiati- 


Importante iniziativa dei partiti costituzionali 

Oggi a Milano l’assemblea imitana 
per la democrazia nelle università 

Hanno aderìfo anche CGIL-CISl*UIL e i sindacati metalmf ccanici • Si chiede che venga 
riconosciuto a tutte le organizzazioni (escluse quelle fasciste) il diritto di riunione 


MILANO. 15 

Domani pomeriggio neU'au 
la magna deirUniversttA Sia- 
tale di Milano avrà luogo il 
previsto « pubblico incontro 
sul problema della deniocra 
zia» indetto da tutti t parti¬ 
ti dell'arco costituzionale e 
dai GNU All'iniziativa hanno 
già dato la propria adesione 
la Federazione provinciale del¬ 
ia CGIL. CISL e UIL Pd 1 
sindacati dei lavoratori metal¬ 
meccanici 

Al centro della discussione, 
come già abbiamo piu volte 
ricordato, vi saranno le prò 
poste avanzate dal comitato 
milanese per i problemi del 
runiversttà (di cui fanno par 
te tutti i partiti costituzlona 
li. I sindacati scuola cnnftr 
derall ed il CNUi in merito 
al ripristino della cosiddetta 
agibilità politica all'interno de¬ 
gli atenei milanesi 

Tali proposte prevedono lo 
annullamento della delibera 
con la quale. 11 19 giugno 
scorso, il senato accademico 
della Statale ha vietato qua¬ 
lunque forma di riunione, e 
chiedono la sanzione del pie¬ 
no diritto di espressione, riu¬ 
nione e propaganda per tut¬ 
te le organizzazioni che ope¬ 


rano airintemo dell’Universi¬ 
tà, ad eccezione di quelle di 
ispirazione fascista; per garan¬ 
tire l’effettivo esercizio di que 
stl diritti democratici le au¬ 
toma accademiche dovranno 
mettere a disposizione le 
strutture necessarie. 

Inoltre nelle università po¬ 
tranno es.sere indette riunio 
ni « aperte » alla partecipa¬ 
zione di tutti I cittad:ni Ac 
canto a questi fondamentali 
principi li comitato ha stabi 
lito urui serie di semplici nor¬ 
me procedurali per la nch:e- 
sta delle aule. 

Nel presentare questo suo 
« piano * per il ripristino del¬ 
l’agibilità politica 11 comitato 
ha tenuto a precisare, con 
estrema chiarezza, due prln 
cip! II primo è che si tratta 
di proposte aperte che. alia 
luce dei dibattito con tutte 
le componenti universitarie, 
potranno essere ampiamente 
modificate e migliorate, i: se¬ 
condo è che. stabilite le nor¬ 
me elementari per II piano 
di riprìstino di tutti I diritti 
denfMcratici, spetterà a cia- 
scuiM componente universita¬ 
ria, in totale autonomia, re¬ 
golamentare la propria attivi¬ 
tà e la propriu presenza al- 


l’interno dell'università. 

Le proposte del comitato 
dunque, non solo prevedono 
la sanzione di dintli inalie¬ 
nabili oggi negati dalle auto¬ 
rità accademiche, ponendo una 
netta discriminante smtifasci- 
sta ed affermando il caratte 
re « ai^rto • della democra¬ 
zia universitaria, ma faha 
guardando anche appieno la 
autonomia dei movimenti uni 
versitali e di quello studen^ 
tesoo in particolare. 

Attorno a queste proposte, 
tuttavia, come già abbiamo 
riferito nel giorni scorsi, non 
sono mancate polemiche ac 
cese, specie da parte del di¬ 
rigenti del mori mento studen¬ 
tesco della Statale, il cui aprio¬ 
ristico rifiuto ri nette li pre¬ 
valere. ali’Intemo dei gruppo, 
di una linea estremistica pri 
va di reali prospettive. 

Per questo è importante che 
all'incontro di domani tutte le 
organizzazioni, politiche e sin 
dacali dei lavoratori abbiano 
garantito la propria parteci¬ 
pazione, decidendo di porta¬ 
re airintemo del dibattito tut¬ 
to U contributo di Idee c dì 
esperienae che alia classe ope¬ 
rala deriva da decenni di lot¬ 
ta per la democrazia. 
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va rivolta alla tutela del dirit¬ 
to di libertà di stampa, alla 
più ampia informazione ed al 
sostegno di quelle attività ed 
industrie editoriali come quel¬ 
le che vanno da tempo propo¬ 
nendo forme assoelative o 
cooperative di giornalisti e di 
lavoratori del settore grafico». 

Fanti ha quindi affrontato 
la questione radiotelevisiva, 
rivolgendo una aspra critica 
alla «vecchia, fallimentare e 
anticostituzionale » strategia 
dell’attuale maggioranza go¬ 
vernativa e ricordando le tap¬ 
pe principali che hanno por¬ 
tato le Regioni a maturare 
una opposizione collettiva al¬ 
la volont delio stato mag¬ 
giore deila RAI di « inglobarle 
in un sistema immutato e im¬ 
mutabile con il contentino di 
qualche pezzo di trasmissio¬ 
ne radiofonica e televisiva». 

La riforma delia RAI — ha 
detto Fanti — deve muoversi 
nella riconferma del monopo¬ 
lio pubblico del servizio, ma 
deve essere strettamente col¬ 
legata alia riforma già inter¬ 
venuta nell’ordinamento dello 
Stato, con la attuazione del¬ 
l’ordinamento regionale. Oc¬ 
corre dunque radicare 11 ser¬ 
vizio radiotelevisivo nello Sta¬ 
to-comunità e dunque, come 
afferma la risoluzione conciu 
siva dei convegno dì Napoli, 
fame « derivare gli organi di 
gestione e di controllo dalle 
sue più compiute espressioni 
rappresentative di Parlamento 
e Regioni ». 

Questa indicazione — che lo 
stesso Fanti aveva per primo 
delineato al convegno di Na¬ 
poli — trova consensi crescen¬ 
ti; si deve quindi riaffermare 
in modo pregiudiziale che, an¬ 
che in relazione alia questio¬ 
ne RAI-TV sia tradotto m fat¬ 
ti il riconoscimento costitu¬ 
zionale che oggi, con je Regio¬ 
ni. Io Stato non è più quello 
di prima, ma ha una diversa 
struttura, un ordinamento de¬ 
centrato. e su questo ricono¬ 
scimento non può non basarsi 
una effettiva democratizzazio 
ne di un servizio pubblico es¬ 
senziale come la radiotelevi¬ 
sione ». 

E' su questo presupposto 
che nasce la proposta di leg¬ 
ge delia Emilia-Romagna che 
prevede infatti, all’art. 1. la 
«riserva alio Stato e alle Re¬ 
gioni dei servizi di radiodiffu¬ 
sione e telediffusione» imen 
tre la nuova televisione via 
cavo dovrebbe essere discipli¬ 
nata, secondo la proposta, con 
leggi regionali, e le Regioni 
dovrebbero provvedere auto¬ 
nomamente alia realizzazione 
di trasmissioni radiofoniche e 
televisive su cavo, diffuse nei 
risoettlvl territori). 

E” per rispondere a questa 
nuova visione delio Stato-co¬ 
munità che li consiglio diret¬ 
tivo del nuovo ente dovrebbe 
essere formato da centri elet¬ 
ti dal Parlamento, dalie Re¬ 
gioni. dai dipendenti aziendali 
(più due membri nominati 
da] presidente del consiglio 
dei ministri). Comitati regio¬ 
nali, unità di prcxluzione eco¬ 
nomiche e redazioni riomali- 
stiche dovrebbero inilne, se¬ 
condo questa prima Ipotesi, 
aMicurmre un reato decentra¬ 
mento produttivo e ideativo. 
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Questa proposta, s’è detto, 
viene da oggi sottoposta al 
dibattito di tutta la rerione. 
Ma la relazione di Fanti ha 
proposto anche un intervento 
che utilizza in modo demo¬ 
cratico le nuove « conquiste 
tecnologiche» nel settore del¬ 
le comunicazioni di massa. 
La Giunta, infatti, ha già af¬ 
fidato l’incarico ad un gruppo 
di lavoro di elaborare propo 
ste relative all’uso di questi 
mezzi e prestare Tasslstenza 
tecnica necessaria per perve¬ 
nire ad una attività organica 
e sistematica, per conto del¬ 
la Regione. Gli esempi pro¬ 
posti sono tre. Utilizzare i 
video registratori per giunge¬ 
re alia creazione di una rete 
regionale per la produzione e 
la distribuzione di program¬ 


mi e servizi rivolti ad attiva¬ 
re il dialogo e la comunica¬ 
zione fra l’anuninistrazione e 
la comunità; realizzare un 
servizio telefonico di informa¬ 
zioni quotidiane - reg'onali; 
realizzare un « uso diretto 
dello strumento televisivo, 
radiofonico e cinematografi¬ 
co » per una « serie di pro¬ 
grammi a sfondo regionale ed 
a contenuto informativo sul- 
i’attìrità svolta». Occorre, in¬ 
fine, sollecitare la costituzio¬ 
ne del comitato interregiona¬ 
le deliberato al convegno di 
NapoIL per assicurare una 
costante presenza delle Re¬ 
gioni nel periodo di prepara¬ 
zione e definizione della ri¬ 
forma della RaL 

Darìo Natoli 


Daini al 18 marzo 


Sessanta paesi 
esporranno alla 
Fiera di Lipsia 

Saranno presenti oltre novemila espositori - I set¬ 
tori dove sarà presente l'Italia 


Dall’Il al 18 marzo prossimi 
si svolgerà a Lipsia la tradi¬ 
zionale Fiera intemazionale dì 
Primavera. La rassegna — co¬ 
me è stato illustrato ieri, nel 
corso di una conferenza stam 
pa. dal consigliere commercia 
ie dell’ambasciata della RDT a 
Roma e dal condirettore della 
Fiera — v.ene quest’anno a 
cadere nel particolare clima di 
distensione che si è venuto a 
creare in Europa e md mondo 
con la fine della guerra ne! 
Vietnam, con la normalizzazio 
ne dei rapporti fra le due Ger 
manie e con il riconoscimento 
della RDT da parte di nume 
ros: Stati, compresa i'Italia. 

La superfice espositiva tota 
le ddia Fiera supererà I 350 
mila mq. Vi parteciperanno ol 
tre 9 mila espositori di circa 
60 paesi. I settori fra ì quali 
saranno ordinatamente suddivi¬ 
si i prodotti esposti saranno 
26 nd campo tecnico e 22 per 
i beni dì consumo. Metà degli 
espositori sarà proveniente dai 
paesi estéri. Fra ì prodotti che 
esporranno i produttori esteri 
abbonderanno soprattutto mac¬ 
chine utensili e beni di consu¬ 
mo. Inoltre oltre 90 paesi di 
ogni continente hanno anmin 
ciato l’invio dì esperti e ope¬ 
ratori economici; oltre 300 ma¬ 
nifestazioni tecnico-scientifiche 
serviranno da aggiornamento c 
da scambio di esperienze fra 
esperti di ogni ramo. Le rela¬ 
zioni sui vari argomenti saran¬ 
no tenute da esperii di oltre 
15 paesi, fra cui RDT. Fran¬ 
cia. Italia, URSS. RFT, Dani- 


marca. Gran Bretagna. Giappo- 
oe. Svezia. Olanda. 

Per quanto riguarda l’Itaba. 
a questa Primaverile, è assi 
curato un considerevole aumen¬ 
to della nostra partecipazione, 
valutabile nella percentuale non 
indifferente del 17 per cento in 
più rispetto a quella, già assai 
consistente, della primavera dei 
1972. I settori nei quali più for¬ 
te sarà la presenza dei prò 
dotti dei nostro paese saranno 
quelb delia meccanica (macchi¬ 
ne utensili e utensileria), del- 
l'automazione, dell’elettronica, 
deirelettrotecnica. della lavora¬ 
zione del vetro, delia progetta 
zìone meccanica, della tecnica 
deirimbailaggio, delia lavora 
zione alimentare, della metallur¬ 
gica. Per quanto riguarda i be¬ 
ni di consumo, saremo presen 
ti nei setton tessili, confezio¬ 
ni. calzature, maglierie, stru¬ 
menti musicali, prodotti vinico¬ 
li e dolciari. 


Gli austrioci 
maggiorenni 
a 19 anni 

VIENNA,' 15 

La Càmera del deputati ha 
approvato airunanlmità la 
legge con cui dal prossimo 
primo luglio l’età degli au¬ 
striaci per diventare maggio¬ 
renni viene àbhéwatà da 21 a 
19 anni. 


La nostra denuncia circa la 
pretesa delie grandi società 
assicuratrici di aumentare di 
fatto le polizze per le auto¬ 
mobili deiril per cento circa 
(esattamente del 10,75) ha 
avuto una prima risposta indi¬ 
retta chiaramente ufficiosa. 

Confessiamo subito che non 
siamo stati in grado di ca¬ 
pire, con precisione, se la 
replica è stata ispirata dalle 
compagnie di assicurazione o 
dal ministero dell'Industria. 
A guardar bene la nota, diffu¬ 
sa da un’agenzia di stampa, 
sembrerebbe che interessati a 
fornire una qualche giustifi¬ 
cazione al fatto che non vie¬ 
ne presentato li « conto con¬ 
sortile» — obbligatorio per 
legge — al fine di determi¬ 
nare le nuove tariffe, siano 
contemporaneamente le socie¬ 
tà interessate e il governo. 
Sta di fatto, comunque, che, 
secondo la « velina » in que¬ 
stione li « conto consortile » 
non sarebbe stato presentato, 
come prescrive la legge 990 
sulle RC Auto, perché i com- 
puters non sarebbero stati in 
grado di elaborare i relativi 
dati di ogni singola com¬ 
pagnia. 

L’autore della nota cui ci 
riferiamo spinge il suo « ra¬ 
gionamento » fino ad affer¬ 
mare che l’IBM, con i suoi 
meravigliosi calcolatori ele^ 
tronici, è intervenuta per aiu¬ 
tare le società minori e che. 
pertanto, « la difficoltà ini¬ 
ziale è stata superata ». A 
questo punto, dunque, si trat¬ 
terebbe soltanto di dar modo 
alla macchina di compiere il 
suo lavoro. Ma è escluso che 
il « conto consortile » vienga 
presentato entro l’il giugno 
1973, ultimo giorno utile per 
emanare il decreto ministeria¬ 
le sui nuovi « premi » sulla 
base di una valutazione effet¬ 
tiva dell’andamento del ramo. 
« Il primo bilancio « ufficia¬ 
le » sulla RC Auto obbligatoria 
— riferisce, infatti, testual¬ 
mente l’agenzia • di cui so¬ 
pra — sarà disponibile non 
prima di sei mesi ». 

Non si sa fino a che punto 
cessi la sfacciataggine per far 
posto al grottesco. E’ certo, 
tuttavia, che, pur in man¬ 
canza, del «conto consortile» 
indispensabile per la deter¬ 
minazione delle nuove tarif¬ 
fe, le società di assicurazio¬ 
ne hanno avanzato ufficial¬ 
mente le loro richieste di 
aumento. Ed è certo, oltre¬ 
tutto, che i conti le società 
stesse li hanno pur fatti per 
tempo. 

E’ stato il presidente del- 
l’ANIA (organizzazione delle 
assicurazioni), sen. Fella, a 
dichiarare alla stampa che le 
società del ramo hanno 
aumentato li loro patrimonio 
fino a 3.700 miliardi. E’ sta¬ 
to lo stesso Fella ad aggiun¬ 
gere che il 26,6 per cento del¬ 
l'Incremento dei «premi», ri¬ 
sultato l’anno scorso pari a 
1.445 miliardi, è stato rea¬ 
lizzato dalie soie RC Auto. 
E’ stato ancora Fella, infine, 
a dire che. però, essendo cre¬ 
sciuta la « sinistralità ». le 
compagnie avrebbero lavora¬ 
to in perdita per un totale di 
6.6 miliardi. 

E’ dunque lecito chiedersi, 
a questo punto, chi ha elabo¬ 
rato questi dati, precisi a 
quanto sembra fino al detta¬ 
glio. dal momento che l'ela¬ 
boratore elettronico non ce 
l'ha fatta ancora? E se la 
mente umana ha saputo an¬ 
ticipare dì oltre sei mesi quel¬ 
la della macchina più perfe¬ 
zionata in questo campo, per¬ 
ché mai per conoscere il 
« conto consortile » dovremmo 
aspettare almeno fino a set¬ 
tembre? 

Come si vede, navighiamo 
nel più fitto mistero. Un mi¬ 
stero Intessuto di intrigo ov¬ 
viamente. o comimque fabbri¬ 
cato a bella posta per con¬ 
fondere le acque. E’ chiaro, 
pertanto, che di fronte a que¬ 
ste « stramberie » certamente 
volute, non ci si può fidare 
neppure del computer, ed è 
chiaro, soprattutto, che la vi¬ 
sione dei « conti » da parte 
del solo ministro dell’Indu¬ 
stria non è più sufficiente. 
Davanti ad una situazione co¬ 
si balorda, i! Farlamento non 
può - più - essere tenuto all’o¬ 
scuro; tanto più che dovrà 
occuparsi, prossimamente, di 
talune proposte legislative per 
la pubblicizzazione del servi¬ 
zio obbligatorio delie assicu¬ 
razioni, ima delle quali, fra 
l’altro, è stata presentata ad 
iniziativa della Federazione 
italiana trasportatori artigia¬ 
ni. aderente alia Confedera¬ 
zione narionaie dell’artigia- 
nato. 

Perché, d’altronde, delle 
due ipotesi che si possono 
formulare, una è certamente 
valida. O i conti presentati 
dalle società — e riferiti da 
Fella ai giomallstl — al fini 
fiscali sono falsi, e quindi 
non vanno presi in conside¬ 
razione; oppure sono esatti, 
ma allora non si capisce per¬ 
ché dovremmo attendere che 
il computers esegua le sue 
operazioni. • 

' La necessità di un control¬ 
lo pubblico, e da parte non 
sospetta, a questo punto bal¬ 
za con estrema evidenza, nel¬ 
l’interesse dei milioni di pos¬ 
sessori d’automobili. Ma non 
si tratta soltanto di questo. 
Si tratta di impedire che, 
attraverso mistificazioni e rag¬ 
giri d’ogni sorta, gli utenti 
delia strada vengono ulterior¬ 
mente colpiti (dopo aver do¬ 
vuto subire sensibili aumen 
ti dei prezzi delle automobi¬ 
li) e che. di conseguenza, il 
costo della vita subisca nuo¬ 
ve spinte. Non pare sia que¬ 
sta, però, rintenzlone dei go¬ 
verno. 

Se dobbiamo credere alia 
nota ufficiosa di cui cl stiamo 




d ' ' * ^ I *.» 


occupando, infatti, almeno un 
contentino — magari molto 
sostanzioso — alle compagnie 
di as.sicurazione il governo 
sembra disposto a concederlo. 
«Il ministero — dice ancora 
la nota in questione —, come 
previsto dalla legge, può va¬ 
riare le tariffe sulla base del¬ 
le informazioni desunte dal 
" conto consortile ”, ma poi¬ 
ché questo non darà indica¬ 
zioni certe entro l’il giugno, 
la decisione del ministero, 
riguardante le nuove tariffe, 
sarà provvisoria, in attesa che 
il " conto consortile ” possa 
fornire i dati necessari ». Stia¬ 
no, dunque, sereni 1 boss 
dell’asslcurarione — sembra 
dire, in sostanza, il gover¬ 
no —. forse non avrarmo tut¬ 
to quello che chiedono, ma 
qualcosa daremo, sia pure 
in via provvisoria. Ma que¬ 
sto è esattamente quello che 
le società assicuratrici si 
aspettano. Se non presentano 
il « conto consortile », del re¬ 
sto. pur avendolo già fatto 
— magari fasullo — come 
risulta dai dati forniti dal 
senatore Fella, è proprio per¬ 
ché manovrano per ottenere 
« acconti ». 

Sirìo Sebastianelli 


Sdegno a 
Bologna contro 
un vile 
attentato 
fascista 


DURANTE LA NOTTE ERA 
STATO PROFANATO IL SA¬ 
CRARIO DEI MARTIRI PAR¬ 
TIGIANI . OGGI SCIOPERO DI 
MEZZ'ORA NELLE FABBRI- 
CHE CITTADINE 

BOLOGNA, 15. 

■ Un vile atto ‘ teppistico di 
inequivocabile marca fascista 
è stato compiuto la scorsa not¬ 
te contro il sacrario dei mar¬ 
tiri partigiani che sorge in 
piazza Nettuno: due giovani a 
bordo di uno scooter — sem¬ 
bra una « Lambretta » di colo¬ 
re blu — haimo scagliato con¬ 
tro il cristallo centrale del 
tre che proteggono il sacra¬ 
rio un cubetto di porfido, 
quindi si sono dileguati. 

11 vile attentato ha prodov 
to immediatamente la rea 
zione popolare in città: do¬ 
mattina tutti i lavoratori delle 
fabbriche cittadine sciopere¬ 
ranno dalle 11 alle 11,30 per 
decisione della (3GIL. del¬ 
la CISL e DELL’UIL. L’of¬ 
fesa all’onore di Bologna par- 
tigiana e alla sacra memoria 
dei suoi più fulgidi eroi deve 
essere prontamente cancella¬ 
ta con l’immediata identifica¬ 
zione e punizione dei respon¬ 
sabili del gravissimo gesto. 
Un gesto che fa parte di una 
ben calcolata strategia che le 
forze neofasciste che operano 
a Bologna hanno in questi ul¬ 
timi giorni intensificato. Il 
proposito del fascisti di Inqui¬ 
nare la vita democratica nel 
capoluogo di una regione 
« rossa » è scoperto e registra 
numerosi episodi. L’altra not 
te. ad esempio, è stata fran 
tumata la piccala lapide che 
ricorda l’assassinio dei parti¬ 
giano Nino Luccarinì (« Bui- 
garelli ») murata in via Fes¬ 
solo. 

L’altro ieri alcuni fascisti 
hanno scagliato una bottiglia 
incendiaria in un cortitotto 
interno del liceo scientifico 
« Righi ». Due dei quattro 
teppisti sono .stati acciuffati: 
imo di essi è un consigliere 
del MSI in un quartier* ciL 
ladino. La teppaglia fascista 
ha sfogato nuovamente oggi, 
vilmente, i suoi istinti di vio¬ 
lenza. Attorno alle 11 un gio¬ 
vane di 21 anni. Marco Zam¬ 
boni. abitante in via De’ Grif¬ 
foni 7-A, è stato aggredito e 
percosso da 7-S mazzieri del 
FUAN. 

L’immediata reazione popa 
lare per l’episodio di p.azza 
Nettuno ha trovato la massi¬ 
ma espressione a mezzogior¬ 
no, quando rappresentanti de¬ 
gli organismi democratici cit¬ 
tadini si sono recati a posare 
corone di fiorì davanti al aa- 
crario. 

Lo sdegno antifascista è sta¬ 
to manifestato dal comune 
di Bologna, che era rappre¬ 
sentato dal sindaco Zangheri. 
e da numerosi assessori, dalla 
amministrazione provinciale 
(erano presenti il presidente 
Brini e il vice presidente 
'Brandalesi), dalla giunta e 
dal consiglio della regione E- 
milia-Romagna (rappresentala 
dall’assessore Stefani), dalla 
ANFI provinciale (rappresen¬ 
tata dal sindaco di Marzabot- 
to on. Bottonelli), dal diretti¬ 
vo regionale dell’associazione 
nazionale comuni (ANCI), da 
esponenti dei gruppi consilia¬ 
ri del comune (PCI, PSL DC. 
FRI, PSDI, PLI) da partiti 
politici (per il PCI era pre¬ 
sente il segretario regionale 
Gavina ed una folta delegazio¬ 
ne della federazione provincia¬ 
le bolognese). Alla posa delle 
corone di fiori davanti al sa¬ 
crarlo di piazza Nettuno han¬ 
no assistito moltissimi citta¬ 
dini. 

La giunta comunale ha an¬ 
che approvato on odg di pro¬ 
testa, chiamando la popola¬ 
zione ad esprimere la propria 
protesta e sollecitando 11 più 
deciso inter\’ento della magi¬ 
stratura. 

PO. Z. 
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Bloccata da de e funzionari 
la reaiìzzazione del film 


Strehier ripropone a Prato «VOpera da tre soldi» 


«Giordano Bruno» Con banditi e Straccioni 

Brecht diverte e allarma 


fa il deserto 
aH’Ente Cinema 

Le associazioni degii autori e degii attori promuovono 
una manifestazione di protesta per martedì a Roma 


Le associazioni nazionali de¬ 
gli autori cinematografici 
(ANAC e AACI) e la Società 
degli attori Italiani (SAI) 
hanno deciso di promuovere 
una grande manifestazione 
pubblica di tutta la cultura 
italiana per martedì alle ore 
18,30, davanti alla sede del¬ 
l’Ente Gestione Cinema a Ro¬ 
ma. 

L’iniziativa è stata presa In 
seguito ad un nuovo gravis¬ 
simo atto della maggioranza 
democristiana e burocratica 
del Consiglio di amministra¬ 
zione dell’azienda cinemato¬ 
grafica statale, la quale h-a 
bloccato la realizzazione di 
Giordano Bruno, il nuovo film 
di Giuliano Montaldo che do¬ 
vrebbe essere interpretato da 
Gian Maria Volontà. 

Il produttore aveva infatti 
precedentemente fatto sapere 
al Consiglio dell’Ente, a mez¬ 
zo telegramma, che la data 
del 14 febbraio era l’ultima 
utile per permettere l’inizio 
della realizzazione del film. 
Per l'altro ieri, appunto, il 
consigliere anziano aveva con¬ 
vocato a norma di regolamen¬ 
to — essendo Mario Gallo di¬ 
missionario dalla carica di 
presidente — la riunione del 
Consiglio, per decidere sulla 
conferma della precedente de¬ 
libera positiva suH’acquisizio- 
ne, da parte dell’Ente, di 
Giordano Bruno. Ma la riu¬ 
nione non si è potuta svol¬ 
gere perchè 1 membri della 
maggioranza democristiana e 
ministeriale, con in testa il 
dottor Fauci — noto per es¬ 
sere contemporaneamente di¬ 
rettore generale del Ministe¬ 


ro delle Partecipazioni statali 
e presidente del Collegio dei 
sindaci dell’Ente Gestione Ci¬ 
nema — l’hanno deliberata¬ 
mente disertata facendo man¬ 
care il numero legale. 

« Il gruppo maggioritario di 
potere nel Consiglio di am¬ 
ministrazione dellEnte — af¬ 
fermano gli autori cinemato¬ 
grafici e gli attori in un co¬ 
municato —, 1 funzionari po¬ 
litici o televisivi che usurpa¬ 
no il ruolo di esperti, 1 bu¬ 
rocrati ministeriali che lo 
compongono, persistono con 
pervicace e sprezzante coeren¬ 
za in quella politica di re¬ 
pressione culturale, di oscu¬ 
rantismo confessionale e di 
discriminazione Ideologica che 
ha sempre caratterizzato le 
loro azioni, a partire dal ri¬ 
fiuto del film di Ferrerl e 
Bellocchio, per arrivare, con 
il governo di centro-destra, 
alla recente nota direttiva e- 
messa 11 25 settembre 1972 
dal ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali». 

Proprio per Impedire che 
questo gruppo di parsone « di¬ 
venti padrone assoluto del 
campo», magari anche attra¬ 
verso la nomina ministeriale 
di un presidente tecnico-bu¬ 
rocrate o che sia addirittura 
legato all’attuale maggioran¬ 
za governativa, i cineasti e 
gli attori promuovono la ma¬ 
nifestazione del 20, alla qua¬ 
le, per il momento, hanno 
già dato la loro adesione il 
Sindacato degli scrittori, la 
Pederaz'one nazionale degli 
artisti della CX3IL e II Sinda¬ 
cato dei musicisti italiani 
(SMI). 



L’involucro affascinante che avvolge la rappresentazione attenua in parte 
la forza d’urto del testo - La storia ambientata negli Stati Uniti alla viglila 
della grande crisi - Accoglienze entusiastiche per gli attori e per il regista 


Milva nella parte ’ di Jenny 
delle Spelonche 


In scena a Reggio Emilia 


«Kovancina» svela 
il suo vero volto 

L'opera di Mussorgski presentata nella rivelatrice revisione di Sciostakovic dagli arti¬ 
sti del Teatro Nazionale di Lubiana • Lo spettacolo si replica a Parma e a Piacenza 


Dal nostro uvìato 

REGGIO EMILIA, 15 

Un teatro gremito di spetta¬ 
tori entusiasti, gli Interpreti 
chiamati innumerevoli volte 
alla ribalta, tm clima di fe¬ 
sta per un’opera fuori dal 
normale repertorio italiano, 
sono cose rare e confortanti. 
Rmgraziamo quindi ii Teatro 
Nazionale di Lubiana che ha 
portato in Emilia (e a Bre¬ 
scia) una ammirevole edizio¬ 
ne della Kovancina di Mus¬ 
sorgski. nella revisione di 
Scickstakovic, rivelando — di¬ 
ciamolo pure — il vero volto 
di questo straordinario capo¬ 
lavoro della scuola russa. 

Pochi giorni or sono parla¬ 
vamo del Boris e delle sue 
vicisàtudini. Quelle della Jfo- 
vancina sono anche maggiori. 
Esse cominciano nel 1872 
quando Mussorgski, dopo la 
storia del tragico zar. comin¬ 
cia la stesura di un nuovo 
affresco storico dedicato al¬ 
l’ascesa di Pietro il Grande 
in una Russia oppressa dai 
Boiardi, divisa tra lotte dina¬ 
stiche e religiose. Nel suo ge¬ 
niale entusiasmo di rinnova¬ 
tore del teatro lirico, Mussor¬ 
gski non si avvede che l’ope¬ 
ra è ancora più « rivoluzio¬ 
naria» della precedente, pri¬ 
va com’è di un protagonista 
centrale e suddivisa in qua¬ 
dri ed episodi in cui di volta 
in volta emergono i rappre¬ 
sentanti dell’arcaico mondo 
russo; i bestiali Kovanski che, 
con la loro congiura, dànno 
il nome all’opera, i settari le¬ 
gati agli antichi riti ortodos¬ 
si. i falsi riformatori. Io Zar 
Pietro che non compare in 
scena ma che incombe attra¬ 
verso le trombe delle sue 
truppe. Per una decina d’an¬ 
ni. sino alla triste morte in 
ospedale nel 1881, Mussorgski 
si sforzò di ridurre a unità la 
materia incandescente. 

Quando le sue carte passa¬ 
rono nelle mani dell’amico e 
collega R mski Korsakov. que¬ 
sti scopri che la Kovancina 
era cresciuta come uno ster¬ 
minato racconto cui manca¬ 
vano l’orchestrazione a qual¬ 
che battuta de] finale, ma in 
cui formicolavano le varianti, 
gli episodi, i personaggi mag¬ 
giori e minori. Rimski si po¬ 
se al lavoro con mirabile de¬ 
vozione, ma anche col crite¬ 
rio di un artista dell’epoca 
di fronte a zm’opera che so- 
prawanza di decenni il pro¬ 
prio tempo. Per prima cosa, 
la sfrondo di tutto quello che 
gli sembrava superfluo; poi 
la orchestrò secondo il nro- 
pr:o gusto coloristico, elimi¬ 
nando tutte le geniali auda¬ 
cie mussorgskiane apparente¬ 
mente erronee. 

Solo in questi anni, dopo la 
pubblicazione delle carte Ine¬ 
dite di Mussor^ki, si è av¬ 
vertita la neces^tà di una ver¬ 
sione più fedele. Sciostakovic 
si è assunto il compito colos¬ 
sale di rivedere e orchestra¬ 
re lo spartito per canto e pia¬ 
no riordinato dal famoso stu¬ 
dioso Lamm, ed è questa edi¬ 
zione che il Teatro di Lubia¬ 
na ha portato ora In Italia 
dove essa era sconosc'uta 
lEaturalmente. neppure Lubia¬ 
na ci dà tutta l’opera; ma, 
nonostante qualche taglio, ap 
paiono una quantità di stra¬ 
ordinarie novità, spcclalmen- 
It nel primo atto, assai più 
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popolaresco di quanto si cre¬ 
desse e nella disputa del prin¬ 
cipi in cui si discute (come 
nel Don Carlos di Verdi) del¬ 
le sorti del regno. Anche il 
finale è nuovo, ma qui il di¬ 
rettore Bogo Leskovic ha po¬ 
sto a sua volta le memi nel 
lavoro rimaneggiando la con¬ 
clusione in modo fortemente 
teatrale: fin troppo, cl sem¬ 
bra, rispetto al resto e col 
sacrificio della straordinaria 
scena dell’esilio di Gallzin ri¬ 
fusa tra i cori dei settari sul 
rogo. 

A queste novità si aggiun¬ 
ge l’orchestrazione di Scio¬ 
stakovic che, a quanto ^ può 
giudicare da una sola audi¬ 
zione. è di una sbalorditiva 
esattezza: scabra, priva di 
inutili ornamenti, sobria nella 
distribuzione dei colori stru¬ 
mentali secondo il modello 
del Boris autentico, in modo 
da dare il massimo risalto ai 
personaggi e alla tragedia. 
E’, in una parola, ima magni¬ 
fica revisione secondo 1 cri¬ 
teri dei nostri giorni. L’aver¬ 
la scelta e remizzata è già 
un grandissimo merito del 
Teatro di Lubiana, ma averlo 
fatto in modo quasi perfetto 
Ila del miracoloso. 

Scene essenziali (di Vladi¬ 
mir Jedrinsky), con pochi 
elementi precisi e suggestivi; 
regia (Leskovsck) priva di 
orpelli macchiettistici, e — 
per quel che riguarda la par¬ 
te musicale — una condotta 
delle voci e dell’orchestra di 
un ammirevole nitore. 

Quel che risulta è uno spet¬ 
tacolo di un equilibrio raro, 
in cui tutto si inserisce al suo 
posto giusto, a riprova di una 
civiltà musicale di alto livello. 
Non occorre dir altro. Ma non 
sarebbe giusto non citare la 
qualità dei cori, capaci delle 
più raffinate sfumature e de¬ 
gli effetti rriù potenti, quella 
dell’orchestra magnifica di 
colore sotto la guida di Bogo 
Leskovic. direttore ecceziona¬ 
le per autorità e intelligenza, 
e. infine, la formazione di 
una compagnia che non la¬ 
scia nulla a desiderare. Ri¬ 
cordiamo almeno lo straordi¬ 
nario basso Stefan Elenkov 
(Diositeo) e Bozikov (Ivan), 


fa), Smerkoll, Vilma Bukovec 
e tutti gli altri. Del succes¬ 
so a Reggio abbiamo detto. 
Ora l’opera si ripete a Pia¬ 
cenza e Parma. 

Rubens Tedeschi 


Protesta alla RAI 
di Luigi Nono 

Luigi Nono ha Inviato alla 
direzione dei programmi cul¬ 
turali della RAI-TV un tele¬ 
gramma con il quale dichiara 
di non permettere l’utilizza¬ 
zione — che non gli è stata, 
tra l’altro, mal chiesta -- di 
alcune sue musiche come co¬ 
lonna sonora della teletra¬ 
smissione La paura di Giulio 
Macchi. Il compositore, che 
ha saputo delle intenzioni dei 
realizzatori del programma 
soltanto dalla lettura dei gior¬ 
nali. sostiene giustamente che 
il carattere delle sue compo¬ 
sizioni sarebbe falsato qualo¬ 
ra esse dovessero commentare 
fatti e immagini con la cui 
tematica non hanno nulla a 
che fare. 

Consegnato 
.0 Gregorefti 
il premio della 
Settimana 
di Lipsia 

Un premio speciale della 
Settimana intemazionale del 
documentario e del cortome¬ 
traggio di Lipsia è stato asse¬ 
gnato a Ugo Gregoretti, fe¬ 
steggiato nel corso di un ri¬ 
cevimento svoltosi nella sede 
deU’ambasciata della Repub¬ 
blica democratica tedesca a 
Roma, per il suo documenta¬ 
rio Morte sul lavoro. 11 film, 
girato a Taranto, è una testi¬ 
monianza drammatica delle 


Dal nostro inviato 

. PRATO, 15. 

Gli applausi sembrava non 
dovessero finire mal, ieri sera 
(meglio sarebbe dire stanot¬ 
te: al era già attorno all’una 
e trenta), al termine dell’Ope¬ 
ra da tre soldi di Bertolt 
Brecht, In scena al Metasta- 
slo. Prato ha quasi «adotta¬ 
to » Giorgio Strehier: gli ha 
offerto un luogo di lavoro, di 
ricerca e di riflessione, in mo¬ 
menti difficili per lui (l’espe¬ 
rienza del Gruppo 'Teatro e 
Azione): tornato il regista al¬ 
la testa del Piccolo di Milano, 
la città toscana ha nmntenu- 
to con lui una specie di rap¬ 
porto privilegiato, benché 
sia stato poi solo per motivi 
accidentali (l’infortunio - di 
Milva, la malattia di Giaimi 
Santucclo, che ne ha impo- 
! sto la sostituzione con Modu- 
, gno) se quello che avrebbe do¬ 
vuto essere Tinlzio d’una serie 
di repliche fuori sede si è tra¬ 
dotto in ima « prima » per 
TItalia, con tutta la tensione 
e l’emozione e anche la fe¬ 
stosità del caso. 

La riproposta italiana del¬ 
l’Opera da tre soldi, da parte 
di Giorgio Strehier, avviene 
a notevole distanza dalle edi¬ 
zioni precedenti, di poco dis¬ 
simili fra loro: 1956, 1058, 
1960 (quest'ultlma a Parigi). 
Molte cose sono Intanto cam¬ 
biate, da noi e nel mondo; 
molti e fondamentali proble¬ 
mi, drammi, contrasti riman¬ 
gono tuttavia aperti. Certo, la 
forza d’urto che l’Opera eb- - 
be, in questo nostro paese, 
nel pieno del «centrismo di 
ferro» e della guerra fredda, 
resta nella memoria come 
un fatto irripetibile. Ma ha 
pure qualche ragione Strehier 
nel dire: «Sempre, nella so¬ 
cietà capitalistica, la ”favo- 
la” dell’Opera da tre soldi 
sarà emblematica e perti¬ 
nente ». 

Ora il regista, portando a 
compimento Toperazione in¬ 
trapresa nel 1956, ha travasa¬ 
to del tutto la vicenda, dalla 
Londra che Brecht ironica¬ 
mente ricreava sulla traccia 
di John Gay. agU Stati Uni¬ 
ti del periodo di poco pre¬ 
cedente la grande icrlsi: pe¬ 
riodo che coincide con quel¬ 
lo della composizione e della 
clamorosa affermazione del¬ 
l’Opera, apparsa sulle scene 
berlinesi nel 1928. La colloca¬ 
zione americana, peraltro, 
non è «realistica», ma me¬ 
diata dal riferimento a forme 
d’espressione come il cinema 
holisrwoodiano dell'epoca o 
sull’epoca — gangsteristico, co¬ 
mico puro e commedia sofisti¬ 
cata, musical — che insieme 
con varie altre, dal cabaret 
al melodramma «grandioso», 
costituiscono, attraverso il va¬ 
glio critico e lo sforzo unifi¬ 
cante della regio, l’ampio re¬ 
gistro dello spettacolo. Il qua¬ 
le si apre, appunto, in chia¬ 
ve di cabaret, col cantastorie 
plebeo mutato in elegante 
entertainer dalla voce agra, e 
si chiude (prima delTapostro- 


deirimpiAìto scenografico di 
Ezio Frigerio (suol anche 1 
costumi): un muro di mat¬ 
toni sul fondo, sopra 11 qua¬ 
le stanno due grand) ruote, 
incorniciate da una ghirlan¬ 
da di lampadine; un sipariet¬ 
to a mezzo palcoscenico; e 
arredi, suppeUettill di non 
grave ingombro per fingere 
l diversi ambienti. 

La recitazione è in diffe¬ 
rente misura impostata sul 
modulo epico, a seconda dei 
personaggi 'e anche degli in¬ 
terpreti, per l'estrazione non 
omogenea di questi. Gianrlco 
Tedeschi appare a suo agio 


Jacopo Napoli 
si dimette 
dal Consiglio 
accademico di 
Santa Cecilia 


Il maestro Jacopo Napoli, 
direttore del Conservatorio 
di Santa Cecilia si è dimesso 
dal Consiglio delTAccademia. 
in segno di protesta contro i 
metodi autoritari del presi¬ 
dente Renato Fasano. 

Nè dà notizia lo stesso Na¬ 
poli in una lettera inviata ai 
giornali, nella quale egli ri¬ 
corda come la Presidenza del¬ 
TAccademia abbia di punto 
in bianco impedito, interrom¬ 
pendo un’antica tradizione di 
collaborazione, al professori 
del Conservatorio di assistere 
al concerto che il complesso 
«New Ftionlc Art» ha tenu¬ 
to il 9 febbraio nella Sala 
accademica di via dei Greci. 

Lo spiacevole episodio — 
già denunciato dal nastro 
giornale — ha avuto un se¬ 
guito allorché lo stesso Fa¬ 
sano ha respinto, facendolo 
restituire da un impiegato 
alla direzione del Conserva- 
torlo, l’elenco dei professori 
e degli studenti prescelti, se¬ 
condo una normale prassi, per 
assistere al concerto sinfoni¬ 
co delTll febbraio . all'Audi¬ 
torio. 

Di fronte a questo atto di 
stizzosa ostilità, il maestro 
Jacopo Napoli ha rassegnato 
le sue dimissioni dal Consi¬ 
glio dell’Accademia, incontran¬ 
do la solidarietà degli inse¬ 
gnanti e degli allievi, che gli 
hanno fatto pervenire due di¬ 
stinte lettere di cqpprezzamen- 
to per Tatto compiuto. Inol¬ 
tre, il 13 febbraio, il collegio 
dei profe^ri del Conserva- 
torio ha deciso all’unanimità 
di inviare una lettera di fer¬ 


ie finale, risente da Brei^t. nia profeta al presidente del- 


Pilippi (Andrei). Prancl ((3a- { «morti bianche» avvenute lo 
lizln), Milka Evtlmova (Mar- ' scorso anno in una fabbrica. 

A Rischìaluno terza 
vinorìo di Bottesìni 


Nuova positiva puntata per 
il campione in carica ieri sera 
a Rischiatutto. Enzo Bottesini 
ha vinto infatti ancora una 
volta, incamerando altri 6 mi¬ 
lioni e 640 mila lire In sole 
tre settimane egli ha dunque 
vinto 17 milioni e 640 mila 
lire. 

Gli sfidanti non sono mai 
risultati di grande ostacolo 
per il campione, al quale qual¬ 
che soimresa sarebbe potuta 
eventualmente derivare solo 
da Maria Teresa Lattanzi, 20 
anni, studentessa di lettere a 
Roma, esperta in storia dei 
Risorgimento. La giovane, nel 
complesso, non ha sfigurato: 


con una condotta di gara ocu 


pioprio per Strehier, appello 
diretto ed esplicito alla lotta 
contro l’ingiustizia, per il 
trionfo dell’umanità) in un 
clima operistico, sarcastica¬ 
mente sottolineato: il messag¬ 
gero che salva Mackle Mes- 
ser dalla forca non cavalca 
un destriero nè una statua 
equestre; sbuca invece con la 
testa tra le figure maestose 
d’un classico àpario all’ita¬ 
liana. 

Già da questi accenni si 
comprenderà come la nuova 
Opera da tre soldi sia ricca 
d’immagini, di valori plasU- 
ci e dinamici, cui si connetto¬ 
no. certo non secondari, quel¬ 
li musicali: la partitura di 
Kurt Welll, ben curata da Fio¬ 
renzo Carpi e Gino Negri (e 
dallo stesso Strehier). 

Strehier ha giocato la car¬ 
ta di una dialettica «ambi¬ 
guità » brechtiana: « l’appa¬ 
renza del divertente che di¬ 
venta di continuo allarman¬ 
te». il «gradevole» e Io 
«sgradevole» sottilmente in¬ 
trecciati. Si avverte però il 
rischio che II piacere dell’oc¬ 
chio e delTorecchio prenda 
il sopravvento. La metafora 
di questo Brecht pur già 
marxista denuncia forse sm- 
tomi di logoramento. L’indu- 
st-rla del crimine, l’industria 
della mendicità, affini e riva¬ 
li, a conflitto nelle persone 
di Mackle Messer e di Bea- 
chum, ma poi destinate al- 
Tassorbimento o alla distru¬ 
zione da porte delle grandi 
« finanziarle », del monopoli 
strapotenti: ecco un tema, e 
centrale, che ha sempre peso 
e validità. Ma il testo, e an¬ 
che nell’elaborazione accen¬ 
tuatamente spregiudicata che 
ne è stata fatta, risulta oggi 
a volte dispersivo, sviato su 
canali polemici traversi, nu¬ 
trito di veleni cui il pubbli¬ 
co borghese pare essersi re¬ 
lativamente assuefatto. 

Per contro, ciò che ancora 
scotta e brucia (si pensi al- 
Tamlcizia tra il bandito Ma- 
ckie Messer e il capo della 
polizia, alle loro nostalgie di 
soldati coloniali, al loro so¬ 


lata, aiutata da tre jolly, è dalizio d’interessi) è in cer 


riuscita a concludere in ca¬ 
bina con un raddoppio ebe le 
ha fruttato 1 milione e 280 
mila lire. Nettamente negati¬ 
va, Invece, la prova dell’altro 
concorrente, il cinquantaquat- 
trenne Marino Miceli, abitan¬ 
te a Badi (Bologna), radio- 
amatore laureato in fisica; pur 
avendo dimostrato ottima co¬ 
noscenza della storia della ra¬ 
dio da Marconi ad oggi, ma¬ 
teria per la quale si era pre¬ 
sentato. è finito sotto zero, 

Ì )er cui non ha avuto neppure 
a possibilità di giungere alle 
domande del raddopiHO finale. 


to modo attenuato, smorza¬ 
to dall’involucro affascinan¬ 
te della rappresentazione, dal 
suo stesso ritmo agevole e 
snello nonostante la lungtez- 
za complessiva dei tre tem¬ 
pi In cui l’Opera è qui divi¬ 
sa, e che sono comunque in 
cresoeiKlo d’inventiva e di 
qualità; è nel terzo che si 
colloca, crediamo, il momen¬ 
to più alto e fruttifero, con 
quel corteo di straccioni pri¬ 
vo d’ogni residuo naturali¬ 
stico, splendidamente stilizza¬ 
to come un balletto meccani¬ 
co, omgeniale alla eobrietA 


nel disegnare un Peachum ar¬ 
guto, distaccato, commenta¬ 
tore e narratore di sè e de¬ 
gli altri. Domenico Modu- 
gno (Mackie Messer), cui è 
toccato il compito più arduo, 
per il suo tardivo inserimen¬ 
to nella distribuzione, non ha 
ancora conseguito la neces¬ 
saria compattezza e Incisività 
di tono; ma dice assai bene 
le ultime pagine delTOpcra, 
con la villoniana ballata degli 
impiccati, e interpreta i songs 
in modo sicuro limpido, a 
gara con Milva (Jenny delle 
Spelonche). acclamatlsslma 
come cantante, ma anche co¬ 
me attrice, per la sua indub¬ 
bia « grinta ». rilevata dal 
trucco: nella duplice veste re¬ 
citativa e canora ha anche 
un ottimo risalto Adriana In¬ 
nocenti (signora Peachum), 
ohe si è guadagnata un ai>- 
plauso personale (ma tutti ne 
hanno avuti) con la Ballata 
della schiavitù sessuale. Più 
sfocata, nel secondo aspetto, 
Giulia Lazzarlni (Polly), le 
cui educate ma limitate ri¬ 
sorse vocali sono messe a 
dura prova; e non troppo ade¬ 
guato alla parte Giarmi Agus, 
che come capo della polizia 
(sia pure visto da S^hler, 
stavolta, non in divisa ma in 
abito da cerimonia) dovreb¬ 
be spiccare di più. Nel con¬ 
torno. si distingue Giancar¬ 
lo Dettorl. attento ed effica¬ 
ce. ma sono anche da ricor¬ 
dare Laura Ambesl. Guerrino 
Crivello, Cip Barcelllni e Tln- 
sieme della (Compagnia, che 
ha ricevuto, come dicevamo 
in principio, accoglienze trion¬ 
fali, culminate in una frago¬ 
rosa, interminabile ovazione 
per Strehier, per il Piccolo, e 
si capisce, per il grande 
Brecht. 


Aggeo Savioli j 

_Rai vl7 


Sugli schermi 
da domani 
"Ultimo tango" 
dissequestrato 

BOLOGNA, 15. 

Ultimo tango a Parigi di 
Bernardo Bertolucci tornerà 
sabato In circolazione In nu¬ 
merose città d’Italia: 11 film 
è stato, infatti, dissequestrato. 

Oggi II Tribunale di Bolo¬ 
gna (presidente Abls, giudici 
a latere Cocco e Poli), che 
già aveva assolto l'opera ci¬ 
nematografica dalTaccusa di 
« oscenità », ha confermato, 
con ordinanza emessa in Ca¬ 
mera di consiglio, che l’esat¬ 
ta interpretazione del proprio 
verdetto significava restituire 
le « pizze » del film, ad ecce¬ 
zione di un’unica copia da 
conservarsi per le esigenze 
d’appello, agli aventi diritto, 
cioè al produttore Alberto 
Grimaldi, al regista Bernardo 
Bertolucci e al rappresentan¬ 
te della casa distributrice, 
Ubaldo Matteucci. 

Il P.M., dottor Latini, ha 
condotto con accanimento e 
zelo degni di miglior causa, 
la sua battaglia per impedire 
che il film fosse rimesso in 
circolazione. Egli ha prima 
tentato di contestare il di¬ 
ritto di uno degli avvocati del 
la difesa, 11 professor Qiannlti. 
di chiedere la restituzione del 
la pellicola; poi ha sostenuto 
che per avere Indietro le co¬ 
pie di Ultimo tango a Parigi, 
Grimaldi avrebbe dovuto di¬ 
mostrare un'altra volta di 
esserne il produttore; e, infine 
è entrato nel merito, sostenen¬ 
do che il Tribunale non aveva 
la facoltà di ordinare 11 dis 
sequestro del film. Con la 
decisione presa alla fine del 
l’udienza, tutte queste prete¬ 
stuose richieste sono state net¬ 
tamente respinte dal giudici 

I 

Charles Aznavouc 
si rompe 
una gamba 

GINEVRA. 15. 

Cfiiarles Aznavour si è rotto 
una gamba sciando nella lo¬ 
calità svizzera di Crans, dove 
possiede un villino. Il can¬ 
tante è stato trasportato In 
elicottero a Sion, e di lì è 
tornato in Francia in aereo 


Lett&re — 
aU* Umtsc 


l’Accademia di Santa Cecilia. 

Gli insegnanti — rende no¬ 
to il maestro Napoli nella sua 
lettera — hanno ribadito che 
la scelta dei docenti e degli 
studenti per la partecipazione 
al concerti accademici, resta 
di propria competenza e che, 
pertanto, continueranno rego¬ 
larmente ad Inoltrare gli 
elenchi dei prescelti per as¬ 
sistere alle manifestazioni ar¬ 
tistiche alla pretidenza del¬ 
l’Accademia (alla quale, co- 
m'è noto, in base a norme 
superate e contestate dalla 
stessa orchestra stabile del- 
Tistituzione. è ancora affidata 
la gestione dei concerti - 
ndrì, 

«n direttore dei Conserva- 
torio — COTclude la lettera 
del maestro Napoli — confer¬ 
mando la irrevocabilità delle 
sue dimis^oni dal Consiglio 
accademico, auspica che il 
presidente delTAccademia na- 
aonale non venga meno ad 
una tradizione che trova ra¬ 
dici profonde nelle finalità 
culturali assunte dalTAcca- 
demia stessa». 


Il cartellone 
dell'Arena 
di Verona 


VERONA, 15 

Il sovrintendente dell’Ente 
Arena, Carlo Alberto Cappel¬ 
li, con la collaborazione del 
direttore artistico maestro 
Armando Gatto, sta definendo 
in ogni dettaglio il cartellone 
del cinquantunesimo FesUvai 
delTopera lirica che. come an¬ 
nunciato. si svolgerà dal 14 
luglio al 26 agosto 

Simon Boccanegra, l’ope¬ 
ra verdiana che inaugurerà la 
stagione sabato 14 luglio con 
remiche 11 22 e 28 luglio, 3 e 9 
agosto, sarà diretta da Nino 
Sanzogno. La Gioconda (pri¬ 
ma rappresentazione il 15 lu¬ 
glio. repliche 11 21, 26 e 29 
luglio, e 4 . 12, 19 e 25 agosto) 
è affidata a Francesco Moli- 
nari Pradelli; Gianandrea Ga- 
vazzeni, la sera del 18 luglio, 
dirigerà Messa da requiem di 
Verdi, destinata a celebrare 
il centenario della morte di 
Alessandro Manzoni. La Bohè¬ 
me (prima rappresentazione 
11 5 agosto, repliche 11 10, 15, 
18, 21, 24 e 28 agosto) sarà 
diretta da Peter Maag. Il bal¬ 
letto Cenerentola di Sergei 
Prokofiev da Carlo Felice Cil- 
lario. 


oggi vedremo 


SPORT (2’’,ore 17) . , . * 

- Va Ih onda questo pomeriggio. In ripresa diretta dall’Ip¬ 
podromo tornano di « Tot di Valle » la telecronaca del « Pre¬ 
mio Nievo» corsa «tris» di trotto, la consueta competizione 
ippica del venerdì che vede allineati diciassette partenti su 
tre nastri, alla distanza del doppio chilometro. 

LA FISARMONICA d", ore 22) 

' Orletta Berti è l’ospite d’onore di questa quarta ed ultima 
puntata della Fisarmonica, il programma dedicato a Peppino 
Principe e al suo inseparabile strumento. Nel corso della tra. 
smisslone, la Berti si esibirà in due motivi folcloristici emi¬ 
liani: L’uva fogarina e Addio morettin ti lascio. Paola Mu- 
sianl. invece, ospite fissa del programma, interpreterà Pas¬ 
serà, prima di dar via libera alle esecuzioni di Peppino Prin¬ 
cipe, il quale chiuderà la trasmissione con Mosca ore 21 e 
Rapsodia del Gargano. 

DOSSIER 321 (2% ore 21,20) 

L’adattamento televisivo di questi due tempi di Pierrf 
Boulle, con la regia di Guglielmo Morandi e con Lia Zop 
pelli, Mario Feliciani, Giancarlo Dettorì, Lucio Rama, Antonio 
Battistella, BJagda Mercatali, Antonio SaUnes nelle vestì di 
protagonisti — è ambientato in Inghilterra, sullo sfondo della 
seconda guerra mondiale. Attraverso 1 moduli narrativi tipici 
del giallo. Dossier 321 narra di un ufficiale reduce dal fronte 
ove è stato gravemente ferito. Una volta guarito, il militare, 
fervido sostenitore della campagna per rmsaldare il morale 
nazionale, si dedica con successo alTattività giornalistica. 
Malgrado la sua fedeltà alla causa Inglese e la sua opposi¬ 
zione al nazismo, c’è chi nutre forti sospetti sull’effettiva 
lealtà delTex-combattente... 


programmi 


TV nazionale 

930 Trasmissioni scola¬ 
stiche 
1230 Sapere 

Replica della terza 
parte di «Visita ad 
un museo: il Lou¬ 
vre ». 

1330 Ore 13 
1330 Telegiornale 
1430 Una lingua per tutti 
Ckkrso di francese 
1530 Trasmissioni scola- 
. stiche 
1730 La gallina 
1730 Telegiornale - 
1735 La TV dei ragazzi 


Uarlio 1** 

GIORNALE RADIO: or* 7, 8, 
12, 13. 1«, 15. 17. 30. 21 
• 23; Oz MaltiltillO 
S,42< AimwMcco; 4,47: Coow 
t porclié; S.30: L* CMWOn* 
«M HMItlMO; 9: S*«ttac«( 0 ; 

9,1S: Voi *4 lOi IO: Special* 
CRj 11,30; Sattiioona coffa; 
12,44: MaO* i» Italn 13.15: I 
ravolofi: Oooovaii; 13.27: Un* 
cofwoeoia m trenta miirati; 14: 
Zihal4on* itaNano; 15,10: 9*r 
«oi fievant; 14,40: Oii4a «er- 
4*; 17.04t II flraaol*; 1S35: 
Intareallo nnnlcal*; 19,10: 
Italia ciM l a rof u. 19,25: IH- 
nararl operlatid; 20,20: AnOa- 
ta a r l t o rno r 21,15: I concarti 
4i Toflnot Direttore Ct«er«* 
Aie»an4 e r AlbrecM; 23.20: 
MaaA. 

2 " 

GIORNALE RADIOi or* 4,30. 

7.30. S,30. 9.30. 10.30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 
1434. 11.30. 23,30 * 24; 4: 
Il nattinieret 7.40: leonttor- 
no; 4.14: Tre motivi par ta; 
•,40; Galleria 4*1 mel o4 ra m- 
mai t.lSi feonl a colori 4a». 
rordwatrai 9,S5r Una maalca 
in caaa voatra; 9,50: Fanfan 
la tallpa 41 nane QDIaa Vo- 
karj lO.OSi Cameni par tattii 


1835 Spazio musicale 
19.15 Sapere 
1935 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
2030 Telegiornale 
2130 Stasera 
2230 La fisarmonica 

Spettacolo musicale 
di Giorgio Calabre¬ 
se con Peppino 
- Principe e la sua fi¬ 
sarmonica. 

2330 Telegiornale 

TV secondo 

1730 Ippica: corsa tris 
2130 Telegiornale 
2130 Dossier 321 
Commedia 


10,35; Dalla vostra part a -, 
12,10: Treamliileni regi asili. 
12,40: Alto gmdimsnte; 13 
Hit Pafa4a ; 13,35: P ama ifl a» 
4o fra Is nota; 13,50: C omi * 
perché; 14: Non ai so mor. 
14,30; Traamitaieni t al lonali; 
15; Ponto I n terropat l vo . 15,40- 
Cororoi; 1730: Spocialo CR: 
17,45: Chiamato Roma 3131: 
19,55: CanconI tema panale 
ri; 20.10: Boena la prima!. 
2030: S aoir i a ni c; 323^ Emi* 
llsno Zapala; 23,05; R oona n ot 
le fantaama: 23,20; Mnaica lev 


KnHio 3” 

9,30: lo RaOio per lo Sceoic. 
IO: Coocarto 4i a pa i toi a; 11: La 
Ra4Ìo por lo icoeloi 11,40: 
Minich* italiano 4*osih 12,15- 
La moalco nel tompot 15.30-, 
Intarmapo; 1430: Il 4loco In 
votrino; 15,15: La Sinfonia 4i 
Jean Slhalioa; 14,15: Alo ai an 
4re Magno; 17,20: Claaoo Uot- 
co; 17.35: Pogl) ralhom; 
17,45: Scoola Mslorns; 10: 
Netisio 4ol Tono; 15,45: 9k- 
cole pianata! 19,15: Coocarto 
4i stai coroi 20,15: Lo malct- 
Ho infoltire; 24,4Si II cinema 
italiano 4cgll anni ccccantc; 
21t Cinnmic 4cl Temo • 4a^ 
lo orti! 21,30: Sai Mi a oov 
oattoi 2230i PMl lomo 4) 0901 - 


« Un anno fa ho 
visto sette miei 
amici alpini morire 
sotto la valanga» 

Caro compagno direttore, 

il 12 febbraio segna un tri¬ 
ste anniversario. Esattamente 
un anno Ja morivano a Mal¬ 
ga di Vilialta, in provincia di 
Bolzano, sette alpini del bat¬ 
taglione s Tirano», nel qua¬ 
le io ho consumato 15 mesi 
della mia vita. No tessuto at¬ 
timo per attimo la terribile 
vicenda, . terminata con la 
« strage » di sette ragazzi, tut¬ 
ti ventenni. Uno del miei ami¬ 
ci era sposato e la moglie, 
pochi giorni prima della stra¬ 
ge gli aveva scrìtto che pre¬ 
sto sarebbe stato papà, giac¬ 
ché portava la gravidanza da 
otto mesi. Ad un altro caris¬ 
simo amico, Gianfranco Bo- 
schini, della provincia di Ber¬ 
gamo, avevo promesso, pri¬ 
ma che morisse, che mi sa¬ 
rei sempre ricordato di lui 
e che avrei denunciato ogni 
anno il perchè di queste as¬ 
surde tragedie. 

La stampa borghese in Quel¬ 
l’occasione riempiva le colon¬ 
ne esaltando l‘« eroismo degli 
alpini» e trascurando le cau¬ 
se della drammatica vicenda. 
Per questi signori il vocabo¬ 
lario si era ristretto ad una 
sola parola: «Fatalità». Men¬ 
zogna! Questi sette ragazzi mo¬ 
rirono perchè gli ufficiali su¬ 
periori «giocavano alla guer¬ 
ra». Era prevedibile o meno 
ta valanga? La commissione 
militare d’inchiesta aveva ri¬ 
sposto « no », ma i valligia¬ 
ni — un po’ più competenti 
— erano fortemente di pare¬ 
re contrario. Ho potuto assi¬ 
stere con ta 49* compagnia 
alle esequie nella caserma di 
Merano. Più che una cerimo¬ 
nia funebre, sembrava un ra¬ 
duno di generali. A tenere il 
rito religioso è stato chiama¬ 
to monsignor Corazza, che ha 
approfittato della morte dei 
miei sette amici per esaltare 
« l’abnegazione degli alpini nel 
servire la Patria». 

Forse sarebbe necessario fa¬ 
re una statistica delle morti 
in « grigioverde » come è sta¬ 
ta fatta per le «morti bian¬ 
che» dei lavoratori. Chi sono 
i responsabili degli itinerari 
omicidi? Chi dà licenza di 
mettere a repentaglio le vite 
dei militari? Perchè devono 
essere sempre i proletari a 
soccombere? Denunciare que¬ 
sto o quelVufficiale di «omi¬ 
cidio colposo plurimo» non 
serve a niente. Bisogna anda¬ 
re alle radici del marcio. Si 
vedrà ad esemplo che le For¬ 
ze Armate subiscono forte¬ 
mente l’inquinamento fascista, 
che i militari vìvono in un 
ambiente repressivo e antico¬ 
stituzionale. E’ da qui che bi- 

' sogna incominciare a cambia¬ 
re le cose. 

, Un-abbraccio. 

‘‘ GIAN CARLO ANZANEL 
(Gorizia) 

I «super-rapidi» 
non sono per 
gli emigrati 

Caro direttore. 

alcuni giorni or sono, recan¬ 
doci da Milano a Roma, ab¬ 
biamo avuto modo di prova¬ 
re le condizioni alquanto di¬ 
sagevoli in cui sono costretti 
a viaggiare i passeggeri sulle 
linee ferroviarie che collegano 
l’Italia settentrionale alla Ca¬ 
labria e alla Sicilia. La mag¬ 
gior parte dei viaggiatori è 
naturalmente costituita da e- 
migranti, i qttali anche in que¬ 
ste occasioni sono costretti a 
subire notevoli disagi. Basta 
scambiare qualche parola con 
essi per aver modo di cono¬ 
scere quanto grave sia la si¬ 
tuazione e in quale scarsa 
considerazione venga tenuto il 
«servilo» messo a loro a di¬ 
sposizione dalle Ferrovie del¬ 
lo Stato. 

Crediamo che qualsiasi per¬ 
sona dotata di un minimo sen¬ 
so civico non possa provare 
altro che vergogna di fronte 
a questa situazione. E’ inutile 
sbandierare, la pubblicità sui 
« super-rapidi », sui treni-na¬ 
vetta. sui lussuosi vagoni-bar, 
sui « tutto-letto », per dimo¬ 
strare un’efficienza che poi 
per la stragrande magaioranza 
dei viaggiatori è assolutamen¬ 
te inesistente. Cerio le scelte 
demagogiche non producono 
alcun beneficio a chi di un 
reale servizio ferroviario ha 
veramente bisogno. 

Massimo BARBERIS, Ri¬ 
ta ROSS OLA B ARBERIS, 
Maurizio PETRELLI. Ma¬ 
ria Cristina PARRAVICINI 
(Rom^) 

Gli statali aspettano 
ancora Passistenza 
medica diretta 

Signor direttore, 

lo sciopero dei medici ci 
spìnge a fare alcune conside¬ 
razioni. J dipendenti statali e- 
rana certi che l’assistenza me¬ 
dica diretta andasse in vigore 
da quest’anno. L’accordo del 16 
novembre 1972 firmato con il 
governo dava ragione, sia pu¬ 
re con i suoi limiti, alle lun¬ 
ghe lotte sostenute da noi 
statali per conquistare un sa- 
crosanto diritto di cui altri 
lavoratori godevano da annL 
Però si è visto che Vanno è 
iniziato, siamo a febbrtdo i- 
noltrato, ma ancora non fun¬ 
ziona niente. Viene quindi da 
chiedersi se la famosa legge 
1053 che deve regolare Vas- 
sistenza diretta ai dipendenti 
statali e l’accordo firmato dai 
medici con il governo nello 
scorso novembre siano una 
beffa (e se una beffa è anche 
la legge ■ deB’3-S-’72 n. 483 
che da diritto ad un assegno 
per il 1S73 e concede una tan¬ 
tum nel perìodo luglio-dicem¬ 
bre 1972, che va sotto U no¬ 
me di «Espansione scolasti¬ 
ca» per il personale non in- 
segnante: fino ad ora non si 
è ricevuto niente). Quale fi¬ 
ducia e serietà meritano gli 
accordi firmati dal governo? 

Vogliamo soffermarci sullo 
accordo della organiKazione 
dei medici, esprimendo una 


dura critica perchè essa non 
rispetta gli accordi preceden¬ 
temente firmati, e scende in 
sciopero per molti giorni su 
posizioni corporative, igno¬ 
rando soprattutto la responso- 
bilità sociale e l’aspetto uma¬ 
no della professione del me¬ 
dico. Alcuni giornali e la TV, 
che fanno tanto baccano quan¬ 
do scendono in sciopero al¬ 
cune categorie di lavoratori, 
ora non assumono nessuna 
posizione e sjksso conserva¬ 
no un vergognoso silenzio di 
fronte a questa categoria, la 
cui direzione è tutta impegna¬ 
ta a rafforzare soltanto i pri¬ 
vilegi del medici. Questa or¬ 
ganizzazione non va al di là 
di una visione corporativa, 
ignorando la funzione sociale 
del medico e l’importante 
ruolo che esso può ricoprire 
affiancandosi alle lotte dei la¬ 
voratori contro la nocività e 
per la difesa della salute dei 
cittadini. Solidarizziamo in¬ 
vece con la corretta presa di 
posizione che hanno assunto 
in merito i sindacati confed^ 
rati. 

Disuniti saluti. 

LETTERA FIRMATA 
da 25 dipendenti delTIsU* 
luto tecnico « Feltrinelli a 
(Milano) 


L’appuntato di P.S* 
che ha fatto 
il partigiano 

Caro direttore, 

lei sa che con la legge n, 
57 del 1970 sono stati inqut^ 
drati nella carriera di sottuf- 
ficiali gli ex aggiunti di Pub¬ 
blica Sicurezza che nel pas¬ 
sato ricoprirono il grado di 
sottuffciall nelle varie armi 
dell’Esercito. Non si capisco 
perchè i ministri degli Affa¬ 
ri Interni respingano sempro 
un nostro sacrosanto diritto: 
quello cioè che detta leggo 
venga resa estensibile agli ex 
appartenenti alle formazioni 
pariigiane che ricoprivano un 
grado di responsabilità. 

E’ troppo facile nascondersi 

— spesso solo a parole — die¬ 
tro ai valori nati dalla Resi- 
stenza, se poi quelli che si 
trovano nell’attuale governo 
cercano pretesti pur di allon¬ 
tanare coloro che più degli 
altri avrebbero diritto a rico¬ 
prire un grado, avendo in pri¬ 
ma persona partecipato alla 
lotta perchè nascesse una Re¬ 
pubblica fondata sulla libertà 
e ta democrazia. 

LETTERA FIRMATA 
da appuntato di PJ9. 

(Firenze) 

\ 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sugge¬ 
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Michele CEDDIA, Cinisello 
B.; Giovanni BARILLA’, R. 
Calabria («Dovete parlare di 
più della condizione operaia, 
scrivere nel modo più chiaro 
possibile, in modo che tutti 
possano capire, sulle gravi 
condizioni di vita e di lavoro 
dell’operaio in Italia, che so¬ 
no le peggiori rispetto agli 
altri Paesi europei»); Giulio 
A., Milano (al quale segnalia¬ 
mo l’articolo sulTlSEF da noi 
pubblicato il 7 febbraio); Vit¬ 
torio PALLU', Firenze («Non 
è giusto che la legge abbia 
privato dell’assegno vitalizio 
quei combattenti delta guerra 
’15-’18 che non sono stati "a 
contatto col nemico " per al¬ 
meno sette mesi. Chi ha fatto 
ta guerra ha visto con i suoi 
occhi che si moriva non solo 
in prima linea, ma anche nel¬ 
le retrovie. Pur non essendo 
personalmente interessato — 

10 sono stato combattente in 
prima linea e ho ottenuto 
tutto — chiedo che i ^rla- 
mentari sanino questa ingiù- 
stana »). 

M. C., Latina; G,Z., Fanti- 
gliate («In occasione delle ul¬ 
time elezioni i partiti di go¬ 
verno ci avevano promesso 
che se fossero stati riconfer¬ 
mati avrebbero aumentato gu 
assegni familiari. E’ passato 
quasi un anno, ma la DC la 
promessa non Vha mantenu¬ 
ta»): LS., Genova; mira 
QUERCIOLI, Livorno (« C’è 
uno stabilimento che conti¬ 
nua a scaricare in mare lo 
scorie di biossido di titanio. 
Forse chi ha concesso il per¬ 
messo vuole farci mangìaro 

11 pesce avvelenato? »); Silvia 
GALIX) di Varese e Silvio 
COLLINA di Ascoli Piceno 
(«Scriviamo per spronarci m 
portare avanti la legge 336 cito 
riguarda i benefìci dei setto 
anni agli ex combattenti. St 
tratta di una legge che è negli 
interessi dei lavoratori e va¬ 
le la pena di fard una batta¬ 
glia per porre fine all’Ingiu¬ 
stizia »); PJL, Torino (eh* 
cortesemente ci invia alcune 
precisazioni relative a im imv 
stro articolo sulla « Banda 
Cittadina »). 

Carlo MARTIN, Castelfran¬ 
co Veneto («Questa America 
che vuole esaltare la sua ci¬ 
viltà di democrazìa e di li¬ 
bertà. ha finito per infangar¬ 
si nel sangue di un popolo — 
quello vietnamita — cento vol¬ 
te più pKcolo, ma più unito 
per la difesa del proprio Pae¬ 
se »); Raimondo SABA, S. 
Giovanni Persicelo (è xm ge¬ 
store di un distributore di 
benzina e ci invita a sostenere 
la categoria «perchè finora 

— egli scrive — nessuno st 
è interessato a noi»); Salda¬ 
tore CAMPOREALE. Vigeva¬ 
no; Francesco ULIVI, Savo> 
na (ha militato in Francia nel 
«maquis» e si rivolge al mi¬ 
nistro degli Interni: « Noi cho 
abbiamo combattuto nelle fi¬ 
le della Resistenza per una 
vera Italia democratica e re¬ 
pubblicana, chiediamo che la 
polizia non venga più adde¬ 
strata per scagliarsi contro 
gli operai, gli studenti e i 
contadini, ma perchè ci tute¬ 
li dagli attacchi dei nuovi fa¬ 
scisti e sia impegnata contro 
i banditi comuni»). 
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r Unità / venard) 16 febbraio 1973 


Si delineano le gravi responsabilità del Campidoglio per la colossale operazione speculativa 

Anche un assessore de era a conoscenza 
della lottizzazione abusiva sulla Preiìestina 

La responsabile del piano regolatore, professoressa Muu, avrebbe constatato di persona le opere di urbanizzazione che in segreto si stavano realiz¬ 
zando nella tenuta agricola - Il gruppo comunista chiederà stasera stessa una risposta alia Giunta - Interrogazione dei compagni Buffa e Signorini 


Si aggravano tutti i probiemi deila cittadina dei Castelli 

Una giunta fantasma^ 
ai Comune dì Frasiati 

L'assemblea consiliare si è potuta riunire alcune volle solo grazie ad espresse 
richieste della minoranza — Paralizzata l'allività di tutte le commissioni 
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La lottizzazione di Tavernelle — altro particolare scandaloso — sorge a poche centinaia di metri dagli inceneritori delia nettezza urbana; la freccia indica le ciminiere dello stabilimento 


Ormai qualcuno dubita, per¬ 
sino che esista una giunta co¬ 
munale, a Frascati; altri ci 
credono, ma la chiamano «la 
giunta fantasma». Il consi¬ 
glio comunale si è potuto riu¬ 
nire, infatti, solo alcune vol¬ 
te e soltanto in seguito ad 
una espressa richiesta sotto- 
scritta dalla minoranza di si¬ 
nistra. - - i ■ 

La cittadinanza di Frasca¬ 
ti è indignata per questo sta¬ 
to di cose; 1 problemi da ri¬ 
solvere si accavallano, ed esi¬ 
stono moltissime situazioni di 
grave disagio. Di fronte a ciò, 
però, la giunta comunale è 
impassibile. Non si tratta, in¬ 
fatti, come in tanti altri casi, 
soltanto di . scelte politica- 
mente sbagliate dannose per 
la uiaggioranza dei cittadini; 
si tratta bensì della scelta 
generale di non intervenire 
nelle questioni aperte, di la¬ 
sciare andare tutto a rotoli, 
di creare im pericoloso vuo¬ 
to di potere, e di conse¬ 
guenza una sfiducia dei cit¬ 
tadini nelle istituzioni demo¬ 
cratiche locali. 

Da alcuni esempi risulterà 
più chiaramente la situazione 
che ha portato alla paralisi 
del Comune. Sono state nomi¬ 
nate diverse commissioni, o- 
gnuna con compiti utili a risol¬ 
vere problemi reali, ma tutte 
hanno cessato di funzionare. 
La «commissione per i tribu¬ 
ti locali » serviva a prendere 
in esame i ricorsi delle fa¬ 


miglie; ha fatto qualche riu¬ 
nione e poi non se n’è più 
sentito parlare. La «commis¬ 
sione per il traffico». Invece, 
ha ultimato i suoi lavori, ma 
un solo provvedimento non è 
stato ancora messo in prati¬ 
ca, Infine era stata istituita 
la «commissione al persona¬ 
le » per aggiornare il regola- 
m»ito del dipendenti co¬ 
munali: si è riunita una volta 
ai mese fino al settembre scor¬ 
so, e poi è «sparita». 

Alla giunta sono state pre¬ 
sentate decine e decine di in¬ 
terpellanze, perché i proble¬ 
mi di Frascati sono tanti, 
ma puntualmente non è sta¬ 
ta mai presa alcuna iniziativa. 
Persino la modifica di alcuni 
orari degli autobus della 


Assemblea 
sul Vietnam 
al Nevada 


Stamane, alle ore 10, si terrà 
al cinema < Nevada », In via 
Pletralata, un'assemblea sul 
Vietnam degli studenti dell'lstl- 
tuto tecnico industriale La Gran¬ 
ge. Interverrà Enriquez Agno¬ 
letti, del Comitato Italia-Viet- 
nam. Al termine dell'incontro 
sarà proiettato II film c Sconfig¬ 
geremo il cielo ». I giovani del¬ 
l'Istituto, Inoltre, proseguiranno 
la raccolta di fondi per la ri- 
costruzione del Vietnam. 


STEFER, da tempo chiesta 
dalla cittadinanza, non è stata 
. presa in considerazione dal¬ 
la giunta. Eppoi cl sono gli 
stanziamenti: 2 miliardi e 150 
milioni sono stati stanziati 
per lo sport. 400 milioni per 
la copertura dei fossi nelle 
campagne, 500 milioni per la 
costruzione di un parcheggio, 

' altri 500 per la sistemazione 
di Villa Innocenti, 60 per lo 
scuole elementari, che sono 
vecchie, prive di attrezzature 
e di palestre. Ebbene non 
una sola lira di questi soidi 
è stata spesa. 

Particolarmente sorda a 
qualsiasi sollecitazione è stata 
inoltre la giunta per quanto 
riguarda i comitati di quartie¬ 
re (istituzioni di democrazia 
popolare messe in piedi dagli 
st^si cittadini, ma il Ckimu- 
ne non ha mai preso in con¬ 
siderazione le richieste e le 
proposte elaborate). 

In questa situazione la mi¬ 
noranza ha presentato ima 
mozione di sfiducia verso la 
giunta, ed ha sottolineato la 
dispionibilità a risolvere que¬ 
sto stato di crisi con un con¬ 
tatto tra le forze democrati¬ 
che di questo consiglio co¬ 
munale. La mozione non i sta¬ 
ta approvata, ma conserva 
ugualmente il suo valore di 
denuncia contro il gravissimo 
atteggiamento di « non inter¬ 
vento » del comune nei grandi 
problemi con cui la cittadi¬ 
nanza deve fare i conti tutti 
i giorni. 


La lottizzazione abusiva di Tavernelle, al sedicesimo chilometro della via Prenestina, men¬ 
tre è avvenuta nella più completa «clandestinità» per l'opinione pubblica romana, era inve¬ 
ce ben conosciuta da alcune autorità del Campidoglio. Questo è quanto abbiamo appreso ieri 
mattina dopo la nostra denuncia. Infatti, l'assessore de Muu, responsabile dell'urbanistica e 
del piano regolatore generale, avrebbe dichiarato che da tempo era a conoscenza dei lavori 
di urbanizzazione che venivano eseguiti di notte in località Tavernelle. La professoressa Muu 

avrebbe addirittura constatato — -—---:—:-, 

cii D 6 rson 3 lo scomoìo clic oion nello speciole Commissione i rette responsfloilito dell ommi- 


di persona lo scempio che pian 
piano si stava organizzando al 
km. 16 della via Prenestina 
vedendo ogni notte, mentre 
transitava per tornare alla sua 
abitazione di PaleStrina, sca¬ 
vatrici. bulldozer e bitumatrici 
in pieno lavoro. 

Inoltre nel dicembre del '72, 


Documento delle circoscrizioni 


Salvaguardare le zone 
destinate a verde 
e a servìzi sociali 


« Immediati provvedimenti 
per la salvaguardia del terri¬ 
torio compreso nella XI e 
Xn circoscrizione » devono 
essere adottati al più presto 
dagli organi responsabili del 
Comune, « pena l’irrimedia¬ 
bile compromissione di tutte 
le prospettive di miglioramento 

E’ quanto si sostiene con 
forza in un documento firma¬ 
to dai compententi con.siglierì 
circoscrizionali del PCI. del¬ 
la DC, del PSI. del PSDI e 
del PRI, dalle sezioni del 
PCI di S. Paolo e deH’OsUen- 
se. dalle sezioni PSI e DC di 
Ostiense, da « Italia nostra », 
dai circoli UDÌ delle due cir¬ 
coscrizioni. dal Comitato di 
quartiere di Spinaceto, dal- 
rUISP. dal circolo ACLI di 
Tormarancio, da altri circoli 
e comitati democratici. 

Nel documento, nella «im¬ 
minenza della revisione del 
Piano Regolatore Generale in 
particolare, si chiede: « 1) 
Il blocco delle aree libere e.si- 
stenti nelle zone già densamen¬ 
te popolate (Ostiense, Garba- 
tella, Ardeatino. Giuliano Dal¬ 
mata) per convertirle a verde 
attrezzato e in servizi sociali; 
2) il blocco delle licenze edi¬ 
lizie della 11. e 12. circoscri- 


..^:e ueiia 11 . e iz. circoscri- nità ha pubblicato ien un’am 
zione in attesa di piani parti- pia recensione, 
colareggiati che rispettino gli Nessuna spiegazione è stats 
standards urbanistici previsti fornita aHa casa distributrici 


dal D.M. del 42 1968; .8) il 
fermo delle lottizzazioni abu¬ 
sive nel territorio delle due 
circoscrizioni e in particolare 
nelle zone dell'Appia Antica, 
di Decima, (^stcl di Leva e 


Falcognana; 4) il ritiro delle } «‘he un film viene smontato 
concessioni per depositi dei ' dopo il primo spettacolo — 

rottami e per centri sportivi i 

►..ii» r • I ha deciso di proiettare V»e/- 
pnvati. situati sulla faccia . nam 73 al Farnese d’essai, 

lungo il Tev'ere. per destina- | a partire da lunedi 19 feb- 
re queste aree a verde at- . braio. 


M preside Picene continua 

nel suo atteggiamento provocatorio 

Nuove intimidazioni 
al «Duca d*Àosta» 


n preside doU’istituto profes- 
■ionale Duca d’Aosta, prof. Eu¬ 
genio Picene, persiste nel suo 
atteggiamento autoritario c con¬ 
tinua a prendere iniziative inti¬ 
midatorie. Per lunedi prossimo 
ha convocato il collegio dei pn> 
fesson con rintcnto di «indivi¬ 
duare i colpevoli » che nei giorni 
scorsi hanno preso parte ad una 
serie di proteste. E’ questo solo 
l’ultimo episodio che si aggiunge 
al già folto « curriculum » del 
capo dcH’istituto di via Taranto. 

Dopo aver fatto trasferire per 
rappresaglia un applicalo di sc- 
pctcria. Gastone 'Tardioli, prima 
a nascati e poi a Velletri, 


nella speciale Commissione rette responsabilità dell’ammi- 

per l’abusivismo, i consiglie- nistrazione capitolina che nul- 

ri comunisti fecero più volte la fa fier fermare la mano di 

presente all’assessore Pala alcuni speculatori senza scru- 

che in località Tav'ernelle si poli. Da parte sua il compa- 

stavano iniziando i lavori di gno Vetere, capogruppo del 

lottizzazione. PCI. ha inviato ieri mattina 

Queste notizie mettono an- sindaco Darida un tele- 
cora una volta in luce le di- gramma chiedendo che l’argo¬ 
mento sia affrontato nella sc- 
---- duta di oggi in Consiglio co¬ 
munale. ' « Il gruppo comuni- 

scrizioni ~ l’aUro il tele- 

■ !. ,r'. • • grammaI— si riserva di com- 

- - . < , x< piare i primi passi per le ne- 

<m cessarle misure di repressione 

contro questo nuovo episodio 
** ^ (/j abusivismo nella stessa 

« mattinata di venerdì, in occa- 

O V6irCl^ .stolte della riunione della 

** * Commissione Urbanistica e 

• • « • Piano Regolatore ». 

Tt 11 Anche i consiglieri comuni- 

Signorini e Buffa sono in¬ 
tervenuti presentando un’in- 
trezzato ad uso pubblico; 5) terrogazione urgentissima il 

la conv'ersione delle zone li- cui testo dice: 
bere lungo la via Cristoforo « Premesso che nel corso 

Colombo a verde attrezzato della riunione della Commis- 

e servizi sociali, con ritiro sione speciale dell’abusivismo. 

della concisione per l’auto- tenutasi prima delle ferie na- 

mercato di fronte alla Fie- talizie, uno degli interventi 

ra di Roma; 6) la conversio- prioritari di repressione nei 

ne della destinazione di P.R. confronti di lottizzazioni abu¬ 
silo zona compresa fra la sive, fu individuato e delibe- 

Ferrovia. la via Ostiense e rato da parte della Commissio- 

1 ansa del Tev^e a • verde ne. nella lottizzazione in corso 

pubblico e servizi sociali fi- fjj località Tavernelle. sita Ira 

no al soddisfacimento. alme- la via Prenestina, la via Roc- 

no degli standards urbanistici cn Ceiicja e lo stabilimento 

minimi ». Io smaltimento dei lifiuti 

di N.U. La necessità di inter- 
I M. venire ed impedire questo nuo- 

InglUStltlcata. vo scempio, fu determinata 

• non solo perché le dimensioni 

sospensione delia lottizzazione erano note- 

JaI film anche 

perché si aggiunge alle altre 
« Vietnam ’73 I recenti lottizzazioni eseguite 

nei dintorni di Finocchio e 
■ ■ Borghesiana, 

Con una decisione di stampo Considerato ' che l'interven- 
fascista n direttore del pine to doveva avere oltre tutto 

ma Gioiello, 1 altro ieri, al carattere di esemplare dimo- 

irrc4'‘n'’p"rr<,'g^„‘rsi 

programmazione), ha smonta- mime, vi una zona la cui com- 

to il film Vietnam 73 di Hey- promissione ha già stravolto 

nowski e Scheumann. un le previsioni di P.R.G.. i sot- 

drammatico e sconvolgente toscritti chiedono di sapere 

^umentório sui crimini ame- dagli Assessori del ramo: 

-Ò P^r quali motivi a distan- 
nita ha pubblicato len un am __ „„„ a 

pia recensione. mesi, non si e cerift- 

Nessuna spiegazione è stata calo nessun intervento repres- 
fornita aHa casa distributrice ^b'o nei confronti delle ope- 
del film sui motivi della so- re di urbanizzazione in corso, 
spensione. Si sa soltanto che 2) se è a conoscenza degli 
alcuni carabinieri staz:onav.a uffici dell'accesso aperto dal- 

® Prenestina alla lottizza- 

cinema. . 

Come rlspasta aU’maudito acccs-so 

gesto — è forse la prima volta ‘ -4AAS ha concesso il per¬ 
che un film viene smontato me.'iso. 

dopo il primo spettacolo — 3) Perché, nel caso che il 

la sezione romana dell’AIACE mancato intervento sia dovu- 
ha deci^ di proiettare Vie/- ol ritardo .sul perfeziona- 
nam 73 al Farnese dessai, .j: 

a partire da lunedi 19 feb^ mento della ordinanza di de- 
br^o. mohzione. non si procede ad 

una campagna propagandìstì- 

- ■ ca nella zona, tendente a crea¬ 

re difficoltà alla campagna di 
IIII 3 rendita dei lotti di terreno da 

__ parte dei lol/izzafori ». 

, li Latti dimostrano in.somma 

provocatorio > che la piaga cleU’abusivi'^mo. 

-i thè direttamente s’inne.sta nel- 

^ ^ ^ , Io .sv ilup'm d’sordinato della 

' città, non diminui.sce. anzi se 
AlAlUi<3liulf.AAAA ' .<:i considera l’estensione di 

d _ - terreno lottizzato a Tavemel- 

^ tende ad aumentare. Ed è 

/mwd La " proprio per questo motivo, e 

di questo ne siamo più che 
qualche giorno fa il preside ha ' convinti, che dietro l’abusivi- 

falto entrare la polizia nella [ smo. si nascondono conniven- 

si^ola por impedire un’assem- i potenti. Tuttavia questa è 
blea studentesca La ragione ad j l’occasione per ì dirigenti del- 

ip Campidoglio di dimo 
PS è siala che i cinvani ave I la loro xolontà. piu \nl 


trezzato ad uso pubblico; 5) 
la conversione delle zone li¬ 
bere lungo la via Cristoforo 
Colombo a verde attrezzato 
e servizi sociali, con ritiro 
della concessione per l’auto- 
fnercato di fronte alla Fie¬ 
ra di Roma; 6) la conversio¬ 
ne della destinazione di P.R. 
della zona compresa fra la 
Ferrovia, la via Ostiense e 
l’ansa del Tevere a • verde 
pubblico e servizi sociali fi¬ 
no al soddisfacimento. alme¬ 
no degli standards urbanistici 
minimi ». 


Ingiustificata 
sospensione 
del film 
« Vietnam ’73 » 


Con una decisione di stampo 
fascista il direttore del cine 
ma Gioiello, l’altro ieri, al 
termine del primo spettacolo 
(era anche il primo giorno di 
programmazione), ha smonta¬ 
to il film Vietnam 73 di Hey- 
nowski e Scheumann. un 
drammatico e sconvolgente 
documentario sui crimini ame¬ 
ricani nel Vietnam, di cui l’U- 


Nessuna spiegazione è stata 
fornita aHa casa distributrice 
del film SU! motivi della so¬ 
spensione. Si sa soltanto che 
alcuni carabinieri .stazionav.a 
no aH’intemo e all’esterno del 
cinema. 

Come rispasta all’inaudito 
1 gesto — è forse la prima volta 


dott.T por giustificare la gravo 
docisione di far iiitcrv’cnirc la 
PS è slata che i giovani ave 
vano cambia’o Torriinc del gior 
no della nun'onc por discutere 
sul trasferimento di Tardioli e 
i provvedimenti disciplinari in 
rutti a 43 studenti. 


le espressa a parole, di com 
battere la spcculaz'one e lo 
abusivismo dilizio. I mezzi per 
far questo esìstono: staremo 
quindi a vedere che cosa farà 


insista .sulla strada della re- ’ sP^culaton, 

pressione, continuando cosi ad particolare, per impedire 
alimentare nella scuola un pre- che a Tavernelle si operi un 
occupante clima di tensione. altro vergognoso scempio. 


TRASPORTI: la giunta di centrosinistra tratta con le società private 

Altri miliardi a Zeppkrì e Albicini 

Gli assessori si riuniscono stamane per decidere sulle proposte degli autotrasportatori - Un passo del gruppo comunista presso la presidenza del 
Consiglio regionale per risolvere il grave problema del blocco delle autoli nee - Martedì 2 ore di sciopero dei dipendenti dell'aeroporto di Fiumicino 




7*'>' 7, 





' A, ‘ v . 





Vigili del fuoco recuperano i corpi delle vittime 

Pauroso incidente ieri pomeriggio a Latina 

«500:^ contro camion: 
tre morti e un ferito 

Lo scontro al chilometro 4 della provinciale per il Circeo — Tutte 
e tre le vittime (marito, moglie ed un'amica) viaggiavano sul- 
l'utilitaria ~ I corpi sono rimasti incastrati nelle lamiere contorte 


Sono rimasti uccisi in tre, 
marito, moglie e una loro 
amica, tra le lamiere con 
torte della loro Fiat « 500 », 
ridotta a poco più di un 
rottame dopo il pauroso 
scontro frontale con un au 
tocarro. I.a sciagura è av¬ 
venuta ieri mattina, alle 
IL.’IO, nei pre.ssi di I,al!na, 
all'altezza del chilometro 4 
della strada provinciale 
per il Circeo. 

- L’utilitaria, che stava 
rientrando da un sorpas¬ 
so — almeno secondo ì pri¬ 
mi accertamenti della po¬ 
lizia stradale e dei cara¬ 
binieri — è andata a coz¬ 
zare violentemente contro 
un autocarro, un Fiat 6-50 L 
targato Iantina 26282 c gui 
dato da Pio Romano Fiac 
co. 34 anni. 

L’urto è stato tremendo: 
la vetturetta, presa in pie¬ 
no. è finita fuori strada, 
rotolando per una scarpa¬ 
ta sottostante e capovol¬ 
gendosi. C’è voluto rintor- 


rcnto dei vìgili del fuoco 
di Latina per estrarre i 
corpi ormai senza più vota 
dei tre passeggeri: .Antonio 
Gaiofatto, alla guida della, 
c5(X)». un operaio di 55 
anni. la moglie Gilda Maz 
zei. 53 anni — entrambi 
abitanti in un podere nei 
pressi di Latina — e una 
donna di 36 anni. Ester Ma¬ 
rio. loro amica. 

n ■ conducente dell’auto 
carro è rimasto ferito leg¬ 
germente: portato all’ospe¬ 
dale di Latina, il Fiacco è 
stato ricoverato per una se¬ 
rie di contusioni giudicate 
guaribili in 15 giorni. 

Secondo i primi acoer- 
tamenti sembra che la 
« 500 » — targata Latina 
42691 ~ ha sorpassato, po 
chi istanti prima del pau¬ 
roso incidente, un altro 
camion, a' bordo del quale 
si trovavano Elvidio Dcl- 
]i Colli, 43 anni, e Mario 
Ronconi, ambedue di 43 an¬ 


ni. Proprio durante il sor¬ 
passo sopraggiungeva, in 
senso contrario, l’autocar¬ 
ro condotto da Pio Roma¬ 
no Fiacco: Antonio Gaio¬ 
fatto non ha fatto in tem¬ 
po a rientrare, mentre inu¬ 
tilmente il conducente del¬ 
l’autocarro ha tentato una 
disperata frenata per evi¬ 
tare l’urto. Ijo scontro è 
av’venuto quasi _ al centro 
della carreggiata, ed è sta¬ 
to tremendo: la vetturetta 
è andata a schiantarsi con¬ 
tro il pesante automezzo, 
finendo, infine, fuori stra¬ 
da, ridotta ormai ad un 
ammasso di lamiere con¬ 
torte ed insanguinate . 

Tutti e tre i passeggeri 
della < 500 » sono rimasti 
uccisi sui colpo e i loro 
corpi sono rimasti imprigio¬ 
nati tra i rottami: per ti¬ 
rarli fuori, sono dovuti ve¬ 
nire i vigili del fuoco di 
teatina che sono .stati co¬ 
stretti a ricorrere alla 
fiamma ossidrica. 


La giunta regionale di cen¬ 
trosinistra sta trattando con 
gli autotrasportatori privati 
per concordare i canoni di af¬ 
fitto dei pullman che la Stefer 
dovrà utilizzare per ripristi¬ 
nare 1 servizi extraurbani nel 
Lazio. Un incontro tra il pre¬ 
sidente della giunta Cipriani 
e 1 rappresentanti delle socie¬ 
tà private si è svolto ieri mat¬ 
tina nella sede della Regione 
aìl’EUR. L’incontro è durato 
a lungo e al termine è stato 
emesso un comunicato uffi¬ 
cioso in cui è detto che «do¬ 
po un ampio scambio di idee 
sui problema, è stata delinea¬ 
ta una ipotesi dì soluzione 
che sarà vagliata dalla giunta 
regionale » appositamente con¬ 
vocata per oggi. 

Quale sia questa « ipotesi 
di soluzione » non si sa ma 
è facile intuirla. Le società 
private avranno senza dubbio 
avanzato proposte di canoni 
alti, tenuto conto che la giun¬ 
ta regionale non dimostra al¬ 
cuna in’enzione seria di vo¬ 
ler procedere alle requisizioni 
degli automezzi. In mancan¬ 
za di queste requisizioni è ab¬ 
bastanza ovvio che 1 vari Zep- 
pieri, Albicini e soci tentino 
di trarre il maggior profitto 
possìbile dalla situazione che 
SI è venuta a determinare nel 
settore del trasporti. Cosi alle 
centinaia e centinaia di mi¬ 
lioni già intascati per l’affi¬ 
damento precario alla Stefer 
e per la mancala attuazione 
del consorzio regionale dei 
traspcrtì. le società private 
riceveranno altre ingenti 
somme. 

Nella delibera votata l'al¬ 
tro giorno ai consiglio regio¬ 
nale dalia maggioranza dì 
centrasinùìtrc, la giunta è sta¬ 
ta autorizzata ad intavolare 
trattative con i privati per 
fissare canoni «non superiori 
a q'jelli stabiliti in preceden¬ 
za dai prefetti ». Sarà rispet¬ 
tato almeno questo vincolo? 
Ne dubitiamo. Infatti se tut¬ 
to era normale e se i canoni 
dovevano essere quelli indica¬ 
ti dalla delibera che necessità 
c’era di parlare di « ipotesi di 
soluzione »? ' 

La giunta regionale ag^un- 
ge cos) alle sue gravi respon¬ 
sabilità di non aver prowe- 
d'jto subito a requrare gli 
automezzi e rimettere in fun¬ 
zione le linee bloccate, anche 
quella di far guadagnare al¬ 
tre centinaia di milioni, in- 
. giusUficatamente. alle socie¬ 
tà private. 

La commissione regionale 
dei Trasporti è stata intanto 
convocata per lunedi alle ore 
12. La convocazione era stata 
richiesta dal gruppo consilia¬ 
re comunista al termine di 
una riunione tenuta dal diret¬ 
tivo per esaminare il proble¬ 
ma dei trasporti nel Lazio. 
In un comunicato diramato 
alla stampa il comitato diret¬ 
tiva del gruppo consiliare del 
PCI informa di «aver analiz¬ 
zato» la grave questione del 
settore del trasporti pubblici 
nella regione aH’indomani del 
voto favorevole del consiglio 
alla istituzione del consorzio 
regionale dei trasporti, del- 
Tavviamento precario delle 
concessioni alla • STEIFER e 
della inadempienza della 
giunta che ancora non ha 
proceduto alla emanazione 
dei decreti di affidamento e 
di requisizione. 

« Tale inadempienza — si 
legge ancora nel documento 
— aggrava la situazione di di¬ 
sagi e di tensione nella citta- 
■ dinanza e tra i lavoratori e 
offre ulteriore spazio alle ma¬ 
novre della destra e alle pres¬ 
sioni del gruppi speculativi 
privati. Per favorire un ealto 


positivo della crisi il comi¬ 
tato direttivo del gruppo con¬ 
siliare del P(3I ha deciso di 
promuovere un immediato 
passo presso il presidente 
della giunta on. Cipriani e 
ha richiesto la immediata 
convocazione della commis¬ 
sione trasporti per una urgen¬ 
te definizione della legge ge¬ 
nerale sui trasporti da porre 
in discussione per l’approva¬ 
zione fin dalla prima seduta 
del consiglio, convocata per 
mercoledì. 

« Il comitato direttivo — 
conclude il comunicato — ha 
altresì investito della grave 
situazione esistente il pr^i- 
dente del consiglio della Re¬ 
gione al quale ha inviato lina 
lettera sollecitando il suo ùr¬ 
gente intervento in direzione 
della giunta, della Stefer e 
di tutti gli altri organismi in¬ 
teressati per ottenere la rà¬ 
pida e positiva soluzione di 
una questione il cui permane¬ 
re genera nella regione acù- 
ti e gravi stati di tensione». 

Prosegue intanto la prepa¬ 
razione della giornata di « mò- 
biiitazìone e di lotta» per ri¬ 
solvere il problema dei tra¬ 
sporti nel Lazio, indetta dal¬ 
le organizzazioni sindacali. 
Nel quadro della « giornata » 
i dipendenti dell’aeroporto di 
Fiumicino hanno proclamato 
due ore di sciopero. La de¬ 
cisione è stata presa dalle 
federazioni provinciali della 
CGLL. CLSL e UIL (gente del¬ 
l’aria). In un comunicato sin¬ 
dacale si precisa che lo scio¬ 
pero è stato deciso per pro¬ 
testare contro la « mancan¬ 
za di un collegamento, attra¬ 
verso un servìzio di trasporti, 
tra Roma e Fiumicino ». I sin¬ 
dacati chiedono in particolare 
« l’immediato ripristino, at¬ 
traverso la Stefer. delle 59 
coppie di corse previste dal 
disciplinare ex-Saro. 

t. C. 


iar ^ F f# 

giornali 
in URSS e 
in Italia 


STASERA, alle ore 21, si svol¬ 
gerà un pubblico dibattito sul 
tema « Diffusione e funzione 
di giornali e riviste in Italia 
e nell’Unione Sovietica ». Il di¬ 
battito sarà introdotto da Ame¬ 
rigo Terenzi editore di Paese 
Sera e de L’Ora, dal direttore 
di Settegiomi Ruggero Orfei. 
dall’editore Roberto Napoleo¬ 
ne, Marcello Del Bosco e En¬ 
zo Roggi deìYUnità, Sergio 
Cecchini direttore responsabi¬ 
le di Realtà Sovietica. Dino 
Bernardini vice direttore di 
Rassegna Sovietica. Vadim Ar- 
datovskij direttore per l’Italia 
dell’Agenzia Novosti, Jurij Lo- 
patin direttore per l’Italia del¬ 
l’Agenzia TASS, L. P. Zamo- 
jskij corrispondente delle Iz- 
vestija e Nikolaj Prozhoghin 
corrispondente della Pravda. 
Presiederà Gabriele Banchero. 

1a manifestazione .che è or¬ 
ganizzata dalla sezione roma¬ 
na di Italia-URSS, si svolgerà 
nella sede dell’Associazione 
stessa al numero 47 di piazza 
della Repubblica. 


Assemblea 
sulla Magliana 


Oggi alle 19,30 nei locali del 
SUNIA (Sindacato unitario inqui¬ 
lini assegnatari) si svolge^ un’as¬ 
semblea per discutere le iniziati¬ 
ve del Comune per risolvere i pro¬ 
blemi della Magliana. Parteciperan¬ 
no il compagno Aldo Tozzetti, per 
il PCI, Vinceiuo Pietrini per il 
PSI e Italo Becchetti per le DC. 
Presiederà Edmondo Angelè della 
presidenza del SUNIA. 


vita di partito 


Avvisi 

ZONA SUD — U riunione del 
comitato delle Zone Sud, ellarsate 
ai aepretari di sezione e di circolo 
FOCI, allo responsabili femminili 
e ai responsabili debe cellule azien¬ 
dali, convocato per lunedì 19 è 
stato rinviato a ^ovedi 22 alla 
ore 19 al Ooarticciolo per permet¬ 
tere la partecipazione dei compa¬ 
gni airattivo della Federazione di 
lunedì steseo. 

ATTIVO DEL PCI E DELLA 
FOCI — Lunedì 19, alle ore 18, 
è convocato nel teatro della Fe¬ 
derazione l’attivo del PCI o del¬ 
la FOCI. 

ZONA SUD — Torpignattara, 
ore 15,30, attivo femminile del 
PCI e della FOCI pre-congressuale 
(T. Costa). 

ASSEMBLEE — Valmontone, 
ore 18, aes. sulla riforma sanita¬ 
ria (Marletta): Campo Marzio, ore 
18 (Cerri): Ostia Nuova: Cellula 
Fom ie Cagli, ore 18,30 (Gretola); 
Albano, ore 19, Comitato comu¬ 
nale (M. Ottaviano): S. Locia, ero 
19,30 (Micacei). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Economia, era 20,30, in 
Federazione. 

ASSEMRLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — Montespaccate; Cellula II, 
ere 19,30 (A. Molinari); S. Lo¬ 
renzo, ere 15,30, ass. Icmminile 
precengressoala (A. Jannoni); Tra- 
stavere, era 19,30 (CassanI). 

CONGRESSI — Ostia Lido, era 
18 (L. Colombini): Tnscolano: Cal- 
lula SIP, ero 18 (M. PecheHi): 
Macao Statali: Cellule Ragionali, 
ere 17 (Fiorielle): Macao Statali: 
Callula P.I., ora 17 (Imbellona): 
Macao Statali: Callula Lavoro, ero 
17 (Tooderi)i Genanano, ere 19 
(Pnrpl«)i Cocclgne «ro-lt (Tare)» 


tane); Esquilino, ere 18 (Nicese); 
Mericene, ore 19,30 (Imperiali); 
Passo Scure, oro 18 (Bozzetto); 
Ardea, ere 18,30 (Ottaviano); Fer¬ 
rovieri: Celiala P.V. Ostiense, ore 9. 

C.D. — Anzio, ore 20 (C. Cai>- 
poni); Remanina, ere 19 (Ippo- 
liti); Qnadraro, ere 19,30 (Cervi); 
Lannvio, ere 18; Moranino, ere 19. 

ZONA — Zona Est: Pietralata, 
ere 19,30, riunione sui problemi 
urbanistici e reviriene piano re¬ 
golatore di Roma, sene invitato a 
partcdiMrc le sezioni Tiburtine III, 
M. Alicata, Pietralata (Tombini). 

CIRCOSCRIZIONE — Terpignal- 
tara, ore 19, gruppo consiliare del¬ 
la VI Circoscrizione (Celaiacome). 

CORSO IDEOLOGICO — Per- 
tonaccìe, ore 19, prima leziena 
(Francavilla). 

FOCI — Teslaccie, ore 16, con¬ 
gresso circolo (Valentinì); Pente 
Mammole, ore 18, attive (Silve¬ 
stri); Macao, ere 17, congresso 
circolo (Lombardi); N. Gordiani, 
ore 17, assemblea (Ricerca); Lu- 
doviti, ere 18. cellula Tasso (Cos- 
sutta, Veltroni). 


Dibattito 
sulla Spagna 


Domani, al Centro di cultura 
popolare, vie Properzio 15, alte 
ere 15,30, ti terrà un pubblice 
dibattito sulla situazione attuale 
in Spagna. Verrà proiettato un lilm 
sullo recenti lotte degli universi¬ 
tari a Madrid. Parteciperà un com¬ 
pagne spagnole delle Commiasio- 
nl operaie, llcenzlaf* por loppre- 
Mfilb. 
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Forte giornata di lotta a Rieti per un nuovo sviluppo economico 

"NON VOGLIAMO INUTILI SUPERSTRADE 
MA FABBRICHE, CASE, SERVIZI SOCIALI" 


C _Sf 


Schermi e ribalte 



Migliaia in corteo per le strade della città — La partecipazione delle forze politiche democratiche e degli enti 
locali — 6 mila disoccupati e 2500 giovani senza prospettive di lavoro — I problemi del turismo e dell'agricoltura 



La grande folla che ha partecipato al comizio In piazza Stazione 

< Una manifestazione cosi a Rieti non sì era mai vista negli ultimi vent'anni ». Il giudizio' 
è unanime e Infatti lo sciopero generale di ieri è stalo davvero un grande successo per 
forza, ampiezza di partecipazione, unità. Fin dalla prima mattinata nel capoluogo della 
Sabina c'era aria di festa. I negozi tutti chiusi; persino le saracinesche di bar e trattorie 
erano abbassate. Per le vie del centro una folla di giovani coi libri sotto il braccio, perché 
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COLLEFERRO 

In corteo 
gli operai 
dello 
SNIA 

Oggi scioperano i dipen¬ 
denti dei pubblici esercizi 
Compatta protesta ad Aric¬ 
cia contro la provocazione 
dell'ENEL 


Grande manifestazione ieri 
mattina a Colleferro dei lavo¬ 
ratori della SNIA. Per tutta la 
mattinata operai. Impiegati del¬ 
la fabbrica e cittadini, hanno 
sfilato in corteo per le strade 
della cittadina con cartelli, stri¬ 
scioni gridando numerosi slo- 
gans. Lo sciopero di ieri, arti¬ 
colato in 3 ore, si inquadra nel¬ 
la lotta per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro, lotta spesse 
volte, inutilmente osteggiata da 
numerose Intimidazioni padro¬ 
nali e da squallide provocazioni 
fasciste. Tutta la cittadinanza 
di Colleferro ha vissuto insieme 
ai dipendenti della SNIA una 
memorabile giornata di lotta, 
che ha dimostrato quanto sia 
grande il legame Ira i lavora¬ 
tori della fabbrica e la citta¬ 
dinanza. 

L'agitazione di ieri ha fatto 
seguito a numerosi atti intimi- 
datori della direzione della fab¬ 
brica, volti a reprimere le ini¬ 
ziative di lotta che i lavoratori 
andavano via via preparando. 
Sono piovute, infatti, diverse let¬ 
tere di ammonimento ad operai 
e ordinate visite psicoatlitudi- 
naii a lavoratori c>3 erano in¬ 
corsi, più di tre volte, in Inci¬ 
denti sul lavoro. Al corteo di 
ieri mattina a Colleferro, han¬ 
no partecipato oltre tre mila 
persone, nonostante la pioggia 
che è caduta per tutta la mat¬ 
tinata. 

COMMERCIO — Si fermano 
oggi per tutta la giornata i la¬ 
voratori dei pubblici esercizi 
di Roma e provincia. Questa 
mattina si daranno appunta¬ 
mento in piazza S. Maria Mag¬ 
giore; di qui si recheranno in 
corteo fino alla sede dell'asso¬ 
ciazione padronale in piazza 
G. Belli. Domani, sempre nei- 
l'ambito della lotta contrattuale 
sciopereranno i dipendenti degli 
Autogrill sul tronco autostra¬ 
dale Roma Napoli. 

ARICCIA — Forte manifesta¬ 
zione dei lavoratori metalmec¬ 
canici, tessili, abbigliamento, 
grafici, al mentaristi, edili e 
braccianti con uno sciopero di 
quattro ore, in risposta alla pro¬ 
vocatoria decisione assunta dal¬ 
la direzione deH’ENEL di so¬ 
spendere l'erogazione dell'ener- 
g a elettrica nella zona di Aric¬ 
cia e in altre parti d'Italia. 
Ieri mattina è sfilalo un corteo 
per le strade della cittadina, 
cui hanno partecipato oltre 500 
lavoratori. La manifestazione si 
è conclusa con un comizio nel 
corso del quale hanno preso la 
parola il compagno Valpol celli 
della CGIL, CISL, UIL elettri¬ 
ci, Ildebrando Lucidi della se¬ 
greteria CISL di Aricela, il com¬ 
pagno Mozzone a nome della 
FLM di Roma e, infine, il com¬ 
pagno Idilio Leopardi della M 
greteria della CdL di Pomezia. 

Nel corso del comizio è stata 
ribadita la volontà dei metal¬ 
meccanici di respingere il ten¬ 
tativo delle direzioni aziendali 
delle fabbriche, d. sospendere 
l'erogazione, che ha lo scopo di 
colpire l'effettuazione degli scio¬ 
peri previsti per il rinnovo del 
contratto. E' state ricordato, 
infine, che l'ENEL ha respinto 
le proposte delle organizzazion' 
lindacali di fornire squadro di 
•mergenza per garantire la si- 
qgrezza degli impianti in case 
di fuetto. 


anche le scuole sono rimaste 
praticamente deserte: chiusi 
persino gli uffici comunali e 
molti uffici privati. Tutt’at- 
tomo la piazza del comune, 
sgombera di auto e sotto il 
loggiato dove era stato si¬ 
stemato il palco, molta gen¬ 
te attendeva l’arrivo del cor¬ 
teo e l’inizio del comizio Per 
lo piu contadini, giunti da 
molte zone della pianura e 
dalla montagrna circostante. 

Contemporaneamente, sul¬ 
la piazza della stazione alcu¬ 
ne migliaia di lavoratori, di 
giovani, donne, di democra¬ 
tici, di cittadini reatini si era¬ 
no disposti, pronti a sfilare 
in corteo, con in testa i gon¬ 
faloni di Rieti e di molti 
comuni della provincia, dai 
quali erano giunti anche i ri¬ 
spettivi slndacl: da Montopo- 
li, Poggio Mirteto. Città Du¬ 
cale, Casperla, solo per citar¬ 
ne alcuni. 

Lo sciopero generale é svato 
proclamato dai tre sindacati 
e hanno aderito i partiti p. 9 - 
liticì democratici e le orga¬ 
nizzazioni di massa dei con¬ 
tadini. del commercianti, degli 
artigiani; tutte queste forze 
hanno dato vita ad un comi¬ 
tato permanente per lo svi¬ 
luppo e la rinascita di Rie¬ 
ti e dell’Alto Lazio. Occasi<»ie 
immediata di mobilitazione la 
decisione presa dall’IRI e dal- 
l’ANAS. scavalcando la regio¬ 
ne e passando sopra ad ogni 
ipotesi di riassetto e rioqui- 
librio territoriale dell’iniera 
parte settentrionale delia re¬ 
gione, di finanziare — con 
una spesa che si aggira at¬ 
torno ai 20 miliardi — la su¬ 
perstrada Attigliano-Palidoro. 
Si tratta di una scelta che 
contribuirebbe aH’ulteriore e- 
marglnazione del Reatino dal 
resto del Lazio e inficierebbe 
seriamente ogni possibilità di 
un diverso sviluppo econora.- 
co e sociale. A livello a; in¬ 
frastrutture viarie, invece, le 
forze sindacali e democrati¬ 
che. riallacciandosi alle itidi- 
cazioni del CRPE. propongo¬ 
no la costituzione dell’ale 
che colleghi Civitavecchia, Vi¬ 
terbo. Rieti. Temi e Tamplia- 
mento e potenziamento del¬ 
le strade locali già e.5istenti 

« Non abbiamo bisogno di 
autostrade — come è stato 
sottolineato anche .nel corso 
del comizio — ma di o-’caija- 
zione. di servizi, di un diverso 
assetto deH’agricoltura j» So¬ 
no venuti in ballo cosi tutti 
i temi centrali della situa¬ 
zione della provincia, caratte¬ 
rizzata, per fare alcune cifre 
indicative, da 6 mila disoc¬ 
cupati. 10 mila sottoccuoati. 
oltre 2500 studenti senza sboc¬ 
chi professionali. 17 miliardi 
per Tedilizla popolare conge¬ 
lati da anni. Una provincia 
con un ristretto nucleo in¬ 
dustriale (quello di RietiUit- 
taducale) che impiega appena 
duemila unità lavorative con 
centrate in alcune aziende 
piccole e medie — a parte la 
SNIA Montedison che occu¬ 
pa 1300 lavoratori; e anche le 
nuove fabbriche in costru¬ 
zione (la Cucirini Cantoni 
Coats. la Merloni, la Lom- 
bardini. la EMO Biagini) non 
saranno certo in grado di co¬ 
stituire un valido te-'suto pro¬ 
duttivo. Si aggiunge la que¬ 
stione di un turismo essenzial¬ 
mente speculativo, puntato 
sull’assalto ai Terminillo 
Altro aspetto essenziale l’agri¬ 
coltura; debole, suddivisa in 
piccole aziende (con una me¬ 
dia di 5 ettari), scarsa di strut¬ 
ture associative e cooperative. 

n comitato permanente, co 
si. dalla protesta contro la 
strada ha affrontato necessa¬ 
riamente questo groviglio di 
contraddizioni che pesano .sul 
lavoratori e su tutta la po- 
poiazicne sabina I sindacati 
hanno elaborato precisi obiet¬ 
tivi e attorno ad essi si è ve¬ 
rificato un confronto che ha 
portato all'ampia confluenza 
manifestatasi proprio ieri. 

La città ha non solo assi¬ 
stito. ma veramente partecipa¬ 
to ad una giornata di lotta 
che certo avrà a Rieti un pe¬ 
so considerevole. Molti, iffac- 
ciati alle finestre o al porto¬ 
ni, oppure fermi sul marcia¬ 
piedi, rimanevano stupiti nel 


vedere sfilare un corteo nu i 
meroso come non mai e nel 
vedervi rappresentate tutte le 
categorie lavoratrici. C’erano 
gli operai della SNIA :on uri 
grande striscione, le giovani 
operaie della Te.\as. i dipen¬ 
denti della WBS e delle aìire 
fabbriche rimaste bloccate, 
molti gli studenti, i giovani 
delia PGCI, molte anche 'e oe- 
legazioni giimte con i pull¬ 
man dai paesi della pro¬ 
vincia. La piazza del comune 
si è presto riempita. « I fa 
scisti sono lividi di rabbia » — 
osservava un compagno guar¬ 
dando verso le finestre della 
federazione mlssina dalla 
quale erano affacciati grup¬ 
pi di teppisti. I fascisti so. 
no stati infatti isolati dal co¬ 
mitato ed ora, in senso di ri¬ 
valsa, vorrebbero organizzare 
per domenica una sorta di 
contromanifestazione di tono 
campanilistico, portando ad¬ 
dirittura à modello Reggio 
Calabria. 

Al comizio sono inter/enu- 
ti il presidente delia provin¬ 
cia Leonardi, il sindaco di 
Rieti Aloisi e il segretario 
della Camera del Lavoro. Teo¬ 
fili a nome delia federazione 
provinciale imitarla, il quale, 
in particolare, ha sottolinea¬ 
to gli obiettivi di vasto re¬ 
spiro che si prefigge la mo¬ 
bilitazione e l’iniziativa dei la¬ 
voratori e delle forze demo¬ 
cratiche. 

s. ci. 
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COLLEFERRO — Il corteo degli operai delia SNIA 


Società importanza nazionale 

Concessionaria pubblicità su quotidiani e periodici 
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di età non superiore agli anni 25/35. 

Costituirà titolo preferenziale precedente esperienza acquisita 
nel settore preferibilmente economìco*finanziario. 

Manoscrivere curriculum indicando indirizzo e numero telefonico 
per eventuale sollecita convocazione. 

Casella 10/P SPI - Piazza S. Lorenzo in Lucina 26 • 00186 Roma 
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Manoscrivere curriculum indicando indirizzo e numero telefonico 
per eventuale sollecita convocazione. 

Casella 11/P SPI - Piazza S. Lorenzo in Lucina 26 - 00186 Roma 


IL QUARTETTO 
BEETHOVEN ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Slasera sllt 21,15 alla Sala del 
concerti di Via dei Greci, concerto 
del • Quartetto Beethoven > (Fe¬ 
lix Ayo, violino-, Alionso Ghedin, 
viola; Enzo Altobelll, violoncello; 
Carlo Bruno, pianolorto itagiont 
di musica da camera dcll'Accadt- 
mia di S. Cecilia, in abb. la^l. 
n. 14). In programma: Brahms: 
Quartetto in do minora op. 60; 
Schumenm Quartetto In mi bemol¬ 
le maggiore op. 47. Biglietti In 
vendita al botteghino dell Accade¬ 
mie, In vie Vittoria 6 , dalle ore 10 
alle 14 di oggi e dalle 19 in poi 
poi 0 i bottpuhino Ut /IR Tìreci. 

LEITNER-FOURNIER 

ALL'AUDITORIO 

Domenica alte 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) al- 
l'Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Perdi- 
nard Leitner, violoncellista Pierre 
Fournier (stagione sintonica del- 
rAccademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 18). In programma: Stoel- 
zel: Concerto grosso a quattro cho- 
n; Hartmann; Sintonia n 6 ; Dvo¬ 
rak: Concerto In si minore per 
violoncello e orchestra; Strauss: 
I tiri burloni di Till Eulcnspiegel, 
poema sinionico. Biglietti In ven¬ 
dita al botteghino deirAuditorio, 
in via della Conciliazione 4, oggi e 
domani dalle 10 alle 17; domeni¬ 
ca dalle 10 in poi; lunedi dalle 10 
alle 14 e dalle 19 in poi. Biglietti 
»nche presso l'American Express in 
Piazza di Spagna 38. 

ALL'OPERA A PREZZI 
RIDOTTI ULTIMA 
DEL RATTO 
DAL SERRAGLIO 
E REPLICA 

DI SCHIACCIANOCI . 

Domani, alle 18, fuori abbona¬ 
mento e a prezzi ridotti ultima 
del • Ratto dal serraglio * di W.A. 
Mozart (rappr. n. 45) diretto dal 
maestro Edwin Scholz. Interpreti 
principali: Achille Millo, Luigi Al- 
VB, Sonia Poot, Margarita EInarson, 
Antonio Bevacqua, Noel Mangin. 
Domenica, alle 16, fuori abbona¬ 
mento e a prezzi ridotti replica 
di c Schiaccianoci * di P.l. Clal- 
kowkl, maestro concertatore e di¬ 
rettore Carlo Frajese. Interpreti 
principali: Diana Ferrara, Tuccio 
Rigano e Mario Biqonzetti. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel. 360.17.02) 
Mercoledì el T. Olimpico (P.za 
Gentile da Fabriano) elle 21,15 
(tagl. n. 16) il concerto dei 
« Virtuosi di Roma » con il com¬ 
pletamento del ciclo del « Cimen¬ 
to dell'armonia e deH'invenzio- 
ne • di Vivaldi. Biglietti In ven¬ 
dita alla Filarmonica. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Coniatone. 32/A - 

Tel. 65S9S2) 

Martedì e mercoledì alle 21.30 
concerto musica da camera per 
piccoli complessi: Arpa solista 
Joko Nagae. Musiche di Mozart. 
Tocchi. Debussy, Brahms. Ravel. 
ìEAT *72 (Via G. Beiti, 72 
Tel. 899595) 

Lunedì alle 21,30 « Lunedi della 
musica moderna ». Forme sonore 
improvvisazione su schemi di G. 
Schiafiini con A. Collin, M. Hi- 
rayama, i. Logue. A. Neri. 
STITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T. 4957235'S) 
Domani alle 17,30 Auditorio San 
Leone Magno (via Bolzano 38) 
concerto de « 1 Solisti Veneti » 
dir. da Claudio Scimone con la 
part. del pianista Almerindo 
D’Amato. Programma: Pergolesi; 
concertino n. 2; Lecce: concerto 
per mandolino; Cimarosa: Sintonia 

- concertante per due flauti. 

>ALA 80RROMINI • ORATORIO 
SECOLARE (Plarza Chteia Nuo- 
ya, 18) 

Domani alle ore 18,30 dopo la 
' conferenza di P.T. Rostworowski, 
su c La religiosità di N. Coper¬ 
nico > nel V° cent, della nascita, 
concerto airOrgano Positivo del 
M.o Jìri Lecian: musiche di B. 
Vernohorsky, J.K. Kuchar. In¬ 
gresso libero. 

»ALA CASELLA (Via Flaminia 
11S • TeL 3601702) 

Lunedì alle 19 secondo concerto 
del ciclo ( La sonata romantica ». 
La pianista Laura De Fusco suo¬ 
nerà: Beethoven op. 10 n. 3 e 
Schubert op. 143. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 

SALA DEI CONCERTI (Via dei 
GrMi) 

Alle 21,15 Sala dei concerti dì 
via dei Greci, concerto del Quar¬ 
tetto Beethoven (Felix Ayo vio- 
> lino. Alfonso Ghedin viola, Enzo 
Altobelli, violoncello, Carlo Bru¬ 
no pianoforte - Stagione sinfoni¬ 
ca dell'Accademia di 5. Cecilia, 
in abb. tagl. n, 14). Program- 

- ma: Brahms; Quartetto in do mi¬ 
nore op. 60; Schumann: Quartet- 

' to in mi bemolle maggiore op. 
. 47. Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino dell’Accademia in via Vit¬ 
toria 6, dalle 10 alle 14 e dalle 
19 in poi alla Sala di via dei 
Greci. 

PROSA ' RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Mellini 33'A 
TeL 382945) 

Alle 21.30 il Gruppo di speri¬ 
mentazione teatrale Aleph pres. 

■ Sindbad ». 

ALLA RINGHIERA (Via M Ria¬ 
ri, 83 - TeL 65.68.711) 

Dal 22 febbraio Teatro Evento 
di Bologna pres. • Contamina- 
ziotM per Resa Lnaemborg » di 
Gianfranco Rimondi. Regia del 
Collettive. 

AL TORCHIO TEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Via E. Meresioi. 16 
TaL 582049) 

Domani alle 21 la Cìa La Fenice 
pres. * li bnnker » di Torriero e 
Silvestri. Regia Jovine Guastella. 
Domani alle 16 spctt. per ragazzi 
« Massìmonc e il re troppe man¬ 
cane » pres. dal Teatro Mobile 
in coll, con il Teatro dei Burat¬ 
tini di Torino. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
TeL 6S44G01 /SI 
Alle 21,15 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. Valeria 
Moriconi in « La bno na persona 
tfi S eiu a n » di B. Brecht con la 
regia di Benno Besson. 

VELLI (P.zza 6. Apollonia, llzA 
Ti ast e r a r a Tal. SSg4S75) 

Alle 21.30 la Cooperativa Teatro 
Belli pres. « Cnera di cane » da 
Bulgakov. di Melandcr Moretti. 
Nuova ediz. con M. Mercatali, D. 
Gara, R. Bonanni, A. Salines, L. 
Saiìsovini. M. Remoli. Regia An¬ 
tonio Salines. 

BERNINI (P.axa O.L. Reminl 22 - 
Tel. 6793609) 

Domenica alle 17.30 la C.ia sta¬ 
bile de < L’Artistica » dir. da M. 
Allena replica « Il berretto a so¬ 
nagli > di L. Pirandello con Di 
Silvestra. evintili. Fiore. Rober¬ 
ti. Modestini, Bianconi, Emilì, 
Greco. Regìa L. Bernardini. 
BOR(H> S. SPIRITO (Via Pcnl- 
tcnzicrt. 11 Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia-Palmi pres. « Dhrorziame? > 
(Facciamo divorzio?) commedia 
brillante in 2 tempi dì Vittoriano 
Sardou. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Vw n« Castani, 
n. 201) 

Alle 21 la C.ia Teatro di Meta 
Virtuali pres. « Apocalittico week¬ 
end a Cmm a » di P. Di Marta, 
tratta da A. Huxley con F. Dì 
Bella. C Mancini. R. Palazzoni. 
A. Pellegrino, M. Vincenti, L. 
Mencacci. Scene U. Sterpini. Co¬ 
stumi M Matteucci. Regia P. Di 
Marca 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
667370) 

Alla ore 21,15 la Cia Stabile 
del Teatro Centrale dir. da Mar¬ 
cello Baldi e Giacomo Colli pres. 
• Lebbra » di H. Boll, con Tuccl, 


ARCI 


Oggi, alle 17,30 e 21. al CI VIS 
— viali Ministero Affari Esteri, 
n. 6 — Il cineclub deH’ARCI 
proietterà II film ■ America Ame¬ 
rica dove vai »; seguirà dibattito. * 


Bartolucci, Tusco. Nardon, Sonni, 
Pavese, Malosplna, Buggeri, Gl- 
rola, Turllll, IsnIughI, Regia M. 
Baldi. 

CIKLU AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no • Tel. 3961368) 
Improrogabilmente sino al 20 
febbraio. Orario spattacoll: feria¬ 
li unico spettacolo alle 16,30. 
Sabato; 2 settacoli alle 16,30 e 
21,15. Domenica; 3 spettacoli 

M alle 10,30-16,30 a 21,15. Circo 
riscaldato. Ampio parcheggio. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 • 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 < prima > « La mala 
è femmina > superglallo comico 
di Aliredo Mena Tuccl con E. 
Lazzareschl, G. Musy, E. Splta- 
leri, C. Todero, P. Valenti e con 
Sandro Tuminelli. Regia Gianni 
Musy. Scene di S. Falleni. Novità 
assoluta. 

DE* SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 67.51.30) 

Alle 21,15 la C.ia dir. da Franco 
Ambrogllni in ■ La legge (è qua- 
ii) uguale per tutti > di M. Landi 
e C. Nistri (da Courtellne) con 
Altieri, Lopresto, De Merlch, 
Gusso, Lombardi, Moser, Novella, 
Barberlto, Marinella. Regia M. 
Landi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 • 
Tel. 480.564) 

Alla 21,15 la C.ia Cristiano, 
Isabella, Stelano pres. « Forza 
Fide! » novità di Cristiano Censi 
con Isabella Del Bianco c Stefano 
Salta Flores. Canzoni di Fiorenzo 
Carpi, Giorgio Carlini, Gino Ne¬ 
gro Scene di Uberto Bertacca. 
Ultimi 3 giorni. 

OELLb MUSE (Via Forll, 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 prezzi popolari a gran¬ 
de richiesta ultimi giorni Fioren¬ 
zo Fiorentini presenta ■ Morto 
un papa... » di Ghigo De Chiara e 

F. Fiorentini, musiche di A. Salito, 
coreografie di Mario OanI con G. 
Rocchetti, M. Fiorentini, E. Bel- 
lenich, M. Bronchi, G. Castrini, 
F Fiorentini, T. Gatta, P Gatti, 
L. La Verde, G. O'Brien. 

ELISEO (Vie Nazionale. 136 
Tel. 462114) 

Alle 21 II Teatro di Eduardo 
con ■ Il ilndaco del Rione Sani¬ 
tà » di Eduardo De Filippo. 

GOLDONI (V.lo dal Soldati, 3 
Tel. S61I56) 

Alle 21,15 il Goldoni Repertory 
Playars in ■ The glase men age- 
rle > of Tennessee Williams. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Largo 
Spartaco, 13) 

Laboratorio manitestazionl arti¬ 
stiche per ragazzi tutti i martedì 
e giovedì elle 16,30. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 - Telo- 
fono 382254} 

Domani e domenica alle 16,30 le 
Marionette degli Accettella con 

' « Pinocchio » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia. 32 • Tel. 5895205) 

Alle 21,30 penultima replica a 
richiesta la C.ia < I Folli » dir. 
da Nino De Tollis In ■ Sturm- 
truppen » di Bonvi con Cimetta, 
De Tollis, Faggi, Leonelli, Lom¬ 
bardo, Montesi, Piati. 

PARIOLI (Via C. dorsi. 20 
Tel. 803.523) 

Alle 21 la C.ia Attori Riuniti 
presenta « Un tram che ii chia¬ 
ma desiderio • dì Tennessee 
Williams. Traduz. di Gerardo 
Guerrieri con Anna Miserocchi, 
Paolo Carlini. Graziella Granata. 
Ivano Staccioli. Regia Pier An¬ 
tonio Barbieri. 

QUIRINO ETl (Via M. Min- 

ghetti, 1 Tel. 67945BS) 

Alle 21,15 Salvo Bandone in c il 
piacere deironestà » di Luigi Pi- 
randello con Neda Naidi, Cesa¬ 
rina Gheraldl, Manlio Busoni, 
Mario Chiocchio, Michele Rie- 
cardini. Regia Mario Landi. Sce¬ 
ne e costumi di Giorgio Fian- 
desio. 

RIDOTTO ELISEO (Vie Naziona¬ 
le, 1B3 - Tel. 46S095) 

Alle 21,15 la C.ia Comica di Sil¬ 
vio Spaccesi con Barlesi, Belletti, 
Oonnini, Ricca, Scardina in > Un 
morto nell'al di qua » di V. Zie- 
carelli. Regia R. Petri. Novità. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 
Tel. 652.770) 

Alle 21,15 la Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei nel successo 
comico « Ditta Ricciardi e figlio » 
di Gigi Spaducci. Regia Checco 
Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 «Caino e Abele» 
di Tony Cucchiara. Regia Enzo 
Trapani con M. Sannia, Leonardo, 
Christian, N. Fioramonti, G. Vai¬ 
ci, T. Cucchiara, R. Grani. 

SISTINA (Via Sistina. 429 • Te¬ 
latone 487.090) 

Alle 21,15 Garir.ei e Giovannin! 
pres. Johnny Dorelli, Bice Valori, 
Alida Chelli, Gianni Bonagura in 

■ Niente sesso, siamo Inglesi » di 
Marriot c Foot con E. Schurer 
e G. Tozzi. 

TEATRO DEI BAMBINI (V.lo dei 
Panieri, 57 - Tel. 585605 - 
6229231) 

Domenica 18 alle 16,30 Gastone 
Pescucci in « Le favole di Gas » 
con Franca Rodolfi. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 • Tel. 65.72.06) 

Alle 21,30. 4. mese di repliche 
.« Le centoventi giomete di So- 
doma » di Giuliano Vasillcò, da 
Oe Sade. Prenotazioni al botte¬ 
ghino. 

VALLE • ETl (Via del Teatro Val¬ 
le, 23/A - TeL 653794) 

Alle 21,30 la C.ia Associata di 
prosa Albani, Oe Lutto, Falk, 
Morelli, Stoppa, Valli presento 
« Le bugiarda » di Diego Fabbri 
Regia Giorgio De Lullo. Ultimi 
3 giorni. 

CABARE1 

AL PAPACNO (V.lo del Leepar 
do, 31 • TeL 588512) 

Alle 22,30 ultima settimana 

■ L'Euroba da ridere » dì Sergio 
D’Ottavi e Oreste Lionello. Quar¬ 
to mese di repliche con A. Tomas, 

G. Cremoninì. I. Novak. E. Ro¬ 
mani. Al piano G. Jacovucci. 
(Prenotaz. dalle ore 17). 

CANTASTORIE (V.lo del Panieri 
57 - TeL 585605 - 6229231) 
Giovedì alle 22,30 « Porca cen 
can » con Gastone Pescucci, Edda 
Di Benedetto, Irina Mateeva. Re¬ 
gìa Eros Macchi. Al piano Toni 
Lenzi. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Mante Tesiaccia. 45 Telefo¬ 
na 574536S) 

Alle 23 Michou a Parigi, Mada¬ 
me Maurice a Roma ■ Masque^ 
rade » speri, mus. in 2 tempi 
con Tacconi, Bocchi. Testori, 
Bianchi. Al piano M. Corallo. 

FANIASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo dì toi- 
fciora italìarto con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. SaccM. 3 
TH. SS.92.374) 

Alle 22 IV Rassegna di musica 
popolare italiana pres. un recital 
di Maria Carta. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 • TeL 47.55.977) 
Alle 22,30 Elio Pendolti ed An¬ 
ne Mezzameuro in « Re Ku Re¬ 
gna 73 » di Castaldo e Fiele 
con N. Rivic. L. Gullotta, C. De- 
ne. Musiche di C Lauzi. Al pia¬ 
no Di Gennaro. Coreografìe M. 
Dani 

IL PUFF (Via dei SelniM, 36 
TM. 5610721) 

Alle 22,30 ■ Il mailappe » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Licary, Ombretti Oe 
Carlo, Tony Ucci. Musiche di E. 
Giuliani. Chitarra Fabio. Regia 
Leone Mancini. 

INCONTRO (Vìa della Scala 67 - 
Tel. 569571) 

Imminenle « Codi fratello Oe Se¬ 
de > di Roberto Veller. 

LA CAMPANELLA (VkMo «ella 
Cempenslle, 4 - TaL 6544763) 

Alle 22.30 CochI e Renato in 
• Ccoci qua » con I Gerii del Vi¬ 
colo Miracoli. 

PIPER MUSIC HALL (Vie Teglie- 
inante, 9) 

Alle 21.30 grande complesso 
americano » Maxaym » e conse¬ 
gna del «Pipar d'oro» a espo¬ 
nenti del mondo artistico. 

SPERIMLNIALI ’ 

■CAI 72 (Via 6. Belli 72 ' Pjn 
Ceeoor • TeL §99195) 

Alle 21^ glblioiw Taetro 61 


Ricerca. Il Patagruppo pres. • La 
conquiste del Massico » di A. Ar- 
f taud. Regia di Gruppo. 
PILMSTUDIO (Via Orti d'Allbert 
B. 1/C - Tel. 650.464) 

■Alle 19-21-23 «Gli anni folli 
del divismo » « La via senta 

gioia » di G.W. Pabst con Asta 
Nlclssen e Greta Garbo. 

TEA1KO SCUOLA (V.lo del Divino 
- • Amore. 2/A - P. Fontanella ter- 
ghese • Tel. 5808146) 

'’Alle 18 corsi normali Informa¬ 
tivi. 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA lOVINELLI (T. 7302216) 
Il richiamo della foresta, con C. 
Heston A ® e gronde spettacolo 
di strip-tease , 

VOLTURNO 

Posate le pistole reverendo e C.ia 
di strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Il grande duello, con L. Van Cleet 
(VM 14) A <9 
ALFIERI (Tei. 290.251) 

Prima notte di quieto 
AMBASSAOb 

Provaci ancora Sam, con W. Alien 

SA m 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Cinque dita di violenza, con Wang 
Ring A • 

ANTARES (Tel. 890.947) ' 

Piccoli omicidi, con E. Goutd ' 
(VM 14) SA 
APPIO (Tel. 779.638) 

Notte sulla città, con A. Delon 
DR 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Alfredo Alfredo (vers. originele) 
ARISTON (Tel. 353.23u) 

Provaci ancora Sam, con W. Alien 
SA «9 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Il boss, con H. Stiva 

(VM 18) G 9 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Lo scopone scientifico, con A. 

Sordi SA 99 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzl SA 9^ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Ceieway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR 99 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

L'uomo che uccideva a sansua 
freddo, con A. GIrardot 

(VM 14) OR 99« 
BOLOGNA (Tal. 426.700} 

Il tuo vizio è una stanza chiusa 
e solo io ne ho le chiavi, con L. 
Pistilli (VM 18) G 9 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

Spruzza sparisci e spara (prima) 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Notte sulla città, con A. Delon 
DR 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Afyon oppio, con B. Gazzarra 

- G 9 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR 99 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Il tuo vizio è una stanza chiusa 
e solo io ne ho le chiavi, con L. 
Pistilli (VM 18) G 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il tuo vizio è una stanza chiusa 
e solo io ne ho le chiavi, con L. 
Pistilli (VM 18} G 9 

EDEN (Tel. 380.18B) 

Sotto a chi tocca, con D. Read 

A ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

La sedia a rotelle, con C Spaak 

G 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

E’ simpatico ma gli romperei II 
muso (prima) 

ETUILE (Tel. 68.75.561) 

Riflessi in uno specchio scuro, 
conS. Connery (VM 18) OR 99 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

La più bella serata della mia vita, 
con A. Sordi SA 99 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La cosa buffa, con G. Morandl 
(VM 14) 5 9 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Cari genitori, con F. Bolkan S 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La più bella serata della mia 
vita, con A. Sordi SA 99 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Fratello homo sorella bona, con 
5. Leonardi (VM 18) C 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Il tuo vizio è una stanza chiusa 
e solo io ne ho le chiavi, con L. 
Pistilli (VM 18) C 9 

GIARDINO (TeL 894.940) 

Il generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzi SA 99 

GIOIELLO 

L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A 999 

GOLDEN (TeL 755.002) 

Trappola per un lupe, con J.P. 
Beimondo SA 9 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
TeL 63.80.600) 

Più forte ragezzi. con T. Hill 

C 99 

HOLIDAY (Largo Bendette Ma^ 
cello • TeL 858.326) 

Ma che razza di amici, con O. 
Cannon DR 99 

INDUNO 

Spruzza, sparisci e spara (prima) 
KING (Via Fogliane, 3 Telefo¬ 
no 831.95.41} 

Le monache di Sant’Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) OR 9 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Afyon oppio, con B. Gazzarra 

G 9 

MAJESTIC (TeL 67.94.908) 
Racconti proibiti di niente vestiti, 
con L Agren (VM 18) C 9 
MAZZINI (Tel. 3S1342) 
Rosemary's Baby, con M. Farrow 
(VM 14) DR 99 

MERCURY 

Il generala dorme in piedi, con 
U. Tognazzi SA 99 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il richiamo della foresta, con C. 
Heston A 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400} 

I corpi presentane tracce di vio¬ 
lenza carnale, con S. Kendall 

(VM 18) DR 9 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 669.493) 
Omaggio a Totò: Totò sceicco 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Alle donne del castello piace mol¬ 
to fare quelle, con E. Fenech 

(VM 18) S 9 
MODERNO (Tel. 460.285} 

Le monache di Sant 'Arcange l o, 
con A. Heywood (VM 18) DR • 
NEW YORK (TeL 780.271} 
Riflessi in uno specchio eenro, 
con S. Connery (VM 18) DR 99 
OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Donne sopra femmine sotto, con 
B. Bouchet (VM 18) A 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Bella ricca lieve difetto fisico 
cerca anima gemella, con C 
Gìutfrà C 9 

PARIS (TeL 754.368) 
fee Valacbl, con C Bronson 

OR 9 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Becket (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Spruzza, sparisci e spara (prima) 
QUIRINALE (lei. 46a.26.e3) 

Bella ricca lieve diletto Heice 
cerca anima gemella, con C 
Giuffrè C 9 

QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Messia selvaggio, 5. Antony 

DR 99 

RADIO CITY (TeL 464.102) 

II grande dittatore, con C Che- 

plln SA 99999 

REALE (TeL 56.10.234) 

Il pedriao, con M. Brando 

OR • 

REX (TeL BB4.165) 

Nette sulla città, con A. Delon 

DR 99 

RIT2 (Tel. BS7.461) 

Cinqoe dita di vioiensa, con Wang 
Ping A 9 

RIVOLI (TeL 460.S63) 

Arancia ■ic c anlca, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
ROXT (TeL B70.504) 

Il coltello di ghiaccio (prima) 
ROYAL (Tak 770349) 

Cinqoe dita di violenza, con Wang 
Ping A 9 

ROUGE ET NOIR (TeL 064.305) 

I rat c e nti di Cant e rba r y. di P.P. 
Pasolini (VM 18) OR 9999 

SAVOIA (TeL 00.5033) 

Più forte r ag a ail l con 1 Hill 

C 99 

SMERALDO (Tel. 351.501) 

La calandria, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 9 
fUPERCiNEMA (Tel. 465.498) 

II bota, con H Silva 

(VM 18) G 9 
TIFFANT (Via A. Da PraMa • Ta- 
lefono 462.390) 

Il colfallo di ghiaccio (prima) 


TREVI (lei. 689.619) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA 9 
TRIOMPHB (Te). 838.00.03) 

Joa Valachl, con C. Bronson 

DR 9 

UNIVER5AL 

La prima noria di quiete, con 

A. Delon (VM 14) OR 9* 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

Afyon oppio, con B. Gazzarra 

G 9 

VITTORIA 

L'uomo che uccideva a sangua 
freddo, con A. GIrardot 

(VM 14) DR 999 

SECONDE VISIONI 

ABADANi II leona di Platroburgo, 
con M. Oamon A *> 

ACILIAi Quei dannati giorni del¬ 
l'odio e dell'inferno 
ADAM: Una tomba aperta una ba¬ 
ra vuota, con J.A. Amor 

(VM 18) DR 9 
AFRICAi Mare blu morte bianca 

DO 99 

AIRONEi Glory Boy, con A. Kèn- 
nedy (VM 18) DR 99 

ALASKA; Professlona assassino, 
con C. Bronson G 9 

ALBA; I 7 minuti che contano, 
con W. Maunder 

(VM 14) DR 9 
ALCEi Lo chiameramo Andrta, con 
N. Manfredi t 9 

ALCYONEi Lo scopone sclantlfico, 
con A. Sordi SA 99 

AMBASCIATORIt Taking Off, con 

B. Henry (VM 18) SA 99 
AMBRA JOVINELLh II riehiemo 

della foresta, con C. Heston A 9 
e rivista 

ANIENE; Lo spericolate, con J.P. 

Belmopdo A 9 

APOLLO; Glory Bey, con A. Ken¬ 
nedy (VM 18) OR 99 

AQUILA; Signor procuratore ab¬ 
biamo abortito, con A. Frank 

(VM 18) DR « 
ARALDO; L'artiglio dello squarta¬ 
tore, con E. Porter 

(VM 18) DR 9 

ARGO; La banda di J. A S. cronaca 
criminali del Far West, con C. 
Robertson DR 999 

ARIEL; Cstlow, con Y. Brynner 

A 9 

ASTOR: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S 9 

ATLANTIC; Biancaneve a I 7 nani 

DA 99 

AUCUSTUSi Getaway, con 5. Me 
Queen (VM 14) DR 99 

AUREO; Sotto a chi tocca, con D. 

Reed A 9 

AURORA: Il clan del gatto nere 
AUSONIA; Getaway, con 5. Me 
Queen (VM 14) DR 99 

AVORIO; Petit d'essai: Persona, 
con B. Andersson 

(VM 14) DR 99 
BELSITOi Lo scopone tclenllHco, 
con A. Sordi SA 99 

BOITO: La casa cha grondava san¬ 
gue,' con C.’ Lee 

• (VM 18) DR 99 

BRANCACCIO: Lo scopone scienti¬ 
fico, con A. Sordi SA 99 
BRASIL: Il diavolo nel cervello, 
con K. Oullea (VM 14) DR 9 
BRISTOL: DJango afida Sartina, 
coti G. Ardisson A 9 

BROADWAY: Da qui all'eternità, 
con B. Lancaster DR 999 
CALIFORNIA: Il generale dorme In 
piedi, con U. Tognazzi SA 99 
CASSIO: Cinque pezzi facili, con J. 

Nicholson (VM 14) DR 999 
CLODIO: La ragazza dalla pelle di 
lune, con Z. Araya 

(VM 18) S 9 
COLORADO: Decamerone proibito, 
con D. Crostarosa 

(VM 18) C 9 

COLOSSEO: Giornata nera per 
l'ariete, con F. Nero 

(VM 14) O 9 
CRISTALLO: Alfredo Alfredo, con 
D. Hoffman SA 9 

DELLE MIMOSE: I liberi giochi 
dell’amore, con A. Lawrence 

(VM 18) SA 9 
DELLE RONDINI; La notte del dia¬ 
voli, con G. Gerko 

• • ’ (VM 14) O 9 

DEL VASCELLO: Lo scopone scien¬ 
tifico, con A. Sordi SA 99 
DIAMANTE: SI può fare amigo, 
con B. Spencer A 9 

DIANA: Il generale dorme In piedi 
con U. Tognazzi SA 99 

DORIA; Professione assassine, con 

C. Bronson O 9 

EDELWEISS; Bastarde vames e 

matar 

ELDORADO: Per salire più in bas¬ 
so, con J. E. Jones DR 999 
ESPERIA: Il richiamo della fore¬ 
sta, con C. Heston A 9 

ESPERO: Ehi grìngol scendi dalla 
croce 

FARNESE: Petit d’essai: Uno dei 
tre (prima) 

FARO: Decamerone proibite, con 

D. Crostarosa (VM 18) C 9 
GIULIO CESARE: Cosi sia, con L. 

Merenda A 9 

HARLEM: La vera storia di Frank 
Mannata, con A.M. Pìerangeli 

(VM 14) DR 9 
HOLLYWOOD: Lo chiameremo An¬ 
drea, con N. Manfredi S 9 
IMPERO: Dalex il futuro fra un 
milione di anni, con P. Cushing 

A 99 

JOLLY: Conoscenza carnale, con J. 

Nicholson (VM 18) DR 99 
IONIO; Decomcroticus, con O. 

Oe Santis (VM 18) C » 

LEBLON: Sfida senza paura, con P. 

Newman DR 9 9 

LUXOR: Il generale dorme in piedi, 
con U. Tognazzi SA 99 

MACRYS: A denti stretti, con G. 

Tinti (VM 14) DR »« 

MADISON: Getaway, con 5. Me 
Queen (VM 14) DR 9» 

NEVADA: Gioco d’azzardo per nn 
giovane funzionario di polizia 
NIAGARA: Decameroticus, con O. 

De Santis (VM 18) C 9 
NUOVO: La ragazza dalla pelle di 
luna, con Z. Araya 

(VM 18) S 9 
NUOVO FIDENE: Il sangue di Dra- 
cula 

NUOVO OLIMPIA: Taking Off. 

con B. Henry (VM 18) SA 99 
PALLADIUM: La notte cha Evelyn 
usci dalla tomba, con A. Steffen 
(VM 18) G 9 
PLANETARIO: Monsienr Hulot nel 
caos del traffico, con J. Tati 

SA 999 

PRENESTE: Lo scopone sdentifieo. 

con A. Sordi SA 99 

PRIMA PORTA: Una tomba aperta 
una bara vuota, con J.A. Amor 
(VM 18) DR 9 
RENO: Die perdona io no! con T. 

Hill A 9 

RIALTO: San Giovanni deceliale, 
con Totò C 99 

RUBINO: Rachel Rachel (in origi¬ 
nale) 

SALA UMBERTO: Fumo di Londra, 
con A. Sordi SA 99 

SPLENDIDI Criniera selvaggia 
TRIANON: Anche nel West c*ara 
una volta Dio, con G. Roland 

A 9 

ULISSE: E’ ricca la spose e l’am- 
inazzo. con W. Matthau SA 99 
VERBANO: Frogs, con R. Milland 
(VM 14) DR 9 
VOLTURNO: Pesata la pistole ro- 
vcrende e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NOVOCINE; L'oomo venato da fon¬ 
tano. con V. Heflin O # 
ODEON: Il vanditote di morta 

SAIE PARROCCHIALI 

•ELLARMINO; Estasi, con D. Bo- 
garde S • 

BELLE ARTI: Attacco a Rommal, 
con R. Burton A 9 

CINEFIORELLI: Dingas quello spor¬ 
co individue 

COLUMBUS: I 7 falsari, con R. 

Hirsch SA 99 

DELLE PROVINCIE: Il sapere del¬ 
la vendetta, con T. Tryon A 9 
EUCLIDÌE: I leopardi di Churciiill. 

con R. Harrison DR 9 

MONTE OPPIO: Il gehbe dalla cat- 
tedraia 

NOMEHTANO: OK Connery. con 
N. Connery A 9 

ORIONE: Il e Grinta », con John 
Wayne A 9 

PANFILO; Una pMela per 100 
croci 

TIBURi In ginocchio da te. con C. 

Morandi M 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONI ENAL • 
AGII: Alaska, Anfana, Argo, Av» 
ria. Cristallo, Dalla Rondini, leni*, 
Niagera, Nuovo Olimpia, Pelane, 
Pianeta^ Prima Parta, Reno, 
Tralann di Plamiclnn. Ullsaa. TIA- 
TRI: Dal fatiri. Da’ farvi, «gm 
■Ini. 
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fAG. 10 / sport 

Milan-Juventus, l'avvenimento di cui si parla 

Un grande match: lo 
rovinerà la tattica? 

t i . ■ ’■ 

Rocco e Vìcpaleck hanno scatenato la «guerra delie lavagne» • L«arnia Sogliano» e il «mistero 
Marchetti» - Un complicato giro di ipotesi che investe Dolci e Cuccureddu, Turone e Longobucco 



CORDOVA ESCLUSO 

Nuovo colpo di scena nel < caso > Cordova: dopo l'esclusione 
dalla formazione per Napoli (avvenuta mercoledì), ed il successivo 
ripensamento di Herrera (a seguito di un colloquio con il presi¬ 
dente Anzalone), che aveva temporeggiato assicurando che il capi¬ 
tano giallorosso sarebbe partito per il ritiro di Salerno e che sarebbe 
stato « sorvegliato speciale », tanto prima dell'incontro quanto du¬ 
rante li match (il che lasciava la porta aperta ad una sua utiliz- 
lazione), ieri si è avuto il nuovo colpo di scena. Il popolare c Cic¬ 
cio » è stato spedito al Terminillo per un periodo di ossigenazione, 
ragion per cui la Roma, oltre ai dubbi che riguardano l'utilizza¬ 
zione di Spadoni, Cappellini e Santarini, mancherà dell'apporto 
del suo regista che è sempre stato uno dei migliori in campo e che 
aveva dichiarato di sentirsi bene e domenica contro il Napoli non 
saranno certo tutte rose e fiori. NEULA FOTO: Cordova. 


Dopo i trionfi sudamericani 

Per Fittipaldi 
in Europa 
l’ora della verità 




Anche nel GP. del Brasile, 
come già quindici giorni pri¬ 
ma in quello deirArgentina, 
il campione del mondo Emer¬ 
son Fittipaldi ha sfoggiato 
una disarmante superiorità, 
vincendo alla maniera che im 
tempo fu del grande, com¬ 
pianto, Jim Clark. 

L'anno scorso il brasiliano 
ha vinto il titolo mondiale 
lasciando in piedi qualche 
dubbio sulla sua reale supe¬ 
riorità rispetto agli avversari 
e sspecialmente rispetto al 
detronizzato Jackie Stewart 
che appena potè tornare a 
gareg^are in piena efficien- 
sa fisica (dopo una malattia) 
riprese a vincere dominando 
nelle ultime corse della sta¬ 
gione. 

Fittipaldi e la sua Lotus 
JPS valgono molto, si disse 
nllora, però Stewart e la Tyr¬ 
rell 005 nelle ultime due cor¬ 
se in Nord America, Io hanno 
Inc'niodato: perciò bisognerà 
attendere l’anno prossimo per 
sapere quanto realmente vale 
li brasiliano. Ebbene le prime 
due gare della nuova stagio¬ 
ne. disputate in piena estate, 
relTemisfero australe, hanno 
visto Fittipaldi dominare da¬ 
vanti a Stewart. 

la classifica mondiale do¬ 
po queste due prime prove 
vinte da Httipaldi (18 punti) 
assegna a Stewart (10 punti) 
11 ruolo di principale avversa¬ 
rio del brasiliano seguito da 
Cevert (suo cmnpagno di 
squadra), Hulme (che pilota 
una Me Laren) a 6 pimtì, e 
dal ferrarista Ickx con 5 
punti. 

Per ora, dunque, è più che 
lecito pensare che per Fitti- 
paldi questo 1973 po^ essere 
Vanno della conferma, della 
definitiva corisacrazionc. Ma 
sarà cosi? Certo la vita non 
sarà facile per Fittipaldi per¬ 
chè requilibrio è molto e 
•e il brasiliano e la Lotus po¬ 
tranno ancora confermare la 
loro superiorità in Sud Afri¬ 
ca, sul circuito di Kyalami il 
S marzo, a partire dal Gran 
Premio di Stagna del 29 apri¬ 
le quando tutte le ca.se man¬ 
deranno m pi.sta le loro mac¬ 
chine «aggiornate» in osse¬ 
quio al regolamento che ob¬ 
bliga 1 co.struttori a tenere 
conto della sicurezza dei pi¬ 
loti. le cose potrebbero cam¬ 
biare: comunque 11 loro com- 
gtè diverrà più difficile as- 

fterrarl per esempio ha In 

' ^ i m» * t t ^ i, <> 'Sà ar (t** • # 


serbo una nuova creatura, la 
312 B3 che potrebbe rilancia¬ 
re il belga Jackie Ickx il qua¬ 
le. nonostante abbia do\Tito 
disputare le prime due corse 
con ima vecchia 312 B2. è riu¬ 
scito a guadagnare 5 preziosi 
punti che lo collocaziwie in 
buona posizione di classifica 
e possono costiutire im tram¬ 
polino di lancio por il futuro. 
E come la Ferrari anche la 
Tyrrell può recuporare il ter¬ 
reno che la sepora dalla Lo¬ 
tus, mentre anche altri co¬ 
struttori si apprestano a sfer¬ 
rare la loro offensiva desti¬ 
nata ad elettrizzare le corse 
di Formula 1. Per cui si può 
ben dire che il campionato 
incomincerà in Europa, che 
è sui prossimi circuiti euro- 
poi do per Fittipjaldi suo- 
rorà definitivamente l'ora del¬ 
la verità. 

Naturalmente ne! G. P. del 
Brasile non c’è stata di ri¬ 
marchevole solo la vittoria di 
Fittipoldi; c’è anche da segna¬ 
lare per esempio l’ottimo 
comportamento dell’italiano 
Arturo Merzario che ha con¬ 
cluso la corsa piazzandosi 
quarto, e guadagnando casi 
tre punti rolla classifica del 
campionato mondiale. 

Si tratta di una conferma 
del valore del pilota cui la 
Ferrari ha voluto concedere 
fiducia, una conferma tanto 
più valida in quanto Merza¬ 
rio ha ottenuto l’onorevole 
piazzamento con una macchi¬ 
na inferiore a quella degli av¬ 
versari; basti ponsare che si 
tratta della macchina scarta¬ 
ta da Ickx por capire quanto 
valga quel quarto pxisto con¬ 
quistato da Merzario che si 
avvia cosi a consolidare la 
sua pxisizione tra i grandi 
deH’automobilismo. La sua 
impresa potrebbe insomma 
avvicinare il tempx) in cui di¬ 
venti pxissibile un successo 
pieno dell’automobilLsmo ita¬ 
liano. 

Anche Nanni Galli sfruttan¬ 
do a fondo la ISO Rivolta 
Marlboro, una macchina de¬ 
stinata ad essere presto so¬ 
stituita con un modello più 
aggiornato, ha confermato di 
meritare credito p>er un suo 
inserimento nelle alte sfere 
dell’automobilismo mondiale. 
Chi sa quindi che questo non 
sia un anno d Imagglorl .sod¬ 
disfazioni p>er Tautomobillsmo 
italiano. 

e. b. 


MILANO, 15 

E’ il big-match deìVanno. 
Potrebbe, dicono gli esperti, 
decidere il campionato. Sto¬ 
ria insegna che non sarà af¬ 
fatto così. Ami, secondo tradi¬ 
zione, quale che sia il risulta¬ 
to, il discorso-scudetto sarà 
comunque quanto mai aperto. 
Milan e Juve giocano una par¬ 
titissima, che conta anche per 
la tradizione che ha alle .spalle, 
per quel tanto di rivalità citta¬ 
dina che la anima. I molivi di 
richiamo sfanno evidentemen¬ 
te anche nel ruolo che le due 
squadre giocano in campiona¬ 
to, malgrado le varie traver¬ 
sie trascorse. Ma, uisfo che 
per il resto il campionato non 
offre di meglio, dopo H crollo 
deirinter, gli alti e bassi della 
Fiorentina, la .stanchezza alla 
lunga della Lazio, era quasi 
.scontato che /ossero proprio 
Milan e Juve a prendere la te¬ 
sta, ad imporre la loro legge 
malgrado qualche incertezza, 
a giocare il ruolo di primattri- 
ci, se non altro per le impen¬ 
nate, gli sprazzi che di tanto 
ne hanno illuminato il loro 
gioco. 

Sprazzi legati magari da 
una parte al nome di Altafini, 
daU'altra a quello di Chiarugi 
0 di Rivera. Domenica comun¬ 
que il confronto diretto darà 
modo di verificare quali pro¬ 
gressi Milan e Juve avranno 
saputo raggiungere sul piano 
proprio del gioco collettivo. 
Più che una certezza è una 
speranza. Perché si sa. quando 
la posta in palio è tanto visto- 
.sa, capita che tatticismi ed in¬ 
sieme la paura di perdere ro¬ 
vinino la festa, cancellino lo 
spettacolo. Ed il risultato che 
ne scaturirebbe non sarebbe 
allora che uno squallido 0 0. 

Ed è quanto certo non si 
meriterebbero gli ottantamila 
di San Siro. Ci riferiamo a 
quella schiera di tifo.si che per 
due settimane s’è messa con 
gran volontà a caccia di bi¬ 
glietti. che sono e.sauriti nel gi¬ 
ro di pochi giorni, malgrado i 
prezzi fattisi, sull'onda della 
più macroscopica inflazione, 
esorbitanti contro tutte le re¬ 
gole e.le promesse. E domenì-, 
ciiL ierripó, comeijìare,': 

non sma inclemente sarà pure 
gran festa per i bagarini. Ba¬ 
sti dire che il Milan ha di¬ 
stribuito oltre 60 mila bigliet¬ 
ti. garantendosi un incasso di 
circa 200 milioni. Ma a questa 
cifra va aggiunta la gros.sa 
tangente che .si assicureranno 
in più i bagarini. C'è chi parla 
di cento milioni. Cifra azzar¬ 
data. Ma il fatto rimane cla¬ 
moroso. anche perché la situa¬ 
zione offre ben scarse possibi¬ 
lità di un ridimensionamento o 
di un controllo. 

E domenica, malgrado i mi¬ 
lioni .sborsati, i tifo.si rischie¬ 
ranno effettivamente di assi 
.sfere ad uno show forse poco 
entusiasmante. Il sospetto na¬ 
sce dalla paura che lasciano 
trasparire le parole di Wt/ck- 
palek e di Rocco. Entrambi 
tutto sommato gradirebbero il 
pari, che lascerebbe le cose 
come sfanno, rimanderebbe la 
soluzione a tempi più propizi e 
a scontri, sulla carta, meno 
preoccupanti. 

L'indisponibilità di Prati ha 
aperto la guerra delle tattiche. 
La * lavagna * .sembra dire 
nuta strumento indispen.sabile 
per risolvere problemi di mar¬ 
cature o di € spazi > da copri¬ 
re. Se prima Wyckpalek ave¬ 
va il problema dell'esuberan 
za di attaccanti, ora ha quel¬ 
lo di cercare difensori che .sap¬ 
piano attaccare. Perché Roc¬ 
co. senza Prati, punterà sul 
jolly Sogliano, uomo di coper¬ 
tura e Wyckpalek dovrà d'al 
tro canto studiare la contro¬ 
mossa, scovare l'uomo ad hoc 
per l’ex varesino. Marini ver¬ 
rà dirottato su Bigon Ma c'è 
il rischio che il roccioso difen 
sore non si trovi perfettamen 
te a suo agio contro il mobi¬ 
lissimo e arretrante milani.sta. 

La partita si potrebbe deci 
dere, aveva osservato Capei 
lo, a centrocampo. Perciò po 
irebbe ri.sultare determinante 
proprio l’impiego di Sogliano. 
che dovrà duellare, quanto pa¬ 
re. con Causio. La dife.sa del 
I Milan non .subirà modifiche vi- 
I .sto che Dolci, che all’andata 
1 fermò Bettega, potrebbe tut- 


talpiù essere in panchina, scel 
ta anche questa improbabile 
visto che Rocco sembra interi 
zionato a preferirgli Turone. 
Vyckpalek ha nella .sua la car¬ 
ia Cuccureddu. Il .sardo po 
irebbe essere il tredicesimo, 
pronto a subentrare ad Alta¬ 
fini a seconda di come si met¬ 
teranno le cose, ma potrebbe 
anche entrare fin dall’inizio 
per dare alla squadra quel fa¬ 
ro a centrocampo che le non 
eccezionali condizioni di Mar¬ 
chetti non sembrano garantire. 


totocalcio 


Bologna-Ternana 

1 

Cagllarl-Inter 

X 1 

Lazio-Vicenza 

1 

Milan-Juventus 

X 

Napoli-Roma 

X 1 

Sampdoria-Palermo 

1 

Torino Fiorentina 

X 1 

Verona-Atalanta 

X 

Brindisi-Reggina 

1 X 

Catanla-Ascoll 

1 X 

Perugia-Monza 

1 X 

Padova-Parma 

X 

Chieti-Acireale 

. X 



r Unità /'venerdì 16 febbraie 1973 
Dopo lo dimissioni di Stacchi 

: si cerca 
un presidente 
più autoritario 

Nel frattempo Franchi assumerà le funzioni di commissario 



LAS VEGAS — Una fase del match tra - l'ex campione del 
mondo dei p>esi massimi Muhammad Ali (Cassius Clay) e il 
campione europeo Joe Bugner. Anche se non è riuscito a 
mantenere la sua previsione secondo cui avrebbe posto fine 
al combattimento alla settima ripresa, Muhammad Ali ha 
dominato t'incontro. La telefoto mostra ALI' controllare tran¬ 
quillamente un attacco del campione d'Europa. 


Le dimissioni di Stacchi da 
presidente della Lega sono sta¬ 
te e sono tuttora al centro del 
commenti. Soprattutto cl si 
chiede se si tratta di dimissio¬ 
ni tendenti cioè a sollecitare 
una nuova manifestazione di 
fiducia da parte delle società 
o di una decisione irrevocabile 
e in questo caso quali sono 1 
veri motivi che hanno indotto 
Stacchi a dare le dimissioni. 
Per quanto riguarda il primo 
punto Stacchi insiste nel dire 
che si tratta di dimissioni rea¬ 
li, definitive, senza possibilità 
di ripensamento: per cui an¬ 
che se gli altri otembri del 
Consiglio Direttivo della Lega 
tenteranno di farlo recedere 
dal suo atteggiamento (come 
ha anticipato qualcuno e come 
sicuramente avverrà) egli non 
recederà dalla decisione presa. 
' Circa il secondo punto i pia- 
reri sono più discordi. C’è chi 
interpreta le dimissioni di 
Stacchi come il gesto di un 
galantuomo ’ (vedi Gazzetta 
dello Sport) che ha voluto al¬ 
lontanarsi da un ambiente ove 
era criticato ingiustamente 
« perché non influenzava gli 
arbitri a favore di questa o 
quella squadra, perché non e- 
serenava pressioni sui giudici 
sportivi, perché pretendeva ge¬ 
stioni sane dalle società dal 
punto di vista finanziario ». 

E chi Invece sostiene che 
non è così: pierché Stacchi non 
può essere accusato di manca- 


Match duro per il campione d'Europa a Las Vegas 

Alì domina Bugner 
ma non vince per ko 

L'ex campione del mondo ha così fallito il suo pronostico ma anche dato l'impressione 
..di non ,v.olere^foaare>-più di tanto Bugner è dmasfo ferito fin dalla prima ripresa 


‘ '• ’ LAS VEGAS, 14 

Muhammad Ali (già Gas 
sius Clay) ha battuto Joe Bu¬ 
gner: non Pier k.o. come ave¬ 
va predetto, ma prevalendo 
nettamente ai punti sulla 
rotta delle dodici riprese. 
Non c’è stato neppure il [ 
« massacro di San Valenti¬ 
no », altra « previsione » di ; 
All, ma i tre giudici, uno in- { 
glese e gli altri due di IjOS i 
V egas, sono stati concordi • 
nel sentenziare la sconfitta | 
del campione d’Europa e per i 
di più non si può davvero | 
dire che Clay abbia dato fon- i 
do alla « grinta », o se prefe- j 
rite alla cattiveria, sfoggiata ; 
in altri incontri. 

Ck)munque il match di sta¬ 
notte è stato assai duro p>er 
il coraggioso campione d’Eu¬ 
ropa. In effetti All lo ha pic¬ 
chiato Pier nove dei dodici 
rounds, subendone l’iniziativa i 
— ma senza danni rilevanti — 
nella prima, nell’ottava e de¬ 
cima ripresa. Però, proprio 
all’inizio del match Clay ha 
apierto aH'avversario con un 
gancio sinistro l’arcata soprac¬ 
ciliare sinistra che nel cor¬ 
so della lotta si è riapierta 
p>er lo me.no .sei volte, e al 
decimo round sembrava do¬ 
vesse essere la c.iusa di im 
arresto anticipiato del com¬ 
battimento. Ali ha inferto 1 
danni maggiori all’avwersario 
proprio quando questi ha ten¬ 
tato l’offensiva con bordate 
al corpKj Per il resto il mar¬ 
tellante jab sinistro di Cas- 
sius Clay è stato implacabile: 
saettante e preciso si è ab¬ 
battuto di continuo sul volto 
del biondo massimo inglese, 
rigato dai sangue. All ha co¬ 
struito la sua netta vittoria 
•sul celebre jab sinistro, che 
ha spiesso doppiato con ganci 
patenti e montanti destri al 
corpx). 

Per alcuni asservatori a bor¬ 
do ring Ali ad un certo pun¬ 
to del match ha come rallenta¬ 
to. volutamente, la sua azio¬ 
ne. E’ stato nel conso del se¬ 
sto round: .tll ha sme.sso di 
danzare sulle gambe, e ha 
ridotto l’intensità dei jabs. 
come Pier risparmiare il suo 
avversario, che aveva sotto- 
pMsto a una spiecie di martel¬ 
lamento. Bugner ha approfit¬ 
tato di qu&sta pausa neH'azio- 
ne dell’ex campione del mon¬ 
do e nella settima ripresa ha 
colpito con un destro di no- 


Campo numeroso, pronostico diffìcììe 

0 Ter dì Volle: 
diciassette i partenti 


La «Tris» di questa setti¬ 
mana — il premio Nievo, handi¬ 
cap ad invito in programma per 
oggi — all'ippodromo dei prima¬ 
ti. quello di Tor di Valle, con un 
campo di partenti suddiviso in 
tre nastri e una difficile scelta 
dei « favoriti ». Proveremo ad 
indicare Tavella, Tonengo, Bo- 
naparte. Texana, Goldfinger, 
Oslop. Ecco il campo: 

A METRI MM: 

1) Arcibaldo (F. Pappadia) 

2) Oslop (E. Lini) 

3) Orlovero (C. Bottoni) 

4) Tavello (A. Caposito) 


5) Nineila (Ales. Cicognani) 

4) Simon Bocca Negra (F. Alb.) 
7) Nad (G. De Simone) 
f) Bortolotte (A. Vecchione) 

9) Tonengo (A. Fontanesi) 

10) («oldfinger (A. Pongiluppi) 
A METRI 2920: 

11) Mosto (D. Petrucci) 

12) Olten (L. Pedulla) 

13) Texana (G. Ossani) 

14) Zecchino (M. Manarini) 

15) Digiunar (A. Macchi) 

14) Quifuni (F. Capanna) 

A METRI 2940: 

17) Bonapaiie (Od. Baldi) 
Nessun rapporto di scuderia. 


ta influenza sugli arbitri in 
quanto tutti sanno che gli ar¬ 
bitri dipendono dalla Federa¬ 
zione calcio e non dalla Lega; 
perché, soprattutto, non può 
essere accusato di essere trop¬ 
po rigido in materia finanzia¬ 
ria in quanto 1 fatti dimostra¬ 
no che è stato fin troppo de¬ 
bole. Durante la gestione Stac¬ 
chi 1 debiti infatti sono cre¬ 
sciuti. le spese delle società 
sono continuate ad aumenta¬ 
re, cosi come 1 prezzi dei bi¬ 
glietti per 1 quali non si è riu¬ 
scito ad ottenere l’auspicato 
ridimensionamento. Inoltre le 
società hanno già « divorato » 
due prestiti consistenti, senza 
modificare la loro situazione 
debitoria, e stanno per otte¬ 
nerne un terzo larga parte del 
quale, 4 miliardi e rotti su 15 
dovrà servire per pagare gli 
interessi sulle rate residue del 
precedente prestito. 

Que.sto ultimo particolare il¬ 
lustra eloquentemente la debo¬ 
lezza di Stacchi: appunto que¬ 
sta debolezza nel confronti del¬ 
le società sembra sia il prin¬ 
cipale capo di accusa che vie¬ 
ne contestato ufficiosamente a 
Stacchi da altre parti e preci¬ 
samente dagli ambienti della 
Federazione calcio (al di là 
delle manifestazioni formali di 
stima). Ed appunto perché 
consapevole della sua debolez¬ 
za, di essere un vaso di coccio 
tra vasi di ferro. Stacchi a- 
vrebbe deciso di dare le dimis¬ 
sioni, non riuscendo più a lot¬ 
tare con i presidenti che so¬ 
no sempre più esigenti in fat¬ 
to di concessioni finanziarie e 
la Federcalclo che invece ha 
sampré preteso e pretende una 
politica opposta. 

In questo senso e solo in 
questo senso, sempre secondo 
gli ambienti della Federcalclo, 
si può parlare d* aperto dissi¬ 
dio tre Franchi e Stacchi. 

Ma altre fonti ribadiscono la 
tesi di una congiura di palaz¬ 
zo facente capo a Franchi e ad 
Allodi: una congiura la cui 
esistenza evidentemente non 
può essere e non sarà mai am¬ 
messa. 

Comunque essendo tale la 
situazione, si smentisce l’in¬ 
tenzione attribuita a Franchi 
di far nominare Càrraro pre¬ 
sidente della Lega. Per il mo¬ 
mento si conferma solo che 
Franchi assumerà la gestione 
commissariale delia Lega fino 
all’assemblea generale che do¬ 
vrà nominare un presidente 
nuovo. Un presidente che se¬ 
condo le intenzioni di Franchi 
dovrebbe essere più autorità- 
j rio e rigido di Stacchi, 
j Per Carraio invece si preve- 
I de una carriera neH'ambito 
! della Federcalclo. Chi sarà 
i questo presidente è difficile 
dire, anche perché le intenzio¬ 
ni attribuite a Franchi alla fi¬ 
ne potrebbero contestare con 
gli orientamenti dei presiden¬ 
ti: e sono i presidenti ad eleg¬ 
gere in definitiva il massimo 
esponente della Lega. Quindi 
se i presidenti vogliono elegge¬ 
re Carraro non vediamo per¬ 
ché Franchi non dovrebbe ac- 
cett';re tanto più se è vero 
come è vero che per Carra”o 
l’attuale presidente della Fe- 
dercalcio continua a caldeg¬ 
giare la reggenza alla Federa¬ 
zione quando Io stesso Franchi 
sarà eletto presidente del- 
rUEPA. E il presidente delia 
Lega non è primo vicepresi¬ 
dente della Federcalcio, non è 
l’ideale « vicario » che vagheg¬ 
gia Franchi? Insomma al tirar 


LAS VEGAS — Cassius Clay e Bugner subito dopo il match 


(Telefoto) 


tevole potenza che All — in 
ottime condizioni atletiche — 
ha potuto assorbire senza 
danni irreparabili. E’ stato 
quello il momento pili lavo¬ 


ro Bugner: «Tomo a ripetere ! quella dì stanotte è la quinta 


che il mio ragazzo raggiungerà 
il tetto delle sue possibilità 
non prima dei 25 anni ». Hen¬ 
ry Ctooper, che incontrò Clay 


revole per Bugner, ma non ' nel 1963 e nel 1966, ha cosi de¬ 


ha vinto la ripresa — sue, 
come detto, sono state la ter¬ 
za, l’ottava e la decima —. e 
proprio in quei frangenti Cas¬ 
sius Clay si è dimostrato an¬ 
cora una volta quel grande 
campione che è. Joe Bugner, 
comunque, esce onorevolmen¬ 
te da questa esperienza. Il 
campione europeo ha soli 22 
anni, un fisico integro (nel 
match ha riportato la prima 
ferita della sua carriera), un 
bagaglio tecnico già apprezza¬ 
bile. Del britannico ha favo¬ 
revolmente sorpreso la velo¬ 
cità di braccia che può per¬ 
mettere a Bugner ogni tra¬ 
guardo quando verrà correda¬ 
ta da un b.agaglio tecnico più 
completo. Nelle interviste del 
dopo match i due prolagonLsti 
hanno confermato queste im¬ 
pressioni. 

.Ali è stato molto cortese 
nei riguardi deU’awersarìo, 
e.«:ordendo così: « Se questo 
ragazzo continua a lavorare 
sodo, tra un paio di anni — 
quando mi sarò ritirato — 
può aspirare al titolo mon¬ 
diale». Alla domanda se aves¬ 
se acciLsato. come ha detto 
Bugner, im destro nel corso 
della settima ripresa. All ha 
ammesso; « E’ vero, ho preso 
un destro che mi ha messo in 
difficoltà, non lontano dal k.o., 
ma ne sono uscito bene per¬ 
chè ho potuto contare sulle 
mie gambe che erano in otti¬ 
me condizioni ». Questo è par¬ 
so anche a Bugner che ha di¬ 
chiarato: «Non pensavo che 
Alì, alla sua età, potesse ave¬ 
re ancora quelle gambe. Io 
comunque sono molto felice di 
aver fatto un bel combatti¬ 
mento e di aver dimostrato 
che le previsioni di Clay non 
sono che vento quando egli 
incontra un pugile deciso e 
in forma ». 

Andy Smith, manager del 
campione europeo, ha invitato 
a pazientare per vedere li ve- 


finito la prova del suo gio¬ 
vane successore: « E’ stata 
una prestazione orgogliosa ». 
Con Cooper hanno assistito al 
combattimento altri 1100 in¬ 
glesi, venuti a sostenere il lo¬ 
ro beniamino, grazie a quello 


sconfitta in un record che 
conta 44 vittorie ed im pa¬ 
reggio. All ha guadagnato 275 
mila dollari. Bugner 50 mila 
ma grazie ai proventi televi¬ 
sivi della trasmissione del 
match negli Stati Uniti (cir¬ 
cuito chiuso) e in Gran Bre¬ 
tagna ’ (diretta via satellite) 
arriverà a mettere insieme 125 
mila dollari. L’incasso ai bot¬ 
teghini non è stato esaltante: 


Così il verdetto per Ali 

Al termine delle dodici riprese il verdetto dei tre giudici in 
favore di Ali è stato unanime. I < cartellini > sono stati compilati 
con il « sistema dei cinque punti obbligatori » il che significa che 
ai pugile vincente il round vengono assegnati cinque punti e al 
perdente 4 e meno punti a seconda del suo rendimento tecnico e 
del suo comportamento agonistico. Ecco i c carteiiini » dei Ire 
giudici; 


Giudici 

Punti 

Punti 


a Ali 

a Bugner 

ROLLANO DAKIN (Inghilterra) 

57 

54 

LOU TABAT (USA - Las Vegas) 

54 

53 

RALPH MOSA (USA - Las Vegas) 

57 

52 


I tre giudici sono stati concordi nell'assegnare a Clay gli ultimi 
tre round. 


che rùrganizz.atore Mike Duff 
ha definito « il più lungo pon¬ 
te sportivo». 

Questa contro Bugner è 
la decima vittoria consecu¬ 
tiva conquistata da Ali dopo 
la sconfitta subita da Joe 
Frazìer. Il record del trentu¬ 
nenne ex campione del mondo 
è ora di 41 vittorie ed una 
sola sconfitta. Il prossimo im¬ 
pegno di Clay. tenacemente 
alla ricerca del titolo che fu 
suo — e che ora è nelle mani 
di George Foreman, vincitore 
di Frazier — è in program¬ 
ma per il 31 di marzo a San 
Diego: un combattimento 
contro Ken Norton sparring- 
partner di Joe Frazier. 

Per il ventiduenne Bugner 


298 mila dollari per 5700 spet¬ 
tatori dei 7200 che il «Con¬ 
vention (Mentre » può contene¬ 
re. Ma si sapeva che il com¬ 
battimento'. causa la scarsa 
notorietà di Bugner negli Sta¬ 
ti Uniti, non era molto sen¬ 
tito. 

In un incontro preliminare, 
il peso massimo delle Antille 
britanniche John Conteh ha 
conquistato una Impressionan¬ 
te vittoria su Terry Daniels 
per k.o. tecnico aila sesta 
ripresa. Conteh ha spedito 
l’avversario (che fu distrutto 
da Frazier) al tappeto per tre 
volte — due nella quinta ri¬ 
presa. una nella sesta — pri¬ 
ma che l’arbitro decidesse di 
sospendere l’Incontro. 


delle conclusioni sembra che 
le nostre indiscrezioni alano 
confermate in pieno, anche se 
formalmente tutti cadono dal¬ 
le nuvole, fingono di ignorare 
la realtà della situazione. Allo¬ 
ra pierché ci srirebbe stata una 
corrente contraria a Stacchi c 
perché Stacchi avrebbe dato le 
dimissioni? 


Ciclismo: 
dilettanti 
toscani pronti 
alla ripresa 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 19 

Fra poco meno di un mesa ini¬ 
zierà anche l’attività dei dilettanti 
e numerose formazioni ciclistiche 
hanno presentato i loro quadri. 
Fra queste il gruppo sportivo Mo- 
bicaciolli-Orlandini dei Colli Alti, 
il gruppo sportivo Itala di San Bar¬ 
tolo a. Cintola e quello dell'Inox- 
Pran di Cantagrillo. 

Nel corso di una simpatica ce¬ 
rimonia Vasco Spadoni, presidente 
del « Mobicaciolli-Orlandini a ha 
presentato la squadra di dilettan¬ 
ti terza serie nelle cui file gareg¬ 
geranno Massimo Angeletti, Ga¬ 
briele Baldini, GiannF Bonechi, Ales¬ 
sandro Ciancolini, Leonardo Gigli, 
Riccardo Giachetti, Andrea Marsili, 
Fiorenzo Meini, Pasquale Olearca, 
Fabio Perini, Alfio Pieretti e Pao¬ 
lo Romoli. 

Anche il gruppo sportivo Itala 
che quest’anno si è abbinato agli 
sportivissimi fratelli Gemhiiani di 
Quarrata, presenta una squadra di 
dilettanti di terza scric. I colori 
bianco celesti dell’Itala saranno di¬ 
fesi da Pirro Cavallini, proveniente 
dalla Casa Rosa di Fornacette, un 
ex uispino che ha ottenuto und'ci 
vittorie ira cui il campionato ita¬ 
liano di inseguimento UlSP allievi 
su pista, Giovanni Breoni (sei vit¬ 
torie e numerosi piazzamenti), GIo- 
vanni Gabbrielli che proviene dalla 
Sebastiano di Pisa, Luciano Guatile. 
ri, uno scalatore che ha ottenuto 
due vittorie. Franco Maestrini e 
Alessandro Giusti. Il consiglio* di¬ 
rettivo rieletto all’unanimità è com¬ 
posto da Franco Faggi (presiden¬ 
te), Galliano Del Bene (vice pre¬ 
sidente) e dai consiglieri Terzani, 
Traballesi, Cappellini, Rosi, Megli. 

L’Inox-Pran presenta una squa¬ 
dra di ottimi elementi: Stefano 
Tamberi, che ha ottenuto cinque vit¬ 
torie di cui una al Giro di Bulga¬ 
ria, 'Daniele Tinchello. ottimo velo¬ 
cista che nella scorsa stagione ha 
conquistato il titolo di campione 
toscano di velocità, Riccardo Ma¬ 
grini che è il più giovane dilettan¬ 
te d’Italia (è nato il 28 dicembre 
1964) che lo scorso anno ottenne 
quattro vittorie e il titolo di cam¬ 
pione italiano UlSP, Claudio Gì- 
nonni, vincitore delia cronoscalata 
Vignoia-Gulglia e il bresciano Pao¬ 
lo Molinari. La squadra è guidata 
da Marcello Soldi, ex professioni¬ 
sta della Filotex. 


Sci: lo Zurbriggen 
vince a Garmisch 

GARMISCH. 15 
La svizzera Bernadette Zur¬ 
briggen si è aggiudicata oggi 
lo slalom gigante valevole per 
la (Joppa Europea femminile, 
ma la francese Martine Pout- 
tet, terminata ottava, conti¬ 
nua a guidare la classifica del¬ 
la Cloppa. 


NEL N. 7 DI 


Rinascita 

in edicola da oggi 


I « più uguali > sono gli agrari? (di e.m.) 

Un sindacato all'altezza della lotta per lo sviluppo 

(di Fernando Di Giulio) 

Franca discussione col Movimento studentesco di Milaqg 

(di Claudio Petruccioli) 

II difficile processo dell'autonomia contadina (di Gae¬ 
tano Di Marino) 

Una svalutazione che non risolve (di C^rlo M. Santoro) 
Il bilancio dell'anti-Roosevelt (di Louis Safir) 


Inchiesta di massa sulla condizione operaia t 
consigli di fabbrica 

DOSSIER /2 - FIAT MIRAFIORI 

(a cura di Fabrizio D’.Agostini) 


I 


• Belgio: un governo di rassegnazione (di Pierre Jope) 

E' possìbile un « uso democratico » dei calcolatori? (di 

Giuliano Bianchì) 

Teatro - La buona persona di Sezuan piange troppo In 
italiano (di Edoardo Fadini) 

Arti • Il ritorno all'immaginazione (di Antonio Del 
Guercio) 

Musica - Insieme con il libertino finisce l'opera lirica 

(di Luigi Pestalozza) 

Cinema • Il brutto che si segna:. Humphrey Bogart 

(di Mino .Argentieri) 

Riviste - Ostacoli al nuovo diritto di famiglia (di Gì- 

glia Tedesco) 

La battaglia delle idee: Per cqpire la resistenza (di 
Giorgio Bini); Il Partilo comunista spagnolo (di Igna¬ 
zio Delogu); Qual è l'altra grafica? (di Lamberto 
Pignoni) 

« Seno annamita e mi chiamo Nguyen Ai-Quac » (di Gio¬ 
vanni Germnnctto) , 
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rUnitÀ / venerdì 16 febbraio 1973 


La delegazione della RDV ha lasciato ieri Roma 




PAG. 11 / echi e notìzie 


Annunciato al Cairo e Tel Aviv 


Con un incon^ (»n Media conclusa 

la visita del ministro Xuan Thuy Sparatoria sul Golan 

Giornale libanese afferma che Kissinger « potrebbe » incontrarsi con Hafez 
Ismail • La « Pravda » contro una « soluzione parziale » israelo-americana 
Analisi della situazione interna egiziana pubblicata da « L’OrienMe Jour » 


L’ultimo colloquio alla Farnesina dopo una intensa serie di contatti con personalità e forze politiche ita¬ 
liane — 11 commiato a Fiumicino, presenti gli ambasci atori di numerosi paesi e i compagni Novella e Segre 


Il compagno Xuan Thuy. ca¬ 
po della delegazione della 
RDV ai negoziati di pace di 
Parigi, ha lasciato nel pome¬ 
riggio di ieri Roma dopo sei 
giorni di visita in Italia dove 
era venuto su invito di nume¬ 
rose personalità e forze poli¬ 
tiche ed aveva avuto una in¬ 
tensa serie di contatti e di 
colloqui. A salutare l’ospite 
c’erano numerose personalità, 
tra cui. per il PCI, il compa¬ 
gno Agostino Novella, mem¬ 
bro dell’Ufficio politico, il 
compagno Sergio Segre, re¬ 
sponsabile della sezione Este¬ 
ri. il sen. Franco Calaman¬ 
drei. della presidenza del Co¬ 
mitato Italia-Vietnam, Miche¬ 
le Rossi della sezione Esteri. 
A rappresentare il ministero 
degli Esteri c’era il consiglie¬ 
re Barbosi del cerimoniale 
della Farnesina. Erano a Fiu¬ 
micino per salutare il mini¬ 
stro Xuan Thuy anche i rap¬ 
presentanti diplomatici in Ita¬ 
lia di numerosi Paesi tra cui 
gli ambasciatori presso il 
Quirinale dell’URSS. della Re- 
publbica popolare cinese, di 
Ungheria, Polonia. Bulgaria, 
Cuba e i consiglieri delle am¬ 
basciate della RDT, Algeria, 
Egitto, Cecoslovacchia e quel - 
lo dell’ambasciata di Cuba 
presso la Santa Sede. 

In mattinata, Xuan Thuy era 
stato ricevuto dal ministro 
degli Esteri, Medici, con il 
quale si era intrattenuto a col¬ 
loquio. 

E’ stato questo l’ultimo in¬ 
contro della importante serie 
di contatti e colloqui che Xuan 
Thuy ha avuto con le per¬ 
sonalità e le forze politiche de¬ 
mocratiche italiane. Altrettan¬ 
to numerosi e significativi so¬ 
no stati i calorosi incontri che 
la delegazione della RDV ha 
avuto durante il suo soggior¬ 
no italiano con i più vasti am¬ 
bienti sociali in assemblee che 
si sono sempre trasformate 
in fraterne manifestazioni di 
solidarietà con l’eroico popo¬ 
lo vietnamita e di giubilo per 
la grande vittoria riportata 
con la firma degli accordi di 
Parigi. 

Domenica. Xuan Thuy era 
stato accolto a Firenze, ospi¬ 
te della Regione Toscana, da 
tutti i rappresentanti eletti, 
dal mondo politico e cultura¬ 
le toscano, che avevano tribu¬ 
tato al dirigente nordvietna¬ 
mita un commovente omaggio 
per il coraggio e la fermezza 
dimostrata dal suo popolo, 
nella lotta per l'indipenctenza 
e la libertà. Nei giorni seguen - 
ti. a Roma. Xuan Thuy ave¬ 
va incontrato i compagni Ber¬ 
linguer e Longo. aveva avuto 
colloqui con i presidenti del Se¬ 
nato e della Camera. Fanfani 
e Pertini. con i dirigenti delle 
tre confederazioni sindacali, 
con la Presidenza delia Lega 
Nazionale delle Cooperative, 
con il Comitato Centrale del 
PSI e il segretario del partito. 
De Martino, con il segretario 
della DC. Forlani. con il Sin¬ 
daco di Roma e. ieri, alla 
vigila della partenza, era sta¬ 
to ricevuto in udienza da 
Paolo VI. 
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Un'inlervìsta 
di Xuan Thuy 
a u Rinascita » 


11 Vietnam 
dopo gli 
accordi 


Nel numero di Rinascita, da 
oggi nelle edicole, viene pub¬ 
blicata l’intervista rilasciata 
dal compagno Xuan Thuy, 
capo della delegazione della 
R.D.V. alla Conferenza di Pa¬ 
rigi, alla redazione della ri¬ 
vista. 

La prima questione affron¬ 
tata riguarda i cornisti di ri¬ 
costruzione che si pongono al 
Vietnam del Nord. 

« Praticamente — afferma 
il compagno Xuan Thuy — 
ripartiamo da zero. Parlo na- 
turalmente della ricostruzione 
materiale. Fortunatamente, 
nel Vietnam del Nord abbia¬ 
mo un vantaggio, poiché il re¬ 
gime socialista ha già raffor¬ 
zato le strutture del Paese e 
gli ha fatto superare la fase 
delle riforme di natura socia¬ 
lista: la produzione nelle 
grandi fabbriche e nelle me¬ 
die, i trasporti, le comunica¬ 
zioni, l’esportazione sono con¬ 
trollati dallo Stato, mentre le 
campagne hanno aderito qua¬ 
si interamente al movimento 
di cooperazione. Dobbiamo di¬ 
re che se si fosse trattato di 
un altro Paese, non socialista, 
la guerra avrebbe potuto scon¬ 
volgerne tutte le prospettive 
di sviluppo. Ma da noi, per 
tutto il corso della guerra, tali 
prospettive non sono mai ve¬ 
nute meno, ed anzi dobbiamo 
aggiungere che abbiamo regi¬ 
strato alcuni elementi di favo¬ 
revole sviluppo». 

Ora. tuttavia, è venuto II 
momento della ripresa: quel¬ 
lo. almeno, del calcolo delle 
forze e delle risorse Immedia¬ 
te. Come intende affrontarlo 
la ILD.V.? II compagno Xuan 
Thuy risponde • fra l’altro: 

« Adesso stiamo entrando in 
una nuova fase: cominciare 
la ricostruzione e curare le fe¬ 
rite più gravi. I problemi 
complessi e difficili non man¬ 
cheranno neppure in onesta 
fase. Per ricostruire noi con¬ 
tiamo prima di tutto sulle no¬ 
stre forze, ma speriamo an¬ 
che che i Paesi socialisti ci 
verranno in aiuto, come han¬ 
no fatto nel passato. Anche 
alcuni Paesi capitalistici han¬ 
no manifestato il desiderio di 
aiutarci e, al livello delle mas¬ 
se popolari, in numerosi Paesi 
vi sono dei movimenti per la 
ricostruzione del Vietnam. An¬ 
che ali Stati Uniti hanno la 
responsabilità di contribuire 
alta ricostruzione del Viet¬ 
nam. Il doti, Kissinger è in 
questo momento ad Hanoi per 
discutere, fra l'altro, di que¬ 
ste questioni. Non ho per ora 
alcuna notizia sui colloaui di 
Hanoi, ma dnbibamo dire, in 
ogni modo, che si appoggere- 
mo principalmente sui Paesi 
socialisti. 

« Noi abbiamo una linea di 
indipendenza - sul problema 
della ricostruzione del Paese, 
vale a ,dire che contiamo di 
poter utilizzare in maniera so¬ 
vrana l’aiuto che ci verrà dato 
in beni materiali, apporti di 
tecnici e nuovi metodi di la¬ 
voro. L'importante, per noi. è 
adesso l'elaborazione di un 
piano razionale prima che co¬ 
minci l’afflusso degli aiuti 
provenienti dai vari Paesi. Se 
riusciremo a mantenere una 
stabile pace, penso che in un 
periodo anche assai breve po¬ 
tremo ricostruire il nostro 
t e l’asprezza dei problemi», 
tà e l’asprezza dei padroni ». 

Il secondo gruppo di que¬ 
stioni che formano oggetto 
deirintervista riguarda la pro¬ 
spettiva della rìunilicazione 
del Vietnam. Il compagno 
Xuan Thuy — dopo avere 
sottolineato le differenze che 
intercorrono fra l’accordo fir¬ 
mato a Parigi e quello che 
venne firmato a Ginevra nel 
1954 — dice: 

a La questione della riunifi¬ 
cazione del Paese non è un 
problema immediato. Ed è 
per questo che noi non ab¬ 
biamo fretta: l’essenziale — in 
questo momento — è l’appli¬ 
cazione delle clausole deli’ac- 
cordo su tale questione. Que¬ 
sto è il punto. 

« Non si può dunque parla¬ 
re della riunificazione nazio¬ 
nale senza parlare prima di 
tutto dell’unificazione delle 
due amministrazioni del Viet¬ 
nam del Sud ». 

Rinascita chiede ancora: sla 
al Nord, che al Sud del Viet¬ 
nam vi sono — in condizioni 
politiche e sociali molto diffe¬ 
renti — mas.se importanti di 
popolazione cattolica. Quale è 
la vastra posizione .su queste 
forze? 

« Esiste fra tutti i vietna¬ 
miti. — risponde Xuan 'Thuy — 
.siano essi cattolici onoiire no. 
una profonda aspirazione ver¬ 
so l’unificazione del Paese 
Cattolici e buddisti sono due 
forze con una base di massa, 
sia pure differente. Le ma.sse 
cattoliche possiedono, nella lo¬ 
ro maggioranza, un sentimen¬ 
to nazionale e sono contro 
Vagaressione americana (...). 
Certe, vi sono ancora cattolici 
favorevoli aali americani, in¬ 
sieme a quelli favorevoli alla 
neutralità. Ma e’è un nuovo 
elemento, non trascurabile: la 
massa deRa gioventù cattolica 
comprende a fondo Vorialne 
delVaanressiove americana, e 
proprio onesti giovani cattoli¬ 
ci assolveranno un ruoto im¬ 
portante ». 



La partenza della delegazione nord-vietnamita dall'aeroporto di Fiumicino. Nella foto: l'am¬ 
basciatore della Repubblica popolare cinese Shen Ring, il ministro Xuan Thuy, i compagni 
Segre e Novella, un giornatista del c Nhan Dhan », l'ambasciatore dell'URSS Nikita Rijov 


Si apre a Roma il 22 febbraio 

Numerose adesioni 
alla Conferenza 
per il Vietnam 

* * 4 ' 

Saranno presenti delegazioni della RDV, che sarà 
guidata da un ministro, e del GRP del Sud Vietnam 

Nel quadro della preparazione della Conferenza mon¬ 
diale per il Vietnam che si terrà a Roma il 22, 23 e 24 
febbraio presso la Sala dei (}ongressi al Raffaello giun¬ 
gono numerose e qualificate adesioni da varie parti del 
mondo: prime fra tutte quelle della Repubblica Democra¬ 
tica Vietnamita che sarà guidata da un ministro del go¬ 
verno di Hanoi e del Governo Rivoluzionarlo Provvisorio 
del Sud-Vletnam. ■ 

Fra le più significative segnaliamo inoltre quelle del 
Laos e della (Cambogia, dalla Francia saranno inviate qua¬ 
lificate delegazioni delle 52 organizzazioni che hanno lot¬ 
tato in tutti questi anni per la pace e Tindipendenza del 
Vietnam saranno presenti con esponenti sindacali politici 
giovanili; del Giappone che sarà presente con una forte 
rappresentanza nella quale sono inclusi parlamentari, sin¬ 
dacalisti ed esponenti giovanili; della Svezia che ha già 
annunciato 10 delegati rappresentanti i vari schieramenti 
politici e sindacali del paese. Gli Stati Uniti saranno pre¬ 
senti con delegazioni delle organizzazioni peciflste che in 
questi anni si sono coraggiosamente battute contro l'ag- 
gressione al Vietnam. Ha annunciato la propria partecipa¬ 
zione rinternazlonale della gioventù democristiana. Dele¬ 
gazioni sono anche annunciate dal Bangla Desh, dal Ne¬ 
pal, dairAiuìtrclia e ancora daH’Amerlca Latina giunge¬ 
ranno rappresentanti del Cile, deH’Argentina, del Vene¬ 
zuela, di Cuba. > 

Anche l'Africa sarà largamente rappresentata con nu¬ 
merosi delegati sia dei movimenti di liberazione sia del 
paesi quali la Guinea , il CX)ngo Brazaville, la Somalia e 
numerose altre. 

Sono giunte anche le adesioni del consiglio mondiale 
della pace, della (inferenza cristiana per la pace, della 
federazione sindacale mondiale e della federazione mon¬ 
diale della gioventù oltre ed altre organizzazioni a carat¬ 
tere intemazionale. 


Mentre sì preparano gli scioperi regionali concordati da tutti i sindacati 

OGGI IL CONFRONTO FRA CONFEDERAZIONI 
E GOVERNO PER I PROBLEMI DELLA SCUOLA 

Le gravi responsabilità del centro-destra che ha finora rifiutato un rapido e positivo negoziato - CGIL, CISL, 
UIL rivendicano concrete scelte di rinnovamento - I problemi del personale insegnante e non insegnante 


I dirìgenti delia Cgil, Cisl, 
Uil ed i segretari generali 
dei sindacati scuola confede¬ 
rali si incontrano oggi i>ome- 
riggio con il presidente del 
(Consiglio mentre si prepara¬ 
no in tutto il paese gli scio¬ 
peri, articolati per regioni, 
del personale insegnante e 
non insegnante che avranno 
inizio il giorno 20 per ter¬ 
minare il 2 marzo. La decisio¬ 
ne di sciopero è stata presa 
dai sindacati confederali e 
da quelli autonomi: a tale de¬ 
cisione si è giunti dopo una 
lunga e complessa fase di 
trattative che non ha por¬ 
tato però ancora ad una piatr 
taforma unitaria anche se 
si sono realizzate convergen¬ 
ze su diversi problemi. 

L'incontro fra Confederazio¬ 
ni e governo è particolarmen¬ 
te importante e significativo: 
fino ad oggi il governo si era 
rifiutato di aprire un vero 
e proprio negoziato con 1 sin¬ 
dacati confederali e le Confe¬ 
derazioni sui problemi del 
personale insegnante e non 
insegnante. 

Ora, la pressione della ca¬ 
tegoria ha costretto Andreot- 
tl al tavolo del confronto e 


della trattativa. I sindacati 
esigono però — l’urgenza e la 
gravità dei problemi forni¬ 
scono piena ^ustificazione a 
tale esigenza — risposte chia¬ 
re e precise, impegni politi¬ 
ci concreti e positivi. Anche 
per i problemi della scuola 
— come hanno affermato 
Cgil, Cisl. Uil — li confronto 
non può essere una semplice 
consultazione. 

Problemi di riforma e pro¬ 
blemi della categoria, che si 
intrecciano strettamente, sa¬ 
ranno il centro deU’incontro 
di oggi. Se non si avviano 
a solu^one 1 problemi, gros¬ 
si ed annosi del personale, 
si condanna la scuola ad una 
situazione sempre più disa¬ 
strosa. si rende, di fatto, im¬ 
possibile una vera politica di 
riforma. 

I sindacati pongono come 
temi di fondo su cui por¬ 
tare avanti la trattativa, il 
confronto, problemi essenzia¬ 
li per garantire profondi mu¬ 
tamenti nell’assetto scolasti¬ 
co. Diritto allo studio in pri¬ 
mo luogo, dalla scuola ma¬ 
terna all’università; si tratta 
di una precisa scelta politica 
sulla quale si chiamano al- 


Positivo meontro fra 
CGIL e sindacati bulgari 


Dairil ai 14 febbraio 1973 
su invito del consiglio cen¬ 
trale dei sindacati bulgari ha 
soggiornato, nella Repubblica 
Popolare di Bulgaria una de¬ 
legazione della Confederazione 
Generale Italiana dei Lavoro, 
guidata da Luciano I,ama. se 
gretario generale della (XìIL. 

La delegazione della CGIL 
ha avuto una serie di collo¬ 
qui con la delegazione del 
(5 csb con a capo Kosradin 
Chiaurov, presidente del 
CCSB. 

Le due delegazioni tp.nno 
proceduto ad ma informazio¬ 
ne .reciproca sulla propria et 
tivitò e sugli •*bleltl\i delle 
rispettive centrali, ed .allo 
scambio di opinioni sull’ulte¬ 
riore sviluppo della loro cella 
boraz one. come su alcun! prò 
blemi iittu.all del movimen¬ 
to sindacale internazionale, 
constatando l'esistenza di pre 
messe favorevoli per l'ulterio¬ 
re collaborazione nei vari cam¬ 
pi e a tale scopo hanno fir¬ 
mato un accordo ed appro¬ 
vato un programma. 

Le delegazioni dei CCSB e 
delia (X}IL hanno scambiato 
opinioni anche sui problemi 
fondamentali del movlmo.nto 
sindacale Intemazionale e sul¬ 
le condizioni della classe ope¬ 
raia. ELsse hanno confermato 
inoltre il loro impegno di da¬ 
re un apporto concreto alla 
riuscita dell’8. congresso sinda¬ 


cale mondiale, per estendere 
l’unitA d’azione e per la rea¬ 
lizzazione dell'unità dei sin¬ 
dacati e dei lavoratori di tut¬ 
to il mondo. Le due delegazio. 
ni inoltre considerano la con¬ 
ferenza sindacale europea co¬ 
me un importante contribu¬ 
to dei sindacati per il con¬ 
solidamento della pace 

II (XtSB e la CGIL salutano 
con gioia e soddisfazione la 
firma dell’accordo sulla ces¬ 
sazione della guerra nel Viet¬ 
nam. ed insistono inoltre per 
il ristabilimento Immediato 
delia pace in tutta l’Indocina. 

Le due centrali sindacali ap¬ 
poggiano fermamente i popo 
li in lotta per la libertà e la 
indipendenza nazionale, sono 
solidali con la giusta lotta 
dei popoli arabi e lasistono 
perché siano liquidate le con 
seguenze dell’aggressione im¬ 
perialista di Israele. 

L’incontro e le discussioni 
tra le due delegazioni sono 
stati realizzati in un clima di 
reciproca comprensione. La 
delegazione della CGIL ha vi¬ 
sitato alcune fabbriche, si è 
incontrata con collettivi azien¬ 
dali e si è intrattenuta con 
attivisti e con lavoratori. 

Alia delegazione che si è 
incontrata anche con II mem¬ 
bro del Bureau politico e se¬ 
gretario del CC del PCD Bo 
ris Belcev è stata Tlaer\'ata 
una calorosa accoglienza. 


la lotta non solo 1 lavoratori 
della scuola, gli studenti, ma 
tutto il movimento sindacale 
e democratico. Vengono inve¬ 
stiti i problemi della scuola 
deirobbligo, quelli relativi ai 
nuovi modi di assegnazione 
del presalario agli studenti 
universitari. Occupazione e 
stabilità del personale è un 
altro dei grandi problemi 
che travagliano ia scuola. 170 
mila lavoratori sono ancora 
fuori dai ruoli mentre il pro¬ 
cesso di disoccupazione si fa 
sempre più acuto, sopratutto 
nei Mezzogiorno. La rivendi¬ 
cazione dell’awio della scuola 
a tempo pieno va anche in 
direzione della estensione del¬ 
l’occupazione oltre che assol¬ 
vere ad esigenze di fondo di 
una democratica istruzione. 

Democrazia e gestione so¬ 
ciale della scuole è un’altra 
delie rivendicazioni di fondo 
che I lavoratori portano avan¬ 
ti per mutare vecchie struL 
ture, ordinamenti che rappre¬ 
sentano solo un intralcio al 
funzionamento della scuola, 
veri strumenti di autorita¬ 
rismo. 

Per quello che riguarda 1 
problemi più strettamente 
contrattuali ci si batte per lo 
avvio di una unificazione dei 
ruoli e dei trattamenti rela¬ 
tivi con la formazione in un 
primo momento di due sole 
carriere di diplomati e lau¬ 
reati. Si tratta di rivendica¬ 
zioni che costituiscono primi 
e necessari provvedimenti per 
avviare un processo di giu¬ 
stizia sociale per il persona¬ 
le docente e non docente. 
SI confermano le critiche ri¬ 
volte ai disegno di legge e 
delega sullo stato giuridico 
sottolineando la necessità di 
rendere funzionali le scelte 
di rivalutazione retributiva 
alla necessità di perequazio¬ 
ne interna. 

Solo se c’è un impegno 
politico di fondo potrà avviar¬ 
si una articoiazìone concreta 
di trattativa, rapida e posi¬ 
tiva. II governo fino ad oggi 
ha mostrato di muoversi in 
direzione opposta alle esigen¬ 
ze di rinnovamento democra¬ 
tico della scuola. E’ stato in¬ 
capace persino di organizzare 
i corsi abilitanti speciali, ha 
gettato la scuola nel mara¬ 
sma. Se risponderà negativa- 
mente alle Confederazioni, se 
tenterà di eludere il confron¬ 
to. di cercare tempi lunghi, 
si a.<isumerà nuove e gravi 
responsabilità. La volontà di 
lotta degii insegnanti è for¬ 
te. L'aver trovato l’unità, per¬ 
lomeno sulla data di sciopero, 
fra sindacati confederali e 
autonomi mostra i passi avan¬ 
ti che ia categoria sta fa¬ 
cendo. mentre tutto il mo¬ 
vimento sindacale e democra¬ 
tico prende sempre più co¬ 
scienza del ruolo e della fun¬ 
zione delia scuoia nei quadro 
dei nuovo sviluppo economi¬ 
co e sociale per il quale mi¬ 
lioni di lavoratori si battono. 


Conferenza stampa del segretorìo del PCF 

Ferma risposta 
dì Marchaìs ai 
ricatti gollisti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 15. 

Davanti a una campagna 
anticomunista « di una ìdo- 
lenza eccezionale» e tale da 
costituire « un fatto nuovo 
nella campagna elettorale », 
l’Ufficio politico del PCP ha 
deciso dì tenere oggi una con¬ 
ferenza stampa, presieduta 
dal segretario generale del 
p.irtito George Marchaìs 

Coincidenza non fortuita: 
mentre Marchais esponeva il 
punto di vista dei comunisti 
sulla campagna condotta dal¬ 
la maggioranza, su Ispirazione 
del Presidente della Repub¬ 
blica, il segretario generale 
del partito gollista Peyrafitte 
ribadiva, in altra sede, che 
« non bisogna contare su Pom- 
pidou per avallare un even¬ 
tuale governo socialcomuni¬ 
sta» e cioè che il Presidente 
della Repubblica non terreb¬ 
be conto della volontà del¬ 
l’elettorato se questa volontà 
dovesse concretarsi in una 
vittoria delle sinistre. 

Marchaìs è partito di qui 
per sviluppare la sua analisi 
delia situazione. la cui gravi¬ 
tà non sfugge a nessuno. Una 
settimana fa. egli ha detto, 
Fompìdou ha dato il segnale 
dello sc.atenamento della cam¬ 
pagna anticomunista. Compor¬ 
tandosi non come Prasidénte 
della Reoubblica ma come il 
leader di un partito reazio¬ 
nario. cali ha preteso di esclu¬ 
dere dalia comunità naziona¬ 
le quei miiioni di francesi 
che sì r'cona'jcono nei partito 
comuni.sta. 

Dopo di lui il mini-stro del- 
rinterno. Marcellln. ha in¬ 
ventato un piano rocambole¬ 
sco e delirante secondo il 
quale i comuni.sti si appreste¬ 
rebbero a impadrdhirsi del 
potere per vie illegali. Suc¬ 
cessivamente Peyrafitte ha at¬ 
tribuito alia propagazione del¬ 
le idee delia lotta di classe 
ìa caus.a principale dell’Incen¬ 
dio delia .scuola media che 
h.! provocato la morte di 22 
allievi. 

In questa situazione — si è 
chiesto Marchais, facendo ap¬ 
pello alla vigilanza del lavora¬ 
tori e del democratici — chi 
ci dice che la de.stni « non 
sarà tentata di ricorrere a 
qualche stovocazione per tro¬ 


vare conforto alla sua c£un- 
pagna anticomunista?». 

La r^one di questa cam¬ 
pagna è semplice: la destra, 
il padronato, i gollisti non 
possono perdonare al PGP di 
essere stato l’artefice del¬ 
l’unione delle sinistre, non 
possono perdonare al PGF di 
essere stato aU’origine del 
programm.i comune di gover¬ 
no. Allora queste forze, colte 
dalla paura, si comportano 
come « il ladro che grida al 
ladro». ' 

E^se dicono che la politica 
delle sinistre condurrebbe al 
rialzo dei prezzi, alla fuga dei 
capitali e alla disoccupazio¬ 
ne. In realtà è la politica 
della maggioranza attuale che 
ha già ixirtato nel paese que¬ 
sti frutti nefasti. 

Esse dicono che il PCP vor¬ 
rebbe schedare tutti i citta¬ 
dini. Ma è Poniatowski, mem¬ 
bro della maggioranza, che 
ha denunciato la schedatura 
dei francesi da parte della 
maggioranza gollista. 

Esse dicono che il PCF, una 
volta al potere, rifiuterebbe 
nin eventuale verdetto nega¬ 
tivo del parlamento. «E qui 

— ha commentato Marchais 

— siamo al colmo del cinismo 
perchè è la maggioranza, sot¬ 
to l’alta autorità di Pompi- 
dou. a contestare ai francesi 
il diritto di scegliere libe¬ 
ramente i propri deputati, il 
diritto di darsi una politica 
conforme ai loro interes.si ». 

• La Costituzione afferma che 
■ la sovranità nazionale ap¬ 
partiene al popolo che la eser¬ 
cita attraverso i propri rap¬ 
presentanti » e che « nessuna 
frazione o ne.s5un individuo 
possono attribuirsene l’eserci¬ 
zio». Il pre.sidente della Re¬ 
pubblica dunque anche se ciò 
è contrario alle sue convinzio¬ 
ni dovrà rispettare la volon¬ 
tà popolare. « n partito co¬ 
munista — ha concluso Mar¬ 
chais — vigilerà affinchè 
questa volontà venga rispet¬ 
tata ». - - 

In che modo? ■ Chiamando 
l lavoratori e 1 democratici -- 
ha risposto Marchais a ima 
precisa domanda — a soste¬ 
nere le nostre posizioni per 
fare rispettare in Francia la 
legalità e la democrazia». 

Augusto Pancaldì 


• IL CAIRO. IC. 

Un ducilo aereo è avvenuto 
oggi sul Golfo di Suez. Secondo 
il Cairo sono stati abbattuti un 
« Mig 21 » egiziano c un aereo 
israeliano. Secondo Tel Aviv, 
gli israeliani non avrebbero su¬ 
bito perdite. Si tratta del primo 
scontro aereo dal giugno scorso 
e del secondo dall’agosto 1970, 
quando iniziò la tregua. " 

Un duello d’artiglioria si è ve¬ 
rificato sull’ullipiano del Guinn, 
sul fronte siro-israeliano. I siria¬ 
ni affermano di aver aperto il 
fuoco per respingere un reparto 
del genio israeliano che, appog¬ 
giato da carri armati, aveva 
varcato la linea di tregua per 
costruire una strada nella zona 
smilitarizzataa. Due carri del¬ 
l’esercito dì Dayan — dice il co¬ 
municato — sono stati distrutti. 

Nuove iniziative 

BEIRUT. 15. 

Il quotidiano libanese « Al Mo- 
harrer » scrive oggi che il con¬ 
sigliere presidenziale egiziano 
Hafez Ismail potrebbe recarsi 
a Parigi entro la fine del mese, 
dopo la visita ufficiale del 19 
febbraio a Londra, se il governo 
americano accetterà la proposta 
di un incontro tra Ismail stesso 
e il consigliere di Ni.von, Henry 
Kissinger, nella capitale fran¬ 
cese. 

Un tale incontro, secondo il 
giornale, x potrebbe creare le 
premesse per nuove iniziative 
intese a risolvere la crisi me¬ 
dio-orientale >. 

Durante la visita a Londra, di¬ 
ce € Al Moharrer », Ismail do¬ 
vrebbe incontrare re Hussein di 
Giordania per essere informato 
sui colloqui del monarca con il 
presidente Nixon. Hussein si re¬ 
cherà in Ing’nilterra al termine 
della vìsita in corso negli Sta¬ 
ti Uniti, 

Dal canto suo, il quotidiano li¬ 
banese « L’Orient - Le Jour », in 
un servizio del suo inviato spe¬ 
ciale al Cairo, afferma oggi che 
« nuovi “centri di potere" sono 
apparsi in Egitto a meno di due 
anni daH’elimìnazione dei gruppo 
Ali Sabri-Scìarany Gomaa». «La 
loro improvvisa apparizione e poi 
il loro attivismo aggressivo — 
rileva il giornale — sono con 
ogni evidenza all’origine degli 
avvenimenti attuali in Egitto». 

Secondo l’inviato speciale del 
giornale, un «nucleo duro» di 
militanti" di destra dpll’Unione 
à'obialistà araba (il partito uni¬ 
co egiziano) si è formato at¬ 
torno a Mohammed Osman 
Ismail e raggruppa deputati e 
ministri che si atteggiano ad 
unici detentori dell’ortodossia 
nasscriana e che sono aperta¬ 
mente decisi ad epurare il si¬ 
stema di tutti i « deviazionisti ». 

Considerando l’IsIam non sol¬ 
tanto come religione ma come 
fonte di qualsiasi pensiero po¬ 
litico, Mohammed Osman ed i 
suoi alleati esigono ia fine del¬ 
l’esodo dalle campagne, arriva¬ 
no ad opporsi alla creazione di 
nuove zone industriali, prendo¬ 
no posizione contro la minigon¬ 
na e la pillola anticonceziona¬ 
le e soprattutto proclamano la 
lotta ad oltranza-contro le ideo¬ 
logie « importate » dalla sinistra. 

« Questo potente gruppo di 
pressione — afferma l'inviato 
speciale dei giornale libanese 
— ha strette relazioni con, il 
presidente libico Muamioar''£I 
Gheddafi. che professa analo¬ 
ghe vedute. AI (jairo si rileva a 
tale proposito che una delle 
epuraazioni più spettacolari ope¬ 
rate in seno al partito unico 
egiziano è venuta qualche ora 
dopo l’arrivo nella capitale egi¬ 
ziana dei giovane capo di sta¬ 
to (libico). Tre dei nomi più 
in vista dei gruppo non figu¬ 
ravano. inizialmente, sulle li¬ 
ste. E’ dunque probabile che il 
colonnello Gheddafi abbia pre¬ 
teso ed ottenuto una estensione 
(delle liste) ». 

Secondo l'inviato speciale di 
« L’Orient - Le Jour ». questa 
tendenza godrebbe di alleati di 
notevole peso quali il vice-pre¬ 
sidente delia repubblica Hussein 
Ei Sciafei ed il presidente del¬ 
l’assemblea nazionale Hafez Al 
Badaui. che « eserciterebbero at¬ 
tualmente pressioni considerevo¬ 
li sul presidente Sadat affinché 
ordini la chiusura dell’universi¬ 
tà ». Nello stesso campo vi sa¬ 
rebbe anche il ministro dell’in¬ 
terno Maniduh Salem « parti¬ 
giano delia maniera forte con¬ 
tro gii studenti ». 


. La frazione ostile a questo at¬ 
teggiamento « oltranzista », pro¬ 
segue il giornalista, ha per ca¬ 
pi Saycd Marei, primo segre¬ 
tario del partito unico egiziano, 
e Mohammed Hassenein Heykal 
direttore di « Al Ahram ». Que¬ 
sta tendenza è designata al 
Cairo con la definizione « de¬ 
stra liberale », « in opposizione 
alla “destra ignorante e stupi¬ 
da” che viene quotidianamen¬ 
te denunciata dagli studenti ». 

Heykal, prosegue il giornali¬ 
sta. non ha tenuto di ostenta¬ 
re i suoi sentimenti pubblican¬ 
do mercoledì, nelle colonne di 
« Al Ahram », un manifesto s 
favore dell’ accelerazione del¬ 
l’inchiesta sull’affare degli stu¬ 
denti, in modo da permettere la 
liberazione dei giovani che sia¬ 
no innocenti; l’uomo che fu il 
confidente di Nasser avrebbe 
d’altra parte informato i com¬ 
ponenti della sua « éfiuipe » e- 
spulsi dal partito che la porta 
del suo giornale rimane aperta 
loro, nonostante lo stato di di¬ 
soccupazione che è comportato 
automaticamente dalla loro e- 
spulsione dall’Unione Socialista 

Quanto alla sinistra, « essa è 
perfettamente cosciente » dei 
fatto che è in gioco la sua so¬ 
pravvivenza. Marxisti e «nas- 
seriani di sinistra », prosegue 
l’articolo, continuano a procla¬ 
mare la loro fedeltà al patto 
naziunale, al programma del 30 
marzo ed a quello dell’Unione 
nazionale, emanati da Nasser. 
Essi denunciano « Timmobìli- 
smo» del regime nel conflitto 
arabo-israeliano. 

La sinistra, prosegue il gior¬ 
nalista. non prevede la- caduta 
di Sadat come un obiettivo im¬ 
mediato: a giudizio dei suoi 
dirigenti « dò non farebbe altro 
che aprire la strada a coloro che 
restano neH’ombra o ad un col¬ 
po di stato militare di tipo 
greco ». 

L’inviato speciale di «L’Orient 
Le Jour» scrive che tra i di¬ 
versi « centri - di potere » la 
lotta di influenza viene condot- 
dutta attualmente in funzione 
dell’atteggiamento da adottare 
nei riguardi dell’agitazione stu¬ 
dentesca; metodo duro o mode¬ 
razione. Questa agitazione, ag¬ 
giunge il gìomaUsta, « non po¬ 
trà comunque mai preoccupa¬ 
re in maniera diretta il regi¬ 
me ma ha creato un clima po¬ 
litico che potrebbe, da un gior¬ 
no airpllro, condurre molto lon¬ 
tano». ..» 

La «Pravda» 

MOSCA. 15. 

Mentre si attende che gli Sta¬ 
li Uniti formulino concretamen¬ 
te il preannunciato «nuovo pia¬ 
no di pace » per il Medio Orien¬ 
te, un autorevole commentato- 
re sovietico afferma oggi che 
una mediazione americana tra 
arabi e israeliani sarebbe < una 
losca manovra ». 

Commentando una recente di¬ 
chiarazione dei ministro dellla 
difesa di Tel Aviv, Moshe Da¬ 
yan. secondo cui gli Stati U- 
niti sarebbero « il miglior me¬ 
diatore » per la crisi mediorien¬ 
tale, la « Pravda » scrive che, 
in realtà, una mediazione ame¬ 
ricana mirerebbe unicamente 
a .« eludere un accomodamento 
generale su una giusta base » 
e a ‘ < ridurre il tutto a una 
cosiddetta Soluzione parziale ». 

L’organo 'del PCUS aggiunge 
die da un discorso di Golda 
Meir risulta chiaro quale do- 
\Tebbe essere la « soluzione par¬ 
ziale» a proprio vantaggio che 
Israele spera di ottenere da una 
mediazione degli Stati Uniti: 
riapertura del canale di Suez 
a condizione che le truppe egi¬ 
ziane non tornino sulla sponda 
orientale e che Israele non deb¬ 
ba assumere alcun impegno cir¬ 
ca lo sgombero degli altri ter 
ritori occupati. 

« li ministro delia difesa israe¬ 
liano — conclude il quotidiano 
sovietico — si è permesso di 
affermare che anche l’Egitto ri¬ 
tiene una mediazione america¬ 
na “la più accettabile". Ma 
tale affermazione è in contra¬ 
sto con le dichiarazioni rilascia¬ 
te dagli esponenti del Cairo: du¬ 
rante la sua recente visita a 
Mosca il consigliere del presi¬ 
dente Sadat per gli affari delia 
sicurezza nazionale, Hafez 
Ismail. ha escluso l’accetta- 
zione di qualsiasi piano che 
prevedeva una soluzione parsia- 
ie della crisi ». 


Arrestati ad Atene 
undici universitari 


ATENE, 15. 

Restano in carcere undici 
dei quarantacinque studenti 
arrestati ieri sera dopo il bru¬ 
tale intervento della polizia 
contro una manifestazione che 
si svolgeva all’intemo del Po¬ 
litecnico. La protesta era sta¬ 
ta organizzata contro la deci¬ 
sione del governo di richia¬ 
mare alle armi quegli univer¬ 
sitari che, nelle settimane 
scorse, hanno partecipato a di¬ 
mostrazioni antira.se iste, scon¬ 
trandosi più volte con la po¬ 
lizia. ■ 

L’agitazione studentesca ave¬ 
va ieri ottenuto un prezioso 
appoggio, con le dimissioni 
del senato accademico del po¬ 
litecnico ateniese; l’annuncio 
delle dimissioni è stato dato 
dopo che mille universitari 
(secondo la stima delia poli¬ 
zia) si erano radunati nel cor¬ 
tile dell’ateneo gridando: a Vi¬ 
va la democrazia ». « I militari 
in caserma »• Gli agenti erano 
intervenuti brutalmente mal¬ 
menando giovani ed insegnan¬ 
ti, e compiendo 1 45 arresti. 

Ed oggi trentasette stu¬ 
denti, fermati nelle settimane 
scorse, sono stati richiamati 


alle armi. Il provvedimento, 
mirante a contribuire a stron¬ 
care le manifestazioni, accen¬ 
tuerà invece — come preve¬ 
dono gli osservatori — la ten¬ 
sione fra 1 ceti studentesclii 
ed il regime fascista. 

Ieri sera la madre di Stathis 
Panagulis ha detto che suo 
figlio sarà processato venerdì 
da una corte marziale sotto 
l’accusa di diserzione. 


High Insome Opportunity 

TEXAS REFINERY CORP. wìth 
olticos and plani in Luxembourg 
nceds salesman over 35 in Rome 
area lo cali on business and indù- 
stry. Opportunity otiers unrestric- 
ted commission Earnings plus Cash 
Bonuses. Air mai! résumé in En- 
glish to: 

Presìdent A. M, Pale, Jr. 

IntnI. PersnI. Dept. 1-41 

P. O. Box 711 

Fort Worth, Texas USA 751 il 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


L'inviato di Nixon è da ieri a Pechino 


Fra Kissinger e Ciu En-lai 
oltre tre ore di colloquio 

Kissinger è stato ricevuto all’aeroporto dal ministro degli esteri Ci Peng-fei - La visita durerà cinque 
giorni - Il « Quotidiano del popolo » afferma, a proposito del Vietnam, che « gli USA hanno la respon¬ 
sabilità di ingiungere alle autorità di Saigon di osservare ed applicare seriamente l’accordo di pace » 


Si svolge domani e domenica 

Incontro a Milano 




, . ’ . > 4 ■/ 

■* * . 


su coopcrazione e 
sicurezza europea 

) V * * 

% ' • ^ ‘ - * . 

E’ organizzato dal forum permanente italo-un- 
gherese e dal circolo Puecher — Partecipano 
rappresentanti dì diversi paesi e forze politiche 


Sud Vietnam 


Provocazioni di 
Thieu contro 
i delegali 
del GliP e 
nord-vietnamiti 

I saigonesi continuano gli 
attacchi alle zone libere 


SAIGON, 15 

Nuove manilesiazioni di vio 
lenza contro i rappresentanti 
militari della RDV e del GRP 
si sono avute nel Sud Viet¬ 
nam. ad opera di agenti del 
regime di Thieu. Uno degli 
episodi, il più grave, è avve¬ 
nuto alla base aerea di Tan 
Son Nhut dove, nelle barac¬ 
che di Camp Davis circon¬ 
date da filo spinato, sono co¬ 
stretti a risiedere ed a lavo¬ 
rare i delegati dei due go 
verni. Stanotte decine di bom 
be lacrimogene sono state lan 
ciate contro le baracche, ed il 
gas le ha invase, costnngen 
do le decine di delegati che 
in quel momento vi si trova 
vano a proteggersi con fazzo¬ 
letti e tovaglioli bagnati. L'ag 
gressione è stata evidentemen¬ 
te deliberata e pianificata, da¬ 
to che la polizia militare di 
Saigon sorveglia da vicino i 
baraccamenti. 

Il secondo episodio è avve 
nuto ad Huè, dove alcune de¬ 
cine di agenti di Saigon han¬ 
no circondato un’automobile 
con a bordo due ufficiali del¬ 
la RDV, colpendola a calci 
e sassate, e gettando all’in 
terno dell’olio. 

1 due episodi sottolineano 
come il sabotaggio opposto 
da Saigon al funzionamento 
delle commissioni militari e 
di controllo venga intensifi¬ 
cato. Secondo gli accordi di 
Parigi i membri delle commis 
sioni dovrebbero avere libertà 
di circolazione, ed avere « sta 
tua » diplomatico. 

Inoltre la polizia militare 
sud-vietnamita ha impedito 
alla delegazione indonesiana di 
partecipare ad un ricevimento 
nell asede del GRP. 

Ciò avviene nel momento 
stesso in cui le forze armate 
d: Saigon continuano ie ope 
razioni contro le zone libera¬ 
te. Se la situazione non è pre¬ 
cipitata ciò è dovuto solo al¬ 
l’autocontrollo delle for7.e di 
liberazione, che non hanno ac¬ 
cettato provocazioni e hanno 
rinunciato persino a contrat¬ 
taccare. ■ 

Lo scambio dei prigionieri 
intanto prosegue. La giornata 
odierna ha gettato nuova luce 
sulla realtà della guerra di li¬ 
berazione condotta dal popo 

10 vietnamita, quando il gover 
no di Saigon ha annunciato 
la liberazione, nella zona di 
Loc Ninh. di 600 donne com 
battenti, che erano state cat 
turate con le armi in pugno. 
Altre 304 donne dovrebbero 
essere liberate entro le pros 
sime ore. Viene cosi confer¬ 
mato che, nella guerra di li¬ 
berazione, le donne hanno 
svolto non solo un ruolo di 
primo piano in vari settori, 
ma anche in quello più pro¬ 
priamente militare. 

Nella capitale cambogiana. 
Phnom Penh, è giunto oggi 

11 vice segretario di stato 
William Sullivan. proveniente 
da Saigon. Sullivan aveva par¬ 
tecipato ai colloqui di Kissin 


PICCHINO. 15 

Il consigliere presidenziale americano Henry Kissinger è 
giunto oggi a Pechino. Nei corso del suo soggiorno di cinque 
giorni si incontrerà con i dirigenti cinesi e ~ come si legge 
in un dispaccio (ieH’agenzia « Nuova Caia » — avrà con essi 
€ colloqui concreti » sulla <x norniaJizzazione » delle relazioni 
tra la Cina e gli Stati Uniti. Continuerà quindi Io scambio 

__, di vedute sui « problemi di 

comune interesse ». 

Kissinger, accompagnato da 
un seguito di dicias.=ette col- 
laboratori. è stato accolto al¬ 
l’aeroporto della capitale cine¬ 
se dnl ministro degli esteri 
Ci Peng-fei. dal vice-ministro 
degli esteri Ciao Kuan-hua e 
da altri alti funzionari. Poco 
più tardi ha avuto il primo 
colloquio con Ciu En-lai che 
ò durato tre ore e mezzo. 

Si ritiene che la gamma de¬ 
gli argomenti che saranno nf 
frontali .sarà piuttosto vasta. 
In primo piano sembra il prò 
bleina deH’allargamento delle 
relazioni fra i due paesi. A 
questo proposito potrebbe es¬ 
sere decisa l’apertura di una 
mi.ssione commerciale ameri¬ 
cana a Pechino, a cui Wa¬ 
shington sembra particolar 
mente interessata: una propo 
sta in tal senso venne formu¬ 
lata un anno fa da Nixon, nel 
corso della sua visita a Pe 
chino, ma venne respinta. Ora 
si ritiene che ci siano condi¬ 
zioni più favorevoli. . . 

Circa la situazione nel sud¬ 
est asiatico si suppone che 
verrà affrontata anche la que¬ 
stione della preparazione della 
conferenza internazionale che 
si aprirà a Parigi il 26 feb¬ 
braio a livello dei ministri 
degli esteri. 

Dopo alcuni giorni di silen¬ 
zio, durante i quali si era li¬ 
mitato a dare brevi notizie 
di carattere informativo sugli 
avvenimenti di Indocina, il 
Quotidiano del popolo, in con¬ 
comitanza con l’arrivo a Pe¬ 
chino di Kissinger. pubblica 
oggi a firma di « commenta¬ 
tóre » un articolo di tono mol¬ 
to duro sulla « situazione nel 
Vietn.im dopo rarmistizio » 

Rilevato che questa situa 
zione « è seguita con profonda 
preoccupazione daU’opiniane 
pubblica mondiale », l’organo 
del PC cinese denuncia « la 
deliberata azione delle autori¬ 
tà di Saigon per violare e 
sabotare raccordo di F|arigl » 
e afferma che « il governo 
statunitense, come firmatario 
dell’accordo, ha anche la re¬ 
sponsabilità di ingiungere al¬ 
le autorità di Saigon di osser- 
I vare ed applicare seriamente 
l’accordo ». Le azioni del go¬ 
verno di Saigon sono « una 
minaccia alla restaurazione ed 
alla stabilizzazione (Iella pace 
nel Vietnam » afferma l’arti¬ 
colo. 

Il giornale pubblica anche il 
comunicato conclusivo sulla 
visita in Cina del ministro 
degli esteri nord-coreano Ho 
Dam: nel comunicato sono 
menzionati i problemi del 
Laos e della Cambogia, della 
Corea e di Formosa. Le due 
parti sottolineano che « gli 
Stati Uniti continuano la loro 
guerra di aggressione contro 
il Laos e la Cambogia ». af¬ 
fermano che Washington deve 
invece ce.ssare « tutti i suol 
atti di guerra » contro 1 due 
pae-si, ed « esprimono il loro 
fermo appoggio ai popoli lao¬ 
tiano e cambogiano nella lo¬ 
ro lotta per la difesa, l’indi¬ 
pendenza e la sovranità del- 
h. loro rispettiva patria fino 
al conseguimento della vitto¬ 
ria finale». 

Per quanto riguarda la Co¬ 
rea. il comunicato afferma che 
« le forze d’aggressione statu¬ 
nitensi presenti nella Corea 
del sud sotto l’etichetta del- 
rONU debbono essere ritira¬ 
te». Circa il problema di 
Formosa, si afferma che « la 
parte coreana ribadisce che il 
governo della Repubblica de¬ 
mocratica di Corea ed il popo¬ 
lo coreano appoggiano risolu¬ 
tamente il popolo cinese nella 
sua giusta lotta per la libera- 
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WASHINGTON — La Casa Bianca ha rilasciato questa foto dell'incontro, avvenuto il 15 feb¬ 
braio ad Hanoi, tra il primo ministro della RDV, Pham Van Dong, e l'inviato di Nixon, Kissinger 


Un incontro multilaterale 
sul problemi della slcuerezza 
e della cooperazione In Euro¬ 
pa, con partecipazione di rap- 
' presentanti di numerosi par- 
' titl e forze sociali europee si 

• .-ivolgerà a Milano sabato e do 
1 menica prossimi. 

I L’incontro, che è organizza- 
' to dal Forum Permanente 

• ilalo-ungherese sulla sicurezza 
‘ europea e dal cìrcolo Puecher 
' di Milano, si svolgerà nella 
' sede deirammlnlstrazlone pro¬ 
vinciale regionale, a Palazzo 

I Isibarcli e inizierà sabato mat- 
' lina alle ore 9,30 con due re- 
, lazioni, una italiana ed una 
unghere.se. 

I SI tratta di un’iniziativa che 
fa seguito e amplia una serie 
I di altre iniziative bilaterali, 
j con la Polonia, con l’Ungheria, 
I con la Gran Bretagna, con la 
i Jugoslavia, e con l’URSS, già 
prese nel corso del 1972 dal 
! Forum /taliano per la slcu- 
' rezza europea, un organismo 
I di lavoro politico, al quale 
I collaborano personalità politi- 
j che di varia provenienza, so¬ 
cialisti, democristiani, comu¬ 
nisti, sindacalisti e speciali¬ 
sti di politica internazionale. 

Alla riunione di Milano 
prenderanno parte personali¬ 
tà del mondo politico e sin¬ 
dacale di tre paesi’ socialisti 
(Ungheria. Polonia e Bulga¬ 
ria) di tre paesi dell’Europa 
Occidentale (Belgio, Gran Bre¬ 
tagna e Italia) e di due pae¬ 
si non impegnati o neutrali 
(Jugoslavia e Finlandia), 


Ribadita dal Premier della RDV l'esigenza di un rigoroso rispetto dei patti 

PHAM VAN DONG: SAIGON VIOLA 
GRAVEMENTE L’ACCORDO DI PARIGI 

Intervista del Primo ministro della RDV alla Tass e alla Pravda • Sottolinealo il significalò della vittoria sul- 
l'imperiaiismo USA • Il contributo dell'Unione Sovietica.e dei paesi socialisti per la ricostruzione, la democra¬ 
tizzazione; del Sud eiper il progresso verso l'unificazione • L'ambasciatore del GRP ricevuto da Kossìghin 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 15 

« L'accordo di Parigi è una 
i vittoria della lotta di libera¬ 
zione nazionale condotta dal 
popolo vietnamita contro la 
guerra di aggressione degli im 
penalisti degli Stati Uniti. E’ 
la vittoria del regime socia 
lista del Nord Vietnam, la vit 
tona della Repubblica demo 
cratica del Vietnam, avampo ■ 
sto solido del campo. scK'ia 
Usta nell’Asia del Sud Est. ba 
se della rivoluzione del Viet 
nam intero. E’ la vittoria del¬ 
la solidarietà dì lotta dei po 
poli dei tre paesi di Indo 
cina, della solidarietà nella lot 
ta contro il nemico comune 
per il diritto di essere padre 
ni dei propri destini. E’ la 
vittoria del largo sostegno, 
dell’aiuto della profonda sim 
patia dei paesi socialisti fratei 
li. del movimento comunista 
e operaio intemazionale, dei 
popoli per 1 quali sono care 


ger con i governanti nord- i zione di Taiwan, parte inalie- 
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vietnamiti, e ne aveva già ri 
ferito agli esponenti di Sai¬ 
gon. La situazione in Gambo 
già continua ad e.ssere carat 
terizzata da violenti scontri, 
soprattutto attorno alla base 
navale di Neak Luong, sulla 
sponda del Mekong II regime 
ha preannunciato una « gran¬ 
de controffensiva » per ria 
prire le strade a sud di 
Phnom Penh. e per riprende 
re il controllo delle sponde 
del Mekong. attualmente con 
trollate per lunghi tratti dalie 
forze di liberazione L’aviazio 
ne americana appoggia que¬ 
sta « controffensiva ». sulla cui 
riuscita si hanno però molti 
dubbi Da Cantori, d’altra par 
te. il principe Sihanuk. capo 
legale dello stato Cambogia 
no. ha fatto sapere che la 
guerra continuerà, dato che 
i! governo americano si è ri 
fiutato di aprire conver.sazio 
ni con il suo governo e con 
lui personalmente Sihanuk. 
rispondendo a domande invia 
teg’.i telegraficamente da un 
giornalista americano ha det 
to che non vi sarà alcun in 
contro tra lui e Kissinger 
Egli, ha detto. s,irebbc stato 
pronto a incontrare Kissm 
ger. per migliorare i rapporti 
con gli Stati Uniti ma da 
Washington non è venuta ai 
cuna risposta positiva per cu: 
egli ha lasciato Bino. - pn 
ma delTarrivo. di Kissinger 
nella capitale della RDV e 
non rientrerà a Pechino se 
non dopo che K.ssinger ne 
sarà ripartilo 

Sullivan dopo la .so^ia a 
Phnom Penh si è trasferito 
a Vienliane dove sia-sera ha 
avuto un colloquio col pr'n 
cipc Suvannafuma Sul I.ans 
sono stali intanto Intc.isifi 
cali i bombardamenti USA 
ehf, da lunedi, si mantengono 
•Q una media di 3R0 al giorno. 


nabile nel territorio cinese» 

Per quanto riguarda il Viet¬ 
nam. anche il Quotidiano delle 
forze armate pubblica oggi un 
articolo sul l'argomento, in oc¬ 
casione del 12mo anniversario 
deirunificazione delle « forze 
armate popolari di liberazio¬ 
ne del Vietnam del Sud ». Vi 
si ribadisce che gli Stati Uniti 
a .sono stati castretti » a fir¬ 
mare raccordo dalla « vitto 
riasa lotta del popolo vietna¬ 
mita » che « con spirito rivo 
luzionarìo ha sfidato la forza 
bruta »; si parla a lungo de 
gli enormi mezzi messi in ope 
ra dagli Stati Uniti nella loro 
« guerra d’aggressione contro 
il Vietnam ». con l’unico ri¬ 
sultato. afferma il giornale, 
di a trovarsi immersi nelle dif¬ 
ficoltà sia aH’intemo degli 
Stati Uniti sia all’estero ». 


la pace e la giustizia sulla 
terra, compresi gli america¬ 
ni progressisti. E’ la vittoria 
del marxismo-leninismo trion¬ 
fante. della linea rivoluziona¬ 
ria e internazionale del Par¬ 
tito dei lavoratori del V.et 
nam. la vittoria della lotta co 
mune nel nome della pace, 
deirindipendenza nazionale, 
della democrazia e del socia 
lismo nel mondo intero». In 
questi termini .si è espresso 
il Primo ministro della Re 
pubblica democratica del Viet 
nam. Pham Van Dong. in una 
intervista concessa ai - corri 
spondehti ad Hanoi dell’agen 
zia TASS e della Pravda, Ser 
ghel Afonin e Aleksandr 
Serbin. 

Pham Van Dong ha sotto 
lineato che il governo della 
RDV e il GRP del Sud Viet¬ 
nam n hanno adottóto una 
posizione, al .rispettò rigoro 
so e di conservazione di tut¬ 
te le clausole dell’accordo di 
E^rlgi sul Vietnam e che essi 


esigono che le altre parti che | Marx e Lenin, proseguirà nei 


All'Avana e a Washington 


Firmato l’accordo 
Cuba-USÀ contro 
la piraterìa aerea 


r do non modifica peraltro la ... .. 

' posizione USA nei co.ifronti i mento della pace, il progres 


hanrio firmato l'accordo agi. 
scano allo stesso modo». 

« Lo sviluppo del Sud Vlei- 
' nam in questi ultimi 15 giorni 
— ha detto 11 Primo ministro 
della RDV — mostra che le 
forze fasciste deU’ammini- 
strazione di Saigon, strumen¬ 
ti del neocolonialismo nei 
Sud. SI sono date a trasgres 
sioni gravi, in permanenza 
deH'accordo, a sabotaggi co 
scienti della applicazione del 
le disposizioni degli accordi e 
dei protocolli annessi. Esse 
soffocano tutte le libertà de¬ 
mocratiche nelle regioni che 
controllano, perseguitano e ter¬ 
rorizzano i patrioti che sono 
detenuti, ricorrono alla forza 
di fronte ai rappresentanti 
del governo della Repubblica 
democratica del Vietnam e 
dèi 'Governo ' rivoluzionario 
provvisorio della Repubblica 
del Sud Vietnam nel seno dei 
gruppi militari misti nel Sud». 

' Il popolo vietnamita, il go 
verno della RDV e il GRP 
del Sud Vietnam, benefician¬ 
do di un passente sostegno dei 
paesi s(x;ialisti fratelli e del 
mondo intero — ha - prose¬ 
guito Pham Van Dong — rad. 
doppiano gli sforzi nella lotta 
per la realizzazione deU’ao 
cordo di Parigi, delle aspira¬ 
zioni più profonde e sacre 
dei nostri compatrioti dei Sud 
Vietnam, di cui il GRP è il 
vero rappresentante. Tutti 
gli strati della pop 9 lazione 
sudvietnamila intensificano la 
lotta per le libertà democra¬ 
tiche. rinleres.se nazionale, :1 
mantenimento e il rafforza- 


j (lei fuggiaschi cubani, del qua | 5 q verso elezioni Ubere e de 
[ li 'l’America rifiuta l’estradi i mocratiche nel sud. il ristabi 


- WASHINGTON, 15 
Gli Stati Uniti e Cuba han 
no firmato oggi raccordo sul 
la prevenzione della pirate¬ 
ria aerea concluso nei giorni : zione. • - - , fimento di rapporti normali 

scorsi per il tramite deiram- f I negoziati per la conclu i. tra le due zone del paese e 
basciata svizzera a Cuba (non -j sione dell’accordo erano co- i la riunificazione graduale del 
esistendo attualmente rap i mlnciati il 2,5 novembre scor- j la patria, 
porti diplomatici fra 1 due i so tramite, come si è detta i . '. 

P^e.si . ; rartibasciatore svìzzero all’Ava j AOAmnxA 

L’accordo è stato firmato da i na. I due testi ■ firmati og- t "otfllllfltl 

una parte, a Washington, dal \ g* erano stati consegnati, ■ 
segretario di Stato americano i a - Washington, all’ambasciata 
Rogers e dall’altra. all’Avana. ' di Cecoslovacchia ^ (che raR 
da un membro del governo ! presenta gli intere^i di Cuba 
cubano te due cerimonie si > negli USA) e, aU’Avana, al- 
sono svolte simulta.ieamente ’ l’ambasciata elvetica per ' la 


« Noi siamo sicuri — ha 


proprio paese la causa della 
grande rivoluzione d’ottobre e 
assicurerà l’ascendente del so 
cialismo , 

A conclusione dell’intervista 
il primo ministro della RDV 
ha dichiarato che la situa 
zione intemazionale del Viet 
nam «è considerata attualmen 
te come favorevole ma le prin 
cipali difficoltà stanno preci 
samente nel rispetto dell’ac 
cordo sulla cessazione della 
guerra e il ristabilimento 
della pace nel Vietnam. Se 
la pace nel Vietnam è conso 
fidata, ciò si ripercuoterà in 
maniera benefica sulla situa 
zione neU’insieme di questa 
regione, sulla costruzione so 
cialista nella RDV e sulla prò 
spettiva di riunificazione del 
pae.se ». 

Al Cremlino 

Intanto il Ebrimo ministro 
sovietico Kossìghin ha rice 
vuto oggi al Cremlino l’am¬ 
basciatore del GRP Dang 
Quang Minh, il quale gli ha 
rimesso il testo del messag 
gio del Comitato centrale del 
Prcmte nazionale di liberazio¬ 
ne e del GRP in occasione del 
la firma dell’accordo sulla ces 
sazione della guerra e il rista 
bilimento della pace nel Viet 
nam. L’incontro, informa la 
TASS, si è svolto In «un’at 
mosfera cordiale e amichevo 
le ». A nome del suo governo. 
Tambasciatore sudvietnamita 
ha espresso profondo ricono 
scimento al Comitato centra 
le del PCUS, al governo sovie 
tico e al popolo sovietico per 
il sostegno multiforme alla 
giu.=;ta cau.sa del popolo viet 
namìta. 

Kossìghin. dopo c-ssersi fe 
licitato per la grande vitto 
ria riportata dai patriot! sud 
vietnamiti .sulle forze della 
aggressione imperialista, ha 
Sottolineato che l'Unione so 
vietica continuerà a soslcne 
re fermamente il FNL e il 
GRP, tutte le forze patriotti 


Fitti agrari: approvata la legge 


(Dalla prima pagina) 

gruppi di maggioranza; e.s.si 
hanno ribadito il prot>o.sito di 
modificare la legge al Sena¬ 
to ma non sono ricorsi — co¬ 
me ieri aveva fatto Tonorevo- 
le Piccoli — ad accenti di suf¬ 
ficienza, il che sarebbe risul¬ 
tato perlomeno curio.so nella 
atmosfera die caratterizzava 
Taula, 

In precedenza era stato e.sa- 
minato ed approvato rultiino 
articolo del provvedimento, il 
numero 4. die riguarda la sa¬ 
natoria per i periodi preceden¬ 
ti Tenlrata in vigore della 
legge. Gli episodi salienti di 
tale discussione .sono stati 
(lue; da un lato, la maggio¬ 
ranza ha accettato la propo¬ 
sta comunista di riaprire i 
termini per rotteniinenlo del¬ 
le esenzioni dall’imiKista e 
dalla .sovraimpo.sta fondiaria 
a favore dei piccoli conceden¬ 
ti; dall’altro, es.sa ha respin¬ 
to la proposta di sancire in 18 
anni la durata inìnimn dei con¬ 
tratti di affitto. 

Senato: governo 
in minoranza su 
un decreto legge 

Il governo di centro de.stra è 
stato mes.so in minoranza ie¬ 
ri al Senato nella votazione 
di un emendamento al decreto 
— legge governativo che .sop¬ 
prime l’imposta di consumo 
sul sale e ne abolisce, a par¬ 
tire dal 1. gennaio 1974, il mb- 
nopolio di vendita. L’emenda¬ 
mento approvato dalle oppo¬ 
sizioni delega il governo — 
che si era dichiarato contra¬ 
rio — a ristrutturare l’azien¬ 
da del sale entro il 31 dicem¬ 
bre 1973 salvaguardandone il 
carattere pubblico. 

Nel corso della discussione 
il compagno Borraccino ave- i 


va sottolineato 1 tre aspetti 
e.s.senziali del provvedimento: 

1) il fatto che 11 prezzo del 
sale diminuisca e quello dei 
tabacchi non subisca varia¬ 
zioni; ciò è un 8Ucce.s.so del¬ 
l’azione condotta dal PCI e 
dalle sinistre che hanno otte¬ 
nuto la riduzione delle ali¬ 
quote deiriVA .SU alcuni ge¬ 
neri di largo consumo: 2) 
viene abolito il monopollo di 
vendita del sale, ma il gover¬ 
no dimostra il suo orienta¬ 
mento di voler privatizzare 
l’azienda che, invece, i coiru- 
nl.stl chiedono (in appoggio 
alle richle.ste dei sindacati e 
alle lotte dei lavoratori) ri¬ 
manga pubblica; 3) le entra¬ 
te delle Regioni ri.sulterebbe- 
ro dimezzate dalla applicazio¬ 
ne deiriVA e dalla contem¬ 
poranea .soppre.ssione deH’im- 
posta di consumo 

Su queste due richieste — 
azienda pubblica ed entrate 
finanziarie delle Regioni — i 
senatori comunisti hanno pre- 
.sentato due specifici emenda¬ 
menti. Per l’azienda pubbli¬ 
ca e 1 diritti delle Regioni 
analoghi emendamenti sono 
stati presentati dal gruppo 
.sociali.sta. Sulla prima que¬ 
stione tuttavia è .stato posto 
in votazione, per primo, un 
emendamento mi.ssino che, 
e.s.sendo di contenuto analogo 
agli emendamenti comunl.sta 
e .socialista ( ristrutturazione 
entro il 31 dicembre 73 isti¬ 
tuendo una azienda a carat¬ 
tere pubblico) è .stato votato 
anche dalle sinistre. Que.sto 
emendamento ha ottenuto la 
maggioranza. 

Il decreto legge modificato 
dopo l'approvazione è tornato 
subito alia Camera che, pur 
sopprimendo l’emendamento 
votato al Senato, ne ha rein¬ 
trodotto la .sastanza ma nella 
seguente formulazione: « E’ al¬ 
tresì abolito, a far data dal 
l‘> gennaio ’74, il monopolio 
di vendita dei sali. Entro det¬ 
ta data si provvederà, con 
legge, a dettare norme per 
le conseguenti ristrutturazioni 
e per la creazione di organi¬ 


smi di gestione a carattere 
pubblico ». 

Nella votazione i parlameli 
tari comunisti, sia alla Ca 
mera che al Senato, si sono 
astenuti. Essi avevano propo 
sto 11 .seguente testo: «conte 
stualmente alla abollziom 
del monopolio del sale, sarii 
ristrutturata con legge l’a 
zienda dei monopoli di stato 
in un contesto unitario me 
diante azienda di stato», vale 
a dire un impegno più chiaro 
e preci.so a non prlvatizzaie 
il settore ma, al contrario, e 
creare un’azienda statale. 

L’emendamento comunista ( 
.stato re.splnto prima alla Ca 
mera e poi al Senato dove i! 
decreto è stat(> approvato de 
finitlvamente nel testo votate 
alla Camera. 

Motivando l’astensionB de’ 
gruppo .senatoriale comunista 
11 compagno Borsari ha affer 
maio ehe in que.sto modo i 
comunisti tendono a sottoli 
neare la sconfitta che l’arro 
ge.ite atteggiamento del go 
verno ha subito anche in que 
sta occasione, e lasciare aper 
ta la strada alla battaglia che 
a fianco dei lavoratori Inle 
lessati, 1 parlamentari comu 
nisti continueranno per impr 
dire ogni intervento private 
e assicurare all’azienda il ca 
ratiere pubblico. 

Sempre al Senato è prose 
guito il dibattito generale sul 
bilancio statale di previsione 
197,3. Per il gruppo comunista 
è intervenuto il compagno 
BRUNI che ha compiuto ur 
esame dei problemi di politi 
ca estera nel loro rapporto eoe 
la politica militare perseguiti 
dal centrodestra 

L’oratore comunista, dop< 
aver rilevato l’aumento in ci 
fra as.soluta di ben 40.'> mi 
bardi delle spese della difesa 
— il più forte aumento reg, 
strato fino ad oggi — ha de 
nunciato con forza il contra 
sto tra lo sproporzionato au 
mento di spese militari c il 
modesto incremento di spe.s» 
per l’istruzione, la ricerca 
scientifica, la cultura. 


La dichiarazione di Macaiuso 

(Dalla prima pagina) 


proponeva: 

1) di fare saltare in aria 
il sistema automatico per la 
determinazione dei canoni. 
L’aggancio automatico domi¬ 
nicale non era stato conte¬ 
stato dalla Corte: 

2) con vari accorgimenti 
si raddoppiavano i canoni pre¬ 
visti dalla vecchia legge; 

3) si introduceva una sca¬ 
la mobile per la rendita che 
era stala negala ai pensio¬ 
nati; 

4) si modificava a favore 
degli agrari l'equilibrk. delle 
Commissioni che deb|)nno de¬ 
terminare le tabelle per i ca¬ 
noni: 

5) la Regione vciiiva an¬ 
cora totalmente esclusa: 

5) il problema dei piccoli 
concedenti non veniva invece 
affrontato. 

« Questa legge di Controri¬ 
forma si ispirava ad un dise¬ 
gno politico più generale: re¬ 
cuperare il consenso do: grup¬ 
pi minacciati dalle riforme, 
aprire la strada ad altre leggi 
di Controriforma nei settori 
della casa, della scucia, della 
sanità, ecc. 

« Contro questo progetto si 
sono pronunciali in questi me¬ 
si non solo comunisti e socia¬ 
listi, ma quasi lutti : Consigli 
regionali e molli Consigli co¬ 
munali e provinciali e nel vo¬ 
to .si sono trovati insieme co¬ 
munisti, socialisti e larghi set¬ 
tori delia DC e della Coldirel- 
ti. Contro la legge governati¬ 
va hanno lottato migliaia di 
contadini, di mezzadri e in 
grandi manifestazioni unita¬ 
rie si sono trovati insieme 
l’Alleanza contadini. TUCI, le 
ACLI la CISL la UIL la CGIL 


C’ò stata quindi una larga par¬ 
tecipazione democratica e si 
.sono aperte, .soprattutto nella 
DC, profonde contraddizioni, 
die non sono solo quelle che 
abbiamo registrato l’altro gior¬ 
no votando remendamento del- 
l’on. Fracanzani. 

« Que.sta lotta si è riflessa 
nel Parlamento e oggi la leg¬ 
ge che stiamo per volare non 
è più quella presentata dal 
governo. Significative modifi¬ 
cazioni hanno subito gli arti¬ 
coli 1 e 2. L’articolo 3 che è 
l’articolo fondamentale della 
legge 6 stato completamente 
sostituito con un te.slo che. 
fra raltro. riconosce il ruolo 
decisivo delle Regioni nel cam¬ 
po (leiragricollura. così come 
vuole la Coslituziono. 

« Certo questa che votiamo 
non è la legge per hi quale ci 
siamo battuti. Restano ancora 
lìmiti e vuoti. Il vuoto più gra¬ 
ve riguarda Kassenz.! di ade¬ 
guati provvedimenti compen¬ 
sativi in favore dei piccoli 
concedenti. Ci auguriamo che 
il Sonalo po.ssa quindi miglio¬ 
rare la legge. 

« Nonostante i limiti e i vuo 
ti che ri.scontriamo voteremo 
a favore della legge per i se¬ 
guenti motivi: 

1) perché sono cancellate 
le misure più odiose contro gli 
affittuari e accolte proposte 
che possono migliorare le con¬ 
dizioni di questi lav(‘ralori; 

2) perché è stata data una 
risposta positiva alle richie¬ 
ste che sono venute da tutti i 
Consigli regionali di garantire 
i poteri delle Regioni: 

3) perché nel momento in 
cui il governo e il capo grup¬ 
po della DC dichiarano di non 
accettare il volo della Came¬ 
ra sui poteri delle Regioni noi 


vogliamo sottolineare la ne 
stra decisa volontà di difen 
dere questi poteri insieme ; 
tutte le forze regionaliste: 

4) perché questa leggi 
pur con i suoi limiti, dimostri 
che la linea controriformatn 
ce del governo, ehe ha il .so 
stegno del MSI, non passa ( 
che nel Paese e nel Parlameli 
to ci sono forze imponenti chi 
pur da posizioni diverse e in 
una diversa collocazione vo 
gliono portare avanti le ri 
forme: 

5) perché l'iter formativi 
di questa legge dimostra l’as 
surdilà. nella cancreta situa 
zione italiana, di volere go 
vernare contro i lavoratori 
contro le sinistre e di discri 
minare i comunisti, 

« In tutti questi mesi, il no 
stro gruppo ha proposto solu 
zioni giuste, possibili, ragio 
nevoli ricercando un’intesa cor 
quei settori della DC, che non 
sono solo quelli della sinistra 
che sono interessali ad una 
soluzione equa dei problemi af 
frontali con questa legge 
Quando qualche accordo si è 
affacciato come po.ssibìle. so 
no intervenuti "veti" di colo 
ro che non vogliono allentare 
i loro rapporti con i liberali c 
vogliono tenere buoni i fasci 
stì. appellandosi alh delimi 
tazione della maggioranza: 
una maggioranza che è sem 
pre più impotente ad affron 
tare e a dominare i gravi prò 
falerni che si pongono nella 
nostra società. 

« Il nostro voto a favore del 
la legge è quindi un voto con 
tro questo governo e la sua 
politica, un voto che vuole in 
dicare una strada nuova pei 
uscire dalla crisi che stringi 
le campagne e tutto il Paese j> 


I riflessi della crisi monetaria 


ancora aggiunto Pham Van i che e progrissùste del paese 


alle 17.30 
L'accordo prevede ira l’al¬ 
tro cnasultazioni tra Cuba e 
gli Siati Uniti in merito al- 
l'eslradizione dei re,spon.sabili 
dì dirottamenti di aerei o di 
navi tra i due paesi. L’accor- 


trasmissione airaltra parte. 

1 Ieri Nixon, parlando al gior 
i nalisti. aveva tenuto a sotto 
1 lineare che l’accordo sulla pi 
rateria aerea, non affretterà 
di per sé la ripresa delle rela 
zioni con Cuba. 


Da 269 intellettuali, operai, insegnanti .e sacerdoti . 

* , ' ^ ’ . . • « 

Documento contro le torture 
inviato ai vescovi brasiliani 


RIO DE JANEIRO. 15 
Duecontoses.santani)ve perso 
nnlita, tra le quali artisti, ope 
rai, .s.icerdotl, scrittori, gior 
nalisti, insegnanti, hanno cbie 
sto alla 13* a-ssemblea generale 
delia conferenza nazionale del 
ve.scovi del Brasile (CNOBi 
che si pronunci contro le tor 
turo e per il rispetto della di¬ 
chiarazione del ■ diritti del¬ 
l’uomo. 


Nel manifc.sto indirizzato ai 
ve,scovi — riferisce l’agenzia 
IPS — si legge. « nella (xim 
tnemorazione del 25' anniver 
sarto della dichiarazione uni 
versale det diritti dell’uomo 
del l’Organizzazione delle Na¬ 
zioni Unite, più che mal è ne- 
ce.ssario volgere i nostri occhi 
alla realtà a noi vicina, dai 
momento che continui avveni¬ 


menti hanno aggravato la si 
tuazione della pensona umana 
in Brasile Notiamo che in tut 
ti i settori della vita nazio 
naie stanno verificandosi. In 
forma sistematica, violazioni 
de. diritti della persona urna 
na, della libertà di pensiero, 
di cultura, di ricerca, di opi¬ 
nione o di libera associazio¬ 
ni» a. 


Dong — che le simpatie e 
l’enorme so-stegno dell’Unìo 
ne Sovietica e degli’ altri pae¬ 
si socialisti fratefi; aiuteranno 
molto la lotta del popolo vìeL 
namita nella esecuzione eoe 
renle dell’accordo di Parigi sul 
Vietnam, nel completamento 
della rivoluzione democratica 
nei SH.i ne’, progresso verso 
I runificaziorie pacifica della no¬ 
stra p.atria Noi siamo sicuri 
che il popolo del Vietnam e 
i popoli dei p.aesi socialisti 
fratelli si terranno sempre al 
fianco del popolo vietnamita, 
aiuteranno di tutto cuore e 
con tutte le «oro forze a ri¬ 
sollevare e a sviluppare l’eco 
nomia e la cultura, a mi 
sfiorare U benes.sere del po 
polo, a consolidare le forze 
della Repubblica democratica 
del Vietnam ». 

Dopo essersi felicitato per 
l’aiuto crescente accordato al 
popolo vietnamita dall’Unio 
ne Sovietica e dagli altri pae 
si socialisti. Pham Van Dong 
ha detto: « Noi cercheremo 
di mettere a profitto tutte le 
condizioni per castruire li 
socialismo, per riaffermare il 
ruolo Intemazionale della 
RDV e per continuare a dare 
un degno esemplo agli altri 
paesi. Il popolo vietnamita se¬ 
guirà sempre li cammino in 
dicalo dall’insegnamento di 


nella loro giusta lotta per 
l’applicazione degli accord: fir 
mali, per un Vietnam del 
sud pacifico, indipendente, de 
niocratlco e neutrale. 

In serata ha avuto luogo 
un grande ricevimento orga 
nizzato daU'ambasciata del 
GRP del Vietnam del Sud 
per celebrare la vittoria e in 
onore del dodicesimo anniver 
sario della fondazione delle 
forze armate del PNL Era 
no pre.senti gli esponent; del 
corpo diplomatico, il vice mi 
nlstro degli Esteri deli URss 
Piriubin. numerosi dirigenl: 
del CC del PCUS. colonnelli 
e generali dello Stato maggio 
re .sovietico; 1 compagni viet¬ 
namiti hanno poi ringraziato 
tutte le forze che In que.st’ 
lunghi anni di lotLi sono sta 
te al loro fianco. « H no 
•Stro ringraziamento — ha det 
to l’ambasciatore Dang Quang 
Min — va a tutti gli schiera 
menti progres-slstl che si so 
no sempre pronunciati a fa 
vore del Vietnam e che ci 
hanno aiutato nella nostra lot 
ta politica, diplomatica e mi 
litare». Da parte sua Firiu 
bin ha ribadito che l’URSS 
continuerà a dare al popolo 
vietnamita tutto l’aiuto necea 
sarto per la ricostruzione. 

Romolo Caccavaio 


(Dalla prima pagina) 

se impiegano nelle loro produ¬ 
zioni. mentre quelle che lavora¬ 
no per l'esportaipione. segnata- 
mente nei settori defi’abbiglia- 
mento, delle macchine di preci- 
•sione. dei prodotti di qualità, so 
no minacciate per la restrizio¬ 
ne dei canali di vendita delle 
loro merci ». 

c La CN.A mette in evidenza 
queste realtà di fatto c si riser¬ 
va di avanzare richieste adegua¬ 
te per la difc.sa dello esporta¬ 
zioni. il contenimento dei prez¬ 
zi delle materie prime. la ri¬ 
duzione dei eosti aziendali delle 
imprese artigiane, mentre de 
ntincia nella mancanza di ogni 
controllo sui prezzi e sugli in- 
ve.stimenli. nella in‘'urficicnlc 
e,spansione del mercato interno, 
nella sulxirdinazione passiva al 
la politica eixinoniic.i amcrica 
na le cause che hanno dclermi 
na una situazione che è inso 
stenìbile per rarligiannto e per 
tutto il Paese ». 

INFLAZIONE — l/aunienli» 
dei prezzi, e quindi una ulte 
riore ondata inflazionistica che 
svaluterà la lira in termini di 
potere d’acquisto, è la con.se 
guenza da tutti riconosciuta 
della svalutazione. Il quadro sì 
va precisando sempre più. Per 
1 prezzi agrìcoli, in sede di Co¬ 
munità economica europea è 
stata avanzata la proposta di 
arginare i rincari tassando le 
esDortaziom per utilizzare il ri 
cavo a compensazione dei mag 
glori prezzi d’importazionc. I.,a 
manovra verrebbe condotta at¬ 
traverso il Fondo agricolo cu 
ropco. Se ne discuterà nei del 
tagli lunedì, a Bruxelles, ne! 
corso di una riunione dei mini 
stri deir.-Xgrìcoltura. 

Ma .se verrà seguita ancora 
la politica delle « compen.s,izio 
ni >. che ha già portato con .sé 
un vertiginoso aumento del co 
sto dell’alimentazione, sarà dìf 
(ielle non affrontare poi il pro¬ 
blema di come compensare i 
coltivatori i quali sì trovano a 
operare là dove i prezzi da e.ssi 
pagati rinc.'irano incidendo sul 
loro già basso reddito. 

Ci sono anche altri fatti n 
levanti. La svalutazione del dol¬ 
laro ha comportato, ad esem¬ 
pio. una riduzione (lei 10% dei 
prezzi internazionali del petrolio 
espressi in dollari. Alcuni paesi 
produttori si sono affrettati na¬ 
turalmente a porre il problema 
di un indennizzo, ma intanto le 


Il cambio della 

lira 

commerciale 

DOLLARO USA 

571,75 

+ 0,18 

+ 1,59 

FRANCO SVIZZERO 

170,10 

-0,54 

- 4,16 

FIORINO OLANDESE 

192,80 

+ 0,23 

- 5,23 

FRANCO BELGA 

14,05 

-0,44 

- 5,9 

FRANCO FRANCESE 

123,25 

-i- 0,60 

- 6,11 

STERLINA 

1407,0 

+ 0,28 

- 1,62 

MARCO TEDESCO 

193,94 

+ 0,87 

- 5,1 

YEN 

2,19 

-0,46 

-10,05 

NOTA — II segno meno fniiica la 

svalutazione. 

il segno 1 

più rivalutazione. 
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compagnie internazionali rea- 
liz7.ano un guadagno indebito 
ilei 10%. 1 prezzi al consumo 
infatti non diminuiscono; anzi, 
le compagnie petrolifere voglio 
no dal contribuente italiano al¬ 
tre 4 lire e 25 centesimi a litro 
di ix'nzin.s mentre hanno già 
I rincarato una vasta gamma di 
prodotti derivati dal petrolio. 
Si ripresenta, cioè, la logica ti¬ 
pica del monopoli e deirmfla- 
zione che ne con.scgue: gli au¬ 
menti di co.sti vengono trasfe¬ 
riti aggravati sui cimsumatori; 
gli sgravi vengono as.sorbiti co¬ 
me e.xtraprofitti. 

L'incertezza dei cambi, com¬ 
portando un onere specifico per 
le aziende, è un altro fattore 
generale di costo che si aggiun¬ 
ge — nel caso delle piccole im- 
pre.ee — a quello recentemente 
scaricato su di (^sse atlraver.so 
PIVA. 

Ci si chiede, in questa situa¬ 
zione, quali mi.sure dì politica 
economica pos.sono consentire 
di affrontare la situazione, I,a 
azione del governo va in dire¬ 
zione opposta alle esigenze del 
paese: le esportazioni si .sono 
sv iluppale in modo brillante ne! 
1972 e la svalutazione premia 
le esportazioni; i consumi inter¬ 
ni invece non .sono andati bene, 
e vengono penalizzali ulterior¬ 
mente con l’aumento dei prezzi. 

RICCHI E POVERI - Si è 
appre.so formalmente che il ga 
verno degli Stati Uniti, con¬ 
trariamente a quanto ha scrit¬ 
to la stampa italiana, non ha 
.svalutato facendo riferimento 
al contenuto aureo del dollaro, 
bensì ai Diritti speciali di pre¬ 
lievo (certificati del Fondo ma 
notarlo emessi come strumento 
di riserva al posto dcfi’oro). No¬ 
nostante questo l’oro sta salen¬ 
do ancora, c ha raggiunto i 72 


dollari Toncia. Ciò accade per 
che è diffusa convinzione che 
l'atto di forza di Nixon com 
porti il rifiuto puro c semplice 
di una riforma del sistema mo 
netario intemazionale basata 
sulla creazione, al posto dell’oro, 
(li un metro monetario interna 
zionalc unico, non dipendente 
da singoli paesi ma amministra 
to in comune attraverso il Fon 
do mondiale. Gli Stati Uniti, in 
somma, si muovono in direzio 
ne di un sistema nel quale eoe 
sistano roro, il dollaro come 
moneta ancora d’uso intemazìo 
nate, e poche altre « monete 
forti ». 

Si osscrv’a, in proposito, che 
l’aumento del prezzo ddl'oro 
ha fatto guadagnare alla riser¬ 
va aurea degli Stali Uniti, che 
rimane nonostante tutto la più 
grossa del mondo, cirta 1® mi 
liardi di dollari. Nello stesso 
tempo guadagni minori, ma del 
la sle.ssa misura (quasi il 100% : 
un’oncia d’oro è passata da 33 
dollari del prezzo ufficiale 1971 
a 72 dollari), hanno realizzato 
le banche (xmlrali con grossa 
riserva aurea, in lesta la Ger¬ 
mania occidentale c il Giappone. 

I paesi poveri, nelle cui riser 
ve si trovavano in prevalenza 
dollari carta, subiscono invece 
la .svalutazione del 10 %. Ma 
poiché hanno imadagnato al 
tretlanto dalle picimle quantità 
in loro pos.sesso di marchi le 
de.schì e di yen, .sono incorag 
giate ad accumulare anche que 
ste monete... Gli Stati Uniti c i 
toro alleati hanno bloccato per 
quest’anno l’cmis-sionc di Diritti 
speciali di prelievo, togliendo 
ai paesi poveri anche la boccata 
d'ossigeno che poteva venir lo 
ro da un’emissione equilibrata 
della moneta destinata a in 
crcmcnlare le risenre. 
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